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nquietante 
ONO' trascorse ' appena ventiquattro ore dalla 

|ubblicazione del rapporto Warren ed e gia chiaro 
le Je conclusioni della • commissione hanno con-

[into soltanto quella parte della stampa americana 
europea che era decisa in partenza a lasciarsi 

)nvincere. Al di fuori di questa zona, le reazioni 
fanno dalle educate ed implicite riserve del Times, 

je attribuisce a «correttezza» la prudenza del 
ipporto sulla agitazione della destra a Dallas, alle 
ritiche aperte del Figaro, alia dichiarata incredu-

|ta d e r governatore' Connally («Nessun rapporto 
li convincera mai che sono' stato colpito dallo 
|esso proiettile che ha ucciso Kennedy »), al ri-
itto di Buchanan, alia dura condanna di Bertrand 

|ussell, che ha bollato il documento come «incom-
?tente» e «miserevole». E* quanto, del resto, gli 
?ssi osservatori americani avevano previsto. 
Perche, allora, questo rapporto? L'interrogativo 

tutt'altro che ozioso: ci porta, anzi, al fondo di 
lestioni attuali. 

La commissione Warren fu istituita dal neo-
residente Johnson il 29 novembre dell'anno scor-

Sette giorni prima, il capo della nazione ame-
:ana era stato abbattuto a colpi di fucile sulla via 
[•incipale di una citta nota per essere una delle 
[ttadelle della reazione piu nera, teatro da tempo 

una campagna di odio condotta senza quartiere 
intro la sua politica e contro la sua stessa persona. 

circostanze del delitto erano oscure, tali da 
Siinvolgere nei sospetti il FBI, massimo organismo 
[vestigativo federale, e la polizia. L'eliminazione 

Oswald, unico indiziato, sotto gli occhi dei cu-
)di della legge, aveva reso brucianti i dubbi e 

interrogativi. II mondo intero reclamava un 
iiarimento. • "•:•••'.•• •; 

Era chiaro, d'altro canto, che il crimine poneva 
Stati Uniti dinanzi ad un nodo drammatico 

jilla loro storia di questi anni. Gli indizi, le inchie-
svolte da osservatori interessati alia verita, la 

scussione che si era ; aperta nel paese (dopo il 
folio della risibile montatura anticomunista,' cui 
icora certa stampa italiana pietosamente si ag-
fappa) tutto portava a risalire dai gruppi fascisti, 
)iratori dell'agitazione di strada contro Kennedy, 
grandi petrolieri del Texas, ai padroni del «de-

tro nuovo» dell'ovest, strettamente legato all'in-
jstria bellica. ; . • 

, r TRATTA,'ha scritto Buchanan,'«deU'oligar-
lia piu potente e ricca del mondo, si tratta del 
rimo caso nella storia dell'umanita di un'oligar-
lia composta di individui che non hanno l'istinto 
kgli uomini d'affari, ma quello dei giocatori di az-
irdo». E ancora: «In nessun posto del mondo si 
tsentita maggiormente che nel Texas l'ostilita nei 
infronti di una possibile distensione russo-ame-
cana, e in nessun posto si e altrettanto convinti 
[e gli Stati Uniti potrebbero non soltanto soprav-
i/ere ad un attacco nucleare, ma addirittura vin-

j-e la guerra, soprattutto se attaccassero per pri-
I, e che il gioco potrebbe valere la candela». 

Andare a fondo nella vicenda di Dallas voleva 
t e sfidare questo blocco, lo stesso che ha soste-
[to e sostiene Goldwater nella sua ascesa, voleva 
}e rischiare il conflitto con la crescente potenza 
Jl'ala piii aggressiva dello schieramento politico-
bnomico nazionale. Non lo si e potuto, o voluto, 
[e. E cio e apparso evidente fin dal primo istante, 
lla composizione stessa della commissione, for-
jita, a parte il vecchio giudice Warren, da rap-
jsentanti delle ' grandi banche, di Goldwater, 
»li interessi del sud, degli organismi polizieschi 
Jipromessi. . ; v 
[II documento che costoro '. hanno offerto al 
kndo non pud certo porre la parola «fine» sotto 
[tragedia di Dallas. E non soltanto perche esso 
Jcia aperti tutti i dubbi e tutti gli interrogativi, 
/che accoglie prove inconsistenti e rapporti vi-
| t i , perche ignora testimoni e sopprime deposi-
ini. Esso non puo seppellire quella vicenda so-
i t tut to dopo che —. con la candidatura di Gold-
| ter alia presidenza — il « complotto » negato nel 
:umento si e venuto spiegando su scala ancor 

vasta e investe la stessa democrazia americana. 

ERTRAND Russell. ha ricordato nei giorni 
\TS'I che l'America doveva la verita non soltanto 

memoria di Kennedy, ma anche al mondo, poi-
«l'assassinio di > un presidente americano ri-

lirda la pace nel mondo». La stessa posta e in 
co nel confronto che e aperto negli Stati Uniti 

j vigilia delle elezioni e che — e opportuno ricor-
[lo — non si chiudera con queste. Proprio per 
^sto il New York Times si doleva nei giorni 
rsi di una campagna che si presenta piu con i 
atteri di una gara di popolarita che con quelli 
in dibattito vasto e chiarificatore sui grandi pro-
li: non basta che Goldwater sia sconfitto se le 
del suo movimento soprawivono. 

_)a questo > punto di vista, il rapporto Warren 
m documento inquietante: una confessione di 
Dtenza, il segno di una battaglia perduta, anzi, 
»io, non combattuta. 

Ennio Polito 

Gli «aUeati» decideranrio dopo giovedi 

Lesorti governo 

Diffusione: 
domenica 2 7 
120.000 copie 

Domenica 27 settembre la tiratura dell'Unlta ha 
•uperato di circa 120.000 cople quella delle domenlcho 
normall. 8i aono particolarmente distlnte le tre Fede-
razionl della Baslllcata — Melfl, Matera e Potenza — 
che hanno tettupllcato la dlffutlone, sfiorando addi
rittura I ritultatl del 1° Maggio. 

Clo ha con»entlto di portare I'inserto sul probleml 
economlcl ad un numero di lettori dopplo di quelli 
del pIQ dlffuto quotldiano italiano dopo • I'Unita » • 
di popolarizzare al massimo, specie nel Mezzoglorno, 
I'lnchleata di Jacoviello sulla Baslllcata. 
- L'Unlta, la Sezlone Stampa e Propaganda del C.C. 

del PCI e I'Associazione Amlci dell'Unlta, nel sotto-
llneare questo prlmo, signiflcatlvo successo delle dif
fusion! elettorali e nel rivolgere I'elogio piu vivo alle 
Federazlonl, alle Sezlonl e al gruppi degli Amid, 
che si sono particolarmente Impegnati, invitano tutte 
le organizzazloni ad intenslficare II lavoro per la dif
fusione nolle prossime domeniche, annunciando che 
verranno pubblicatl altri insert) elettorali su argo-
mentl di grande attualita. 

La Sezione di Arco (Trento) ha inviato 
il seguente telegramma i l l * Direzione 

i\ Partito: 

« Riuscitissima Festa deU'Um-
Nel nome di Togliatti ? rag-

nunto obiettivo sottoscrizione 
itampa comunista e gia effettua-

\to rite&seramento per il 1965 al 
\100 per cento ». 

ta. 

dalCN. 
de^rUti,. 

« Fui ferito dal secondo colpo non dal primo* 

(era nell'auto di 

it rapporto 
Un nuovo articolo di 
Saragat e una polemica 
risposta della «Voce 
repubblicana » al «Po-
polo » - Se il C.N. dc 
non provochera un chia-
rimento aperto gli al-
leati si «disimpegne-
ranno» - Rumor punta 
a una Direzione unita-
ria ma si scontra con 
la resistenza dei sin-

dacal-basisti 

II Consiglio nazionale della 
DC e stato fissato definitiva-
mente per il primo ottobre, 
giovedi. E' una scadenza'de-
cisiva perche dai risultati del
la riunione j tre alleati gover-
riativi della DC mostrano di 
volere far discendere le loro 
decisioni circa il futuro del 
centro-sinistra, vale a dire 
circa l'opportunita o meno di 
aprire una nuova crisi. Par-
lando domenica a Roma,. co
me e noto, Nenni stesso ha 
dovuto dire: < Si tratta di ser-
rare le fila o di scioglierle se 
cio risultasse impossibile: non 
si aflrontano i.problemi senza 
una volonta di ferro. "Nulla 
di piu ma anche nulla di me
no" fu al congresso della DC 
il motto del presidente del 
Consiglio, ed e il nostro mot
to. Se no, no ». . . 

Ieri anche la Voce repub
blicana e tornata alia carica 
con un corsivo di risposta al-
i'untuoso commento del Po-
polo di . domenica mattina. 
L'organo repubblicano reagi-
sce alia tesi democristiana se
condo cui la - prova che il 
centro-sinistra e saldamente 
tenuto in piedi proprio dal
la DC, e data- dal fatto che 
«tutte le correnti interne* 
hanno approvafo la politica 
proposta. Proprio qui sta l'e-
quivoco, scrive la Voce (sia 
pure dimenticando che quel-
l'equivoco comincio, per chi 
non voleva essere a tutti i co-
sti sordo e cieco, fin dal con
gresso di Napoli) e chiede un 
chiarimento solleclto: «Nes-
suno piu di noi ha sostenuto 
con fermezza e decisione i 
due governi Moro; nessuno 
piu di noi ha dato fiducia al-
I'on. Rumor come segretario 
del partito... Vogliamo augu-
rarci di non esserci inganna-
ti. Altrimenti non avremo dif-
ficolta a - confessare pubbli-
camente il nostro errore e a 
riprendere e invitare • a ri-
prendere la battaglia contro 
il moderatismo tradizionale 
che, idra dalle mille teste, ri-
sorge sempre dal fondo di 
certa coscienza politica nazio
nale >. In - ambienti dc si e 
fatto sapere che nel partito 
si - sta > deltneando una solu-
zione < unitaria > con delega 
ampia al Segretario del par
tito per quano riguarda i pro-
blemi interni. Le stesse fonti 
parlano di • una « resistenza » 
dei sindacalbasisti a una simile 
iniziativa e denunciano (in 
polemica anche con Saragat 
e ' La Malfa) tale resistenza 
come « 1'unico » elemento di 
equivoco. 

Anche Saragat e tomato al
ia carica. In un articolo per la 
solita Agenzia democratica, 
comincia esaltando i succes-
si in Rcnania - Westfalia (ol-
treche in Svezia) del partito 
socialdemocratico e prosegue 
ripetendo le accuse di mode
ratismo alia DC. «Per for-
tuna, dice Saragat, tanto nel-
le correnti socialmente impe-
gnate della DC, quanto nel 
PSI e nel PRL oltre che,/b«-
ninteso, nel nostro partito, si 

• • ! € • 

(Segue in ultima paginm) 

NAPOLI — Settemila braccignti sono affluitl oggi a Napoli, nella prima delle due glornate 
di sciopero indette dalla Federbraccianti. Un corteo ha percorso II « Rettifilo » fino a Piazza 
Municipio, dove la polizia i intervenuta per impedirne il proseguimento fino alia prefet-
tura provocando incident!. Durante la manifestazione ha parlato il segretario della cate-
goria,. Giuseppe Caleffi. NELLA FOTO: un momento dell'imponente manifestazione. 

Manifestazioni in tutta Italia 

I braccianti respingono 
il Uocco contrattuale 

Rinsciti scioperi in molte province - Com'izi di Lama a Ravenna e di Caleffi 
a Napoli -Urgent! misure legislative per la previdenza e il collocamento 

Le < giornate . di lotta > 
proclamate dalla Federbrac
cianti •: hanno avuto • inizio 
ieri con una prima serie di 
imponenti scioperi e manife-
sfazioni. : Altre. numerosissi-
me, sono prcviste per oggi. 
Fortissimo e il movimento di 
lotta in Sicilia che. a Sira-
cusa. ha registrato l'affluen-
za di ottomila braccianti nel 
capoluogo. Dopo • il comizio, 
una delegazione e stata rice-
vuta in prefettura. Nel resto 
deirisola vengono segnalate 
inoltre mnnifestazioni nella 
Piana di Catania, a Ragusa 
e Messina (dove lo sciopero 
prosegue oggi). A Caltanis-
setta anche la CISL parteci-
pa alia lotta per una nuova 
legge sui diritti previden-
ziali e sul collocamento. 

A Bari. essendo in corso 
trattative. hanno avuto luogo 
manifestazioni di zona. A 
Lecce e indetto per oggi un 
comizio a cui partccipera il 
segretario della Federbrac
cianti. Giuseppe Caleffi. 
Grande successo ha avuto lo 
sciopero in Campania, con 
astensioni del 90-95^. A Be-
nevento ha avuto luogo una 
manifestazione con tremila 
lavoratori della terra. In pro-
vincia di Salerno i braccian
ti si sono raduhati a comizio 
a Bellizzi e Maiori. A Napoli 
settemila braccianti, prove-
nienti dalla provincia, sono 
snlati in corteo nelle vie. del 
centro. L'intervento della po

lizia. che ha impedito il pro
seguimento del corteo fino 
alia prefettura, ha provocato 
degli incident! nel corso dei 
qtiali vi e stato qualche con-
tuso. • • 

In Emilia la partecipazione 
e elevatissima in tutte le 
province. Manifestazioni han
no avuto luogo -a - Modena. 
dove ha parlato il segretario 
della Federbraccianti onore-
vole Otello Magnani. e a Ra
venna, dove _ha parlato Ton. 

50.000 
000OfMiite)tVff 

elettorali 
airUnita 

Sono pervenuti ieri 
altri abbonamenti elet
torali: CREMONA 66; 
VERONA 18; MODE
NA 101; FERRARA 
10: PARMA 56; RA
VENNA 42; ROMA Si ; 
ANCONA 317; CA-
GL1ARI 138; REQGIO 
CALABRIA 34; CAR
RARA 16; PISA 29; 
VIAREGQIO 22; Ml-
LANO 49; VARESE 
48; SAVONA 22; BO
LOGNA 56; BERGA
MO 11; COMO 9. 

Luciano Lama. • segretario 
della CGIL. Alia manifesta
zione di Ravenna partecipa-
vano anche mezzadri, colti-
vatori diretti, soci di coope
rative: diecimila lavoratori 
sono giunti da ogni , parte 
della provincia. L'on. Lama 
ha rilevato che gli agrari. i 
quali sembravano nel passato 
divisi fra < innovatori > e 
c conservator! >. si - trovano 
ora d'accordo s u . una linea 
di stretta resistenza a tutte 
le rivendicazioni dei lavora
tori e di spolpamento dei fi-
nanziamenti pubbiici. 

v Oggi nelle campagne si ve. 
rifica anche una tendenza al 
disinvestimento tanto da pro-
vocare la riduzione - delle 
giornate lavorate dai brac
cianti. E cio proprio nel mo
mento che da altri settori. 
entrati in crisi. una parte di 
lavoratori rimane disoccupa-
ta e tende a tornare alle at-
tivita agricole. 

Parlando dei mezzadri. 
Ton. Lama h a : detto che i 
diritti delta condirezione e 
della disponibilita dei pro-
dotti, contenuti nella legge 
sui patti agrari c possono es
sere utilizzati per com pie re 
ulteriori passi in avanti ma 
richiedono anche, trovando 
la resistenza degli agrari, 
nuove lotte e nuovi sacrifici. 
La nuova legge sulla mezza-
dria non pud essere gabella-

(Segme in mltimm pagina) 

Men tre la s tampa americana ostenta p l e n a sorftlisfuzione per le conc lus ion! ' 
della c o m m i s s i o n e che ha inriagato sul l 'assass inio tli Kennedy , i n tutto 11 
m o n d o l 'opinione puhhl ica e spr ime d e l u s i o n e e ' meravigl ia di fronte al ia 
Berie di interrogativi r imasti senza rispogte convincenti sul tragico c o m - , 
plotto di Dallas. La dichiarazione del governatore • del Texas , c h e r imase ; 
ferito nel l 'attentato, n e ' r ipropone u n o , poche o r e dopo' la pubhlieazionei, 
del rapporto , che sconvolge addirittura la ricoBtruziohe delPassassinio. M a . 
Warren lo aveva preannunc ia to alci ini meei f a : « Alcuni fatti"connessi con i l ' 
delitto Kennedy prohahi lmente n o n saranno resi no l i per varie generaz ion i* . 

NEW YORK, 28 
< II rapporto della commis

sione • Warren distrugge le 
basi delle teorie della cospi-
razione, sviluppatesi come 
erbaccia in questo paese e al-
trove >, cost il New York Ti
mes •— come gran parte del
la stampa americana — sinte-
tizza il consenso degli am 
bienti ujficiali alle conclusio 
ni cui sono pervenuti i sette 
membri della commissione 
incaricata di. indagare sulla 
morte del presidente Ken 
neay. 

Solo poche ore dopo Vusc't 
ta dei giornali del mattino, 
perd, serie riserve sono state 
riafjacciate da^ chi ha qual 
che ragione piu dei redattori 
del New York Times da far 
valere: il governatore del 
Texas, Connally, che era nel
l'auto di Kennedy e rimase 
ferito nell'attentato. c Nessun 
rapporto al mondo mi con 
vincerd mai che sono stato 
colpito dalla stessa pallotto-
la che colpi Kennedy >: que 
sto e quanto egli ha dichia 
rato apprendendo che la com 
missione Warren ha sostenu
to la tesi secondo cui la pri
ma pallottola colpi mortal-
mente Kennedy, trapassan-
dogli il collo, e pot, fuoriusci-
ta dalla gola del presidente. 
raggiunse Connally. 

Questi contesta una simile 
versione dei fatti: * So bene 
quello che dico — ha affer-
mato — e sono siciirissimo 
che udii il primo colpo, mi 
girai e vidi Kennedy colpito. 
Quandi mi girai di nuovo e 
fui colpito a mia volta. E' il 
primo colpo che ho udito e 
non il secondo. appunto per
che il secondo mi ha colpito >. 
La ricostruzione stessa del-
Vattentato • appare • viziata, 
dunque. e su di essa Vombra 
del dubbio non e il frutto di 
interessate illazioni, come la 
stampa americana si ostina a 
sostenere. Non e facile parla-
re di < erbaccia». come ap
punto fa i l .New York Times. 
• Le critiche al rapporto ven
gono comunque anche da al
cuni ambienti giornalistici. 
Interessante la reazione di 
Thomas Buchanan, il giorna-
lista di Baltimora autore del 
libro < Chi ha ucciso Ken
nedy? >, tradotto in tutto il 
mondo. Egli, venuto a cono-
scenza delle conclusioni del
ta commissione Warren, ha 
rilevato che questa & stata 
sottoposta a pressioni, per cui 
ha preferito svolgere un'ope-
ra «da agente di relazioni 
pubbliche piu che da vero e 
proprio organismo inquiren-
te». Troppo facilmente 
membri della commissione 
hanno accettato la tesi secon 
do cui il solo Oswald, o ca 
munque un uomo solo, arreb 
be potuto mettere in atto il 
crimine. Egli avanza poi alle 
risultanze delle indagini que
ste obbiezioni: 

1) L'agente che trovo nel 
€ Dallas book depository > il 
fucile a cannocchiale parlo 
nel suo rapporto di un « Man
ser * e non di un « modello 
91 »; evidentemente fu effet-
tivamente trovato un < .Ifau-
ser >. ma successivamente 
venne portato. nella stanza 
dalla quale si sostiene siano 
partiti i colpi che uccisero 
Kennedy, il fucile italiano. 

2) La commissione non ha 
tenuto • conto delle testimo-
nianze di quanti affermano 
di avert visto in piu occasioni 
insieme Ruby ed Oswald. 

3) Non e vero che Oswald 
sia stato I'autore di un at
tentate anche contro il gene-

(Segue m pegmm 11) 

A LUI1150 MILIONI 

LUCCA — II vincitore dei 150 milionl della Lotteria di Me-
rano e, con molta certezza, un giovane di 26 anni, Ermet* 
Rossi, abitante in un paesino del Lucchese, Sassi. Emigrato 
in Svizzera in cerca di lavoro, egli e rientrato proprio Ieri 
a Sassi, insieme con la fidanzata, una ragazza che ha cono-
sciuto in Svizzera. NELLA FOTO: Ermete Rossi (al centro) 
con alcuni amici. 

(A pagina 5 il servizio) 

. . Altri cinque morti 

Dimostrazioni 

e conflitffi per la 

fame in India 
Decine di migliaia di arresti 

NUOVA DELHI, 28 
Xuovj disordini e scontri con 

la polizia a causa soprattutto 
della crisi alimentare che atta-
naglia l'lndia si susseguono ozni 
giorno nei vari stati deli'Unione. 
La polizia ha aperto piu volte 
il fuoco sugli affamati in varle 
citta: i morti sono uflicialmen-
te cinque. 

Gii incident piu gravi si sono 
verificati a Cuttack. II lifcgio fra 
un negoziante e uno studente 
che si rifiutava di pagare un 
conto ha dato fuoco alle pol-
ve.-i. In poch; minuti centinaia 
di dimostranti si sono scontra-

violentemente con le forze d 
polizia. I feriti 5ono oitre cento 
e gli arrestati novanta. Le per-
sone arrestate in tutta l'lndia 
assommano a diverse decine di 
migliaia. Ii vice capo della po
lizia dello Stato di Orrisa. A.K. 
Misra, e stato aggredito e per. 
cosso. mentre la sua jeep e stata 
data alle flamme. 

Nello Stato di Bihar, due per-
sone sono rimaste uccise dal 
fuoco aperto dalla polizia su un 
migliaio di persone che dimo-
stravano per la penurta di ge-
neri alimentari e l'aumento dei 
prezzL Altri tre morti si sono 
avuti nella citta di Hyderabad, 
dove la polu£a ha sparato su 
centinaia di persone dates!. al 
saccheggio di un deposito di 
grano. Ancdogbi jsccheggi v«o-

gono segnalat: da Agra. In moit« 
citta la polizia ha fatto ricor-
so alle bombe lacrimoaene o ha 
caricato la folia che ha reagito 
con nutriti lanci di pietre. " 
• A Naspur, il vice rettort del-

rUmversita. P.P. Dueo, ha accu-
sato 3a polizia di atrocita n*el 
reprimere una , dimostrazi<ra« 
studentescav . . 
• Carestia e aumenti del prezzi 
sono la causa principale dell'in-
quietudine che regna in tutta 
l'lndia e continuano a mettere in 
gravi diflicolta il governo. Xo-
nostante la fornitura mensile di 
600.000 tonnellate di cereali da 
parte degli Stati Uniti, in vari 
stati la fame e giunta al punto 
critico. La oris: e a^gravata dai 
danni provocati ai raccolti, che 
sono andati praticamente di-
strutti. da piogge torrenziali ca-
dute in varie zone del paese 
provocando paurose inondazioni. 
Una di queste. ha provocato ieri 
la morte di 38 persone. 

Alia crisi interna si aggiunge 
la preoceupazione popolare per 
le preoccupanti notizie che 
giungono dal Kashmir dove 
truppe indiane si sono scontrate 
con armaii Pakistani II Times of 
India, giornale molto vicino al 
governo, afferma che mercoledl 
scorso -circa 400 pakistani han
no attaccato nel settore di Uri e 
che-gli scontri si sono cone!us: 
eon notevoU per65te par It due 
parti*. 
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OTTOBRE 
Piii di sette milioni 

* * 

- . i • * 

Puglia 
Mettere subito 
in funzione i l 

nuovo organismo 
BARI, 28 

Sul decreto del Ministro per il bilancio on. Pie
raccini sulla costituzione dei < Comitati regionali 
per la programmazione economica » il compagno dot-
tor Savino Vania, presidents dell'Amministrazione 
provinciate di Foggia e componente del Comitato 
esecutivo dell'Unione delle Province pugliesi, ci ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 

€ In Puglia il decreto del ministro del Bdancio 
per la costituzione di Comitati regionali per la pro* 
grammazione economica rappresenta un primo im-
portante successo dell'azione da noi intrapresa da 
circa'un anno nelVambito dell'Unione delle Province. 
II ruolo prcminente degli Enti locali nella program
mazione regionale, affermato dall'on. Pieraccini alia 
Fiera del Levante, e confermato nel recente decreto, 
sottohnea la ginstezza dell'azione da noi svolta con
tra gli indirizzi della maggioranza di centra sini
stra dell'Unione regionale delle province chiaramente 
orientata, prima alia costituzione di un elefantiaco 
organismo burocratico e corporativo (nel quale la 
rappresentanza degli Enti locali veniva pressoche 
annullata) e pot a una pura e semplice delega ai tec-
nici delle scelte della programmazione. 

Proprio nella mia lettera di alcuni giorni fa, in-
dirizzata al Presidente dell'Unione delle Province 
ebbi a ribadire il principio della preminenza delle 
rappresentanze elettive: il recente decreto, che re-
spinge totalmente la linea portata avanti dalla mag
gioranza di centro sinistra, viene incontro all'esi-
genza primaria da noi sempre sostenuta. Ma, a parte 
queste considerazioni particolari, debbo rilevare che 
in Puglia e nel Mezzogiorno il decreto: a) dd un po-
sitivo contributo al superamento delle resistenze ot- . 
tuse e tenaci della classe politico meridionale contro 
ogni iorma di programmazione; b) pone sul terreno 
concreto e della lotta politico il problema della pro
grammazione regionale afiermando anche la premi
nenza degli Enti locali; c) apre alle forze democru-
tiche e popolari un nuovo terreno di lotta per la isti-
tuzione della regione e per meglio e piu efflcace-
mente costruire la programmazione nazionale. 

II decreto quindi costituisce un deciso passo in 
avanti o piu propriamente una nuova possibilitd per 
andare avanti. Questo giudizio evidentemente non 
elimina critiche e riserve, ami rafforza la nostra ri-
chiesta di pervenire ad un rapido miglioramento , 
dello stesso decreto. Le nostre critiche si riferiscono < 
essenzialmente alia entita della rappresentanza delle 
Camere di Commercio che, come e stato fatto per 
le organizzazioni sindacali, potrebbe essere ridotta « 
a livello regionale, e in secondo luogo al limite deit 
30 mila abitanti per i Comuni non capoluogo. Que-' 
sto limite comporta una sensibile diminuzione della 
rappresentanza popolare; nella nostra regione si di 
il caso della provincia di Lecce che conta circa 670 
mila abitanti e non ha alcun Comune superiore ai 
30 mila abitanti per cut vede fortemente ridotta la 
sua rappresentanza. Credo che'questa situazione sia ' 
molto diffusa nel Mezzogiorno. E' evidente, inoltre,' 
che U criterio dei 30 mila abitanti altera gravemente 
la proporzione della rappresentanza politico. > 

Altri problemi si pongono in ordine al collega-
mento tra questo comitato e 0li organismi centrali 
della programmazione e sul modo come questi co
mitati dovranno concretamente operare sul piano 
della ricerca e su quello della proposta. Ma ora Vobiet-
tivo piu urgente e decisivo e quello di non perdere 
ulteriore tempo — troppo se ne e gia perduto, con 
grave pregiudizio dell'economia della regione — e 
di mettere al piii presto il nuovo organismo nelle 
condizioni di operare e di jar fronte ai piu gravi 
problemi deZIa regione >. 

Lucania 
Allargare la 

rappresentanza 
dei Comuni 

di ragazzi 
tornano a scuola 

_ - • ,' .» . • > - « • fc r . 

GiovedI-1. ottobre 7,mllIonl e 322 mils 
student) comlnceranno II nuovo anno sco-
lastico: circa 4 milioni 417 mila ragazzi 
frequenteranno le elemental*!; un mlllone 
755 mila I'istruzione secondarla di primo 
grado; un milione 130 mila quella secon-
daria di secondo grado. II maggiore In-
cremento si avra negli istitutl tecnicl, con 
483 mila itcritti (51 mila in piO del 196344) 
e negli Istitutl professional! (dove II nu-
mero degll - alunnl passer* da 170.000 a 
225.000, distrlbuitl nella varla specializes* 
zionl). Un lleve aumento si avra anche 

,/per tutti gli altrl tipl di scuole, apparto* 
nentl al gruppo dell'lstruzione claaslca: per 
e3emplo, nel liceo scientifico si regiatrera 
una « dllatazlone » di 9.000 unlta; nel llceo 
classlco dl 8.000 unlta; negli istitutl ma
gistral! di 19.000 unita. Gil student! della 
Scuola.secondaria Inferlore (11-14 anni) pas-
se ran no da un milione 708 mila a un ml-

' Hone 775 mila. 

ANCHE QUEST'ANNO 

doppi turni e... 
. ' > «• > <-

aule provvisorie 

r U l l i t d / mortedl 29 settembre 1964 

,. ;;i ',. , , , ,: I lavori del C.N. 

IIPSIUP definisce 
ilprogramma 

per le eleiioni 
La relazione del compagno Vecchietti 

Oltre sette milioni di ra-
gazzi e di giovani — dalle 
elementari, agli istituti di 
istruzione secondaria supe
riore —• torneranno a scuo-

• la giovedl prossimo, 1. ot-
I tobre. Anche questa volta, 

la « riapertura » terra occu-
I pate per qualche giorno le 
• pagine dei giornali e non 

I mancheranno le denunce di 
una situazione che di anno 

I in anno e divenuta piu 
drammatica. II fabbisogno 

I d i aule, per esempio, e an-
cora, su per gin, quello di 
prima: era stato calcolato, 

I nel 1963-64, in 124.700; ne 
I sono -state, costruite. circa 
• i5.000. Ne mancano ancora, 
I dunque( piu di 100 mila e la 

I
pbpolazione scolastica confi-
nua ad aumentare. D'altra 
parte. U ministro della P.I. e 

Iil governo hanno cercato di 
*ridimensionare» le proposte 

I della Commissione nazionale 
d'indagine (con I'aiuto del 
CNEL e del Consiglio Su-

I periore della P.I.) e la DC 
I non ha esitato, quest'eslate, 

I ad affrontare una crisi di go. 
verno anche per k « ria//er-

I m a r e > (purtroppo, non sen-
za successo) i < diritti > del
la scuola privata conjessio-

Inale. 
Si annunciano, ora, dopo 

I una serie di inammissibili 
rinvii,' la preseiitazione al 

• Parlamento del c piano po-
I liennale di sviluppo > e un 

intervento straordinario per 

I l'edilizia. 
Ma intanto, un altro anno 

Ie andato perduto. E questo 
«ritardo >, la scuola lo sta 

I aid pagando caro, troppo 
caro. 

I
Fermlamoci su alcuni da-

ti (luglio '64) fondamentali, 
di base: riguardano, appun-

Ito, I'edilizia scolastica. II pa
norama e desolante. 

I- Nel settore delle elemen
tari, ci sono grandi cittd, co 

I me Napoli, dove quasi tutte 
le scuole hanno avuto Vanno 

Iscorso e probabilmente conti-
nueranno ad avere i < doppi 
turni » e metd delle aule sono 

I€ adattate > o * di fortuna > 
(in realtd, non c'e una dif-

Iferenza sostanziale jra una 
aula c adattata > e tin'aula 
c di fortuna >, se non che, 

a poco come Vanno scorso. 
Come se cid non bastasse, 
anche qui le aule «vere > 
sono insufjicienti dappertut-
to. A Pavia, a Cremona o a 
Piacenza sono la meta, co
me la metd (o un po' meno) 
sono a Napoli, in Calabria, 
m Sicilia. Quando va bene: 
in Sardegna, per esempio, 
sono un quarto del totale! 

E c'e ancora moltissimo da 
fare anche nel settore della 
scuola secondaria superiore. 
Prendiamo le tre piii grandi 
cittd italiane: Roma, Milano, 
Napoli. Le aule non < adat
tate >, :non « di fortuna > so
no i- tre quarti del totale a 
Milano (dove la situazione 
pud ritenersi, se non ottimq, 
<buona*), poco piu ' della 
metd' a Roma, un terzo a 
iVapoIi. Ci sono cittd di pro
vincia, • come ' Caltanissetta, 
dove neppure un'aula e una 
aula € vera ». Fino a quando 
gli studenti dovranno anda 
re a lezione in vecchi con-
venti, in ex-caserme, in pa 

lazzacci rabberciati? E quan
do si riuscird a jar Jronte 
decentemente alle nuove esl-
genze? Un caso ci sembra 
tipico di quanto sta accaden-
do. Roma ha sette istituti in-
dustriali (Galilei, Bernini, 
Fermi, Armellini, VII Isti-
tuto, Meucci, Marconi) che, 
tutti insieme, sono in grado 
di accogliere duemila stu
denti. II Galilei dispone di 
duecentocinquanta posti per 
la I classei in quindici gior
ni (e la sessionc autunnale 
d'esame era ancora in corso) 
aveva ricevuto mille doman-
de d'iscriziQne di giovani li-
cenziati dalle Scuole medie 
inferiori e d'avviamento. II 
Fermi,' Vunica scuola romana 
che consenta la specializza 
zione in elettronica, ha an 
che esso duecentocinquanta 
posti per le prime classi. A 
metd settembre, le domande 
d'iscrizione erano gid cinque-
cento/ Eppure, il diritto al
io studio per tutti e sancito 
dalla Costituzione? 

Ancona 

POTENZA, 28. 
II compagno Donato Scutari, segretario del Co

mitato regionale lucano del PCI ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione sui < Comitati per la pro
grammazione >; 

< H decreto del ministro del Bilancio, on. Pierac
cini, sull'istituzione in ogni regione (escluse quelle 
a statuto speciale) di Comitati regionali per la pro
grammazione economica, ha indubbiamente un va-
lore positwo. « "* 

Difatti, i componenti dei Comitati, di natura elet-
tiva (sindaci dei Comuni superiori ai 30.000 abitanti 
e president! di Province), piu tre rappresentanti sin- I * Ul '"."•""?'* 1 B '"l'X» ™ T 
dacali, costituiscono per gran parte delle regioni, la I *°rse> la. *"»»« * "" J ° ZV 
maggioranza net Comitati stessi che si configurano - no P e ^ ' ° della seconda- m a " 
cosi come organismi polittct, democratici e responsa-
bili di jronte agli elettori ed alle popolaziom, le cui 
esigenze umane e civili di progresso democratico, 
sono poste piu direttamente a base ed a stimolo del-
Velaborazione della programmazione economica re
gionale. 

In questo senso, indubbiamene, si supera la fon-
damentale sostanza negativa dei " Comitati Colombo " 
e si tratterd, nella pratica, di utilizzare, come base 
conoscitiva, il materiale gid da questi elaborato. 

Va detto subito, tuttavia, che in Lucania come in 
qualche altra regione, non e assicurata la maggio- . —- - ---.---. 
ranza elettiva in seno al Comitato di cui al citato I provincia di Siracusa, la si-

he i Co- tuazione e, sotto tutti gh 

Eletto sindaco 
il compagno Strazzi 

Per il candidate del P.S.I. hanno vofaffo comunisti e 
sociaKsfi - Bafluto H M a l t a di prepofere deia DC 

t i 
* 4 - , 

Dal nostro comspondente 

peggio 
I gari, non e una cantina o 
' una stalla o un garage, ma 

I un € fondo > una volta adi-
bito a negozio o una stanza 
presa in ajjitto dal Comune). 

I In tutto il Mezzogiorno, il 
quadro e, all'inctrca, lo stes-

Iso: la meta degli «scolaret-
ti * siciliani, per esempio, ha 

Ie avra ancora i c doppi tur
ni * (un quarto di quelli di 
Caltanissetta i «tripli>; in 

ANCONA. 28 
Dopo una lunga seduta, que

sta sera, a tarda ora. il com
pagno Artemio Strazzi. del 
PSI. e stato eletto sindaco di 
Ancona, con i voti dei consi-
glieri comunisti (tredici) e dei 
socialisti (cinque). II candidato 
della Dc prof. Trifogli. ha ot-
tenuto i 13 voti del suo grup
po; hanno votato scheda bian-
ca repubblicani. socialdemo-
cratjei e le destre. 

Appena letto il risultato del
le votazior.i, gli assessori del
la Dc hanno rassegnato le di-
missioni. Cosl ha fatto l'asses-
sore socialdemocratico. Riman-
gono al loro posto i due as
sessori socialisti a w . Casaccia 
e Ting. Matteucci. II Consiglio 

II gruppo dei deputati co
munisti si riunisce oggi, 
martedl, nella propria cede 
alle ore 18.30. 

comunale e stato convocato per 
domani 1'altro. onde dar luogo 
alia elezione della nuova Giun-
ta. Si e sfaldata cosl. alia vi-
gilia della consultazione clet-
torale, quella che e stata nel 
paese. una delle prime coali-
zioni di centro sinistra in sede 
locale. In particolare. e stata 
battuta la concezione • che la 
Dc ha dimostrato di avere del 
centro sinistra: una formula di 
comodo. valida finche preserva 
il potere. 

Nella seduta si e pratica-
raente ripetuto il voto avutosi 
il 7 settembre scorso; allora 
fu eletto. con lo stesso numero 
di voti (maggioranza relativa). 
il compagno Strazzi. la cui no-
mina venne invalidata per in
tervento prefettizio. In queste 
uttime settimane la Dc aveva 
fatto di tutto per impedire la 
convocazione del Consiglio cc-
munale. e quindi. la nomina 
di un sindaco che non fosse 
democristiano. 

Walter Montanari 

decreto Pieraccini, per il semplice fatto che 
muni superiori ai 30.000 abitanti sono soltanto i due 
eapoluochi di Potenza e Matera. 

Certo, una maggiore democraticitd dei Comitati 
sarebbe assicurata con Vinclusione anche di rappre
sentanti delVopposizione democratica — quanto meno 
dei Comuni capoluoghi di provincia — oltre che dei 
sindaci e presidenti di provincia. Ma per noi, in Lu
cania, la rappresentanza nel Comitato dovrebbe com-
prendere anche i sindaci dei Comuni superiori ai 10 
mila abitanti, 

Crediamo che analogo problema si ponga anche 
per altre regioni, specialmente per quelle con pochi 
comuni sui 30.000 abitanti. 

Queste esigenze, che dq sole corrispondono alle 
differenti situazioni regionali, giustificano e danno 
risalto alia funzione dell'Ente regione in materia di 
programmazione regionale. 

Per cui, pur non volendo offuscare i lati positiui, 
in generale (non certo per la Lucania), del decreto 
Pieraccini, siamo concordi con le preoccupazioni 
espresse, ci pare, dal compagno on. Maschiella circa 
uno sterile « diuersico » in cui si potrebbe risolvere 

distrczione dell'atten-

I as 
Nt 

I 

1 . \ 

aspetti, identica a quella di 
apoli). In locali di fortuna 

I e stata e sard sisiemata la 
meta delle aule delle scuole 

I elementari calabresi, di Avel-
lino. di Benevento. 

Al Centro, al Nord le cose 
ranno meglio? Vanno un po' 
meglio; ma non si contano 
le province dove gran parte 
delle aule, spesso la meta, 
come in tante zone del Mez
zogiorno, e anche oggi sisie
mata € provvisoriamenit: >, 
in locali < adattati > o < for-
tunosamente reperiti >. 

Nella scuola media infe-
riore, la nuova Scuola media 
unica e obbligatoria per tut
ti i ragazzi dagli 11-ai 14 
anni, la scuola della < n . 
forma >, la situazione forse, 

la creazione dei Comitati, a distrczione deH'atten- " e ancora peggiore. Cid che c 
zione e della lotta per la immediata elezione dei Con- j stato fatto (dove e stato fat-
sigli regionali quali organi sovrani nelVaffrontare i ' to) dai Comuni viene spes 
problemi di un'effettiva programmazione democratica I 5 o annullato * dalVaumento 
regionale», . - I dei ragazzi. I «doppi turni» 

l e d triple turni», in defini 
| mm^ mm^ ___ _ _ J tiva, saranno diffusi presso 

IN BREVE 
Le elezioni in Alto Adige ' 

Domenica 15 novembre avranno luogo le elezioni in Tren-
tino-Alto Adige. Ne da notizia il bollettino ufficiale. La con
sultazione rjguardera, in base alle nonne dello statuto ed 
alle nsultanze del censimento ufficiale della popolazione, la 
elezione di 52 consiglieri. dei quali 27 per il collegio provin-
ciale di Trento e 25 per il collegio provinciale di Bolzano, i 

I visti per la Jugoslavia 
Una importante agevolazione; che consentira di ottenere in 

pochi secondi. direttamente al valico di confine, il visto per 
entrare in Jugoslavia, entrera in vigore il 1. ottobre. A partire 
da quella data i turisti italiani prowisti di passaporto potranno 
ottenere. nei casi di urgenza. un solo visto rilasciato dalle au-
torita conflnarie. Costera 1300 lire. 

RimioM svl bikmcie otll'OHMI 
Le commission! Bilancio e Sanita della Camera si riuni-

ranno congiuntamente domani mercoledl per esaminare la 
relazione della Corte dei Conti sulla gestione flnanziaria del-
TOpera nazionale maternita e infanzia. Sulla grave situazione 
economica e organizzativa dell'ONMI i deputati comunisti 
hanno presentato proprio 1'altro giorno una interpellanza 
urgente al ministro della Sanita. 

La legge scade il 31 dicembre 

Lo sblocco dei f i tt i 
minaccia migliaia 

dinegozi e botteghe 
II 31 dicembre prossimo, unitamente alia scadenza 

del blocco dei contratti di locazione e di sublqcazione 
deglt immobili ad uso d,i dbitazione stipulati prima del 
1° marzo 1947 e proseguiti in forza dell'articolo 1 della 
legge del 1960, scade anche il blocco dei contratti per 
gli immobili adibiti ad attivita commerciali e artigiane. 
L'articolo 2 della legge 21 dicembre I960, prevede in-
fatti il blocco dei.locali nei quali si esercita dal con-
duttore un'attivita professionale, ovvero un'attivita ar-
tigiana e un'attivita commerciale organizzata col lavoro 
proprio, dei componenti della famiglia e di non piu di 
5 dipendenti. 

Le ripercussoni che si determinerebbero nelle con
dizioni di lavoro, nei costi di esercizio e quindi nei prezzi 
dei prodotti artfgiani e dei generi di consumo, nell'even-
tuale liberalizzazione di centinaia di migliaia di botte
ghe e di negozi il cui fitto salirebbe inevitabilmente alle 
stelle, h owiamente immaginabile. E' vero che agireb-
bero, in tale deprecata eventualita, i risarcimenti pre-
visti dalla legge c h e protegge cTavviamento commer
ciale*, ma l'efficacia di questa norma, limitata ad un 
piccolo indennizzo, qualora possa dimostrarsi che il loca-
tore tragga beneficio dal valore deiravviamento intro-
dotto dal conduttore al locale aQlttato, sarebbe insuf
ficient e a garantire un equo canone e una relativa sta-
bilita del conduttore sui fondo. Si tratta quindi di im
pedire. in base all'evidente anormalita del mercato, che 
l'abolizione del regime vincolato, anche per le botteghe 
e i negozi causi un arbitrario e incontrollato aumento 
dei fitti e ponga sotto la continua minaccia di sfratto 
l'artigiano e l'esercente con grave nocumento per la 
stessa economia nazionale. Anzi, non solo si rende neces-
saria la proroga del regime vincolato per i locali pre-
visti dalla legge del 1960 ma, come per le locazioni ad 
uso di abitazione, e necessario regolamentare la durata 
e il fitto per tutti i locali utilizzati per l'esercizio di pic-
cole imprese. 

Proteggere I'inquilino 
Prorogate di cinque anni il regime vincolistico vi-

gen l e e? che scade alia fine dell'anno corrente, stabilire 
una validita di 5 anni dei contratti di locazione degli 
immobili destinati ad attivita professionale, artigianale 
o commerciale non bloccati dalla legislazione in vigore. 
fissare anche per i fitti di locazione ad uso produttivo 
e commerciale, una misura collegata al reddito lordo 
determinato dal nuovo catasto edilizio urbano e alle 
variazioni monetarie, non significa voler misconoscere 
una giusta remunerazione alia proprieta edilizia bensi 
evitar e che I'inquilino sia indifeso di fronte all'esosa 
pretesa del locatore, come sta avvenendo ad ogni con
duttore la cui attivita si svolge in locali a fitto libero e, 
talvolta, persino in quelli a fitto bloccato. 

Infatti, il CNEL, in un proprio studio elaborato in 
- occasione della discussione della legge 1960, ebbe a rile
vare che gi* allora i locali destinati ad uso diverso da 
quello dell'abitazione. avevano avuto una maggiore 
spinta verso i fitti cosiddetti «liberi >. raggiungendo le 
40 volte e in alcuni casi le 50 volte i canoni vigenti nel-
l'ottobre 1945. Avendo la legge prorogato il regime vin
colistico, con l'aumento del 25% annuo composto, attual-
mente i canoni dei fitti bloccati. per questi immobili, 
hanno gia raggiunto le 97 e le 122 volte rispettivamen-
te. mentre quelli concordati. secondo le stesse indica-
zioni del CNEL, ben 146 volte il fitto pagato nel 1946. 

Che coso fara il governo ? 
Un'ulteriore spinta derivata dalla completa libera

lizzazione e dalla mancata regolamentazione di altre 
locazioni ad uso diverso dall'abitazione creera una pc-
sante situazione per due milioni e mezzo di artigiani, 
commercianti ed esercenti italiani, impegnati nella ne-[ 
eessaria riorganizzazione e ammodernamento degli im-
pianti produttivi e delle aziende di distribuzione. E' 
necessario, come tutti riconoscono, un contenimento 
della ascesa dei prezzi. Questo contenimento, come tutti. 
comprendono, non si pud ottenere facendo ricadere sul
la piccola ezienda artigiana e commerciale il peso di un 
esoso fitto. 

Nell'interesse della difesa dell'economia italiana, il 
cui tessuto e costituito da milioni di piccole attivita, e 
necessaria una organica riorganizzazione e regolamen
tazione deli'intero mercato edilizio da cui non sia esclu-
so quello riguardante l e botteghe e i negozi. Vorra il 
governo restar sordo alle richieste deH'inquilinato di 
abitazioni e di laboratori? E* necessario rispondere pre
sto, a questo interrogativo, poiche siamo ormai pros-
aimi alle gravi scadenzt. 

9* "̂ * 

SI sono aperti ietl 1 lavori 
del Consiglio Nazionale > del 
PSIUP. Dopo la relazione del 
compagno Vecchietti e inizinta 
la discussione. Degli lnterven-
ti daremo domani notizia. La 
relazione del segretario del 
PSIUP e stata assal ampia af-
frontando tutti I problemi che 
sono oggi dl fronte all'atten-
zlone del paese, a livello na
zionale ed internazlonale. In 
modo particolare egli si e sof-
fermato sulle qltestioni che ri-
chledono un immedlato impe-
gno del partito. 

II punto di partenza e stato 
quindi il giudizio gia formula-
to dal PSIUP, nel suo Consiglio 
Nazionale del luglio scorso, 
sulla crisi del centro sinistra. 
Quel giudizio — ha detto il 
compagno Vecchietti — si e rl-
velato glusto anche alia luce 
defili avvenimenti successive 

Venne detto allora. infatti, 
che la crisi aveva origlnl piu 
profonde delle polemiche con
tingent!. trovando una sua ra-
glone nel tentativo dei gruppi 
conservatori dl garantlrsl le 
condizioni per sfruttare la cou-
giuntura economica al flnl del
le creazioni dl un nuovo equl-
librio capltalistico. «I1 recente 
congresso della DC — ha detto 
Vecchietti — ha reso espliclto 
in proposito anche quel poco 
che non lo era nel programma 
dl governo. Esso ha accentuato 
il significuto modcrato che la 
DC aveva gia dato al centro 
sinistra, ha riaffermato l'ege-
monia democrlstiana sul centro 
sinistra stesso, segnando uno 
spostamento a destra della DC. 
Nei confronti delle classi lavo-
ratrici si passa dalla prova dl 
forza del ccntrismo reazlona-
rio al ricatto, chiedendo nuovi 
sacrifici, necessari per creare 
le condizioni dl una ripresa 
produttlva. In realta cl si vuo-
le avvalere della riduzione e 
del blocco del salarl e del livel-
li dl occupazlone per riorganlz-
zare la produzione capltallsti-
ca. concentrandola, razionaliz-
zandola e coordinandola a livel
lo europeo e con 1'intervento 
degli stessi capitall americani-. 

II compagno Vecchietti e 
quindi passato ad esaminare lo 
stato attuale delle strutture po-
litiche del paese, denunciando 
i germi di una minaccia rea-
zionaria che nascono dal mo-
deratismo tattico,e strumenta-
le. «Mai nel passato — egli 
ha detto — le istituzionl demo
cratize avevano subito il pro-
cesso di logoramento che oggi 
attraversano 11 ' Parlamento, 
il governo e gli enti localL Nel
la totale paralisi delle istitu-
zloni la stessa DC subisce un 
processo involutlvo e paraliz-
zante, mentre nell'amblto del
le forze governative la dialet-
tica democratica e soffocata da 
polemiche strumentali, da nuo
ve tattiche, dagli artifici del 
parlamentarismo ». 

Uno degli element! di que
sta crisi e stato indicato da 
Vecchietti nella insufficienza 
del discorso delle sinistre dc, 
quando esse restano prigionie-
re della logica e della polltica 
del centro sinistra. Con queste 
forze invece. ha prosegulto 
Vecchietti, bisogna aprire un 
dibattito sulle prospettive so-
cialiste del paese. E le elezioni 
amminlstratlve devono essere 
proprio l'occaslone per aprire 
questo dialogo, questo dibattito 

II compagno Vecchietti a 
quindi passato ad esaminare le 
prospettive di attivita del 
PSIUP alia vigilia delle elezio
ni amministrative. «Per la pri
ma volta, dopo otto mesi dalla 
costituzione del partito e con 
mezzi assolutamente inadeguati, 
ci presentiamo ad una campagna 
elettorale estesa a tutto il pae
se. La situazione e a nostro 
favore. II logoramento del cen
tro sinistra, la delusione sulla 
polltica governativa del PSI an
che e soprattutto in coloro che 
avevano creduto nel centro si
nistra, le difficolta economi-
che, la mobihtazione — sia pu
re ancora insufficiente — delle 
classi lavoratnci che rifiutano 
di pagare il prezzo del nuovo 
equilibrio economico in via di 
formazione. sono tutti elementi 
che concorrono a creare una 
situazione nella quale deve in-
serirsi la nostra iniziativa po
lltica. La prossima consultazio
ne elettorale avra il valore 
tondamentale di allargare la 
crisi del centro sinistra facendo 
saltare le maggioranze di cen
tro sinistra in molte grandi cit-
ta e Impedendo la formazione 
di nuove maggioranze dl cen
tro sinistra in altri centri im-
portanti. Tutto cib sara il ri
sultato della presenza del no
stro partito. Ma noi non pos-, 
siamo pensare di assolvere — 
ha proseguito il compagno Vec
chietti — solo a questa fun
zione puramente negativa, di 
impedire cioe la formazione di 
maggioranze di centro sinistra. 
Dobbiamo invece essere in 
grado di opporre una alterna
tive Noi vogliamo difendere le 
amministrazioni locali tradizio-
nalmente di sinistra e conqul-
stare nuovi comuni e provin
ce alle classi lavoratricL Tutto 
ci6 e possibile. Si tratta di ri-
creare dalla base una politica 
unitaria attorno ad un pro
gramma di riforme ammini
strative. di contestazione delle 
scelte capitalistiche e di raffor-
zamento della vita democratica 
degli enti locali, programma 

ne nel concorso unitarlo del 
lavoratorl non solo marxlstl ma 
anche cattolioi». 

Sulla relazione del compagno 
Vecchietti si e quindi aperta 
la discussione. 

Iniziativa del PCI 
per i 

finanziamenti 
ai piccoli 
produttori 

vinicoli 
Una delesazione di pariamen-

tari comunisti composta dal 
compagni Miceli, Magno. Poe-
rio, Bo. Nannuzzi. Calasso, XL 
luminati e Golineli: b stata ri-
cevuta dal ministro dell'Agrl-
coltura e Foreste, al quale ha 
esposto la situazione esistente 
tra i piccoli produttori vini
coli ed associati nella corrente 
vendemmia. La delegazione ha 
sottohneato che nonostante la 
produzione abbondante e dl ot-
tima qualita, vi e preoccupanto 
fermo sul mercato neU'acqulsto 
delle uve e dei most! da parte 
del privati. Le giacenze d«!la 
produzione vinicola meno qu«-
lificata dello scorso anno sono 
ancora sensiblli. In tale situa
zione si rende indispensablle 
provvedere subito al finanzia-
mento dei conferimenti delle 
uve e dei mo^ti alle cantine so-
ciali. 

A tal fine !a delegazione h^ 
chlesto che il ministro deLTAgri-
coltura emani subito il decreto 
di concess.oni contributi a nor
ma dell'nrt 21 della le«ge 2 giu-
«no 1961. n 454 (lo scorso anno 
il decreto fu emanato il 9 ot
tobre 1903); che a norma del 
comma due dell'art 21 citato 
sia concesso alle cantine sociali 
anche il contributo sulle spese 
di gestione (previsto dalla legge 
nella misura del 90 per cento 
massimo): che per il contributo 
sugli interessl previsto dall'ar-
ticolo 21 citato, la somma stan-
ziata sia non minore di 1 300 
milioni e ci6 in considerazlone 
delle forti quantita di uva da 
ammassare: che si inter\'en;;a 
presso jjli ishtuti di credito per-
che sia garantato n»i conferenti 
il finanziamento immediato nel
la misura minima dell'flO per 
cento del valore di mercato del
le uve determinato in ogni pro
vincia dal Comitato competente 

II ministro Ferrari Ags<radi si 
e dichiarato d'accordo sui pro
blemi posti ed ha reso noto che 
6 stato emesso il decreto di con-
cessione del contributo, stan-
ziando la stessa somma drtlo 
scorso anno, c'oe di 800 milioni. 

Sempre in vigore 
le limitazioni 
per la vendita 
degli alcoolici 
Rispondendo a una inteiro-

gazione del compagno on. Wal
ter Audisio, il ministro degli lo-
terni si e dichiarato d'accord© 
per rabolizione delle limitazio
ni nella concessione delle licen-
ze per le bevande alcoolicbe. 
Per il momento, per6, nessun 
cambiamento avverra rispetto 
alle vecchie disposizfoni in 
quanto la questione «dovra * 
sere piii appropriatamente trat-
tata — e scritto nella risposta — 
in sede della riforma- del testo 
unico di P-S Delia riforma del 
T.U.. come si sa. se ne pari* da 
anni senza che nessun profito 
serio sia stato ancora elaborato 
dal governo U ministro d«gli 
Intern; ha inline confermato 
che, alTin'.z'.o della stagione esti
va, sono state date disposizkml 
ai «competenti organi provJn-
eiali» per la concessione di K-
cenze a caratteTe stagionale per 
la vendita dc alcoolici e sup*r-
alcoolici. 

«Tempo pieno 
chiedono gli 

assistenti 
ospedalieri 

n "tempo pieno- per I med 
aiuti ed assistenti ospedalieri 
una del'.e principsJi rivendica-
ztoni sostenuta dalla AssodaJ 
z one deila eatezor a (ANAAOl 
durante ;1 recente con»ress< 
svoltos* a Treviso. Nella mozio-
ne conclusiva si afferma. infatti] 
che - la logica conseguenza del-j 
la stablita ed il naturale obiettij 
vo della Associazione per z\ 

che deve trovare'il^su^o neces- |P r o s s n , ° futuro e rappresentat<j 
sano strumento di realizzazio-|da,un contr.->tto di lavoro naaic 

Ipale a tempo pieno* che •« 
inquadri nel futuro assetto dell 

- T n t t e Ie federadoni 
provincial! della FGCI 
sono tennte a far perve
nire al centro entro e non 
oltre mercoledl 3t settem
bre i dati aggiornaU sal 
tessenunento e reclaU-
mento 1964 nonche il na-
mero dei reclnUti per U 
c l eraTog l ia t t l s . 

1'attivita ospedaliera. n cor 
gresso dell'ANAAO ha ripropol 
sto alia opinione • pubbilca. a 
Parlamento al governo, ai par| 
titi ed aUe organizzazioni dc 
lavoratori e dei medici La *in| 
derogabile necessity di una ui 
gente e radlcale riforma degll 
ospedali, come momento inlzla] 
le e fondamentale della rifor 
ma generale deBa anfstema sa| 
nitaria < 

J&lf ; ^^^'^itaMkmL-^t^&as^^ :*.«• <-**:-w i * 
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COLPO D'OCCHIO SULLA BASILICATA DI OGGI 

M-A. 

ta profonda trasformazio-
del Partito - Un « conve

gno di intellettuali» ad 
itella - L'ex bracciante di 
'errandina che si occupa 
\el metano e del petrolio, 

sindaco muratore di Vie» 
'i che conosce a menadito 

legge comunale, dibaU 
]ito ad Auigliano sulla 
Memoria » di Togliatti, vi-
fta a lrsina, il comune più 
isso del sud. 

IL CONCILIO 

Una strada di Ferrandina, Il paeie che avrebbe dovuto essere il più « miracolato • della Basilicata. E' qui, a Ferrandlna, Il centro della polemica sull'avve
nire della Valle del Basento. Qui gli ex braccianti affrontano i problemi posti dalla scoperta del metano t del petrolio e dal sorgere del primi nuclei di 
industrializzazione. 

OMUNISTI LUCANI 
Dal nostro inviato 
AVIGLIANO, settembre 

assistito ad Stella ad un « Pri-
\convegno di intellettuali lucani > 
wsso e organizzato dal locale 
rcolo di cultura >, diretto da gio-

democristiani, in collaborazione 
alcuni giovani di Potenza di t 

ispirazione politica. Visto con ' 
c/iio di uno che abita a Roma o 
iltra grande città, il convegno po-

sembrare piuttosto misero. Ma 
chi conosceva il luogo nel quale 
tenuto, la importanza e il signifi-
della manifestazione diventavano 

li notevoli. 
[fella è un piccolo comune di po-

migliaia di abitanti, in maggio
ra contadini poveri, in una zona 
ftterizzata dall'agricoltura arretra-

poco redditizia del Potentino 
Itosto che dalle coltivazioni del Bas-
lelfese, che per la Basilicata costi-

\cono un esempio di progresso tec-
ed economico. Qui, in una delle 
del Municipio, oltre alle altre 

}if estazioni previste dal program-
il • professor Gabriele Gaetanl 

ragona, presidente della Camera ' 
jmmercio di Potenza e coordina- ' 
del Comitato per il piano, ha 

Ito una relazione sul tema: « Pro-
imazione e prospettive di svilup-
mentre il prof. Emilio Gallicchio, 
ricato, nell'ambito dello stesso 

filato, della elaborazione dei dati 
situazione scolastica, ne ha svol

ino su « Cultura e scuola in Ba
lta ». 

(pubblico era tuttaltro che nume-
Ma vi erano giovani studenti 
quali ascoltare relazioni di quel 

re costituiva, forse, il primo sti-
a prendere coscienza delle con

ti della loro regione, della mi-
ia che grava su di essa e quindi 

sare al modo come delineare una 
lettiva diversa. Il fatto tipico, 

[via, non era questo. Era dato, 
te, dalla presenza, tra gì* ascol
ti, di alcuni fra i più qualificati 
enti del Partito comunista della 
le. Vi era Donato Scutarl, segre-
regionale, Elio Àltamura, segre-
della Federazione di Melfi, i di

tti della Camera del Lavoro - di 
za ed altri compagni di Atella 
paesi vicini. Completamente as-
invece, l dirigenti provinciali 
Democrazia cristiana, ai quali 

f, evidentemente, avere il loro 
nel paradiso governativo. Non 

in fatto casuale. Era una delle mu
tazioni di un metodo, di uno stile. 

irtito, in Basilicata, è profondo-
cambiato, e questo spiega tante 

Quindici anni fa, due elementi 
jlievano al primo colpo d'occhio: 
ivinzione che tutto o quasi di

esse dalla lotta dei braccianti e 
ìntadini poveri e la mancanza 

\n dialogo aperto con le altre 
politiche. Lo stesso linguaggio 

ystri compagni, di gran parte di 
rifletteva questo orientamento 
ido, caratterizzato da una sorta 

^pincibile diffidenza verso tutto 
ìe non crescesse all'ombra della 

fera rossa. La causa di tutto que-
m era nei limiti di quegli uo-
tra i quali vi furono autentici 
i nell'organizzazione comunista 
ilicata e della stessa avanzata 

zratica della regione. Basta ri
nomini come Michele Bianco. 
ino, Strazzella e tanti altri per 
rsi conto che si tratta di corn

ai quali i militanti di oggi 
ino giustamente con profondo 

$to, stima e affetto. Era. piutto-
lel fatto che la condizione dei 
tanti e il problema della terra 
^esentavano, a quel tempo, il solo 

per rompere le vecchie strut-
i basate sulla grande proprietà 
tria assenteista, aprire una prl-

Xtiva di progresso e, in linea 
ìidta, una prospettiva di vita 

minimo accettabile per la mag
ra della popolazione della re-

La loro diffidenza verso le 
forze politiche, e in particolare 
la Democrazia cristiana, deriva

li fatto che in questo partito si 
raccolte, in Basilicata, tutte le 
della conservazione, il vecchio 

\o immobilista cui risale la re-
ìbilità storica di quella che è 
definita la « rassegnazione delle 
lucane ». La lotta era frontale. 

ina parte i braccianti e i conta-
\povcri. dall'altra i ricchi agrari 

rati fondamentalmente nella De-
ìa cristiana. 

prova di forza fu dura, aspra, 

Un aspetto della vita nel « Sasso » di Matera. Questa vergogna nazionale non è 
stata ancora cancellata. Ottomila persone vivono nel « Sasso » e spesso, nelle 
grotte chiuse, si istallano clandestinamente famiglie di contadini della provincia 
che vengono a Matera nella speranza di riuscire a vivere meglio. 

sanguinosa e si vide allora, proprio in 
quegli anni, forse per la prima volta, 
che lo Stato sorto dalla Repubblica e 

• dalla Costituente, aveva affondato le 
sue radici non solo nelle regioni svi
luppate del nord ma anche nella vec
chia, arcaica, < dolente » Basilicata. La 

. prova di forza fu vinta. La grande 
\ proprietà latifondista venne spezzata, 
' travolta dalle marce dei contadini 

che alle prime luci dell'alba dilaga
vano nelle campagne coi loro muli, i 
loro asini, le loro zappe, le loro donne 
e i loro figli- Vennero la legge stralcio ' 
e gli Enti di riforma. Per la Demo- . 
crazia cristiana, fu un punto fermo 
di arrivo: le forze in essa coalizzate 
avevano subito una sconfitta ma le 
nuove posizioni sulle quali si erano 

" attestate vennero dichiarate inattac
cabili. Per i comunisti, invece, la 
nuova realtà della regione costituì uno 
stimolo potente ad affrontare i pro
blemi nuovi sorti dalle conseguenze 
delle prime grandi vittorie contadine. 
Data da quel momento, io credo, l'ini-

[ zio della trasformazione profonda del 
partito, di cui oggi si colgono i segni 
dovunque. Errori, ritardi, debolezze vi 
furono senza dubbio e vi sono ancora. 
Militanti e quadri che avevano dimo
strato una forza straordinaria nel mo
mento della battaglia frontale si ri
velarono impreparati a fronteggiare 
la situazione nuova. Ma il partito nel 
suo complesso cominciò a studiare con 
serietà e rigore i problemi della re
pione, ad aprirsi ai contatto, al dia
logo con le altre forze politiche, a 
non respingere nulla e nessuno prima 
di aver discusso e capito. Il risultato 
di tutto questo, oggi, è esaltante e 
spesso emozionante. 

Metano 
e petrolio 

Sono capitato, una mattina, a Fer
randina. uno dei comuni più diretta* 
mente incestiti dai problemi nuoci 
posti dalla scoperta del metano e del 
petrolio. Nella sede dei partito, uno 
stanzone a pianterreno di un vicolo 
che sbocca sulla piazza principale, 
con le mura tappezzate di manifesti, 
vi era un uomo tra i quaranta e i 
cinquanta, dal tipico aspetto conta
dino. Era il segretario della sezione, 
Giovanni Di Stefano, ex bracciante. 
Fino a pochi anni fa, non si occupava 
che dei salari dei braccianti e delle 
lotte dei contadini poveri. Eccolo, ora, 

senza perdere di vista quei problemi, 
chino su cifre e dati riguardanti la 
produzione di metano nella Valle del 
Basento, l'occupazione operaia, il rap
porto tra industria privata e indu
stria di Stato, le prospettive di svi
luppo. La sera precedente, mi dice, 
il segretario della Democrazia cristia
na aveva accusato i comunisti di avere 
avuto un atteggiamento negativo e 
sterile sulla industrializzazione della 
valle. Gli risponderò — dice — in un 
pubblico comizio. Citerò fatti, dati. 
confronterò gli impegni con la realtà, 
e spiegherò la posizione del Partito 
comunista su ciò che è necessario 
fare per impedire che i programmi 
vengano ulteriormente ridotti. « For
se luì — conclude con serenità — non 
capirà o farà finta di non capire. Ma 
altri capiranno ». 

Ecco, dunque, l'ex bracciante, diri
gente di aspre lotte contadine, che si 
misura ormai con ' i problemi posti 
dalla tecnica e dalla civiltà moderne 
e che su questi problemi dialoga con 

g li avversari politici davanti a un pub-
lieo di contadini una volta « rasse

gnati » e oggi decisi a capire e a in
fluenzare l'avvenire della loro terra. 

A lrsina uno dei comuni più rossi, 
credo, di tutto il Mezzogiorno (58 per 
cento dei voti al PCI) incontro il sin
daco, Rocco Scialpi, e alcuni assessori 
comunisti. Passeggiamo per il paese 
— un paese nel quale quel tanto di 
boom che è arrivato, sembra non aver 
guastato per nulla le caratteristiche 
domestiche, la antica e cicile dimen
sione umana — e Scialpi mi spiega 
i problemi che si son dovuti affron
tare e quelli che bisogna tuttora af
frontare senza mai perdere il con
tatto democratico con le masse e cer
cando di arrivare con le proprie forze 
là dove è difficile o addirittura im
possibile avere l'aiuto finanziario e 
tecnico dello Stato. Il Demanio co
munale distribuito ai contadini riu
niti in cooperativa, ordinato sviluppo 
edilizio del comune, biblioteca comu
nale di quattromila volumi, studi ap
profonditi sulla enorme utilità della 
costruzione di una diga sul Basentello 
che darebbe la possibilità di irrigare 
migliaia di ettari di terra, trasforman
do radicalmente l'economia della zona. 
Ma l'elemento più straordinario di 
cui mi parla Scialpi è il modo come 
i contadini, gli artigiani, i braccianti 

• si comportano alle assemblee popolari 
nelle quali viene esposta la politica 
del Comune. Più che alla fontanella 

• — egli dice — guardano ai problemi 
della trasformazione fondiaria, ai pro
blemi dell'irrigazione, della scuola, 
della casa. E su questo si accende la 

discussione, si appuntano le critiche 
quando ve n'è bisogno, viene confor
tata l'opera dell'amministrazione 
quando tale conforto è necessario e 
meritato. ' 
> Anche qui, ecco un partito nuovo, 
che vive e opera ricercando e solle
citando il contatto con tutti, che non 
respinge nessuno che abbia un mini
mo di buona volontà. lrsina, per le 
sue tradizioni e per la forza del par
tito, è forse un caso limite. Ma in 
una regione come questa, l'esistenza 
di una forza politica come la nostra. 
così aperta e al tempo stesso rigorosa, 
gelosa delle sue tradizioni e dei suoi 
obiettivi generali ma al tempo stesso 
così tenacemente attaccata alla ragio
ne, è una garanzia di avanzata per 
tutta la Basilicata. 

Operaio 
e sindaco 

A Vietrl di Potenza, al centro di 
una zona profondamente arretrata del
la provincia, ho conosciuto Ciro Gran
de, operaio edile e sindaco comunista 
di un Comune nel quale dieci anni 
fa era assai problematico per ti no
stro partito tenere un comizio. Ciro 
Grande è un uomo dall'aspetto mode
sto, che parla a bassa voce, rapida
mente e a scatti, con rigorosa preci
sione di linguaggio. E' uno di quei 
lucani che conservano intatta una mo
ralità di origine antica, nata nella so
litudine di questi paesi di montagna 
dai quali per quanto si cerchi con gli 
occhi di esplorare l'orizzonte, non si 
riesce mai a scorgerne un altro. Ma è 
anche una delle viventi testimonian
ze di che cosa sono diventati questi 
lucani alla scuola del Partito comu
nista. Raramente mi è accaduto di 
ascoltare una esposizione così sinte
tica e così precisa delle condizioni 
dei comuni dell'Italia di'oggi, delle' 
cause della loro vita precaria e di 
ciò che occorrerebbe fare per riuscire 
a superare la condizione di avvilente 
impotenza che ne caratterizza gran 
parte. Ho saputo, poi, che Ciro Grande 
è uno dei sindaci più ascoltati e rispet. 
tati in Prefettura, dove forse nessuno 
dei funzionari conosce le leggi meglio 
di lui. E ho saputo anche un'altra cosa, 
tornando a Potenza con il segretario 
della Federazione. Ciro Grande è sin
daco di Vietri da alcuni anni e non 
ha mai percepito un soldo di stipen
dio. Non ha voluto, mi si dice, pre
stare il fianco alla critica di chi 
avrebbe potuto dire che egli aveva 
abbandonato il mestiere di muratore 
per abbracciare quello più redditizio 
di sindaco. La moglie lavora a Prato 
con due figli, operaia tessile. E Ciro 
Grande vive facendo, quando può, 
qualche giornata come muratore e 
forse ricevendo qualche soldo dal re
sto della sua famiglia che lavora a 
Prato. Anche questo è forse un caso 
limite che non considera un aspetto 
assai importante dello « stipendio » ai 
sindaci, cioè la conquista democratica 
che esso rappresenta. Ma anche il caso 
di Ciro Grande, sindaco muratore, ec
cellente esperto di problemi di politica 
comunale, costituisce una testimonian
za del cammino percorso dal nostro 
Partito in Basilicata. 

Ad Avigìiano. infine, a pochi chilo
metri da Potenza, un paese ricco di 
tradizioni artigianali, disperso in nu
merose frazioni nelle quali vivono fa
miglie di contadini di eccezionali ca
pacità. mi sono incontrato una sera 
con i dirigenti della seziune, d\xe stan
ze bianche e linde sulla piazza dèi 
paese, di fianco ad una di quelle vec
chie farmacie meridionali con splen
didi armadi in legno e preziosi barat
toli di terracotta smaltata. Erano in
segnanti, professori, direttori didattici, 
ingegneri, contadini. La presenza di 
un così forte numero di professionisti 
mi ha stupito in una regione nella 
quale quando non assumono un preciso 
impegno politico, molti di loro si 
riducono, la sera, a giocare a carte 
negli squallidi « circoli > che una vol
ta si chiamavano dei < galantuomini » 
per distinguersi dai luoghi frequen
tati dai . contadini, i quali non 
erano né « galanti » e nemmeno uo
mini. La ragione, mi spiegano, è nel 
fatto che sono quasi tutti figli di 
artigiani socialisti o comunisti, che 
essi stessi, almeno i più vecchi, sono 
stati artigiani in gioventù, e che que

sta loro origine li ha spinti ad assu
mere, e per sempre, obbedendo ad una 
filosofia della vita che esclude ogni for
ma di tradimento, l'impegno politico 
comunista. Calmi, bonari, ordinati nel. 
la discussione, mi hanno parlato di 
problemi della loro zona nel quadro 
della economia della regione con una 
competenza ammirevole. Ma la parte 
forse più straordinaria della discussio
ne è stata quella dedicata alla « Me
moria » di Togliatti. 

Sono rimasto colpito ed emozionato 
dalla sicurezza e dalla tranquillità con 
la quale i compagni si muovevano su 
questo terreno. L'impressione genera
le che ne ho ricavato è che la « Me
moria» di Togliatti sia caduta, tra 
questi uomini, su un terreno fertile. 
Direi anzi che era attesa. Era atteso, 
cioè, un documento del partito che 
con quella chiarezza% quella autorità 
e quella forza ponesse i problemi che 
la € Memoria* ha posto. Tutti i com
pagni presenti, senza alcuna eccezio-

• ne, si sono dichiarati convinti di avere 
ora una nuova, migliore e più effi
cace piattaforma per lo sviluppo della 
azione politica del partito. La visione 
unitaria del movimento comunista nel 
quadro della più ampia autonomia na
zionale, il modo di affrontare la realtà 
dei paesi socialisti, u rapporto con 
i cattolici venivano giudicati come un 

• contributo di valore eccezionale alla 
loro stessa lotta quotidiana. Tutto que
sto veniva detto in una atmosfera di 
grande senso di responsabilità e so
prattutto di lucida coscienza dell'im
pegno di volontà e di intelligenza ne
cessario per riuscire a raggiungere gli 
ambiziosi obiettivi politici, sul piano 
interno come su quello del movimen
to comunista internazionale, che la 
< Memoria » pone. Se la discussione 
fosse avvenuta a Roma, a Firenze, a 
Napoli, a Bologna e così via. tra un 
gruppo di dirigenti e di militanti co
munisti qualificati, quotidianamente a 
contatto con le principali fonti di in
formazione, la cosa non avrebbe pro
vocato in me né stupore né emozione. 
Ma avveniva ad Avigìiano, nel cuore 
della vecchia Basilicata contadina ed 
arretrata, in un paese di artigiani, di 
pastori e di piccoli coltivatori. Anche 
qui. dunque, il Partito ha stimolato 
l'intelligenza, il pensiero, la volontà 
di capire. Anche quiil partito ha tra
sformato gli uomini e il carattere 
della lotta politica. Questi uomini, in
fatti, che discutevano ad un tale li
vello della memoria di Togliatti, sono 
uomini abituati a vivere in mezzo 
alla gente, tra compagni e avversari. 
sollecitando il dialogo, il dibattito. 
l'incontro, contribuendo potentemente. 
così, nel loro ambito, a rompere il 
pesante isolamento dei lucani, la loro 
vecchia malinconia, la chiusa e ama
ra rassegnazione di una volta. 

Un caso limite anche questo? Forse. 
Ma altri « casi limite * ho trovato al
trove. sia in provincia ' di Potenza 
come in prorincia di Matera, in luoghi 
profondamente differenti l'uno dal
l'altro sia nella struttura seriale sia 
nella forza del partito e nel movi
mento delle masse. Ho trovato anche 
situazioni dove occorre fare un serio 
sforzo perchè alla forza del partito, 
che è grande e compatta, corrisponda 
un adeguato sviluppo della vita de
mocratica al suo interno e una mag
giore capacità di allargare la sua in
fluenza politica, affrontando i compiti 
nuovi posti dalla situazione nuova. 
Ma la realtà è che oggi vi è qui una 
grande forza democratica e moderna, 
una forza capace, nel suo insieme, di 
dare un contributo decisivo alla salvez
za della Basilicata, respingendo le prò. 
spettive interessatamente pessimiste 
dei € tecnici » del Comitato Colombo. 

. Escludere questa forza dalla elabora
zione di piani realistici e positivi per 
l'avvenire della regione è ormai una 
follia impossibile. Al contrario, è su 
di essa che devono contare tutti co-

. loro i quali, anche lontani da noi, 
anche fieri avversari della nostra 
ideologia, vogliono tuttavia che la Ba
silicata viva. 

Alberto Jacovfelfb 

Domani: 

- Inquietudine 
nel Metaponto » 

Ancora manovre 

della Curia 
per bocciare 
la collegialità 

L'estremo tentativo in fase di 
votazioni sembra però sventato 
Libertà di religione e schema 
sugli ebrei al centro del dibat
tito - Plateale antisemitismo del 

cardinale Ruffini 
Tre grossi nodi sono in 

questo momento, e contem
poraneamente, dinanzi al 
Concilio: il compito e le at
tribuzioni dei vescovi con la 
ormai famosa questione del
la collegialità, la libertà di 
religione, la posizione rispet
to agli ebrei e ai non cristia
ni. Un tema che riguarda lo 
assetto interno della Chie
sa, ma che trae motivo nuovo 
da istanze e da esigenze mo
derne e che, in definitiva, ha 
implicazioni evidenti con il 
mondo attuale; un tema che 
investe principi generali im
portantissimi, inediti finora 
per la struttura cattolica; un 
tema, infine, essenziale per 
quel ruolo ecumenico che il 
Cattolicesimo afferma di vo
ler perseguire. 

Sullo schema concernente 
l'episcopato, sulla discussio
ne relativa e sugli schiera
menti contrapposti da esso 
provocati, abbiamo già rife
rito nei giorni scorsi indican
do anche il compromesso cui 
sembra essere pervenuta la 
assemblea conciliare. L'argo 
mento tuttavia non è ancora 
superato poiché, chiuso il di
battito pubblico, le votazio 
ni continuano a susseguirsi 
E' intorno a queste ultime 
che, da alcuni giorni e tut
tora, si concentrano le oppo
sizioni della « destra >. 

Il tentativo è chiaro: far 
cadere lo schema in fase di 
scrutini, visto che non è sta
to possibile batterlo frontal
mente spostando -1'opinione 
dei vescovi in aula. I presuli 
« conservatori » e i rappre
sentanti della Curia si sfor
zano di convogliare ogni op
posizione, anche quelle degli 
e innovatori », pur di racimo
lare quel terzo di suffragi 
contrari che basterebbe a 
bocciare il documento. In 
questo senso, a quanto si sus-, 
surra, viene condotta un'ope
ra martellante e capillare, 

Coloro che non si sono ar
resi ancora hanno cercato 
anche, come obiettivo di ri
piego, di ammassare nel mag
gior numero possibile i « pla
cet iuxta modum », vale a 
dire quei si con riserva (an
che qui qualunque riserva) 
per inficiare almeno l'even
tuale approvazione. Quest'ul
tima manovra però è stata 
sventata proprio ieri. Si è 
ribadito infatti che i sì con 
riserva sono pur sempre dei 
si. mentre per respingere uno 
schema sono necessari dei no 
espliciti e nella misura sta
bilita. Non è tutto. E' stato 
escogitato anche un altro si
stema per bloccare la « cor
rente sotterranea »: la vota
zione generale e ricapitola-
tiva sui poteri dei vescovi, la 
sola appunto che ammette i 
e placet iuxta modum >, sarà 
preceduta da due scrutini 
parziali. L'uno riguarderà il 
gruppo di paragrafi dedicato 
alla collegialità, l'altro le 
questioni minori, di contor
no. In tal modo le opposi
zioni verranno divise e non 
sarà possibile un agglome 
rato di no disparati. 

Uufficio 
dei diaconi 

Ieri sono proseguite le vo
tazioni sulle singole parti 
dello schema. Di maggiore 
interesse appare la trenta. 
seiesima: « Poiché gli uffici 
dei diaconi si dimostrano 
molto utili per la vita della 
chiesa, il Diaconato potrà es
sere ricostituito in futuro co
me proprio e permanente 
grado della Gerarchia ». I vo
tanti sono stati 2.148: sì 1903. 
no 242. 

Quello dei diaconi è un uf
ficio che si vuol riportare 
agli apostoli. Costoro, si nar
ra, non bastando alla predi
cazione e all'amministrazio
ne, scelsero sette cristiani e 
li proposero al disbrigo del
le faccende assistenziali e di 
servizio nella chiesa nascen
te. Nel corso dei secoli i dia
coni, divenuti una sorta par
ticolare di preti vincolati so
lo ad alcuni voti, ebbero via 
via incarichi più importanti, 
come la predicazione e l'am
ministrazione dei sacramen
ti. Il voto di ieri significa 
dunque il ripristino di una 
categoria che può fare da 
tramite migliore con il mon
do laico poiché di questo con

serva alcune caratteristiche? 
E veniamo agli altri dus> 

argomenti che ieri si sono 
intrecciati durante la riunio
ne del Concilio. 

Sulla libertà religiosa han
no parlato, ciascuno a nome 
di almeno settanta padri, lo 
arcivescovo di Westminster, 
Henan; l'arcivescovo Zoa del 
Camerum; i vescovi Ddungu 
dell'Uganda e Wright degli 
Stati Uniti. Tutti, sia pura 
con intonazioni e prospettive 
diverse, hanno sostenuto il 
testo proposto, confermando 
quello schieramento che ve
de opposti allo schema tanto 
avanzato soprattutto i presu
li spagnoli e italiani. Fra que
sti ultimi è già nota l'ecce
zione di monsignor Colombo 
che, per la sua qualifica cor
rente di teologo di Paolo VI, 
sembra molto significativa. 

L'intervento 
di mons. Zoa 

L'intervento più interes
sante è senz'altro quello di 
monsignor Zoa : « 71 mondo 
attende dal Concilio soprat
tutto una solenne dichiara
zione in merito al rispetto 
con cui • la persona umana 
deve essere trattata, in ogni 
campo e specialmente in 
quello religioso. Questa di
chiarazione deve essere: a) 
universale nel considerare la 
libertà religiosa. Anche se 
ciascuno parla secondo le 
proprie esperienze personali, 
il Concilio, proprio perchè 
Ecumenico, non può fare a 
meno di considerare le esi
genze del genere umano nel 
suo insieme. Pertanto si de
ve trattare un tema come 
quello della libertà religiosa 
in modo che ogni uomo pos
sa comprendere quanto vi è 
affermato; b) dottrinale nel 
su0 fondamento. Non è suf
ficiente una dichiarazione 
senza considerazioni dottri
nali, poiché la Chiesa è spes
so accusata di concedere la 
libertà solo quando vi è co
stretta dall'esterno, pur ne
gandola nel suo interno. La 
dichiarazione è assolutamen
te necessaria non solo per 
ragioni ecumeniche, ma per 
motivi missionari: senza di 
essa non possiamo avvicinar
ci all'uomo di oggi, pregiu
dichiamo la ' Chiesa equipa
randola ad una qualunque 
società, ad un sistema tota
litario. Tradiremmo la dot
trina di Cristo che venne a 
noi con spirito di mansuetu
dine e di carità ». 

E' evidente la polemica del 
presule con il cardinale ame
ricano Ritter. Costui, come 
è noto, avanzò un compro
messo proprio all'inizio del 
dibattito proponendo di di
videre la dichiarazione ge
nerale dagli argomenti a so
stegno. cosi da ottenere con
sensi unanimi sulla prima. 

L'inizio della discussione 
sul tema degli ebrei è stato. 
come ormai è costume di 
questa terza sessione, a ritmo 
serrato: quattordici interven
ti nel solo scorcio della 
gregazione. 

Si sono dichiarati a favore 
— talvolta dichiarando di 
preferire il vecchio testo e 
comunque sollecitando la 
esplicita condanna dei ter
mini « popolo deicida » e 
« popolo maledetto > scom
parsi nel rimaneggiamento — 
cardinali della Francia, del
la Germania, degli Stati Uni
ti. del Canada, dell'Austria 
( K o e n i g , particolarmente 
cauto) e l'arcivescovo di Bo
logna. Lercaro. Ad essi han
no fatto eco vescovi del Bel
gio e dell'Olanda. 

Hanno parlato contro: il 
patriarca di Antiochia dei 
Siri, a nome anche di altre 
quattro Chiese orientali cat
toliche. e il cardinale Ruffini. 
Il primo è direttamente 
preoccupato delle ripercus
sioni nei paesi arabi, dove 
vivono appunto le comunità 
che egli rappresenta, ed ha 
chiesto senz'altro di elimi
nare lo schema. Ruffini ha 
avuto persino accenti di an
tisemitismo quando ha detto: 
e La stessa Massoneria, con
dannata dalla Chiesa per i 
suoi errori e per la lotta che 
sempre ha condotto contro 
la religione, è sostenuta in 
gran parte da ebrei ». 
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A soli 2 giorni dall'inizio delle lezioni centinaia 
di ragazzi non sanno ancora in quail istltuti 
tecnici saranno assegnati dal Provveditorato 
Tutti gli annl e la stessa " s tori a 

AU'apertura dell'anno scolastico si 
veriflcnno cplsodi sempre piu incre-
bili. Gcnitori in coda per tutto un 
giorno e una notte per iscrivere i 
flgli all'asilo, o addirittura < bagari-
naggio > • dei posti nella flla a cin-
quemila lire l'uno. Quando va bene 
la presentazione della domanda c'6 
pol da attendere fino aU'ultlmo mo-
mento per sapere dove i ragazzi po-
tranno studiare. E' quello che sta 
succedendo negli istltuti tecnici. Que-
st'anno l'afflusso In tale tipo di scuole 
6 stato di molto superiore a quello 
dello scorso anno. Oltre, infatti, alia 
spinta sempre magglore verso i set-
tori della tccnica, proprio dell'evol. 
versi del tempi, ha inciso fortemente 
suH'incremento scolastico, qui, la nuo-
va norma chu giustamente permette 
a tutti coloro i quali hanno termi
nate il corso di studio nell'avviamen-
to professionale di iscrlversi negli 
Istltuti tecnici senza dover superare, 
come era nel passato, l'esame inte
grative che funzionava da € forca cau-
dina ». 

Le domande di iscrlzione sono pio* 
vute a centinaia, quindi, nelle segre-
terie degll istituti che si sono trovati, 
e non per colpa Joro, a dover fron-

teggiare una sltuazlone difficile. Un 
esempio valga per tutti: all'Istituto 

' Galileo Galilei hanno chiesto di fre-
quentare la prima classe ben 1800 

. alunni. Ma la scuola e attrezzata per 
accoglierne solamente 3201 £ gli al-
trl 1480? II Provveditorato deve deci-
dere quale lstituto pu6 ospltarli. Ma 
quando? Siamo al 29 settembre, man-
cano due giorni all'lnizio delle lezioni 
e ancora non si sa nulla di preciso, 
Eppure ci sono del genltorl che non 
hanno atteso l'ultimo momento per 
lscrivete i flgli a scuola: e il caso 
di un lettoTe che e venuto a trovarcl 
in redazione; abita a Centocelle e 
ha scelto per il flglio l'istltuto tecnlco 
piu vlcino (per modo dire): il Galileo 
Galilei, in via Conte Verde, nei press) 
di piazza Vittorio, ragglungibile con 
un solo mezzo di trasporto. Ora, no-
nostante sia stato sollecito e previ-
dente, 6 nell'assurda sltuazlone di 
non sapere a tre giorni dall'inizio 
delle lezioni, a quale sede suo flglio 
sia stato assegnato. 

Ci sono nella nostra citta appena 
sette istituti tecnici piu due privati, 
ma rlconosciuti; oltre un terzo, del 
Salesiani, che ha per6 solamente 5 
prim! due corsl dell'lstituto tecnico. 
Affollato gia negli annl scorsi, e stato 

' preso d'assalto quest'anno. Ma Mini-
' atero, Provveditorato e Provincla (la 

costruzione delle scuole di questo tipo 
dipende dall'Amministrazione provln-

d a l e ) si sono lasciati prendere alia 
sprovvista. Eppure era facile preve-

. dere che l'apertura degli istltuti tec-
nicl agli alllevi delle scuole di avvla-
mento avrebbe creato un grosso af-
flusso. 

Forte protesta, ierl mattina, al Por-
tonaccio. In un'ora e mezzo, m a m m e 
e bambini hanno raccolto duemila 
flrme in calce ad una petizlone nella 
quale si chlede che vengano prese 

' immediate ; misure per la scuola 
'' elementare, alloggiata fino all*altro 
• anno in cinque piccole aule in largo 

Beltramelli e in uno scantinato in 
via Camesena. Alcuni local! dovevano 
essere affUtati in via Filippo Meda. 
ma, all'ultimo momento, quando si 
trattava di flrmare il contratto di af-
fltto, la II Ripartizione ha fatto orec-
chie da mercante. chiudendosl in un 
silenzio che non lascla presaglre nul
la di buono. Ieri mattina i bambini 
della zona hanno percorso le strade 
di Portonaccio recando cartelli e stri-
scioni. Questa sera una delegazione 
di mamme portera le flrme raccolte 
al Conslglio comunale. 

Anche per la pioggia traffico disastroso 

Incidente al Traforo: 
tutto bloccato per ore 

Rlso lungo e spaghetti scot-
ti. ieri, per piu di mezza cit
ta. La pioggia, il rtentro di 
tutti, ormai, dalle vacanze, 
hanno rallentato notevOlmeh-
te il traffico. Poi, all'ora di 
punta. un piccolo incidente 
nel bel mezzo del traforo del 
Tritone ha bloccato tutto fi
no alle due e mezzo.- £ ' stato 
11 caos: un primo segnale di 

quello che ci attende nei 
pfossiml mesi, con le vettu-
re in continuo aumento co-
strette a lunghi girl in un 
dedalo di sensl unici, gli au
tobus lenti, i tram, i nuovi 
sottovia di la da venire. 

L'incidente sotto il tunnel, 
per quanto risoltosi con po-
chi danni alle persone e stato 
spettacolare. Una *seicento» 

guidata da Natalina Monta-
gnano, di 19 annl, che anda-
va verso via Nazlonale, si e 
scontrata frontalmente con 
un'altra vettura, che viaggia-
va in direzlone contraria. Lo 
asfalto viscido ha fatto sban-
dare le due auto e quella 
della ragazza e finita a ruote 
all'aria, in mezzo alia strada. 

Tra il rallentamento per la 

strettoia che si e creata, quel
lo, inevitabile, per permette-
re agli automobilisti di -ren
ders! conto». le cose sono 
andate peggio di minuto in 
minuto. Ben presto le conse-
guenze dell'lntoppo si sono 
allargate a tutto il centro, al 
lungotevere, alia stazione 
Termini. 

Costretti a tracciarle da soli i cittadini di San Basilio 

Ci vogliono i volontari 
per le stris€e pedonali 

A San Basilio non mancano solo 
le striace bianche degli attraversa-
menti pedonali. Magari fosse cosl! n 
passivo di questo grande quartiere ra-
chitico, nato e cresciuto quasi con le 
cole case dell'ICP, *, invece (e pur-
tNppo), ben maggiore. Ma due strisce 
par terra costano poco, e dovrebbero 
tssere staU tracdate gia da pareccbio 

tempo, da parte di un'Ammlnistrazio-
ne comunale che talvolta non bada 

- a spendere, quando si tratta di segna-, 
letica stradale. Ebbene, neppure alle 
strisce si e pensato. La popolazione 
aumento, il traffico si fa piu consl-
stente, ma le strade di San Basilio 
rimangono affldate a se stesse. Ecco 
che allora gli abitanti del quartiere 

hanno pensato bene di prowedere di-
rettamente. Un po* di vernice, due pen-
nelli e molta buona volonta. Siamo si-
curi che almeno un pericolo e stato 
cosl evitato: quello di tracciare un at-
traversamento pedonale a vanvera, 
nel punto meno adatto, come e capi
tate e capita spesso in molte altra 
zone della citta. 

Si e eostituito 
I'autisfa pirata 

« Ml HANNO ABBAGUATO > 

nietta Cocaina. da poco spo-
sata: la donna lanciata a ter
ra, batte il capo e morl. II 
Pecchi ' (anche allora fuggL 
consegnandosi il giorno dopo 
alia polizia. trascorsa la fla-
granza). fu condannato P. 4 
mesi di reclusione. con i be-
nefici di legge. Dopo quella 
parentesi. si era sposato. ave-
va iniziato l'attivita commer-

ciale al mercatino vicino 
casa. «Ora sono dawero ro-
vlnato, per sempre, signor 
awocato ». ha detto al suo dl-
fensore mentre fra due cara-
binieri. usciva dalTufficio del 
magistrato per essere portato 
a Regina Coeli. 

(Nel disegno in alto, la ri-
costruzlone del tragico inci
dente). 

• - . . * 

Costruttore si uccide 
sparandosi nell'auto 

if giovane si e ancora giustificato: » Non mi sono fermafo 
penhimia moglie e una tiglioletta erano ferife »- Uccise con 
una « vespa» una giovane donna nel '54: anche allora fuggi 

«Mi hanno abbagliato i fari di un'altra automobile... I due uomini me li 
sono visti davanti aU'improvviso... neppure ho potuto tentare la frenata. Non 
mi sono fermato, ho proseguito, per che mia moglie e una delle mie bimbe 
erano rimaste ferite...», cosi si e giustificato Carlo Pecchi, il guidatore 
del la € g iul ietta ^ - pirata che l'altra , s era ha falciato su l Raccordo anulare i con-
tadini Paolo Odretti e Lorenzo Massi, uccidendol i e scaraventandoli quaranta metr i 
lontano i n un fossato a fianco della strada. II Pecchi , venditore ambulante di 
patate e uova i n un mercat ino rionale, si e consegnato ieri matt ina al magistrato, 
a palazzo di giustizia. Ha 
trent'anni. Appariva s c o n -
volto, disfatto. Lo ha ac-
compagnato un a w o c a t o . 
Per due ore, il sostituto 
procuratore della Repub-
blica dr. Bruno, lo ha in-
terrogato, poi ha chiamato 
l'ufflciale che comanda la 
Tenenza dei . carabinieri 
nel Palazzacclo. il tenente 
Varisco, e lo ha fatto arre-
stare. Alle 12.50. Carlo Pec
chi e entrato a Regina Coeli. 
L'accusa nei suoi confronti e 
duplice omicidio colposo, 
aggravate dalla mancanza di 
soccorso. II venditore ambu
lante non era assicurato. 

«L'auto la guidavo io... 
l"ho sempre guidata io...» ha 
ripetuto. il Pecchi al magi
strato. Sulle prime, gli uomi
ni della «Stradale- e della 
«Mobile» avevano dubitato 
che al volante della - g i u 
l ietta- pirata vi fosse una 
donna. Nel tragico e tremen-
do urto, il parabrezza del-
l'auto era andato in frantumi. 
Fra i vetri, vicino ai cappel-
li dei due contadini uccisL 
gli investigator! avevano tro-
vato il bollo dell'auto. Era 
stato facile, percib. rintrac-
ciare 1'auto investitrice: una 
«giul ietta- color nero, tar-
gata 366402. intestata ad An
na Maria Rosa in Pecchi, 
abitante in via Capitinza-
no 11. una traversa dell'Ap-
pia Pignatelli. Guidava lei? 
II marito lo ha esduso. La 
donna, che ha 26 anni. ri-
sultava fra l'altro sprovvista 
di patente. Inoltre e affetta 
da una grave malattia. 

Per tutta la notte. gli uomi
ni della - M o b i l e - e quelli 
della - S t r a d a l e - avevano ri-
cercato i coniugi PecchL 
Quando le - a l f a - della po
lizia erano arrivate in via Ca-
pitinzano 11. avevano trovato 
la «giulietta - abbandonata 
davanti alia palazzina. En-
trati nel giardino, avevano 
bussato alia porta, ma inutil-
mente. Avevano cercato an
che in casa dei vicini. nei 
giardini e nei prati della zo
na. poi prcsso le abitazioni 
del parenti. Inutilmente. La 
«giulietta - . col parabrezza 
infranto. il parafango destro 
e il paraurti ammaccati, nel-
l'interno era macchiata di 
sangue: per questo le ricer-
che. nella notte. - venivano 
estese anche agli ospedali. ai 
posti di pronto soccorso. 

- E r o sconvolto. terrorizza-
to per quanto era accaduto., 
mentre mia moglie e I bam
bini urlavano spaventati e 
perdevano sangue — ha con-
tinuato a raccontare Carlo 
Pecchi. sperando di poter 
giustificare il suo comporta-
mento — ho percorso il Rac
cordo sino all'uscita sull'Ap-
pia. Venivamo dalla, Salaria. 
Eravamo stati in gita ed ho 
guidato sino a casa. Ho ab-
bandonato 11 l'auto: non vo-
levo nascondermL. Non sia
mo neppure entrati in casa. 
ho preso Stefania in braccio, 
era ferita al viso e ' alle 
braccia. l'altra per mano e 
con mia moglie siamo corsi 
da un dottore, ^ r le medi-
cazioni. II dottore ha detto 
che guariranno in dieci 
giornL- -. 

II dottor Bruno ha voluto 
sapere il nome del medico. 
-M a non gli ho detto cosa 
era accaduto — ha ancora 
aggiunto il Pecchi —. Dopo 
ho accompagnato mia moglie 
e le bambine presso dei miei 
parenti-. Ho vagato per tutta 
la notte. piu volte ho tele-
fonato al mio awocato. e 
quando l l io trovato. subito 
gli ho detto ehe volevo co-
stituirmL.-. 

L'aw. Enzo Gaito aveva 
gia dlfeso Carlo Pecchi in 
un processo awenuto nel 
1954. sempre per un inci
dente mortale provocato dal 
venditore ambulante: a w e n -
ne il 9 agosto 1954. II Pec
chi. In motoscooter, a Por
ta Magglore, aveva aggancia-
to eon 11 manubrio della 
• vespa- una giovane. Anto-

Dissesto? 
Franco Di Bucchianico, 30 anni, co-
struiva, in collaborazione col padre, 
villini e palazzine in provincia. Sem-
brava che gli affari gli andassero 
bene ma ha lasciato scritto di essere 
sull'orlo del fallimento. Ieri mattina, 
e uscito all'ora solita di casa ed ha 
fermato la sua « Volkswagen » nei 
campi vicino a Torre in Pietra: ha 
preso dal sedile posteriore un fucile 
da caccia, se I'e appoggiato alia 

tempia ed ha premuto il grilletto. 

Un giovane imprenditore edile si e ucciso, spa
randosi a bordo della sua auto: ha poggiato la 

' canna di un fucile da caccia alia tempia destra ed 
ha premuto, senza esitazione, il grilletto. I pallet-
toni lo hanno sfigurato orribi lmente, lo hanno ucciso 
su l colpo. S i ch iamava Franco Di Bucchianico, a v e v a 
30 anni ed abitava in u n e legante appartamento di v ia 
Cipro 47 con il padre, Pietro, la madre ed una sorella, 
professoressa: mol to proba-
bi lmente e stato spinto al
ia terribile decis ione da 
dissesti finanziari, dal fal
l imento di qualche sua im
press . Lo avrebbe scritto 
anche in a lcune lettere, 
che ora sono nel le mani dei 
carabinieri di Torre i n P i e 
tra, d o v e il g iovane si 4 
sparato. del Nudeo e del 
Gruppo esterno. 

Pietro Di Bucchianico aveva 
fatto per enni ed annd il mu-
ratore, prima di rduscire a 
«farsi». a ^mettersi in pro
pr io- : poi, con l'aiuto del fi-
glio, aveva cominciato a co-
struire palazzine e villini so-
prattutto a Tarquinia, a Tu-
scania, in provincia di Vi-
terbo. 

Tutto sembrava filar liscio, 
per padre e figlio: e in ef-
fetti la tragica notizia ha sor-
preso non poco tutti coloro 
che conoscevano il giova-
notto. - C i pare impossibile 
che qualcosa gli sia andato 
male — hanno ripetuto arnici 

r Edili in lotto 
per il premio 

I di produzione 
I 

I 
,.l Sono in sciopero per 

corresponslone del premio di 

I
produzione gli operai delle I 
imprese v Ghiozzi » e < Na- | 
varra ». Gli edili che vener-
dt occuparoEo il cantiere I 

I della c Capitolina» a Gul- | 
donia. hanno concloso la 
lotta con un pfeno succeaao: I 

I l'itnpresa at * infatti imp*- | 
gnata a pagare il premio di 
produzione e gli arretrati I 
dal primo aprile. I 
- « Pirelli >. Un importante 
successo * stato ronquiatato I 
dal STLG-CGIL alia < Pirel- I 
II » di Tlvoli nella ele*ior»e 
della commisaione interna i 

I aumentando voti e aeggi. I 

Ecco i risultatl (tra pa- • 
rentesi quelli dello arorao • 

I anno): SILG-CGIL 5*3 voti I 
(393); CISL 169 (135); • 
CISNAL 212 (137). Quattro • 

Ireggi sono andati al aindaca- I 
to unitario. uno atla CISNAL • 
e uno alia CISL. E" da no- . 

I tare che la UIL quest'anno I 
non ha presentato una pro- I 
pria liata invltando 1 lavo- . 

Iratori a votare acheda bian- I 
ca: questa indicazione e sta- I 
ta segulta soltanto da una 

I parte esigua mentre la mag- I 
gioranza ha votato per la | 
CGIL. Per n stndacato uni
tario sono stati eletti I com- I 

Ipagni Bartolini. Uni. Biae- | 
gna. Pierucci. 

Metalltrrgicl 

I 
I da 

II 
Am 

La segreterla I 

I provinciale della FIOM- I 
CGIL- ha fiasato per n 17 ot-
tobre la data delf'annunciato | 

I* convegno sullo « Statoto del I 
dirittl del lavnratotl ». " 

OJT.C. I dlpendenU del-
IrOpera nazicnale combat- I 

tentl hanno proclamato uno I 
sciopero di sei giorni 

• initio dal primo ottobr*. . • 

e vicini; — ne aveva di soldi, 
almeno apparentemente: 11 
manegglava tutti lui, quelli 
delllmpresa, anche se il pa
dre lo controll&va. Ma con-
troll ava anche i lavori. il pa
dre: Franco non avrebbe mal 
preso un'iniziativa senza il 
suo assenso.™ Povero vec-
chio, fe andato via, a " ripren-
dersi" il corpo del flglio, 
sconvolto: non sapeva nulla 
lui del dissesto del quale 
parla nelle lettere il giova-
notto... -. 

Erano alcuni giorni, comun-
que, che Franco Di Bucchia
nico appariva nervoso, tur-
bato: ma i parenti avevano 
pensato : che 1 * esaurimento 
nervoso, dal quale era stato 
aggredito tempo fa, fosse peg-
giorato. Nessuno aveva pen
sato, neppure lontanamente, 
che il giovanotto stesse ma-
turando una decisione cosl 
angosciosa. - E ' uscito alle 7. 
questa mattina — ha raccon-
tato ai cronisU la madre, ma-
lata di cuore, alia quale nes
suno ha avuto il coraggio di 
dare la notizia. —- Ho pen
sato che andasse a Tarquinia, 
per controllare qualche la-
voro, e gli ho preparato il 
pranzo... Non e tomato a 
mangiare, come ha sempre 
fatto._ Gli e successo qual
cosa? Ditemelo. per favo-
re„. -. 

Franco Di Bucchianico era 
gia deciso al suicidio, ouando 
e salito ieri mattina sull i sua 
auto, una - Volkswagen - tar-
gata Roma 563021: in tasca, 
aveva le lettere, scritte forse 
in nottata, forse qualche 
giorno fa; sul sedile poste
riore era posato il fucile da 
caccia. Non era cacciatore e 
ora i carabinieri stanno ten-
tando di accertare come si 
sia procurata 1'arma, se se la 
sia fatta prestare con una 
scusa qualsiasi da un amico 
0 se l'abbia comperata nei 
giorni scorsL Ha preso come 
al solito I" - Aureiia - ma, 
quando e giunto a Torre in 
Pietra, ha girato per una 
strada di campagna. ha per
corso qualche centinaio di 
metri e si e fermato all'al-
tezza dt Casal S. Angelo. 

Un attimo dopo, il co
struttore era gia morto. - Non 
ha avuto esrtazioni — hanno 
dichiaratD alcuni contadini 
che stavano lavorando nei 
campi ai bordi della strada — 
abbiamo visto l'auto fermarsi 
e poi abbiamo sentito 11 colpo 
di fucile.. Siamo corsi: e 
stato uno spettacolo orrfbile. 
Aveva la testa sfracellata dal 
pallettoni e il sangue era 
ovunque, sui sedili, sui ve 
tri, sui tappfetinl- ovunque- . 
1 contadini hanno awertito i 
carabinieri e questl si sono 
precipitati sul posto eon un 
medico. Ma Franco Di Buc
chianico era morto sul colpo. 

• *wi 

II giorno 
Oggi, martedl 29 set

tembre (273-93). Ono-
maatico: Michele. II 
sole sorge alle 6,19 e 
tramonta alle 18,07. 
Luna nnova 11 S ott. 

I 
I 
I 

Cifre della citta ; 
Ieri sono nati 71 maachl e 73 

feminine. Sono morti 28 mascht 
e 15 feminine, dei quail 2 mino-
ri dei sette anni. Sono stati ce-
lebrati 30 matrimonl. Tempera
ture: minima 15. maaalma 20. 
Per oggi 1 metereologi preve-
dono una lieve diimnuzione di 
teroperatura. 

ilpartito 
Giovedl U C. F. 

Glovedl 1. ottobre alle 17,30, 
nel locall dl via Dottegbe Oscu-
re, si rlnnlranno II comltato fe
derate e la commlsslone fede-
rale dl controllo. AU'ordlne del 
giorno. «Elezlnnl ammlnlstra-
tlve». 

Universita 
Domaal 30 settembre, alle 21, 

nella sede della Federazlone 
avra lnogo mna asaemblea dl do-

Softoscrizione 
aWUnita 

Prosegue con slancio la 
campagna per la stampa co-
munista. Comunistl. simpa-
tirzanti e anche lavoratorl 
iacrittl ad altri partltl stan
no contribuendo al raggiun-
Simento delTobietUvo fiasato 

alia Federazlone. Segnalia-
mo u * 1 numeiosissimi ver-
saxnenti quelli effettuaU dal 
produttore cinematografJco 
Pietro Notarianni (100.000 
lire) e dall'aw. compagno 
Loreto Parenti (30.000 lire). 
I facchinl delta Cestla. gia 
licenziatl dalla Bultoni. han
no versato 12.000 lire. 

piccola 
cronaca 
centl e studentl unlversltarl, per 
dUcutere probleml dl Indlrlxzo 
politico ed organlzzaUvo del 
Partito neli'Universlta dl Roma. 
Alia aasemblea che sara presle-
duta dal compagno TrlvelU. 
svolsera la relaztone, II compa
gno Giovanni Berllngner. 

DibattUo 
Domanl alle 20, nel locall del

ta seslone Tlburtlna avra loog* 
nn dlbatUto salla «Ftuislosja 
del stndacato alia lace del pesv 
slero dl Togllattl »- Introdarra 
il compagno Valdo Magnanl. n 
dlbatUto e organizzato dal gnsft-
po di studio della sezlone. 

Trastevere 
Assembles dl sezlone con Dn-

rantl. O.d.g.: «L'lmportanza 
deUa dirfuslone deU'Unlta nella 
campagna elettorale »-

Convocazioni 
MONTBROTONDO, ore 20, at-

tlvo « eleztonl ammiBisuaUva » 
con AgosUnelU; LUDOVISI, or* 
20, comltato zona Salario-Na-
mentano con fnsco; TBSTAC-
CIO, ora 20, attlvo dl aesloa 
con Greco e Anceschl; AURS> 
LIA, ore 20, attlvo con KsatW 
chelll; LAURENTINA, ore It, 
CD.; PUMAVALU, ore If. 
CD. con Cima: GUIDONIA, mn 
It, CD. cos) RanalU; EgQUILI. 
NO, ere IM0. centrale del tatta 
con Clofl e Felizlaal; AL8EBO-
NE, ore IM* attlvo sal doca-
mento dl Togllattl con Franc* 
Calamandrel; CASAL BERTO-
NE, ore IM*. lalzlo corsa Idea-, 
loglco sa: «VI» itallaaa al ss-
clallsm* • eon Fernando Dl Gl«-
lla; BORGATA ANDRE', Ol 
20, asaemblea; ROCCA FRIORA.I 
ore I9.Z*, aasemblea coat Gastavl 
TO Rteet; MONTECOMPATR1.1 

!mb!ea con Cesarean, I t , 

F.G.C. 
MARINO, ore 194*, « Orgaafa-

sasiooe e sltoazlone polltlca • 
con Aagell; ROCCA DI PA"»A,I 
ore 194a, cea Flore; BORGHK-I 
•IANA, ore 20, aasemblea degB 
tscrltU con Faasto VIccaro. 

Maciullato dal treno: 
suicidio o disgrazia? 
Misterioea morto dl un sottoffldale del Dlstretto mlllUre oil 

Latlna, Stanislao Foachl di 49 annl: alcuni ferrovieri ne hannoI 
trovatn il cadavere vicino alle rotate del treno. Dalle prime I 
mdaglnl sembra si trattl dl una disgrazia. II Foschl. nn mare-1 
sciallo magglore paracadutista. sarebbe stato travolto da unl 
convoglio. Non t neanche da esclndere ripotesi di un suicidio. I 
Nelle tasche deH'uomo e atata infatti trovaU una letters perl 
la moglie. 

A testa bassa contro l'auto 
Ha fatto II dlavoto a quattro. ma e stato arrestato lo stesso.1 

E' un ragazzo dl 17 armi. al chlaxna Auretio Fabianl e ahlta Inl 
vicolo S. Agata 19. a Trastevere. Quando ha visto i poliziotU.1 

. che Io cercavano per tradurlo nella casa di rleducazlone dij 
Volterra, dove, dopo una licenza, non era piu tomato, it *1 
tagllato 1 polsl con una lametta, ha mlnacdato di landarsi dalla I 
Bnestra, si c gettato a testa haaaa contro una «1100» oVoua po-l 

• luda. E* stato anche aintato dalla madre che ha pre** a pugnll 
un agente. Quando lluusno tradotto alia Mobile, at • tnfllatn| 
una lametta In bocca per non parlare con gli agent! 
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Cosi I 'autostrada uccide 

2hilometro 156 dell'Autostrada del Sole nel tratto tra le stazioni di Reggio Emilia e Modena: il eonducente di una' a Pulvia», targata FO 
100069, ha istintivamente obbedito all'indicazlo ne della freccia di direzione e, ingannato anche dal fatto che il marclapiedino spartitraffico e 
IOCO alto e dello stesso colore dell'asfalto, ha voltato a sinistra. Risultato: un violento scontro con la Fiat «1100» targata MI 74988 che viag-
riava verso Roma e una pericolosa piroetta at traverso tutto l'arco della carreggiata. Per fortu na l'incidente non ha avuto le conseguenze 
ptastrofiche che avrehbe potuto avere e i conducenti delle due auto coinvolte nello scontro hanno riportato soltanto lievi ferite. 

\Oggi la commissione 
trasporti 

per le modifiche 
al codice 

\Si riunisce oggi la Commissione Trasporti della Ca~ 
ra, che affrontera la discussione sulle varie proposte 

[legge — presentate nel corso di questi ultimi mesi 
iparlamentari dei diversi gruppi — relativi ad una 
ie di modifiche del codice della strada e del regola-
Uo di esecuzione. 

\La riunione si tiene a due giorni appena dalla chiu-
della conferenza del traffico di Stresa, alia quale il 

sidente della commissione Trasporti, on. Bruno Sam-
rtino, e intervenuto, preannunciando appunto che i 

igerimenti avanzati nel corso della conferenza sareb-
to venuti ad arricchire la discussione prevista per 
)i. Attualmente sono all'esame della commissione legi-
Xiva sette proposte di legge, presentate dagli onore-
H Casco, Della Briotta e Di Vagno, Azzari e Bassi, 
ieraro e altri, Pennacchini e altri, Gonella e altri, 
lai senatori Cranzotto Basso e Fanelli. 
[Per la maggior parte esse vertono sulle pene pre-
te dal codice della strada in relazione alle varie tra-

fessioni, e sono prevalentemente orientate a chiederne 
^ggravamento. di froute al sempre piii tragico bilan-
di sangue sulle strode italiane. Questo aspetto e stato 

hetto di un ampio dibattito alia conferenza di Stresa, 
tnunciatasi abbastanza concordemente contro una ac~ 
ttuqzione delle__misure repressive, la cui efflcacia e 
sto setiamente it* duUbioVdall'esperienza, specialmente 
jli ultimi cinque anni, durante i quali ha operato il 
lice della strada, entrato in vigore nel luglio del 1959. 
[Se Vautomobilista non rinuncia alia trasgressione di 

ite al pericolo di rimetterci la pelle, quale pena pud 
\ventarlo e impedirgli di effettuare un sorpasso avven-
>? L'importante, si e detto, e rendere effettivamente, 
^ranti le norme del codice e lo si pud ottenere innan-
ttto con una vera educazione stradale (donde la pro-
ta di fame una materia di insegnamento obbligatorio 
le scuole), e in secondo luogo organizzando una sor-
\lianza sulla circolazione ben piu massiccia di quanto 

si possa fare attualmente con Vesiguo organico della 
zia stradale. 

conferenza di Stresa, per ovvii motivi, ha accura-
\ente evitato di toccare altri due aspetti di fondo del 
ilema della circolazione stradale oggi in Italia. E 

1) i sistemi di sicurezza sulla rete stradale ordina-
\e autostradale; 

2) il controllo sui veicoli e sulle case costruttrici. 
\,e cronache e le immagini di incidenti che pubbli- . 
kmo in questa stessa pagina illustrano a sufficienza 
\ve ve ne fosse ancora bisogno — alcuni problemi sol-
ti dallo stato delle strode e delle autostrade, per le quali 
to stati spesi soldi che avrebbero potuto dar frutti ben 

f iori per la nostra sicurezza. II problema della nostra 
ilita. viene comunque in varie sedi discusso e stu-

Ma deve essere ben chiaro che una minaccia alia 
rezza degli automobilisti viene anche • dal tipo di 
tra. Sono troppe le auto in grado di raggiungere 
;ita inadeguate alia resistenza della carrozzeria, alia 
ilita del mezzo, alia capacita frenante. 
\utto lo sviluppo automobilistico italiano, d'altronde, 
_ il segno di un vizio d'origine, imposto dalla poli-
del monopolio: quello di considerare il valore del' 

solo in rapporto alia potenza del motore. La conse-
e che circolano auto di scarsa capacita di resi-

ta e durata, a velocitd eccessive, pericolosissime. I 
iinali del volante fanno il resto. 
.ii voglia affrontare seriamente i problemi della cir-
tione non pud prescindere da queste considerazioni. 

Ennio Simeone 

Auto trapassata 
dal guard-rail 

La sciagura presso Chiusi.- tre deceduti - Scontro frontale presso 
Fano: quattro vittime • Altri quattro morti in incidenti stradali 

Numerosi incidenti, anche 
a causa del maltempo che ha 
reso sdrucciolevole il fondo 
delle strade, hanno funestato 
la giornata di ieri, sull'auto-
strada del Sole, e alia peri-
feria di Fano e di Cremona. 

II primo e avvenuto al-
l'alba sull'autostrada del So
le nei pressi di Montepul-
ciano: una Opel 1700, do-
po una lunga sbandata, e 
Anita sul ciglio dell'autostra-
da e il < guard-rail >, come 
la lama di una spada, l'ha 
trapassata nel senso della 
lunghezza, uscendo dalla par
te posteriore. Tre morti e due 
feriii il bilancio dell'incon-
sueto incidente. 

La macchina, targata Par
ma 67313, si era immessa nel-
l'autostrada < al - casello di 
Chiusi; alia sua guida era il 
venticinquenne Lionello Pi-
gnoli, proprietario di una fa-
legnameria di Coloreto di 
Parma. Insieme al Pignoli 
viaggiavano la madre Armi-
da Tanzi, di 54 anni, la so-
rella Dalma, di 22 anni, la 
zia Giuseppina Giuberti, di 
44 anni e la figlia ventunen-
ne di quest'ultima. Mariella 
Pignoli. Ritornavano da No-
cera Inferiore e sembra che 
fossero in viaggio da molte 
ore. 

Poiche la sciagura si e ve-
rificata poco dopo le cinque 
del mattino, mentre l'Auto-
strada era deserta, non e sta
to possibile raccogliere testi-
monianze dirette sulle cause 
e i particolari dello sbanda-
mento: gli inquirenti sono 
piuttosto propensi a credere 
che il Pignoli sia stato colto 
da un colpo di sonno e che 
poi, dinanzi all'irnprovviso 
pericolo, abbia tentato una 
tardiva frenata che. sul fon
do della strada reso sdruc
ciolevole dalla pioggia, ha 
aumenrato la forza d'urto 
della macchina contro il fata-
le < guard-rail >. 

Gli agenti della stradale e 
i soccorritori, avvertiti da un 
automoblista di passaggio, so-

ima ostile in Svizzera verso gli italiani 

Trovati gli assassin! 
lei giovane zurighese 

>no tre italiani, denunciati da un connazionale 
ZURIGO. 28. t Sabato notte, nel parco na-

I polizia di Zurigo ha an-lzionale, Leonard Ebner di ven-
ato improwisamente que-lti anni si intratteneva con Ilse 
tra Tarresto di tre italia-jSommer, la sua fidanzata dicias-
ecusati delTassassinio av- ' . . . . 

sabato notte nel parco 
luseo Nazionale. 

sarebbero Giovannino 
>. di 29 anni. nato ad Osi-
[Sardegna, Giosu^ De Mi-
L 19 anni, nato ad Acqua-
in provincia di Lecce e 
?ane di 18 anni identift-

»lo come Mario P. L'ese-
materiale del delitto — 

provocato una aperta 
fera di sospetto verso tut, 
[emigrati italiani resident! 
igo — sarebbe fl Pisano 
secondo le prime infor-

ii, lavoravano tutti come 
sri in un noto ristorante 

bese. del quale non e sta
to il nome. 
le la loro \ittima. il gio-
I Leonard Ebner. lavorava 
[stesso ramo. Eeli infatti 

il cuoco presso il « Lake 
|rant -. un ramoso locale 
igolago alia p°rifer>a del-

fversione del delitto dira-
dalla polizia zurighese la-
ensare ad un assurdo at-

fteppisrao. 

settenne, quando e stato awici 
nato da un gruppo di quattro 
giovani. Che questi ultimi fos
sero italiani era stato accertato 
grazie alia testimonianza di al-
tre coppie che si trovavano nel 
parco e che erano state in pre-
cedenza disturbate dai quattro. 
I teppisti hanno insultato i due 
giovani svizzeri che, senza re-
plicare. hanno cambiato pan-
china. 

Dopo qualche minuto. tutta-
via^ i quattro si erano rifatu' 
vivi, piombando sull'Ebner * 
colpendoio al capo con una cin-
ghia. Al tentativo di difesa ab-
bozzato dal ragazzo lo hanno 
accoltellato. colpendoio tre vol
te: quindi sono fuggiti. 

Da quel momento si e scate-
nata una caccia senza quartiere 
I giornali e la televisione han
no sparato a zero, e la polizia 
ha fatto distribuire volantini in 
tedeseo e in italiano. invitando 
la popolazione a collaborare. 
Un manifesto bilingue e stato 
aflRsso per le strade di Zurigo, 
ed in esso si dice apertamente 
che finche gli assassin! non *•-

ranno rintracciati il «sospetto 
gravera su tutti gli italiani che 
si trovano in Svizzera -. 

Quattrocento agenti sono sta
ti cost impegnati nella gigan-
tesca caccia. Tutte le abitazioni 
di italiani erano state sottopo-
ste a perquisizione. quaranta 
emigrati erano stati fermati. I 
treni in partenza per l'ltalia 
erano oggetto di un meticoloso 
controllo. le strade erano sot-
topooste a blocco. 

L'arresto dei tre Italian!, tut-
tavia. e awenuto su segnalazio-
ne del quarto giovane che si 
trovava sul posto deiraggres-
sione. La polizia si & limitata ad 
indicarlo come Onofrio S. di 
circa venti anni, figlio di un 
agente di polizia di un paesino 
italiano. II giovane italiano 
aveva letto dei risultati dell'ag-
gressione sul giornale: vedendo 
che l'Ebner era morto, e dopo 
essersi consultato a lungo con 
una sua arnica, si e recato al 
comando di polizia di Zurigo. 
Ha sostato a lungo, indeciso, di
nanzi all'ediflcio. flnche non e 
stato fermato. Una volta den-
tro. si * deciso a raccontare 
tutto quello che sapeva. 

no giunti sul posto qualche 
tempo dopo: dalle lamiere 
contorte dell'auto, ridotta ad 
un informe ammasso di fer-
raglia, sono stati estratti i 
corpi senza vita ed orrenda-
mente sfigurati di Lionello 
Pignoli, della sorella Dalma 
e della loro madre Armida 
Tanzi; la Giuberti e la Ma
riella Pignoli, immediata-
mente ricoverate all'ospeda-
le di Chiusi, sono state di-
chiarate guaribili rispettiva-
mente in uno e due mesi. 

L'identita delle vittime, e 
stata accertata soltanto dopo 
che il Prctore di Montepul-
ciano ha potuto interrogare 
le due ruperstiti sH'ospedale; 
infatti le targhe dell'automo-
bile, sfondate dal «guard
rail >, eiano del tutto illegi-
bili e non e stato possibile 
rintracciare' i documenti di 
nessuna delle cinque per-
sone. 

Nella sciagura awenuta 
presso Torrette di Fano 
hanno invece trovato la 
morte quattro persone: Lui-
gi Cangiano, di 30 anni, 
Rosaria Musaico, di 30 anni, 
Alfonso Attanasio, di 67 an
ni, la piccola Maria Stoppel-
li, di 5 anni; gravemente fe-
rito e rimasto il diciottenne 
Giulio Stoppelli, che & rico-
verato con prognosi riserva-
ta all'ospedale di Fano. 

Tutti e cinque erano di 
Napoli e tornavano nella lo-

Processo CNEN 

Oggi parla 
il P.M. 
confro 

/ppo/ifo 
La requlsitoria del pnbbllco 

nlnistero Romolo Pietronl oc-
cupers le ndienze di oggi e 
di domani nel processo per 
le Irregolaritt anunfnlstrati-
ve del CNEN. Sono le nltlme 
giornate — repllcbe a parte 
— a dlsposizlene deU'accosa. 
Pol la parola passera al di-
rensorl degll Impntatl. I quali 
occoperanno almeno an mese 
con le loro arrincbe. 

Molta atfesa precede la re
qulsitoria del dottor Pietronl. 
anche percbe dal pvbbllco mi-
nistero I'oplnfone pnbblica ha 
il dirflto dl pretendere ana 
esposlcione sincera e aderen-
te agli attl del process* di 
qnanto e accadato al CNEN. 

La parte civile, attaverso I 
dae awocatl dello Stato, ha 
ofrerto ana visione parxiale. 
e per di pin non vera, di 
qnesta causa, attribaeado al 
solo Felice Ippolito la respon-
sabllita dl qnanto e accadato 
al CNEN. C'e ora da sperare 
che II dottor Pletroal non se-
(aa la stessa linea. Sarebbe 
veramente disdicevole che 
anch'eKli scegliesse la strada 
della parte civile, schierando-
si a locondizlonata e cleca di
fesa delle conclasionl della 
procara generate. 

Oltre trenta adience dl di-
battlmento hanno oraaai no -
strato a tattl qaale sia Tort-
nine dello scandalo del CNEN. 
E* po«MbiIe che solo I rap-
presenUnti dello Ststo e II 
pabbllc* mlnlittero non abbla-
no ancora capito o facciano 
cem«H|ie nostra dl non ca-
plre? Al dottor Pietronl si 
presenta ofgl e donunl la 
grande occasione per dlmo-
strare dl essere an nagistra-
to Indipendente, al dl sopra 
del nlnlstrl e del procaraUri 
generali. 

ro citta a bordo di una 
«1100>, dopo aver trascorso 
una giornata a Fano, in com-
pagnia di tin loro parente, 
militare di leva al CAR lo
cale. 

Arrivata alia curva vicina 
all'albergo di Torrette, l'au-
tomobile, per ragioni che non 
sono ancora state accertate, 
ha urtato frontalmente un 
autocarro, anch'esso targato 
Napoli, che procedeva in di
rezione Nord, carico di uva. 
• I soccorritori che hanno e-

stratto i corpi dalla vettura, 
hanno immediatamente tra-
sportato due degli occupan-
ti, che erano ancora in vita, 
all'ospedale Santa Croce; u-
no dei due, pero, e spirato su-
bito dopo il ricovero. 

-1 due autisti dell'autocar-
ro sono rimasti illesi. • r • 

- Marito e moglie sono stati 
trovati morti uno avvinghia. 
to all'altro con accanto una 
motocicietta, in un fossato 
alia periferia di Paderno 
Pompielli, lungo la strada per 
Casalbustano (Cremona). Le 
vittime sono: Pietro Gino Si-
monetto di 35 anni da Mu-
sile di Piave (Venezia) e 
Bianca Maselli di 34 anni da 
Battaglia Terme (Padova). 
Sposati circa un anno fa, si 
erano trasferiti a Cremona: 
la Maselli era in attesa del 
suo primo figlio. 

Domenica pomeriggio i co-
niugi si erano recati in mo
tocicietta presso una famiglia 
di conoscenti a Polengo, nei 
pressi di Paderno. II Simo-
netto, rientrando a casa, ad 
una curva, ha perduto il con
trollo della motocicietta la 
quale e precipitata in un fos
sato dopo aver urtato Parma-
tura in cemento di un ponti-
cello. Solo stamane i cada-
veri dei due sventurati sono 
stati notati da un automobi-
lista. 

Nei pressi di Solero. a po-
chi chilometri da Alessan
dria hanno perso la vita due 
giovani amici: Santino Tu-
veri, di 17 anni. di Alessan
dria. e Giovanni Anedda, di 
20, di Cagliari, mentre si di-
rigevano verso il capoluogo 
a bordo di una motocicietta, 
nell'abbordare una curva so
no usciti di strada. II Tuveri, 
che' era alia guida. e finito 
in una roggia ed e annegato. 
II compagno, proiettato con
tro una pianta, e morto sul 
colpo per la frattura " del 
cranio. 

La mafia tuona nel quartiere piu elegante di Palermo 

una« 
di dinamite 

La lotteria di Merano 

Emigrante 
ha vinto i 

150 milioni 

L'auto apparteneva a un grossista di cereal! 
Tutta la citta in allarme — L'attentato com-

piuto sotto il naso dei poliziotti 
i 

Dalla nostra redaiione 
PALERMO, 28. 

Un nuovo attentato dina-
mitardo, che riapre clamoro-
samente la serie dei crimini 
di marca mafiosa a Palermo, 

I e stato compiuto questa sera 
alle 21,30, nel cuore del piu 
elegante quartiere residen-

I ziale della citta. Teatro del-
' l'intimidazione e stato uno 

dei viali che intersecano il 

Dal nostro inviato 
SASSI DI GARFAGNA-

NA (Lucca), 28. 
. La fortuna si e fermata 

a Sassi, un minuscolo vil-
laggio di un centinaio di 
abitanti nel massiccio del
le Alpi Apuane. Quasi si-
curamente il vincitore dei 
150 milioni della Lotteria 
di Merano e un giovane di 
Sassi, Ermete Rossi, che 
da quattro anni lavora in 
Svizzera, a Baden. Suo sa
rebbe il biglietto 1-73991. 

Ermete non ha negato 
ne confermato la notizia. 
Ieri, a mezzogiorno, e ar-
rivato dalla Svizzera con 
una biondina, venti anni, 
slanciata (cproprio belli-
na >, dice la madre). <La 
mia fidanzata >, ha detto 
Ermete ai suoi. Gli amici 
aggiungono: < L'ha porta-
ta qui per farci invidiam 

Una miriade di giorna-
listi ha chiesto al vincito
re: «Ci faccia vedere il 
biglietto vincente >. « Ce 
l'ho a casa, in un altro 
vestito >, ha risposto il 
giovane. 

Poi sono spariti, lui e 
la biondina. Un fotografo 
ha telefonato ai cronisti 
locali dicendo di averli vi-
sti a Castelnuovo e di a-
verli fotografati. 

La corsa-dei giornalisti 
e cominciata ieri notte. 
L'ufficiale postale di Sassi, 
Giuseppe Pieroni, dopo a-
ver sentito;i Humeri vin-
centi M Lotteria di Mera
no, alia radio ha esclama-
to: « Li ho venduti io! >. 
E si e messo subito alia 
ricerca: il primo vincitore 

ciale), la madre Irma Ol-
ga, la sorella Clary, — le 
cose andranno meglio. 

Stasera ho parlato con 
la mamma di Ermete. Una 
donna dagli occhi vivissi-
mi, seduta accanto al ca-
minetto nella sua casa. E' 
circondata da una decina 
di amiche che parlano con 
lei e per lei. * Se mi ven-
gono a 

I complesso di lussuose abita-

I zioni costruite daU'Immobilia-
re nel parco di villa Sperlin-

Iga . La, appunto, un'auto — 
una Lancia Flavia seminuova, 
appartenente ad un grossista 

I d i cereali — e saltata frago-
rosamente in aria per la 

Iesplosione di una carica di 
dinamite che era stata posta 

• lei. « s e mi ven- i sotto la ruota anteriore sini-
trovare? E' tutto | stra del veicolo. Non si la-

il giorno che non faccio 
che ricevere visite. Che 
vuole, saro anche di san
gue freddo, ma sono me-
no emozionata io di - loro 
— dice indicando bambi
ni, ragazze e amiche che 
la tengono in stato d'asse-
dio 

mentano vittime. 
| La deflagrazione 6 stata 

udita per un raggio di parec-

I chi chilometri, sicche, pochi 
istanti dopo la realizzazlone 

Idell'attentato, nella zona si e 
riversata una enorme folia di 

mo in siaiu u aaac- , curiosi. Come ai tempi, in-
Di sangue freddo, I somma, del « semestre caldo > 

si; mi sento come se non 
fosse niente; ho dormito 
bene stanotte. Me lo han
no detto alle otto stamat-
tina ». 

« Ma suo figlio che cosa 
le ha detto? >. 

« Mah, che vuole che le 
dica? E' venuto qui, con 
la sua ragazya svizzera, e 
andato a Jptto. L'ho rivi-

del '63, quando la esplosione 
I di auto-bomba era un fatto 
I quasi quotidiano. 
• L'attentato' di stasera * 
I qualcosa di piu di un campa-

nello di allarme: gia nei gior-
| ni scorsi erano stati ripetuta-
' mente segnalati gravi episodi 
I di intimidazione chiaramente 
I firmati dalla mafia, a Paler-
• mo, nel suo entroterra, nella 

sto oggi. Alle otto e mez- | provincia di Trapani. 
zo se n'e andato. No, non , • Questi episodi (tra gli altri 
lo so dove se n'e andato >. • I ricordiamo la esplosione di 

Le risale maliziose del , una carica di dinamite sui 
corteggio di ragazze e di I condotti di un consorzio irri-
amiohe la fanno un po' ar- • guo; l'incendio di due auto; 
rossire. Irma Rossi sussul- ' I la distruzione con il tritolo di 
ta con le spallc e continua: I una macelleria palermitana; 
« Poi non lo so neppure se . e da ultimo, la distruzione. 
e vero che mio figlio ha I con esplosivi e benzina, della 
vinto. Non mi ^oglio fare villetta di un appaltatore a 
illusicni». • •• I Castellammare del Golfo, pro-

Si riprende: < E poi, che , ' prio ieri notte) avevanp; di-
illusioni — dice rivolta al- I mostrato eloquentemente a 

I quanti sono stati male in-

Sia stato davvero lui il de-
stinatario dell'intimidazione 
o qualcun altro (non pud 
essere escluso che i sicari 
abbiano compiuto un erro-
re, scambiando l'auto del Dl 
Stefano per quella del vero 
predestinato), una cosa • 
dunque certa: la mafia e tor-
nata a spadroneggiare ancht 
in citta. E non poteva essere 
altrimenti, purtroppo, se 6 
vero, come 6 vero, che alls 
operazioni di polizia pure * 
semplici, non si e mai ae-
compagnata, neppure nella 
settimane piu drammatiche, 
nessuna energica misura po-
litica, prima fra tutte quella 
sollecitata dai comunisti • 
da vasti strati dell'opinione 
pubblica — e sistematica-
mente rifiutata invece, da de-
mocristiani e da socialisti — 
di sciogliere con altre, l'Ajn-
ministrazione comunale dl 
Palermo, ricettacolo per an
ni della peggiore delinquan-
za mafiosa. 

g. f. p. 

e il mio figliolo. Io non ho i fluenzati dal lungo battage 

don Carlo Togneri, Pieva 
no di Gallicano. No, non 
era lui. Poi gli altri tre 
possessori ' dei biglietti 
venduti a Sassi, uno per 
uno, hanno smentito a ma-
lincuore di essere loro i 
vincitori. Sono stati sve-
gliati nel cuore della not
te ma inutilmente. 

E* rimasto percio lui: 
Ermete Rossi, di 26 anni. 
Fin da ragazzo ha lavora-
to nelle gallerie. Era un 
mestiere pericoloso e trop-
po saltuario. Poi, come a-
vevano gia fatto tutti i 
suoi coetanei e amici ha 
trovato im Iavoro in Sviz
zera: a Baden in una fab-
brica, quattro anni fa. 
Scriveva alia madre: «Fi-
nalmente si vive ». 

Nel luglio scorso Erme
te e ritornato a Sassi, in 
vacanza. AH'Umcio posta-

nessuna 
una se mai: 

no venuti oggi anche molti 
funzionari di banca: «Li 
vuole impiegare qui, li 
vuole impiegare la? Io ho 
risposto come a lei: ma 
se non so neppure se ho 
vinto? ». 

Si e saputo, intanto, che 

' le airiiche. — II vincitore 
igliolo. Io non ho • nuciucu um iungu uutmyt. 
intenzione. Solo | pubblicitario dato dalla poli-

. ._ r u j i a a c i n a j . r i m a n e r e a zia alle sue spettacolari ope-
sembrava essere un prete, S a s s i L a m i a v i t a n o n l a I r a z i o n i antimafia, che le co-
rfnn narin Tn^ieri. Pieva- . v o g U o c a m b i a r e ^ A t r o_ I s c h e criminali non si sono 

vare la famiglia Rossi so-; I certo date per vinte per l'ar-
«n venuti offri anche molti I resto in massa dei loro uomi-

I ni piu esposti, e per quella 
specie di coprifuoco che po-

. lizia e carabinieri avevano 
I preteso di instaurare. 

I - Per tornare al criminoso 
attentato di stasera, alcune 

- o i c bdpuiu, iiiicunu, t«ic | circostanze rivelano a qual 
un avvocato di Castelnuo- I punto di ardimento sono 
vo e stato incaricato di ri- __ giunti gli ignoti dinamitardi. 

Il proprietario dell'auto 
— Giovanni Battista Di Ste-

I fano — non abita a Villa 
Sperlinga, e si trovava nel 

- < quartiere-bene > di Paler-
| mo soltanto per una visita ad 

alcuni conoscenti. I mafiosi 
I erano evidentemente a co-
' noscenza dei suoi spostamen-

I ti ed hanno agito al momento 
opportuno approfittando an-

I c h e della penombra che av-
volge i viali della zona. Ma 
c'e di piu e di piu grave: gli 

Francia 

Tentano 
di rapire 

un ragazzo 
MELUN."». 

Due' uomini e,, ilna donna 
hanno tentato oggi di rapire 
un ragazzq di dieci anni eha 
si dirigeva a casa di ritorno 
dalla scuola. 

II ragazzo. Roger Francois, 
ha dichiarato che, mentre tor-
nava a casa, un'automobile a 
bordo della quale erano du« 
uomini e una donna si e ferma
ta vicino a lui. Uno dei passeg» 
geri ha chiesto al ragazzo s* 
i suoi genitori fossero proprie-
tari di una vicina fattoria. Ro
ger Francois non ha risposto 
e una- degli uomini ha cercato 
di farlo salire con la forza 
nell'automobUe. 

II tentativo non h stato poiw 
tato a termine in quanto il pa
dre del ragazzo, che lavorava 
in un campo vicino alia stra
da. si e reso conto di ci5 che 
stava accadendo ed e subito 
accorso. L'automobile si e al-
lontanata a grande velocita. La 
polizia ha istituito bloechl 
stradali In tutta la regione. 

mettere il tagliando vin
cente in banca. « L'unica 
cosa che desidero — con
clude la mamma del vinci
tore — e che Ermete tor-
ni in Italia, che si sposi; 
— e rivolta alle amiche — 
che si sposi anche la sviz
zera... ». 

Non vedeva 1'cra — 
quando l'-jbiuamo lasciata 
— dl accendere la televi
sione. Non tanto per ri-
vedersi sullo schermo 

I 

le, un giorno. ha acquista- q u a n t o per sentire quel I attentatori non si sono fer-
to un biglietto della Lot- c h e oimai e certo- il suo mati neppure davanti al ri-
teria di Merano: « Se mi Ermete na vintn 150 mi- I schio di essere acciuffati dal-

I la polizia. A pochi metri di 

I distanza dal luogo delTat-
tentato, infatti, sostava (co-

I m e sempre, del resto, 24 ore 
su 24) una pattuglia della 
polizia, incaricata di sorve-

Ig l iare in permanenza l'abita-
zione dell'on. Franco Resti-
vo, ex Presidente della Re
gione siciliana ed attuale vi-
ce-Presidente della Camera 

va bene, torno in Italia ». 
Gli e andata bene. 
-. Ora per la sua famiglia 
— il padre Italo (pensio-
nato della Previdenza So-

lioni per trasfoirr.are la 
sua vita. Perche tornasse 
•inalmontc a Sas^. 
Gianfranco Pintore 

A Savon a e Napoli continuano senza sosta Ie ricerche 
dei vincitori del secondo (35 milioni) e terzo premio 
(20 milioni) della lotteria. n biglietto da 35 milioni e 
stato venduto a Savona dal banco lotto n. 205, in via 
Don Bosco. La titolare, Maria Perrone. non ricorda a chi 
ha venduto il biglietto e non ha escluso che l'acquirente 
possa essere un turista. A Napoli. il biglietto k stato ven
duto nella ricevitoria del banco lotto n. 117. in via Al
fonso D'Aragona La signora Angela Cesaro. titolare della 
ricevitoria, ha detto di aver venduto il biglietto pochi 
giorni fa. Nella tarda mattinata si e sparsa la voce, non 
confermata ne smenrita dall'interessato che il vincitore 
sia l'impiegato delle Poste. Ettore Sales, addetto alia sal a 
stampa del sindacato corrispondentL 

I 

I
Inutile dire che la vittima 

dell'attentato ha escluso, sta
notte ai carabinieri che lo 
hanno a lungo interrogato, 
di avere nemici, di avere mai 
subito minacce e di avere 

I 
L s:ampa aei s.nuacaio cumsyuuaeini. _ • SUDUO nnnacce e ai 

. ^ _ ̂ _ ^ _ _ _ ̂ _ _ ^ ^ _ mm^ . , m^ ^ _ J mai patito un ricatto. 

Dopo lo scoppio di venerdi 

Chatillon: e morto 
un altro operaio 

lin'altra vittima onclie a Trinitopoli 
VERCELLI, 28. ] 

L'operaio Giuseppe Cotel-
li. di 26 anni. da Caresana, 
che aveva riportato gravis , 
sime ustioni venerdi scorso, 
nello scoppio veriflcatosi nel
la fabbrica vercellese della 
Chatillon, e morto oggi 
nel pomeriggio. Permangono 
preoccupanti le condizioni di 
altri 18 operai della stessa 
fabbrica. 

• » • 
BARLETTA, 28. 

" II trentaduenne Federico 
Landriscina, che era stato 
ricoverato ieri nell'ospedale 
di Barletta, perche grave

mente ferito neiresplosione 
alia fabbrica di fuoehi artifi-
ciali di Trinitapoli, ha cessa-
to di vivere questa mattina 
all'alba. E". cosi salito a due 
il numero delle vittime del 
sinistra: ieri, infatti, era mor
to anche l'operaio Luigi Ma-
tera di 65 anni. 

II padre di Federico Lan
driscina, Savino, che e il ti
tolare della ditta e l'altro 
figlio, Federico. feriti anche 
essi nello scoppio, non sono 
ancora in grado di parlare e 
di fornire elementi sufflcienti 
ad accertara l e cause del 
sinistra. 

Deciso dalla Cassazione 

Geomotri: ampliote 
le competenze 

Superota la veccliia legge del 1929 
La II Sezione civile delta 

Corte di Cassazione ha sen-
tenziato che i geometri pos-
sono progettare piani azien-
dali di miglioramento e di 
trasformazione idraulica ed 
agraria. La sentenza e di par. 
ticolare interesse in quanto 
contraddice ed annulla il de-
creto n. 274 del febbraio 1929, 
che espressamente sottraeva 
alle competenze dei geometri 
i progetti di bonifica idrau
lica ed agraria. Poiche, perd, 
una legge successiva (la nu
mero 144 del marzo 1949) 
prevede che ai geometri deb. 

1 ba essere corrisposta una re-

tribuzione per i lavori di pro-
gettazione di piani aziendali 
di miglioramento e di tra
sformazione, (non pero dei 
piani generali di bonifica re
lativi ad un intero comples
so), i giudici hanno ritenuto 
superato il disposto in me-
rito della vecchia legge del 
1929. Con la stessa sentenza, 
la Corte di Cassazione ha ri-
badito l'obbligo per i liberi 
professionisti di essere iscrit. 
ti nei relativi albi; condizio-
ne indispensabile, questa, per 
ottenere la retribuzione delle 
proprie prestazioni. 
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36.000 pesetas' 
per VAmerica' 

MANZANARES — Ap- I 
pena trentaseimila pese
tas per Vintera America: I 
questo, secondo alcuni do- ' 
cumenti scoperti di recen- l 
te a Manzanares, e la som- I 
ma stanziata da Ferdinan- * 
do e Isabella di Spagna | 
per finanziare la spedizio-
ne di Cristoforo Colombo. I 

. Di questa somma, a Co- • 
I lombo sono andate appena I 

1600 pesetas; 900 ne sono I 
I state pagate ai suoi due • 
' tuogotenenti, mentre i ma- f 
I rinai ricevettero appena . 
I 12 pesetas e 50 centesimi I 
• al mese. Poco, anche per 
I quell'epoca. L'intero ar- I 

mamento delle tre cara- ' 
I velle, in fine, sarebbe co- l 
1 sfafo 1400 pesatas e due- I 

mila i rifornimenti di ci- • 
bo per I'cqttipaggio. I 

Ubriaco a I 
cinque ami I 

BOLOGNA — Approfit- I 
tando della disattenzione I 
dei suoi genitori, Luigi • 
Macellaro — tin bambino \ 

• di cinque anni — si e sco. 
| lata, un sorsetto dopo Vol- I 

tro, mezza bottiglia di co-
I gnac. Naturalmente, alia I 
• fine, e caduto in terra I 

stordito, ed e stato neces- i 
sario ricoverarlo in ospe- | 
dale. Tuttavia, malgrado il . 
mezzo litro. le sue condi- I 
zioni sono buone. 

Attenzione: .i 
Ml le termiti 

GORIZIA — Tredici ca- \ 
se di Farra d'Isonzo do- . 
vranno con ogni probabili- I 

I
td essere sgombrate d'ur-
genza: sono state attacca- I 
te, infatti, dalle termiti ' 

I che stanno rapidamente l 
distruggendo infissi, por- I 

Ite, papimenti di legno e, • 
quel ch'e peggio, travatu- \ 

Ire e solai. Ogni tentativo 
di difesa, fin'ora i stato I 
inutile e l'intero — — * ' 

I in allarme. i 
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28 SETTEMBRE 1864: ALLA St MARTIN HALL DILONDRA SI 
APRE UNA FASE NUOVA NELLA STORIA DEL MOVIMENTO OPERAIO 

La Prima 

Internazionale 
La 8t Martin Hall, a Londra, II 28 settembre 1864 In una rarlsslma stampa. Alia presidenza, alia deatra dell'oratore (in piedi), si scorge Karl Marx 

r Probabilmente non molti fra gli osservatori content-
poranei ebbero immediatamente la consapeyolezxa pre-
cisa che il meeting indetto il 28 settembre 1864 alia 
St, Martin Hall di Londra era destinato ad aprire una 
fase nuova nella storia del movimento operate internazionale. Si 
trattava, e vero, di una riunione che annoverava fra i propri 
crganizzatori i due nuclei piu forti, piu importanti e piii ricchi 
di tradizioni gloriose della classe operaia in quel momento esistenti, 
e cioe i rappresentanti delle Tra- ' 

popolare soltanto tre anni dopo. 
con la pubblicazione del primo vo
lume del Capitale. Negli anni vis-
suti in esilio, dopo avere parteci-
pato in prlmissimo piano in Ger-
mania alia rivoluzione del 1848-'49, 
non aveva condiviso le avventuro-
sc speranze nell'impossibile ritorno 
di una rivoluzione nelle vecchie for
me del passato. Aveva meditato sui
te cause della sconfitta della rivolu
zione e aveva indagato con profon-
do rlgore scientifico i nuov't svilup-
pi della situazione preparandosi a 
rtprendere su nuove basi Vattivita 
rivoluzionaria. Egli rappresentava 
davvero la coscienza critica del mo
vimento; nella sua continuita come 
nei suoi elementi nuovi. Per questo, 
incluso nella sottocommissione per 
la redazione del programma e degll 
statutl, divenne presto il capo della 
nuova organizzazioTie. Per quanto 
formalmente sempre in secondo pia
no rispetto ai radicali e ai sindaca-
listi inglesi che occuparono le cart-
che direttive piii rappresentative 
dell'Internazionale, Marx dette I'tm-
pronta del suo genio teorico all'at-
tivita dell'Internazionale, dalla sun 
formazione fino alia sua dissolu-
zione. 

-̂ 1 

d e - U n i o n s inglesi e gruppi di 
operai jrancesi che cot low com-
pagni di • Oltremanica avevano 
aid riallacciato i rapporti in oc-
casionc della Esposizione Univer
sale di Londra del 1863, e ai 
quali si erano uniti per la circo-
stanza i rappresentanti nella emi-
grazione degli operai tedeschi, sviz-
zeri, polaccni e italiani. II fine per 
il quale la manifestazione era stata 
convocata era di carattere non rl-
stretto, non corporativo. ma poli
tico e concerneva la solidarietd con 
I'insurrezlone polacca repressa dal-
Vassolutismo zarista. Pero le parole 
d'ordine con le quail H meeting si 
svolse, i discorsi che ne caratteriz-
xarono lo svolgimento nnn sembra-
vano oltrepassare i limiti del de-
mocratismo borghese e del generxco c 

solidarismo fra i popoli. Tentativi 
simili erano stati effettuati piu vol
te fino a quel momento nella storia 
d'Europa tanto prima quanto dopo, 
sia pure con assai maggiore dlffl-
colta, la rivoluzione del 1848: ma 
la partecipazione e it sostegno di 
associazioni operate non avevano 
impedtto che i comitati internazio-
nali sorti da simili manlfestazioni 
non avessero approdato a nulla di 
stabile e di duraturo. 

Se perd il meeting della St. Mar
tin Hall ebbe un eslto diversn tin 
tutti quesft precedenti ed approdd 
alia costituzione della prima gran-
de organizzazione internazionale 
del movimento operaio, I'Assocta-
zione Internazionale degli Operai, 
cio si dove a due elementi altret-
tanto importanti per esprimere la 
maturitd del tempi per una simile 
impresa: il grado dello sviluppo 
reale raggiunto dal movimento 
dei lavoratori e la presenza di un 
alto livello di coscienza teorica. 

Infatti, la ripresa e lo sviluppo 
del capitalismo dopo II 18S0 aveva- • 
no notevolmente contribulto alia 
estensione della grande industria 

' in Inghilterra e sul continente eu-
ropeo. Il processo di formazione 
della classe operaia era divenulo 

; uno dei tratti caratteristici della 
vita economica e sociale di nume-
rosi paesi: laddove si estendeva il 
fenomeno della « rivoluzione indu-
striale », masse compatte di operai 
di fabbrica opparivano al posto dei 
gruppi ristretti di operai ancoru 
In gran parte legati alVartigianato 
che nel corso della rivoluzione del 
1848 avevano rappresentato la 
< classe operaia ». Perd la sconfit-

, ta sublta da quel movimento rivo-
Xuzionario aveva respinto notevol
mente indietro le posizioni e gli 
orientamenti del movimento ope
raio. Il risveglio che agli inizi de
gli anni '60 era caratteristico dei 
lavoratori di tutti i paesi di piu 

r avanzato sviluppo economico e sn-
ciale si manifestava sotto bandiere 
politiche che per un verso o per 

' Valtro venivano a negare la neces-
sita di una funzione protagonistica 
della classe operaia mentre ne 
contestavano seriamente il collega-
mento internazionale. Il trade-
unionismo in Jnghilferra, il lassal-
lismo in Germania. H oroudhonismo 
in Francia, il mazzinianesimo in 
Italia erano senza dubbio indirizzi 
di organizzazione politico e socia
le molto diversi fra loro e che cor-
rispondevano passivamente alle 
peculiaritd di sviluppo dei singoli 
paesi nei quali si erano manifesta-
ti. Tutti quanti perd avevano in 
qualche modo comune un caratte
re angusto, limitativo, per molti si 
dirtf giustamente «setfarfo>. che 
finiva col negare un carattere au-
tonomo aH'azione della classe ope
raia e a subordinarla alia direzio-
ne politico di singole frazioni del-
In borghesia nazionalc. 

Questa contraddizione fra le 
possibilita del movimento reale e 
gli indirizzi delle sue * guide » ten-
rtche era molto chiara ad un uomo 
che al meeting della St. Martin 
Hall aveva assistito — lo scriverd 
qualche settimana dopo — « come 
figura muta » dal banco della pre
sidenza, in rappresentanza dealt 
artlgianl tedeschi emigratl a Lon-
ara. n suo name — Karl Marx — 
mm dtsUnmto a divenire famoso • 

L'opera di Marx 

Particolarmente in Italia ' dove 
V'Internazionale ebbe uno sviluppo 
piu tardo e fu in gran parte sotto 
Vinfluenza bakunista (e ad un al-
tro articolo rimandiamo la tratta-
zione dt questo particolare aspet-
to dell'Internazionale concernente 
la storia del nostro Paese) l'opera 
di Marx nell'Internazionale e sta
ta troppo a lungo conosciuta e giu-
dicata attraverso lo spettra defor-
mante delle critiche e delle accuse 
rivolte contro Marx doll'agitatore 
russo. Nulla perd -contrasta di piu 
con la sostanza dei jatti dell'afjer-
mazione che Marx intendesse im 
poire dogmnticamente il propria 
punto di vista o che volesse costi-
tuire un Consiolio Generate dotn-
to di pieni poteri alia testa dt una 
organizzazione fortemente centra-
lizzata sovrastante le singole se-
zioni nazionali. 

Lo smentiscono in primo luogn 
il contenuto dell'Indirizzo inaugu
rate e Vorientamento degli statuti 
provvisori, che Marx redasse nel-
Vottobre del 1864 so&tituendali al 
programma e alio schema di statu-
to elaborati inizialmente in un sen-
so profondamente influenzato dnl-
Videalismo mazziniano. Gia la so-
stituzione del programma con Vin-
dirizzo inaugurate e di per si si-
gmficaliva. Quell'indirizzo, che re-
sta tutt'oggi uno dei documenti piu 
importanti della storia del movi
mento operaio internazionale, Ju 
giustamente de/inito da Marx < una 
specie di rassegna delle vicende 
delle classi lavoratrici dal 1845». 
Infatti. cost facenAo, Marx mettevn 
al posto della imrnancabile dichia-
razione sugli «eterni principi > 
unanalisi storica dello sviluppo 
capitalistico, sostituiva alia afjer-
mazione di una < veritd » la defini-
ztone della caratzerislica della si
tuazione nella quale la classe ope
raia era chiamala a muoversi. fa-
ceva scaturire I'tndtcazione dei 
compiti della classe operaia non 
gid da una petizione di principio, 
ma dalla considerazione dello svi
luppo reale e delle sue contraddi-
zioni. 

II contenuto dell'indirizzo e de
gli statuti e noto. Nel primo Marx 
sottolineava come il grandioso svi
luppo del capitalitmo non fosse val-
so ni in Inghilterra ni sul conti
nente ad alleviare le condizioni <ii 
tntscria degli operai, ma avesse sot 
tanto dimostrato <he « nessun per-
lezionamento della macchina, nes-
suna applicazione della scienza al
ia produzione, nessun progresso 
dei mezzi di comunicazione, nes-
suna nuova colonia. nessuna emi-
grazione, nessuna apertura di nuo
vi mercati, nessun libero scambio, 
ni tutte queste cose prese insieme 
eliminassero la miseria delle clas
si lavoratrici; ch5 ami, sulla falsa 
base presente, ogni nuovo sviluppo 

delle forze produttive del lavora ' 
inevitabiimejite deve tendere a ren-
dere piu profondi i contrasti so-
ciali, e piu acuti gli antagonism! 
sociali». Lo sviluppo del capitali
smo ujfratellnva gli operai inglesi 
e gli operai del continente europeo 
gid divisi durante la rivoluzione: 
< Se dunque, tra la classe operaia 
inglese e quella del Continente non 
vi era stata solidarietd di azione, 
vi era ora in ogni caso solidarielu 
nella disfatta >. < 

Marx era consapevole di lanciare 
questo appello ad operai presso » 
quali si era notevolmente offuscu-
ta la tradizione rivoluzionaria. Per-
cid, se il documento si concludeva 
con le stesse parole del * Manifesto 
Comunista» (* Proletari di tutti i 
paesi, unitevi!»), al tempo stessu 
ne attenuava i toni e si faceva a 
considerare gli elementi «positi
ve > della nuova situazione che rt-
formatori borghesi e socialisti di 
varie scuole presentavano come 
vie di uscita dalla difficile condi-
zione del proletariato. Tanto lu 
legge sulla limitazione della gior-
nata lavorativa a died ore quanto 
i prtmi esperimenti positivi di coo
perative dt produzione direttamen-

• te gestite da lavoratori erano di-
chiarati da Marx fatti interessan-
ti, cupaci di dimostrare come fosse 

' possibile sottrarsi alle rigide leggi 
della offerta e della domanda e da
re vita a forme di produzione 
€ senza I'esistenza di una classe dt 
padroni che impieghi una classe dt 
operai *. Ma ne Vuno ne Valtro di 
questi lati «positivi > arrivavano 
ad intaccare i privilegi politici del
le classi dominanti. Percio Marx 
indicava come grande compito del
la classe operaia la conquista del 
potere politico, che, sola, avrebbe 
potuto consentire una profonda tru-
sformazione sociale. 

Marx, affermando che c 1'eman-
cipazione della classe operaia deve 
essere l'opera della classe operaia 
stessa*, e che « I'emancipaztone eco
nomica della classe operaia * e il 
grande fine cut deve essere subor-
dinato. come mezzo, oam movimen-
to politico, enunciava un program
ma che si saldava col movimento 
reale e vi introduceva gli elementi 
di coscienza socialista che egli ave
va approfondito nello studio dello 
sviluppo capitalistico. Ma un ugua-
le passo in avanti egli faceva com-
piere alia formula organizzativa 
del movimento operaio attraverso 
gli statuti dei quali proponeva la 
introduzione. Wilhelm Eichhoff, au-
tore di una Storia dell'Internazio
nale pubblicata nel 1868 alia cut 
redazione Marx prese una parte as
sai attiva e che e stata rtpubbli-
crtta in questi giorni a Berlino tn 
uccasione delle celebrazioni cente-
narie della Prima Internazionale, 
osservava come Marx avesse con-
cepito t poteri del Consiglio Ge-
nerule in forme tali che eliminns-
sero anche la parvenza di un go 
verno centrale del movimento ope
raio. Nella sua lotta contro le set-
te e per il pieno sptegamento del 
movimento operaio, Marx mirava a 
eliminare ogni residuo della asso-
nazione seoreta e a conferire alia 
Internazionale una direzwne pub-
blica e conlrollabile dal basso, cor-
rtspondente al carattere oggeltiva-
mente democratico del movimen
to operaio. Di qui la concezione ar-
ticolata dell' Internazionale come 
< mezzo centrale dt collegamento e 
di collaborazione tra le Associazio
ni operate che esistono nei diversi 
paesi e tendono alio stesso fine > c 
t compiti dt informazione, di colle
gamento e di coordinazione asse-
gnati al suo organismo dirigente. 
cioe al Consiglio generate. 

La parte sostenuta da Marx nel
la direzione dell'Internazionale e 
ancora troppo poco nota in Italia. 
Ma qui basterd fare rifertmenlo. 
per indicare la linea da lui seguita, 
alle < istruziom > da lui trasmesse 
ai rappresentanti del Consiglio Ge
nerate che partecipavano al primo 
congresso dell'Internazionale, tenu. 
tosi a Ginevra nel 1866 Al centra 
dei compiti dell' Internationale 
Marx collocava la necessitd di far 
si che gli operai non soltanto si 
sentano fratelli e compagni nel-

, Vesercito della emancipazione, ma 
anche si comportino come tali. Per 
raggiungere questo obiettivo spet-
tava all'Internazionale non gid di 
dettare o dt imporre agli operat 
c un qualsiasi sistema dottrinano », 
ma piu semplicemente di c unifi-
care e di generalizzare i movimen-
ti spontanei della classe operaia ». 
Marx sapeva che la strada per ar-

' rivare alia costituzione dt partiti 
politici che consentissero al prole
tariato di operare come classe sa-
rebbe stata lunga e difficile e ve-

. deva la necessitii di accompugnare 
con grudualitd il processo di sviiup-

' po di una coscienza socialista in se-
no alia classe > operaia. Caratten-

v sttcn della sua concezione in que
sto senso e la sua proposta, conte-
nuta appunto in queste * istruzin-
ni >, di estendere dovunque fosse 
possibile la costituzione dei sinda-
cati i quali, sorti inizialmente con 
obiettivi limitati u questioni di sn 
lario e di tempo dt lavoro, si erano 
venuti gradualmente trasformando 
in « ceutri di organizzazione della 
classe operaia >. Marx introduce
va qui per hi prima volta quel con-
fronto fra Ui funzione dei sindacati 
per la classe operaia e la impor-
tanzu dei Comuni per la borghesia 
nedievale, die era destinata ad 
avere una larga risonanza in Italin 
nei primi anni del nostro secolo u 
proposito delle Camere del lavoro. 

Marx ebbe a scrivere che la lot
ta dell'Internazionale era stata tut-
ta una continua lotta del Consiglio 
Generate contro le sette e contro 
gli esperimenti dilettanteschi che 
cercavano di prevalere sul movi
mento reale della classe operaia. E, 
ove si vada a guardare da vicino 
il grado di intensitd della lotta e 
la tattica seguita • da Marx e dal 
Consiglio Generate non si manche-
rd di osservare come appunto il 
movimento reale della classe ope
raia costituisse di questa lotta la 
pietra di paragone fondamentale. 

Verso i trade-unionisti ' inglesi, 
. ad esempio, che rappresentava.no 

i una forza reale del movimento ope
raio, Marx tenne un atteggiamento 
di stretta collaborazione almeno 
fino a che questi, dopo la Comune 
di Parigi del 1871, che I'lnternazio-

. note non aveva promosso ma aveva 
decisamente sostenuto, non ruppe-
ro la loro solidarietd col proletaria
to rivoluzionario. Si limito ad ope
rare fortemente nei loro confronti 
perche non trasformassero il mo
vimento operaio in un semplice 
supporto delle correnti riformatn-
ci delta borghesia inglese. Fra fl 
1865 e H 1867, ad esempio, nel cor
so della campagna per Vallarga-
mento del suffragio politico che ve-
deva accomunati insieme operai e 
borghesi progressisti, Marx insists 
con particolare forza nel Consiglio 
Generate perche quella battaglia 
fosse intesa come una parte tnte-

, grante della lotta per la democra-
zia, e criticb la soluzione di com-
promesso che fu alia fine raggiunta 
attraverso un semplice e limitato 
allargamento del suffragio. 

Democrazia 

e socialisnto 

Ma la partecipazione delta clas
se operaiu alle lotte politiche era 
intesa da Marx in un senso piu 
ampio delle battaglie politiche at-
I'interno dei singoli paesi. Tutto il 
problema dei rapporti fra democra
zia e socialismo trova nell'azione 
dell'Internazionale un prtmo deci-
sivo appronfondimento al livello 
delle questioni poste dalla societd 
del tempo. E sigmjicativo in pro
posito e soprattutto Vintervenlo 
compiuto dall'Internazionale in tut
te le grandi questioni di politico 
internazionale: le dichiarazioni di 
solidarietd alia lotta per Vindipen-
denza della Polonia. la condanna 
dell' oppressione dell'Irlanda da 
parte delVlnghilterra, l'appoggn> 
aWopera del presidente Lincoln 
per la liberazione degli schiavi, le 
discussioni sul problema della pa
ce e della guerra e le prese di 
posizione intorno alia guerra fran-
co-prusstana non costitutscono sol
tanto tl prolungamento di un 
solidarismo democratico eredita-
to da quanti ' avevano parteci-
pato alle precedenti rivoluziom 
europee; rappresentavano altre-
si la manifestazione dell'interes-
sr specifico delta classe operaia a 
chc condizioni piu favorevoli alia 
propria emancipazione fossero rea-
lizzate mediante la eliminazione dei 
contrasti caratteristici di periodi 
precedenti la formazione e la dif-
lusione del modo di produzione ca
pitalistico. Questa considerazione 
del rapporto fra democrazia e so
cialismo esteso anche alle questio
ns della politico internazionale. era 
moltre il segno della opposizione 
di Marx alia concezione catastrofi-
ca e unilaterale delle sitte che atv 
punlo Vessenza dt quel rapporto 
contestavano o mettevano in di
scussion?. 

71 primo periodo della storia del
l'Internazionale -ebbe al proprxo 

ccntro la battaglia fra questa con
cezione del rapporto fra democra
zia e socialismo, fra lotta economi
cs e lotta politica, che costitutsce 
la prima incarnaztone storica di 
a d che nei decennt successivi del- , 
la storia del movimento operaio 
verrd sviluppandost come « marari-
s'/io >, e il proudhonismo assai ric-
co di influenza fra i lavoratori par
ticolarmente della Francia e del 
Bclgio. Fino all'immediata vigidu 
della guerra franco-prussiana del 

( 1870 furono i seguaci dt Proudhon 
a rontrastare il passo alia direzione 
del Consiglio Generate opponendo 
>i in ogni forma, anche attraverso 
vno stravolgimento e una deforma-
ziom del testo degli statuti del 
I'Internazionale, alle uffermazioni 
favorevoli alia partecipazione degli 
operai alia lotta politica non meno 
che alia 7iecessitd della organizza
zione sindacale o alle dichiarazioni 
dt collettivismo. E' perd significa-
tivo della concezione delle possibi
lita e dei compili dell'Internazio 
nule che Marx aveva, il rilevare il 
cirattere di estrema gradualitd del
la lotta condotta dal Consiglio Ge
nerate per superare le posizioni 
proudhoniane fondate sulla difesa 
accanita della cooperazione e del 
credito considerati come mezzt 
esclusivi e universalmente validi 
per la emancipazione della classe 
operaia. Questa lotta, che si prolun-
g i con varie vicende per ben quat-
tro congressi dell'Internazionale, 

. parti sempre dal riconoscimento 
, della situaziorie di fatto, e cioe del 

parziatc fondamento nelle cose ch* 
/" diffusione di una simile dottrina 
trovuva nella condizione dt uno 
classe operaia ancora depressa dal 
< bagno di sangue » del giugno del 
'4* e costretta nell'ambito dell'Im-
pero napoleonico a vivere «n con
dizioni che ne limitavano forte
mente la libertd di organizzazione 
e la possibilita di partecipare in 
modo autonomo alia lotta politica 

Certo, se ben piii deciso e riso-
luto fu Vatteggiamento di Marx 
nei confronti dell'altra setta con
tro la quale si concentro succes-
slvamente il fuoco del Consiglio 
Generate dell'Internazionale, e cioe 
contro il bakunismo, cio si dovi 
anche alia posizione di maggior 

- forza raggiunta dall'Internaziona-
le, al prestigio che aveva conse-
guito presso le masse operate^ non-
che" per essere divenuta il simbo-
lo della rivoluzione appoggiando e 

' difendendo la causa delta Comune. 
Ma di versa, e doveroso riconoscer-
lo, era anche la natura della setta 
c del particolare indirizzo che cer-
cava di imprimcre alia attivitd e 
alia organizzazione dell'Internazio
nale. 1 risultati della ricerca stori
ca possono avere messo in discus-
sione questo o quel particolare 
delta requisitoria spietata mossa 
nel 1871-72 e negti anni successivi 
da Marx e da Engels contro Ba-
kunin; hanno anche confermato 
pero come non gid c motivi perso
nal! >f ma ragioni sostanziali e di 
principio animarono la polemica di 

' Marx contro Bakunin. A ragione, 
Palmiro Togliatti. in un saggio su 
marxismo e bakunismo ristampato 
di recente nel volume Momenti del
la storia d'ltalia (Roma. Editori 
Riuniti, 1963), nel mettere in evi-
denza come Vantitesi fra Marx a 
Bakunin fosse piena e investtsse 
tutte le questioni fondamentali per 
lo sviluppo del movimento operaio, 
osservava come per molti aspetti 
Videologia bakunista rispecchiasse 
e trasponesse sul piano della pro-
blematica socialista numcrosi pun-
ti di vista caratteristici della fidu-
cia che la borghesia aveva accumu-
lato nel corso della sua esperienza 
per la libertd politica ed econo
mica. Di qui discendeva in primo 
luogo I'affermazione di Bakunin se
condo la quale lo Stato costituira 
il nemico principale del proletaria
to, non gid come espressione di de-
termiwiti rapporti di classe e come 
strumento delle classi dominanti, 
ma come Stato in se, creatore di 
questi stessi rapporti e dello sfrut-
tamento delle classi lavoratrici da 
parte delle classi dominanti. II «It-
vellamento delle classi » che sareb-
be subentrato dopo la dissoluzione 
dello Stato sarebbe stata la conse-

' guenza di un colpo dt mano insur-
rezionale preparato da un gruppo 
di cospiratori appoggiato sugli stra
ti piu arretrati della popolazione 
lavoratrice della cittd e della cam-

" pagna. L'indirizzo dell'Internazio 
nale veniva negato in blocco non 

' soltanto perche il bakunismo con-
testava punto per punto tutto il 
lavoro che Vlnternazionale aveva 
svolto fino a quel momento, met-
teva in discussione la lotta econo
mica non meno • che la partecipa

zione alia lotta politica, ma anche 
perche Bakunin si rifiutava di ac-
cettare la struttura organizzativa 
e la disciplina della Internazionale 
mediante la costituzione di una as-
sociazione scgreta, I'Alleanza De-
mocratica Universale, rivolta a con-
quistare dall'intcrno la direzione 

' deN'/nternazionale. 
Si e molto discusso dei motivi 

che poterono indurrc Marx nell'ul-
timo congresso dell'Internazionale 
(L'Aja, settembre 1872) a proporre 
e a fare accettare, col trasferimen-
to negli Stati Uniti del Consiglio 
Generale, la fine di fatto dell'Inter
nazionale. E' difficile pensare che 
a Marx sfuggissero i pratici effetli 
di quel trasfcrimento: nonostante 
egli guardasse con lungimiranza 
agli sviluppi industrlali del nuovo 
continente, non poteva certo imma-
ginare che U gid fossero presenti 
forze capaci di farsi centra del mo
vimento operaio internazionale. E' 
assai piii probabile che egli valu-
tasse con estremo realismo una si
tuazione generale resa precaria dal 
fatto che, dopo la Comune, I'Inter
nazionale, fatta oggetto dovunque 
ad una persecuzione furiosa da par
te dei governi, era divenuta troppo 
debole per non soggiacere alle trop
po numerose spinte ' centrifughe, 
che andavano dalla defezione dei 
stndacati inglesi al separatismo che 
I'agitazione di Bakunin fomentava 
nei paesi latint. Marx era un rivo
luzionario che aveva troppo medi
tato sulle difficoltd delle rivoluzio-
ni per non comprendere che pro-
lungare la vita dell'Internazionale 
sarebbe stato pregiudicarne il com
pito che tanto mirabilmente aveva 
assolto. II discorso pubblico cue 
egli tenne all'Aja al termine del 
congresso col suo accenno alle pos-
sibilitd diverse di accesso al potere 
che si aprivano al movimento ope
raio nei diversi paesi indica chia-
ramente la sua consapevolezza chc 
I'Internazionale aveva aperto la 
strada alia formazione del proleta
riato in < partito politico autono
mo, che si oppone a tutti gli altri 
partiti delle classi possidenti >, cin 
che era appunto uno dei fini assc-
gnati all'Internazionale all'at to del
ta sua fondazione. 

Le forze 
> , 

dell'Internazionale 

e le lotte operaie 
Come tutte le cose fatte oggetto 

di un odio inestingutbile e di un 
amore indomato, I'Internazionale e 
stata spesso trasportata nel regno 
della leggenda. I' suoi avversari 
come i suoi fautori, per opposti 
motivi, ne hanno a piii riprese al-
terato e dilatato la consistenza ef-
fettiva. II Times nel 1871 ne valutd 
gli aderentt a due milioni e mezzo, 
mentre Oscar Testut, il ~ famosn 
agente segreto < numero 47» che 
air/nfernazionale dedico tutta una 
serie di scritti, parlo addirittura di 
cinque milioni di membri. Ma era-
no gli stessi tnternazionalisti, i rap
presentanti delle singole sezioni 
che nei loro saluti ai congressi $t 
facevano portatori di cifre assai 
elevate. 

La realtd fu piii modesta e so
prattutto assai diversa. In una re
cente storia delle organizzazioni in-
ternazionali Julius Braunthal ha 
rtcostruito la consistenza numeri-
ca dell'Internazionale sulla scorta 
di uno spoglio assai attento dei do
cumenti ed e arrivato a conclusioni 
che ridimensionano notevolmente 
quelle cifre leggendarie. Nei singo
li paesi i membri individuali della 
Internazionale si contavano sulla 
base di umtd ben tn/enort: a po-
che centinaia in Inghilterra, ad al-
tune mtgltaia in Francia e in Sviz-
*era, a non piu di un migliaio in 
Gcrmania, dove fra Valtro la ade-
sione ad associazioni internazionali 
era ostacolata da severi dtcieti di 
legge; mentre in Spagna e in Ita
lia I'Internazionale si diffuse pre-
valentemente nella sua versione 
bakunista, in altri paesi come 
VOlanda, la Danimarca e gli Stati 
Uniti ebbe rappresenlanze sparute 
e la sua sezione russa ebbe vita 
soltanto nella emigrazione. 

Un discorso diverso deve farsi 
invece per le adesioni all'lntema-
zionale non individuali, ma collet-
live, di associazioni sindacati, coo-

• perative e politiche di lavoratori 
Per quanto difficile possa risultare 
un tale calcolo, molto ampia risul-
td in questo senso la influenza del

l'Internazionale in virtu dell'azio-
ne e dell' intervento costanti che 
essa esercito nelle lotte operaie del 
tempo. II Consiglio Generale inter-
venne piii volte, ad esempio, per 
impedire che in occasione degli 
scioperi di operai inglesi lavoratori 
« crumiri > venissero importati dal 
paesi del continente europeo e con-
quistd mediante qucst'opera una 
grande popolaritd fra gli operai in
glesi: nel 1869 ben 28 sindacati in
glesi, fra i quali quello assai im-
portante dei meccanici, risultavano 
aderire all'Internazionale. A sua 
volta il Consiglio Generale orga-
nizzo a piu riprese sottoscrizioni e 
interventi di solidarietd a favore 
di operai in sciopero in Francia, in 
Svlzzera, nel Bclgio e altrovc. A 
partire dal 1867 quando il Consi
glio Generale raccolse un cospicuo 
fondo per sostenere i lavoratori del 
bronzo di Parigi in parte licenziati 
e in parte minacciati di liccnzia-
menfo per avere voluto sostenere 
la loro organizzazione sindacale, 
simili interventi si fecero sempre 
piii numerosi ed efficaci; nel 1868 
appoggio uno sciopero dei mura-
tori di Ginevra per una riduzione 
della giornata lavorativa da If a 
10 ore che costrinse gli imprendi-
tori ad un • compromesso; sempre 

' nello stesso anno sostenne uno scio
pero dei setaioli di Lione, nel 1869 
la lotta dei minatori belgi, e an
cora altre lotte operaie in Francia, 
in Inghilterra, in Germania e ne
gli Stati Uniti. L'Internazionale 
non riceveva da questi interventi 
soltanto un prestigio quale prece-
dentemente nessun'altra associazio-
ne' aveva mat conosciuto. Forti 
gruppi di questi lavoratori vi ade-
rirono entusiasticamentc, magari 
senza che questa adesione si rive-
lasse un fatto duraturo o perma-
nente, ma iniziandosi concretamen-
te attraverso queste esperienze di 
lotta ai principi dei quali I'Inter
nazionale era portatricc. E ancora: 
per quanto le leggi vigenti nei rl-
spettivi paesi ne impedissero una 
adesione formate all'Internazlona-
le, il Partito Operaio Socialdemo-
cratico Tedcsco fondato ad Eise
nach nel 1869 e le associazioni so-
cialiste dell'Impero austro-ungari-
co si richiamavano in modo espli-
cito ai principi dell'Internazionale 
fino ad includerli nei loro program-
mi. Tutti gli studi che si sono ve
nuti pubblicando negli xiltimi anni 
o che vedono la luce in questi mesi 
per la celebrazione centenaria e 
che si vengono speclficando intor
no alle singole seztoni dell'Interna
zionale mettono in evidenza que
sta intensitd di vita e di partecipa
zione operaia intorno all' Interna
zionale, spesso travalicante le sot-
tili distinzioni ideologiche. 

Da allora il movimento per la 
' emancipazione della classe operaia, 

sostanzialmente circoscritto in que-
gli anni alle avanguardie dei lavo
ratori dei paesi economicamente e 
socialmente piii sviluppati, si e 
esteso a masse sterminate di uomi-
nt dt tutti i continenti, si e identi-| 
ficato in modo sempre piu stretl 
con la causa universale della libe-\ 
razione dell'uomo. Guida del sue 
cammlno sono state le parole con-
tenute neirindirizzo inaugurate di 
Marx del 1864: * La classe operaia 
possicde un elcmento del successo 
il numero; ma i numeri pesano sul 

. la bilancia solo quando sono unit 
dalla organizzazione e guidati dalle 
conoscenza>. Tl corso della storia dei 
mondn e stato cambiato dall'interi 
vento di questa forza costruttria 
di nuovi Stati e di nuovi ordina 
menti sociali, capace dovunque d 
organizzarsi come forza politica au 
tonoma. Sono variate e possono at 
cora variare le forme di cot!eoa| 
mento nelle quali si esprime e 
realizza la solidarietd del moci | 
mento organizzato dei lavoratc 
Ma se questo primo incontro fra l\ 
idee del socialismo scientifico e l\ 
classe operaia domind per dice 
anni una parte della storia eurc 
pea, e «precisamente quella part 
in cui e riposto Vavvenire > (En 
gels), questo avvenire e divenut 
sempre piii il presente del nostr 
tempo. Quell'incontro costituisce I 
costante dello sviluppo del mov 
mento operaio internazionale ed 
la base insopprimibile della st 
unitd, Sviluppare questo inconli 
in un processo confortato dal] 
esperienza alia luce dei probler 
nuovi della situazione del nostr 
tempo, in un necessario approfo{ 
dimento della diversity delle vie 

.sviluppo del movimento reale, 
ancora oggi la lezione che scatl 
risccc dalla Associazione fonda\ 
a Londra cento anni or sono. 
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«SETTE VISIONI» DEL TEATRO NERO DI PRAGA A VENEZIA 

< - • ' » ' ? 

Uomini divorati 
dalle 

valigie 
Lo spettacolo del complesso ceko ha 
molti meriti ed una sua valida giustifi

cazione sul piano sperimentale 

Dal, nostro inviato 
« , • VENEZIA, 28 * 
Sul carattere sperimentale del Teatro nero di 

*raga, che stasera ha presentato il suo spettacolo 
>ecZm vidin, Sette visioni, ha oggi a lungo insistito 
i suo intendente Jiri Vyskocil durante una conferenza 

Itampa. La ricerca si muove sulla via di una totale sop-
ìress ione della parola (mentre ancora nello spettacolo di 
gaserà essa è presente nei racconti che fanno da intermezzi 
fa una « visione •» e l'altra, detti*-; ' , ,, 
)n garbo in italiano da Sylva riesce a infilare la spada nella inlckova) per realizzare una 
jmunicazione col pubblico me
lante l'immagine. E l'immagine 

costruisce con la pantomi-
ia, con l'impiego di oggetti* 
jaHonetta mossi su un fondo 
?ro e colpiti direttamente dai 

{Rettori che ne traggono sugge
rivi aloni cromatici Si è qui 
isomina, come non ha avuto 
ifflcoltà ad ammettere lo stesso 
'yskocil, addirittura alle origini 
silo spettacolo: forme del gè 
tre si trovano negli antichi 
kercizi scenici dei popoli o 
•ntalL Ma qui, naturalmente. 
più v'è un sapiente uso della 

|cnica della illuminazione, cui 
iggiunge la modernità della 
intomlma (è evidente l'influsso 
el mimo francese, in specie di 
larcel Marceau) soffusa di una 
ève poesia e talvolta di un 

fesco umorismo. . 
. Se la teorizzazione del proprio 
kvoro da parte di VyskocU 
"le parlava anche a nome del 
ìgista e ideatore del Teatro 
ito, Jiri Srnec — ci è parsa, 
tto sommato, assai discutibile 

(fiducia nella parola, convinzio-
che si possa « comunicare -

>n gli altri, col pubblico soi/tan-
i visualizzando certe storielline. 

ancora più opinabile, pro-
Iramma di arrivare a uno spet-
)colo che si proponga allo spon-
Inco accoglimento del pubblico, 
~>bandonato alle più diverse 
'azioni sul piano emozionale), 

spettacolo che abbiamo visto 
tasera ha una propria consi
stenza non soltanto tecnica, ma 
poetica; un suo «peso» come 
J»tto di teatro. 
Il titolo dello spettacolo Tea-

To nero di Praga è programma
l o : le Sette visioni. Si tratta, 
ifatti, della visualizzazione di 
agni, in cui uomini e oggetti 
itrano in una dimensione di

versa, aperta a tutte le possl-
ità di movimenti, a tutte le 

/entualdtà di sentimentL E' una 
•eie di « animismo onirico -: 

ti sogno, si sa, tutte le cose 
ino un'anima e una voce, 

ariano e ci parlano. Jiri Srnec, 
tgìsta e autore, costruisce sp
into sette visioni, sette piccole 

icende di un piccolo moralismo 
fiaba. Nella prima • visione 

»no le carte da gioco (larghe 
irte da gioco mosse da fili in
sibili) che ci insegnano come. 
»po i soprusi del Jolly, quella 
le trionfa è l'asso di cuori. La 
conda narra il vagare sui tetti 
un nottambulo, il suo incontro 

)n una fanciulla: e la loro 
lori© sentimentale si trasferisce 
le loro scarpe, che vediamo 
Mirare, corteggiarsi, schermir-

e infine comprendersi, mosse 
>n eccezionale abilità e con 
lana simpatia Questo calore 
ìano verso gli oggetti (al di 
di qualsiasi ipotesi filosofica 
rapporto oggetti-uomini, ma 

roprio come realtà di spetta
rlo) è una delle caratteristi-
ie delle Sette visioni Nella 
trza visione, un sarto evade 
il suo mondo sognando di cu 

un bellissimo abito per 
la donna meravigliosa da ama-

p. Il manichino si anima (re-
liniscenze surrealiste di anti

data, ma riscattate da una 
genuinità di emozioni), ed egli 

beato. Il risveglio è nel sogno 
lesso, quando la donna paga U 
irto, ed ecco la nota umori-
tico-amara a livello di una fa-
ola semplice e concreta. 

Come semplice e concreta è la 
ftvola in tre visioni (la quarta 

quinta e la sesta) dedicata 
tema della vita umana. C'è. 

opprima, il povero uomo che 
batte contro le avversità, in 
turbinio di bastoni bianchi 

de gli volteggiano attorno, lo 
klpìscono, stanno per travol 
cria Ma egli resiste. C'è poi 
amino passivo, che se ne sta a 

care, in un malinconico at-
adismo. I pesci passano vicino 
suo uno, e non abboccano. 

[Infine, due uomini competo-
tra loro sulla base della 
sezza delle loro valigie. Via 
essi si muniscono di vali-

' sempre più grandi, fino a che 
vengono, uno dopo l'altro, 
irati. Questa invenzione 

^alcuno ha voluto si rìchia-
a Ionesco: ma nulla v'è 

più lontano dalla fumisteria 
ttafisica dello scrittore franco-

tieno di questa favola ceco-
uvacea. Semmai vi sentirem-

nell'assurdo di quelle fauci 
[valigia che mangiano l'uomo, 

lcosa di kafkiano, soprattut-
nella significazione del pro-
ssivo ingigantirsi delle vali-
che è l'inarrestabile corsa 

l'egoismo individuale verso 
atodistrurione (o addirittura 
si richiama al capitalismo 

ingoia l'umano?). 
[/ultima visione è nettamen-

[umoristica- storia di un foto-
ifo dotato di quelle vecchie 

chine d'un tempo, indom
iti e comiche. Si presentano 
ufficiale 9 una radazza per 

ritrarre, e il fotografo si 
imora della donna. Tutto lo 
tch, costruito su un ritmo ap-
Jto di vecchia comica, con 
Iche eoo divertentissima co
l u t i l a dell'ufficiale che non 

Alla XIX Sagra umbra 
^ ' « - * 

È l'ora dei 
cecoslovacchi 

A Città di Castello e a Gubbio il « Ludus 
Mariae»; a Perugia, stasera, l'attesa 

prima di « Svatopluk » 

« Lui mancava di rispetto 

a mammina >» 

BREVI NOZZE 
DI LOLITA » 

guaina, è sull'orlo del puro gioco 
mimico, ma ha anche una sua co. wuaicne anno 
ironia nei confronti del bur- ^^beethoyenia 
banzoso militare 

L'atmosfera generale dello 
spettacolo — che 6 piaciuto mol
to al pubblico del Ridotto dove 
il Festival del teatro si è spo
stato In vista del debutto, alla 
Fenice, del Teatro Nazionale di 
Varsavia con l'attesa Storia del
ia gloriosa Resurrezione di No
stro Signore — è un poco cre
puscolare, di un «< favolismo -
piuttosto semplice, garbato, di 
una «moralità* limpida, quoti
diana diremmo, senza inviluppi 
di problemi, ma chiara e serena 
(«umanistica», come diceva og
gi Vyskocil). Forse troppo, dirà 
qualcuno: da un teatro di un 
paese socialista ci aspetteremmo 
di più sul piano della satira, 
dell'impegno politico. Non 
avremmo queste preoccupazioni. 
Lo spettacolo ha una sua giusti
ficazione, tenuto conto anche 
della sua origine sperimentale I 

Dal nostro inviato ' 
PERUGIA. 28 

Oggi la « Sagra » ha compiu
to la prima delle due uscite 
nei centri vicini, ormai tradi
zionalmente legati alle manife
stazioni perugine E' andata, 
cioè, a Città di Castello e an
drà, giovedì, a Gubbio 

Della democratica Città di 
Castello non dimenticheremo 
mai l'entusiasmo per la musi
ca. Qualche anno fa, un con

no venne an
nunciato per le strade con al
toparlanti e, in piazza, con 
grandi ritratti di Beethoven 
Stasera Città di Castello ha 
avuto l'onore della prima ese
cuzione in Italia di un dram
ma medievale liturgico Cioè, 
• Il pianto delle tre Marie », 
ricavato da documenti del tem
po (secoli XIII e XIV). gelo
samente custoditi a Piaga. La 
parola, infatti, è adesso ai mu
sicisti della -Camerara Nova » e 
del Teatro di Stato, di Praga. 

E' sempre da accogliere con 
estrema attenzione ogni testi
monianza dell'esperienza musi
cale protesa ad una sua libertà 
dal canto gregoriano, messo in 
crisi, com'è noto, dalla fioritu
ra di espressioni musicali le
gate all'insopprimibile estro in
ventivo popolare La fittizia 
unità culturale latina viene in
fatti sgretolata proprio dalla 

suol figli, Mojmir e Svatopluk 
il Giovane, diversamente orien
tati anche per quanto riguarda 
l'atteggiamento politico-religio
so. Mojmlr difende le popola
zioni pagane (e nell'opera le 
vedremo Intente nel loro riti), 
il fratello le sterminerebbe, ma 
l'uno e l'altro sono d'accordo 
nel sottrarre l'impero al vec
chio re Svdtopiuk. Il quale 
soffre non soltanto di questo, 
ma anche del presentimento 
che l'impero andrà in rovina 
per fa rivalità tra i figli. Il 
più giovane, infatti, non esi
terà a lanciare la spada con
tro il fratello e ad avventarsi 
contro H padre 

Concorrono all'articolazione 
del dramma, storico ed umano 
insieme, gli intrighi di corte, i 
malintesi, gli amori. Ma non è 
cosi semplice, perché l'opera di 
Suchon riflette in termini mu
sicali tutto il complesso e mi
nuto mondo di situazioni sto
riche, nell'uso di accordi, di 
scale, di modi, di ritmi. E do 
vrebbe essere, anche questa, 
una formidabile impresa cultu
rale, tenuto conto dello straor 
dinario successo che Svatopluk 
ha conseguito dal 1960 ad oggi. 
un centinaio di repliche, suddi
vise tra i teatri di Bratislava 
e di Kosice in Cecoslovacchia 
e di Saratov nell'Urss. Il «he. 
mentre consente ai musicisti 
del Teatro di Bratislava (sono 

„ o „ . t - t , „...^«. .vivacità delle singole civiltà na- appena arrivati a Perugia) di 
Ha una sua lievità, una sua' rionali Qui siamo alle prese\^ndare in Jscena senza preoc-
gioia li discorso semmai (ma 
non possiamo farlo qui, ovvia
mente) è un altro: e cioè sul 
senso che esso può avere nel 
quadro del teatro e della situa
zione culturale cecoslovacchi, 
sulle sue chiusure, sulle sue 
prospettive. 

Buoni mimi, si prodigano nel
le loro sette visioni alcuni gio
vani. cementata attorno a Jiri 
Srnec per questo loro teatro in 
cui credono molto. E sono: Jiri 
Anderle, Mia da Danhelova, 
Frantisek Kratochvil, Eva Maca-
likcova, Zuzana Martinovka, 
Milan Molzer, Emma Navratilo-
va, Alexei Okunev. Maddalena 
Ulrichova. Anche le musiche so
no di Jiri Srnec: costumi fanta
siosamente delicati e gradevoli 
di Blanka Hainzova. Coreogra
fie di Eva Kroschlova. 

Arturo Lazzari 

Ballo 
dopo la 

« prima » 

STOCCOLMA - L'at
trice Ingrid Bergman 
e Jarl Kulle ballano 
insieme durante il 
ricevimento che ha 
seguito la « prima » 
della commedia mu
sicale « How to ma* 
nage in business wi-
thout making an ef-
fort » (come aver 
successo negli affari 
senza fare sforzi). 

con l'antica cultura slava, pro
tesa a conquistare, anche li 
turgicamente, una sua autono
ma fisionomia. Tale operazione 
fu agevolata dai santi Cirillo e 
Metodio e sta alla base anche 
di notevoli composizioni dei 
tempi moderni. Basterebbe ci
tare la * Mlssa glagolitica » 
(cioè in antica lingua slava) 
di Janàcek 

Questi drammi liturgici ri
flettono in un alternarsi di la
tino e di slavo il racconto del 
Vangelo concernente le tre Ma
rie che si erano recate al Santo 
Sepolcro e non rinvennero il 
corpo di Cristo. La sacra rap
presentazione si avvale di stru
mentisti e di cantanti specia
lizzati, diretti da Josef Veselka. 
Senonché, noi ascolteremo e 
vedremo questo spettacolo nel
la replica di giovedì, a Gub
bio. Siamo rimasti a Perugia, 
infatti, per una indispensabile 
'infarinata» in un altro set
tore della storia slava, coin
volto nella prima rappresen
tazione per l'Italia e per l'Eu
ropa occidentale dell' opera 
Svatopluk di Eugen Suchon 
(1908). musicista brillantemen
te affermatosi tra i più inte
ressanti della nuova genera
zione cecoslovacca. 

Nessuno nasce « imparato * 
e a marce forzate stiamo spi 
golando nell'antica storia mo 
rava Anche qui c'entrano 
santi Cirillo e Metodio, i quali, 
autorizzati dalla Chiesa di Ro
ma, si assunsero il compito di 
soppiantare o di affiancare il 
rito liturgico latino con quello 
slavo Operazioni di questo ge
nere non andavano disgiunte 
(siamo sul finire del secolo IX) 
da precisi atteggiamenti sto
rici e politici. La Moravia era 
ancora abitata da popolazioni 
pagane piuttosto restie a sosti
tuire con altri i loro antichis
simi riti e l'accordo o il disac
cordo con queste popolazioni 
poteva costituire un fattore es
senziale nelle lotte per il po
tere mascherate da * scelte -
religiose: la fedeltà alla Chiesa 
o l'autonomia dalla Chiesa di 
Roma. 

L'opera di Suchon coglie la 
antica civiltà slava alle prese 
con questo dilemma E non è 
una cosa da scherzarci sopra. 
Il prevalere dell'una o dell'al
tra corrente (slava o latina) 
comportava guerre, risentimen
ti. spedizioni, delitti. Questo 
dilemma si agita nel pensiero 
di un grande re. fondatore del
la Grande Moravia: Svatopluk. 
Ha cavato gli occhi ai suoi ne
mici, veri o presunti, ma vede 
l'unità del no impero com
promessa dalla ricalila tra i 

cupazìoni di prove, mette noi 
nella necessità di ragguagliare 
i lettori all' indomani della 
' prima » fissata per martedì 
29 settembre. 

Erasmo Valente 

HOLLYWOOD — Sue Lyon, l'attrice ameri
cana lanciata dal f i lm « Lolita », si è sepa
rata dal marito Hampton Francher III dopo 
soli otto mesi di matrimonio. Si sentiva in
compresa e, per di più, suo marito « man
cava talvolta di rispetto a mammina ». 
Nella telefoto i due coniugi quando anco
ra andavano d'accordo. 

« Tutto il bello dell'uomo » 

Polemico lancio di 
un film a Palermo 

Il regista Sinesio, dopo un lungo boicottaggio da parte dei 
distributori, ha deciso di passare al « contrattacco » 

Si è sposata 
Tippi Hedren 
- " HOLLYWOOD, 28. 

L'ultima scoperta di Hitch-
cock. l'attrice Tippi Hedren. si è 
sposata ieri a Los Angeles con 
il suo procuratore e agente pub
blicitario Noel Marshall Si è 
trattato del secondo matrimo
nio sia per la Hedren, protago
nista dei film Gli uccelli e Mar-
nie, sia per Marshall. 

Conclusa 

la «tournée» 

della Scala 

a Mosca 
MOSCA, 28 

I componenti della Scala di 
Milano hanno concluso la loro 
tournée a Mosca con un ricevi
mento al Cremlino da parte del 
ministro della Cultura sovietica 
e una rappresentazione del 
Troraiore. 

Giulietta Simionato, che ha 
cantato la parte di Azucena, 
rappresentava gli interpreti del 
complesso scaligero mentre il 
sovrintendente Antonio Ghirin-
ghelli rappresentava, al collo
quio col ministro della Cultura, 
la direzione del complesso. 

Ghiringhelll ha ringraziato il 
ministro Furtseva per l'ospita
lità sovietica durante la visita 
iniziatasi oltre tre settimane fa. 

Nel corso della tournée la 
Scala ha rappresentato Turan
do*, Lucia di Lammermoor, 71 
barbiere di Siviglia, Bohème 
ed il Requiem di Verdi. Il com
plesso scaligero partirà domani 
per Milano con tre aerei spe
ciali In ottobre il teatro Bol-
scioi restituirà la visita a Mi
lano. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 28. 

Tutto il bello dell'uomo : re
gista l'esordiente Aldo Sinesio. 
produzione indipendente di un 
gruppo di giovani, 30 milioni di 
spese, bloccato dieci mesi nelle 
sale d'aspetto dei distributori 
che non ci credono, che prefe
riscono la «cassetta» sicura. 
Ora, finalmente, Sinesio ha pre
so il coraggio a quattro mani, 
presenta in prima il suo film 
a Palermo (8 ottobre, cinema 
Golden) e poi lo accompagne-'TO IL BELLO DELL'UOMO 

destino, lo cerca, lo sfida, è 
sconfitto. Ma prima di morire 
Natalino ha lanciato alto il suo 
grido di civiltà, denunziando i 
colpevolL 

Dove ha trovato, Sinesio, un 
titolo cosi poetico per un'opera 
cosi scarna? Il regista risponde: 

In una vecchia iscrizione al 
cimitero dei Cappuccini, a Pa
lermo. Essa dice: "Apronsi or
mai — le sotterranee porte — 
di quest'orrido avel — tomba 
o prigione — acciò veda cia
scun — come la morte — TUT-

rà in giro per l'Italia, risalendo 
dalla Sicilia, dove il film è sta
to girato. Anzi, solo qui in Si
cilia il film poteva essere gi
rato: è un'opera sulla mafia, ma 
i mafiosi non si vedono mai, 
per tutto il film: » La mafia — 
dice Aldo Sinesio —. si sente 
sotto, non c'è bisogno di raf
figurarla ». 

La storia è lineare, «senza 
pretese », suggerisce il giovane 
regista- un giovane di vent'anni. 
Natalino, cui hanno ucciso il 
padre perchè -non gli si per
donava il diritto di essere one
sto -, tenta di scuotere la tiran
nia dei vecchi privilegi e dei 
soprusi che fanno capo alla ma
fia. Un ragazzo solo, contro una 
organizzazione spietata. Il suo 
migliore amico, l'unico anzi che 
abbia, lo abbandonerà per pau
ra: sua madre, la sorella, il co
gnata sembrano non capire il 
problema del ragazzo. Bastereb
be che Natalino si rassegnasse 
come fanno tanti altri, che di
menticasse l'esistenza dei diritti 
più elementari, come quello sa
crosanto del lavoro, perchè il 
dramma potesse essere scongiu
rate. E invece il ragazzo, come 
il protagonista di una tragedia 
greca, va incontro al proprio 

Afrore austriaco abbandona la «troupe» 
per non «glorificare an nazista» 

CHERBOURG, 28. 
Dovendo interpretare il personaggio di un 

ufficiale nazista a suo avviso -troppo uma
nitario-, lattore austriaco Oskar Werner ha 
piantato in asso la troupe del film Epitaffio 
per un nemico, in lavorazione presso Cher-
bourg sotto la direzione del regista ameri
cano Robert Parrish. 

Oskar Werner (il quale fu il partner di 
Jeanne Moreau in Juìes e Jim), è stato so
stituito dall'attore tedesco Marius Gortng ed 
« partito per New York. -

II Werner all'aeroporto ha spiegato che 
In una scena doveva « glorificare un ufficiale 
nazista » attraversando un campo di mine 
per salvare un cane e restituirlo al suo gio
vane padrone. « Questa scena umanitaria — 
egli ha detto — non è conforme alla realtà». 

Epitaffio per un nemico, racconta un epi
sodio del 7 giugno 1944. all'Indomani dello 
sbarco in Normandia, e dovrebbe essere in 
certo qual modo il ceguito del film JI 
giorno più lungo. 

guasta e scompone". Per un film 
come il nostro, insomma, non 
c'è bisogno di cartapesta, o di 
fronzoli. La vicenda si com
menta da sé, con questo titolo 
emblematico ». 

Ce da tempo, qui in Sicilia. 
molta curiosità per questo film. 
Concorrono ad alimentare la 
curiosità diversi fattori: intanto 
il fatto che esso *i;i stato inte
ramente girato in una tipica zo
na di mafia, nel triangolo, cioè, 
di Agrigento-Porto Empedocle-
Sciacca: poi che del film siano 
protagonisti, insieme e sullo 
stesso piano, nomi noti e me
no noti del cinema italiano 
(Dante Posani. Natalino: Fer
ruccio De Ceresa. l'amico: Bian
che Cardinale. Maria: Lilla Bri-
gnone. la madre: e poi Landò 
Buzzanca. Mia Genberg. Toy 
Fasulo); ed infine le incredi-
bill peripezie di cui fl film è 
stato protagonista prima di ot
tenere il - via • per la program
mazione. Insomma. ì distribu
tori non ne volevano sentire 
parlare, non prendevano in con
siderazione Sinesio. non si s*-<r 
fa'ti vivi neppure dopo che ura 
pi l ez ione a Por*o Emp»doc»e 
' - u n sondaggio ^ e ho rclufo 
/.ire al mio paese, in famiglia ». 
dice il regista) si era trasfor
mata in un grande successo po
polare. 

Sinesio oggi confessa amara
mente- - Ho dovuto tener fer
mo Q film per dieci mesi, e per 
farlo uscire in piena stagione 
ci siamo doniti impegnare in 
una ricerca, città per città, de
gli esercenti disposti a proiet
tarlo; quasi quasi, ci stanno fa
cendo fare la stessa fine di Na
talino, pur di distruggere gli 
indipendenti». Ora il film è 
alla vigilia del lancio, ed i pri
mi a vederlo saranno i paler
mitani. gli abitanti di una cirta 
che conosce bene la mafia, an
che se essa non sempre ha no
me e cognome, fisionomia, per
chè - s i sente sotto». Proprio 
come dice Aldo Sinesio con il 
suo Tutto il bello dell'uomo. 

. 

contro 
canale 

Il sale 

del video 
' Nell'ultima puntata del 
suo documentario sui viag
gi del capitano Cook, Fol
co Quilici ha costruito ie
ri sera un interessante di
scorso circa l'influenza del
le condizioni ambientali 
siigli usi e costumi dei po
linesiani. Un discorso non 
approfondito, ma folto di 
informazioni e di spunti, 
che, ci pare, ha reso que
sta puntata conclusiva più 
serrata e interessante del
le precedenti . Unico ele
mento che ci è dispiaciuto: 
la ricostruzione dell'assal
to degli indigeni del le Ha-
wai alle navi dì Cook. Lo 
abbiamo detto altre volte: 
queste recite (non sappia
mo come chiamarle altri
menti) ci lasciano sempre 
assai perplessi, per quel 
tanto di mistificazione che 
introducono in un discorso 
che dovrebbe avere, come 
motivo dominante, lo scru
polo storico e doctimen-
tario. Quilici, di tanto in 
tanto, si fa prendere la 
mano dalla « suggestione *: 
e il suo discorso non ne 
guadagna. Ma a parte que
sto, possiamo dire, in con
clusione, che questo docu
mentario ha sempre manie-
nuto un livello dignitoso, 
ci ha offerto sequenze as
sai interessanti, informa
zioni utili, e, soprattutto, è 
stato sempre condotto con 
evidente rispetto dei popo
li di cui si trattava: meri
to, questo, che va intiera
mente attribuito all'auten
tico amore di Quilici per 
la sua materia. Dei suoi li
miti abbiamo detto volta 
per volta, e non ci resta 
che ripetere come ci sia di
spiaciuto che Qutltci non 
abbia usato delle sue occa
sioni per introdurci meglio 
presso le genti dei mari 
del Sud. 

Rimane il fatto che un 
documentario come quello 
di ieri sera avrebbe senza 
altro meritato di essere tra
smesso. ancora una volta, 
in apertura di serata. E in
vece, è stato respinto in se
conda posizione da un'en
nesima trasmissione di can
zoni, intitolata, tanto per 
far sfoggio di fantasia, 
Canzoni di fine estate. Inu
tile ripetere che lo scopo 

> dichiarato di simili trasmls-
, sioni è quello di incremen-
. tare la diffusione di deter

minati motivi di successo, 
la popolarità di determina
ti cantanti e, ovviamente, i 
profitti di determinate ca
se discografiche. Ieri sera, 
a movimentare lo spettaco
lo, ambientato addirittura 
nel Palazzo dei Congressi 
dell'EUR, c'erano anche un 
Walter Chiari, che ha ripe
tuto alcuni suot vecchi 
sketch, e un Alberto Lupo, 
le cui apparizioni sono or
mai così frequenti da per
metterci di definirlo « i( 
sale del video ». Ma né i 
due attori, né i giovinetti 
di Alta tensione, né gli 
sforzi di regìa di Procacci 
sono riusciti a spezzare il 
cliché che ormai ftssa, ir
rimediabilmente, questo ge
nere di rassegne. 

Sul secondo canale, ao-
po il film è stato proietta
to una sorta di documenta-
rio-lampo sui beatniKs cu-
liformani: uno spezzone 
superficiale e di maniera, 
che sembrava fatto apposta 
per confondere le idee dei 
felespeffafon. 

g. e. 

programmi 
T V - primo 

10,30 Film per la sola zona di Torino 

„ _ - - . _ . ' a) Avventure in elicottero 
18,00 La TV dei ragazzi c

b; à H s . ' S s s . 

19,00 Telegiornale 

19,20 Atletica leggera 

della sera (1. edizione) 

IX: «Salto con l'asta» 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2. edizione) 

21,00 La cavalcata del 
terrore 

Film. Regia di Roy Row-
land. Con Thomas Mlt-
chell. Van Johnson 

22,40 Nella terra di 
Don Chisciotte 

di Orson Welles: < Roma 
e Oriente di Spagna» 

della notte 23,10 Telegiornale 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Falstatf 
di Arrigo Botto Musica 
di Giuseppe Verdi. Diret
tore Peter Mang Costumi 
di Franco Zefflrelll 

22,30 Notte sport 

Una scena del € Falstaff » (costumi di Zeffirelli) fci 
onda alle 21,15 (secondo canale) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 

15, 17, 20, 23: 6.35: Corsi di 
lingua portoghese: 8,30: 11 
nostro buongiorno: 10,30: 
SUas Marner; 11: Passeggia
te nel tempo: 11.15: Aria di 
casa nostra: 11.45: Musica 
per archi: 12: Gli amici del
le 12; 12.20: Arlecchino; 12 
e 55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Zig-Zag; 13.25-14: Co
riandoli; 14-14,55: Trasmis
sioni regionali; 15,15: La 
ronda delle arti; 15,30 Un 
quarto d'ora di novità; 15,45: 

Quadrante economico; 16: 
Programma per i ragazzi; 
115,30: Corriere del disco: 
musica da camera; 17,25: 
Concerto sinfonico; 18.50: 
Visita a un Centro di Stu
dio: l'Istituto Donegani di 
Novara; 19,10: La voce dal 
lavoratori; 19,30: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a...: 20.25: La locandiere, di 
Carlo Goldoni; 22,25: Musica 
da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30, 11,30, 13.30, 14.30, 
15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 
19.30. 20.30. 21.30, 22.30; 
7.30: Benvenuto In Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Eugenia Foligatti; 
8.50: L'orchestra del giorno; 
9: Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: E* 
arrivata la felicità: 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Vetrina di un disco per l'e
state; 11,35: Piccolissimo; 11 
e 40: Il portacanzoni; 12-
12,20: Oggi In musica; 12.20-
13: Trasmissioni regionali; 

13: Appuntamento alle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Discorama; 15: Momento 
musicale; 15,15: Girandola 
di canzoni: 15,35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16,35: Panorama di motivi; 
16.50: Fonte viva; 17: Scher
mo panoramico; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: Il 
cortese Leonardo; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti; 19,50: Zig-Zag; 20: 
Un'ora tutta blu: 21: Musica. 
solo musica; 21.40: Musica 
nella sera; 22,15: L'angolo 
del jazz. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna. Scien

ze mediche; 18.45- Benjamin 
Britten; 18.55- Bibliografie 
ragionate: William Faulkner; 
19.15: Panorama delle Idee; 
19.30: Concerto di ogni sera: 
Arcangelo Corelli: Georges 
Bizet; Igor Strawinsky; 20 
e 30: Rivista delle riviste; 

20.40: Darius Milhaud; Ar
thur Honegger; 21: Il Gior
nale del Terzo; 21.20: Ritor
no all'antico; 22.15: La morte 
di un vecchio. Racconto #1 
Luise Rinser; 22,45: Le can
tate di Johann Sebastian 
Bach. 

g. f. p. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor! 
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ft?.: 
l ' U n i t d / martcdi 29 settembre 1964 

f.lE le aule 
fr.' dove sono ?. 

Cara C/nitd, 
£.' se non sbaglio i due rami del 
'('\ Parlamento >(e insieme ad esso U 

governo) hanno approvato la legge 
per la scuola dell'obbligo. Bene! 
Ma dove sono le aule? 

Ecco che cosa accade nel coraune 
i S. Giorgio a Cremano (Napoli): 
i sono due scuole elementari e una 

occupata da oltre 15 mesi dai 
enza tetto, I'altra (in prossimitd 
elV autostrada) ha le aule piccole 
quindi non bastano nemmeno per 

50 per cento degli alunni che, 
econdo la legge, debbono frequen
ce obbligatoriamente la scuola. 
Oggi, 24 settembre, si parla di 

ue o piii turni. Gli scolari in Italia 
\embra ormai che siano considerati 
utoferrotranvierl, ferrovieri, side-
urgicl (in fatto di turni). 

Gli abitanti di San Giorgio fanno 
ppello alle autoritd affinche pren-
ano concreti e immcdiati provve-
imenti in vista della prossima ria-
ertura delle scuole elementari. 

• • RAFFAELE CARDILLO 
S. Giorgio a Cremano 

(Napol i ) 

La telescrivente 
lei Ministero 
Jignor direttore, 

e di ieri, la bocciatura al Senato 
Idella Repubblica del Decreto ca-
\tenaccio sull'aumento dell'I.G.E. 

[utomatlcamente come Ju aumen-
lata, dovrebbe essere diminuita. 

[Questa mattina alcuni bottegai, si 
iono presentati all'Ufficio Impostc 

Iconsumo, con bolletta di accompa-
tgnamento per pagare VI.G.E. sul 
vvino fine (vermout, marsala, ape-
tritivi vinosi, ecc.) e hanno preteso 
Idi pagare L. 1837 all'hl. e non piu 
\L. 2.217 che tanto si pagava in 
\questa Provincia, prima e dopo 
IVaumento. Non avendo • ricevuto 
wlcuna disposizione per ridurre la 
U.G.E., al contrario di quando ci 
wfu I'aumento, ho continuato a fur 
\pagare L. 2.217 I'M. E percio i con-
\tribuenti si sono rifiutati di pagare. 

Ora, signor direttore, come do-
Ivrebbe comportarsi tin povero da-
\ziere in questo irangente? Se i 
1 bottegai torneranno domani, con la 
isperanza che il Ministero si sia de-
Ignato di dare qualche lume al rt-
\guardo, essi dovranno pagare VIGE 
\in un modo o nell'altro, perb mag-
giorata del 10% per tardivo paga-

I mento — cosi dice la legge. c Dura 
: lex, bona lex > diceva sempre un 
\mio recch io direttore, ma qui non 
si tratta di legge ma di abuso. Se 
si pensa che Vimpiegato all'Ufficio 
II.CC. riscuote VI.G.E. per conto 
dello Stato, con Vaggio dell'1% 

l e t t e r e a l l? Unita 
cioe senza praticamente essere re
munerate, a me sembra che non 
si possa pretendere che oltre a la-
vorare quasi gratis, si debbono an-
che compiere delle illegality .— che 
di questo in pratica si tratta, e 
non di altro —. II Ministero prov-
vederd d'accordo, ma sard sempre 
tardi. A meno che.al Ministero si 
sia rotta la telescrivente, con la 
quale, tempestivamente, si • comu-
nico I'aumento dell'I.G.E.! 

Lettera firmata 
(S iena) ^ 

Pubblichiarno la sua lettera quando 
la telescrivente del Ministero ha gia 
ripreso a funzionore da qualche giorno. 
i.'abuso (cioe la maggiorazione, che lei 
denuncia) rimane e per questo ci pare 
che la sua lettera abbia ancora vali
dity , . , 

Una lezione 
salutare . 
Cara Unitd, ' ' ' . ' 

desidercrei sapcre, a stretto giro 
di pubblicazione sul giornale, il 
giorno esatto dcll'entrata in vigore 
della nuova legge che vede VIGE 
aumentata dello 0,70 per cento (se 
dal 31-8 o dall'1-9) poiche un mio 
amico, pure ragioniere, mi ha rife-
rito che gia dal 31-8 avrei dovuto 
calcolare VIGE con il 4 per cento; 
c quindi vorrei sapere se mi trovo 
in difetto per aver calcolato VIGE 
col vecchio tasso in data 31-8-'64, 
in quanto sul giornale di tale data 
lessi che la seduta era stata rinvia-
ta all'1-9, e che da tale data sarebbe 
andata in vigore la nuova legge. 
Nel ringraziarti anticipatamente 
per la celeritd con cui mi rispon-
derai, gradisci i piu cordiali saluti. 

. Lettera firmata 
(Napol i ) 

1 fatti corrono piu veloci della posta. 
La sua lettera ci e arrivata alia vigilia 
del voto al Senato che ha scombusso-
lato la cattiva abitudine del « decreti 
catenaccio -, cio6 di « inizlative - gover-
native che prima diventano legge, e 
poi si portano in discussione in Parla
mento. E' una lezione salutare che ci 
pare fosse necessaria per imparare, a 
certi uomlni di governo, che gli elettori 
eleggono il Parlamento perche' esso sia 
preventivamente consultato prima di 
far entrare in vigore una qualsiasi 
legge. 

In realta, se le cose fossero andate 
liscie per il governo, lei avrebbe do
vuto pagare la maggiorazione dellTGE 
dal 31 agosto (data della pubblicazione 
sulla « Gazzetta ufflciale» del decreto 
catenaccio). 

Alio stato attuale delle cose non le 

resta che segulre tutta la vicenda sul . 
giornali, per avere le Informazloni che 
le necessitano -per il calcolo dell'IGE ' 
(al jnomento il governo ha disposto te-
legraflcamente che 1'IGE sia calcolata 
sulla base della precedente aliquota) 

Non e necessario , 
guardare all'estero: 
si osservi : 

cid che viene fatto 
in alcune regioni 
Egregio direttore, ' • " - * » 

ho letto sull'Unita del 22 settem- . 
bre la protesta del signor Torquato 
Campanari di" Roma e, dopo aver 
preso le dovute informazioni, devo 
rilevare che il fervore polemico ha 
preso • la mano alio scrivente. II • 
prezzo preteso dalla CR1 per il tra-
sporto entro il territorio di Roma 
di un ammalato fino al Policlinico, 
6 in effetti quello stabilito dalla m-# 
gente tariff a. - • " '. v 

Non pud reggere il confronto tra 
il servizio dell'ambulanza e il taxi. 
Al seguito dell'Ambulanza sono un 
autista e due infermieri; la macchi-
na parte dal garage, arriva alia casa 
dell'interessato, compie il suo ser
vizio e deve rientrare alia sua sede. 
Va lenuto presente che ad ogni tra-
sporto di ammalato o infortunato 
s'impone il cambio della btancheria. 

E' vero che in altri Stati questi 
servizi sono pressoche' gratuiti. Si 
tratta comunque di eccez iom che 
•aorremmo imitate , ma che rappre-
sentano ancora, purtroppo, un tra-
guardo della nostra organizzazionc 
assistenziale. 

Del resto, per quanto riguarda i 
convenzionati con gli enti assisten-
ziali, anche in Italia e previsto il 
rimborso della quota totale. Per 
quanto riguarda poi il problema del
la CRl e le sue ben note disfunzioni, 
il ministero della Sanitd ha nomi
nate recentemente un Commissario 
straordinario per- il riordino e la 
ripresa della normale atttvitd. 

Le ho scritto perche" mi sembra 
ingiusto il r i l ievo del signor Cam
panari verso ' una istituzione • che , 
merita una maggiore comprensione. 
Colgo Voccasione per porgerle i piu 
cordiali saluti; 

GIORGIO G I A N N E I X I 
dell'Ufflcio s tampa 

del Ministero del la Sanita 

Noi, invece, dissentiamo con un solo 
punto della lettera inviataci dal lettore 
piu sopra nominato: quello di negare 

alia CRI un qualsiasi obolo. Slamo d'ac
cordo, invece, per quanto riguarda la 
esosita della somma richiesta che. sen-
z'altro, andrebbe bene per una societa 
privata che tacesse del pronto soc-
corso, e che dovrebbe tenere di conto. 
del - costi» per realizzare il proprio 
profttto. 

Ci sembra inoltre che, una delle 
cause che determlnano il •• fervore 
polemico* del cittadini 1 quali dan-
no di tanto in tanto e quando poi 
chiedono non rlcevono nulla, ma al 
contrario si sentono chiedere una ci-
fra non indifferente (specialmente per -
un pensionato dello Stato, o per un 
oualslasi altro pensionato) sia dovuto 
soprattutto al carattere «chiuso» e 
poco democratico < di questa grande 
organizzazione di asslstenza. ~ 

Crediamo che il Ministero possa ap-
prendere cose important!' se osserve-
ra, non quel che viene fatto all'estero, 
ma quello che viene fatto nel nostro 
stesso paese - (in alcune regioni) ad 
opera di associazioni volontarlstiche 

, di assistenza, e nelle condizloni piu 
difflcili, perche molto spesso. anziche 
essere alutate dai Ministerl. vengono 
intralciate dagli stessi. 
- Nelle cittadine ove esistono queste 

associazioni di pubblica assistenza (an-
ch'esse si reggono sulle offerte del cit
tadini e di enti, e solo su queste) l'as-
sociazione e un patrimonio comune, e 
amministrato democraticamente. Con 
una modesta cifra annuale si diventa 
membri di tali associazioni, ma in 
caso di blsogno si e poi in realta as-
sistiti gratuitamente. E non vi e cit-
tadino, in tempo di « raccolta di fon-
di -, che neghi un modesto obolo a 
queste benemerite associazioni. 

Prendiamo atto, ad ogni modo. del
le ambizioni relative ad una possibile 
assistenza gratuita della CRI. per 
quanto riguarda il trasporto di am-
malati e di infortunati, e ci auguriamo 
che questo sia un traguardo molto 
vicino. 

« Occasionali » 
per tutta la vita ? 
Caro Alicata, • •.' 

sono lavoratore - « o c c a s i o n a l > 
del porto di Civitavecchia, uno dei 
tanti •« occasionali > che da 13-14 ' 
anni attende un posto ne{ ruoli 
effettivi dei portuali. Scrivo questa 
lettera nella speranza che il mini-
stro Spagnolli si degni di leggerla 
e di ascoltare la voce di uno dei 
tanti lavoratori * occasionali» dei 
porti. 

Vorrei dire all'on. Spagnolli di 
pensare meno (e operare meno) per 
le « a u t o n o m i c funzionali > e di 
preoccuparsi di piu della situazione 
in cui si trovano migliaia di lavo
ratori occasionali dei porti che, , 
nonostante quel l ' « occasionale », . 

sono presenti sul porti italiani da 
10 e piu anni. 

Noi, lo diclamo a chiare note, 
siamo a fianco — nella lotta contro 
le « autonomic funzionali — dei no-
stri compagni di lavoro isctitti net 
ruoli. 

Ha mal posto mente, Von. Spa-
gnolli, alia vita che dobbiamo con-
durre noi occasionali? Sa che lavo-
riamo 70-80 giornate all'anno e che 
nelle altre giornate dobbiamo an-
dare a c ruspo > come le galline? 
Sa che i nostri ftgll si accontentano 
di minestre di dadi a pranzo e a 
cena? Noi siamo lavoratori che 
siamo sui porti da anni e anni, 
senza avere la certezza di contare 
su un pezzo di pane assicurato. Cre. 
diamo che questo pezzo di pane ci 
aspetti e vogliamo che ci sia data 
una sistemazione organica e digni-
tosa. Altro che « autonomic funzio-

. nali >.' • ' • • ' i 

, RENATO GIANVINCENZI 
.* Civitavecchia (Roma) 

E' scomodo . 
I'attuale smembramento 
del ministero della P.I. 
Cara Unitd, - ' 
<• sono un professore di c lasse di 
collegamento dell'lstituto tecnico. 
Ho da tempo una questione di ora-
rio da risolvere e ho deciso final-
mente di venire a Roma perche 
« chi vuole vada >. 

Recatomi in viale Trastevere, al 
Ministero, dopo molte ricerche del-
Vufflcio competente ed altre in tale 
ufficio per la mia pratica, mi 6 
stato detto che la stessa ora viene 
trattata all'EVR, dove e'e un altro 
Ministero P.I., o per meglio dire la 
direzione generate per Vistruzione 
media di I grado che non ha tro-
vato posto, come altre direzioni ge-
nerali ed ispcttorati, nella sede 
centrale. 

Affrettatomi a raggiungerc VEUR, 
quando vi sono arrivato in autobus, 
gli impiegati erano gid fuori perche 
era finite il turno di lavoro; cosi 
mi tocca prolungare d'un altro gior
no la permanenza a Roma per re-
carmi cold. 

Ti sembra cosa da nulla questo 
smembramento dei Ministeri? Pa-
zienza se la crescita degli uffici 
portasse a trovare in via provviso-
ria piu sedi net pressi del Ministe
ro: ma questo considerare, in modo 
cosi disinvolto da parte delle auto
ritd responsabili, tulta VSarea di 

ritd responsabili, tutta Varea di 
Roma, come tutta buona per tale 
smembramento, torna ' a svan-
taggio, degli insegnanti e del pub-
blico, e credo, anche del servizio. 

Lettern firmata 
(Milano) 

La scorza 
dell'insensibilita 
Cara Unitd, 

ho assoluto bisogno che questa 
mia' protesta venga pubbitcata da 
te, perchj i tempi stringono e non 
posso piu attendere neppure tina 
settimana. \ 

. Da piu d'un anno occupo un up-
partamento dt proprietd di tal Mon-
signor D'Avack, in via Pamsperna 
69, a ventimila lire al mese Asste-
me a me ed alle mie due bambt-
ne vi sono altre specie di abitanti 
che non nomino per rispetto dei 
tuoi lettori. 

Ho invitato i medict dell'Ufficto 
d'Igiene a un sopralluogo; son ue-
nuti. Al termine mi hanno consr-
gnato un certificate di tnabtlttd 
dell'alloggio. Mi hanno poi viva-
mente esortata ad abbandonarlo 
molto prima dell'inverno, in caso 
contrario si sarebbe trasformato in 
nostra tomba. La mia bnmbina put 
giovane, di tredici anni, e affettn 
da una grave forma di enfisema 
polmonare; la piu grande, di diciot-
to anni, vi ha contratto aflezioni 
reumatiche ed epatiche di notevo-
li gravitd, e altri disturbi che qui 
non posso specificare; io stessa so
no afflitta da vizio cardiaco. 

Ed altera & cominciata la mia via 
crucis. A chi potevo rivolgermi per 
aiuto? Mi hanno palleggiata fra 
erodi e pilati, senza risultato, e 
senza un alito di comprensione per 
il mio dramma e per la mia soffe-
renza. Posso vercmente credere che 
il Ministro dei lavori pubblici non 
abbia la possibilitd di reperire un 
rifugio umano per tre esseri uma-
ni? Posso credere che il ministro 
della Sanitd non abbia la possibi
litd di adottare i provvedimenti 
necessari al caso di una bambina 
tredicenne malata di tubercolosi? 

Mi permetti di dirlo, cara Unita, 
in tutta franchezza? I socialisti al 
governo non sono migliori dei de-
mocristiani o dei saragattiani: so
lo che i primi han fatto prima a 
tesserc la scorza della insensibi-
litd. 

Siamo alle soglie dell'autunno ed 
io non posso ne voglio abitare piu 

a lungo in via Panisperna 69: chi 
'• ha i poteri sufflcienti provveda in 
' tempo prima che Vesasperazione 

mi travolga. 
LILIANA P O T E N Z A 

(Roma) 

Preoccupa 
seriamente 
tutti i lavoratori 
Signor direttore, 

le chiedo scusa se mi permetto di 
scriverle e vorrei tanto che i noatri 
parlamentari prendessero a cuore 
la questione, certamente la p iu 
importante per noi lavoratori. 

Si tratta dell'articolo che ho l«tto 
giomi fa in prima pagina sul l 'Unita 
per quello che riguarda le pension!. 
Io sono rimasto molto male e la cosa 
mi preoccupa seriamente come cer
tamente tutti gli altri lavoratori. 

Ho 46 anni e lavoro duramente 
dai 12 anni come t iomo di fatica. II 
salario, qui a Cagliari, e sulla me
dia delle 45-50 mila lire mensili. 
Per questo, potrd bene immaginare 
che noi non possiamo risparmiare 
neanchc una lira. E slccome (come 
le ho detto) U nostro lavoro 6 duro 
e fattcoso, tl nostro fisico non pud 
rcsistere sino dll'cfd di 70 anni an
che se Dio ci lascia in vita. 

Se anche riusciamo a tirare avail, 
ti sino a queU'efd, cosa ci rimane? 
Io pago i contrjbuti da quando ave-
vo 12 anni e ora sono molto stanco; 
spesso non ce la faccio, c non per
che' sono tarato per qualche malat-
tia, ma precisamente perche lavoro 
molto e il mio lavoro c tale che 
nessun uomo potrebbc farlo fino a 
70 anni. 

Altera si potrebbe sapcre come 
intendono risolvere la quest ione 
quci sionori che fanno di queatc 
proposte? Noi, al contrario di que
sti signori, ccrchiamo d i . lotfare 
giustamente per ottenere la pensio
n s a 55 anni perche ne avremmo il 
sacrosanto diritto. 

S E V E R I N O VITALI 
Borgo S. Elin (Cagliari) 

La TV e la Festa 
dell'Unita 
Cari compagni , 

sono indignato per il fatto che, 
la grande manifestazione della Fe
sta nazionale dell 'Unita, svoltati a 
Bologna, non e stata nemmeno ae-
gnalata in TV mentre il Congreaao 
democristiano abbiamo dovuto sor-
bircelo per mczz'ora. Una cosa ver-
gognosa. 

Chiedo, interpretando il pensiero 
di molti compagni c di molti cit
tadini, che tutto Vatteggiamento 
della TV verso i fatti della vita ita-
liana sia discusso in Parlamento. 

PIETRO MAESTRELLI 

Ricominciano 
i "Lunedi 

del Rialto » 
• Per inlzlativa del Ctrcolo dl 
cultura clncmatograflca < Charlie 
Chaplin». oggi, martedl 29 set
tembre. ricominciano le proiczio-
nl dei «Lunedi del Rialto». La 
prima serie di film, che sara pre-
sentata dal 29 settembre al 2 ot-
tobre. comprende: « Viridiana > 
di Luts Bunuel, « L e s amants» 
di LoulB Malle. « L'isola nulla » 
di Kaneto Shindo e « Accattone a 
dl Pier Paolo Pasolini. Nel corso 
di queste manifestazioni e delle 
successive si svolgera l'nnnuale 
referendum per 1'osscgnazione 
del «Chaplin d'oro» al miglior 
Mm itallano della trascorsa sta-
gione cinematogranca. II premio. 
che e alia sua sesta cdizione. que-
st'armo verra esteso alia migllo-
re produzione stranicra. 

M II Candelaio » 

ai Satiri 
Venerdl alle 21 precise il Grnp-

po univcrsitarlo «Tcatro dei 
Giovani - dl N a m l presenta II 
classico mal rapprescntato • II 

, Candelaio > di Giordano Bruno. 
Rlduzione c regia di Giuseppe 
Manini. scene e costuml di Ma
rio Mearelli. musiche di Mauro 
Bortolotto. 

DAKfXTOCNI 
U Clrco piu FAMOSO d'ltalla 

VIALE C. COLOMBO 
2 Spettacoll: Ore 16,30 o 21,15 

Prenot. cassa Clrco 
. ' Teler. 5.134.356 ' 

TEATRI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Per la stag)one dl concert! 1964-
1965 sono aperte le Iscrizioni dl 
nuovl soci. La segrcterla (Vis 
Flaminla US) e aperta tutti i 
g iomi dalle 9 alle 13- dalle 16.30 
alio 19. 

BORGO 8. 8 P I R I T O 
Ripooo 

F O L K STUDIO (V ia G. Gar* 
ba ld i 58) 
Da mercoledl a sabato alle 22. 
domenica alle 17,30. musica 
classica c folkloristica, jazz. 
blues, spirituals. 

F O R O ROMANO 
Suonl e lurl. alle 21 in italiano. 
inglese. francese. tedesco. alle 
22^30 solo in inglese. 

PALAZZO SISTINA ^ • -
Alle 21.15 Grandi Spettacoll 
Macario: « Febbre azzurm *65 • 
di Mario Amendola. Musiche di 
Pasquale Frustacl. Coreografle 
di Glno Landi e con le donnine 
dl Macario. 

PICCOLO T E A T R O Ol V IA 
P I A C E N Z A 
Immtnentc stagione di prosa 
1964-65 con la C ia del « Buonu-
more - di Marina Lando e Sil
v i o Spaccosl. 

ROSSINI 
Imminent* tnizio delta Stagio
ne 1*64-65 della Stabile dl Pro
sa Romana dl Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducci con 
Bnzo Liberli. 

t tMtl 4«l U s * 
• l i s m-

AMERICA (Tel 58B 1'iH) 
II gaucho. con V. Gassman (al
le 15.15-18.15-20.35-22,50) 8A 4 

A N T A R E S (Tel 8WU tf47) 
Costa Azzurra, con A. Sordl 
(alle 16.40-18.35-20.35-22.50) 

(VM 16) C 4 4 
A P P I O (Tel . 779.638> 

lerl oggi domani, con S. Loren 
(ap. 15.30) SA 4 ^ 4 

A R C H I M E O E ( T e l 875.567) 
The Visit (alle 16-18-20-22) 

ARISTON (Tel . 353.231)) 
La vendetta della slgnora, coo 
I. Bergman (alle 15 - 17 - 18.50-
20.50-22,50) DR 4 

A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 
lntrlgo a Parigt, con J. Gabin 
(alle 16.45-18.40-20.50-23) 8 4 

ASTORIA (Te l 870.245) ' 
La donna dl paglla, con G. Lol-
iobrigida DR 4 

AV ENTI NO (Tel 572.1371 
La jena dl Londra (ap. 16,15, 
ult. 22.45) (VM 14) DR 4 

B A L D U 1 N A (Tel . 347.392) 
L'uomo dl Rio, con J.P. Bel-
mondo A 4 

B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 
Troppo caldo per giugno, con D. 
Bogarde (alle 16.15-18.20-20.25-
23) (VM 14) 8A 4 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
Cadavere per signora, con S. 
Koscina C 4 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Sflda alPO.K. Corral, con Burt 
Lancaster A 4 4 4 

C A P R A N I C A (Tel . 672 465) 
I sette del Texas, con G. Mil-
land (alle 16-18.35-20.40-22.45) 

A 4 
C A P R A N I C H E T T A (672.4651 

OSS 117 minaccla Bangkok, con 
A M Picrangeli (alle 16-18.15-
20.30-22.45) A 4 

COLA Ol R I E N Z O (350.584) 
Ieri oggl domani, con S. Loren 
(alle 16-18-20.20-22.50) SA 4 4 4 

CORSO (Tel 671 691) 
Italiani brava gente. dl De 
Santis (alle 16.30-19.20-22,30) 
L. 1200 DR 4 4 4 

E D E N (Tel . 380.188) 
I Beatles: tutti per uno M 4 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - TeleL 
847.719) 
Questo pazzo pazzo pazzo man-
do, con S- Tracy (alle 16-19,15-
22.30) 8A 4 4 4 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l'EUR - Tel 5 910 906) 
OSS 117 minaccla Bangkok, con 
A M Picrangeli (alle 15.45-
17.45-20.10-22.50) A 4 

E U R O P A (Tel 865 736) 
Becket e 11 suo re, con Petei 
O'Toole (alle 16-19.15-22.40) 

DR 4 4 
FIAMMA (Tel 471.100) 

I.e voci blanche, con S Milo 
(alle 16-13.15-20.30-22.50) 

SA 4 4 
f ( t t l l l l I I > " t l l l l I t M l t t t l l > l l l l t ! l l t l I l l t M I M I i l l l l l M M I I | t M t M i l l l l l | I I I » 

SATIRI (Tel 565 325) 
Alle 21,30 ultimo replichc: < La 
barricata lllosofale - di Giorgio 
Buridan con Giulio Donnini, 
Alberto Giacopello, Corrado 

' Prisco. Marco Vicini. Regia 
Paolo Paoioni. 

ATTRAZI0NI 
I N T E R N A T I O N A L L. PARK 

(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorantc - Bar -
Parcheggio. 

MUSEO O E L L E C E R E 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra c Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

CIRCO NAZIONALE D A R M 
TOGNI (Via C n s t o f o r o Co 
lombo - Fiera di R o m a ) 
Due spettacoll alle 16,30 c 21.15. 
Prenotaz tel. 5134356 - 683394 -
850 641. Ampio parcheggio. 

VARIETA 
AMBRA J O V I N E L L I (713 30Gi 

Mondo balordo e riv. Vollaro 
(VM 13) DO 4 

LA F E N I C E (Via ^;..?ria Jai 
Okinawa, con R. Widmark e 
rivista Dario Pmo-Grazia Gori 

DR 4 
VOLTURNO (Via V.iU'jrnoi 

Drslderio nella polvcre. con R 
Burr e nv i s ia Ceccarini DU + 

schermi 
e 

CINEMA 
Pri ime VISIOIII 

ADRIANO (Tel 352 153) 
II gaucho. con V Gassman (alle 
15.15-13.15-20.3522.50) SA 4 

A L H A M B R A d e l 783 .*H2) 
I marzlani hanno 12 manl. con 
P Panelli (ap 15. ult 22,50) 

C 4 
AMBASCIATORI (Tel 481 570i 

I marzlani hanno 12 manl. con 
P Panelli C + 

*>-~V>£* \s 

i 

SA • SsjUrtcn 
SM — 9**rtro-mn»*glm 

M l 

L-eZIODAl* 
ottimo 
bunou 
discreto 
inediocr* 

M — vt«t«io ai 
• e n « n l 6 

»tv 

Vna suggfstlva Inquadratura del grandloso film: «ITAIJANI 
BRAVA GENTE », prodotto da Uonello Santl e dlretto da Giu
seppe De Santis, presentato dalla Titanus in^uestl gloml • Bcsaa 

. . t - f . -a vs.'«i* ulr ra-ili'Tbir,1- ; . ; 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Pumpkin Eater (alle 16-
18-20-22) 

Q A L L E R I A (Tel . 673.267) 
Zulu, con S. Baker A 4 4 

G A R D E N (Tel 562.384) 
Ieri oggi domani. con S Loren 

SA 4 4 4 
G I A R D I N O (Tel 894.946) 

Sflda all'O.K. Corral, con Burt 
Lancaster A 4 4 4 

MAESTOSO (Tel 786 08H) 
I sette del Texas, con G. Mil-
land (alle 16.15-19.20-20.30-22.50) 

A 4 
MAJESTIC (Tel . 674.908) 

Follle d'Europa (ap. 15.30. ult 
22.45) (VM 18) DO 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 
Sflda all'O.K. Corral, con Burt 
Lancaster A 4 4 4 

M E T R O D R I V E - I N l 6 U 5 0 ! o ) i 
Che flne ha fatto Baby Jane 
(alle 19.45-22.45) 

M E T R O P O L I T A N (689 400i 
Marnie, con T. Hedren (alle 
15.15-18-20.25-23) G 4 

MIGNON iTe l 669.493) 
F.B.I, dlvlsione crimlnale, con 
E. Costantine (alle 15.40-17.55-
20.10-22.50) G 4 

MODERNISSIMO (Gallena S 
Marcello - Tel. 640.445) 
Sala A: La donna dl paglla. cot 
G Lollobrigida DR 4 
Sala B: Breve chlusura 

MODERNO (Tel. 460.282) 
100.000 dollar! ml sole, con J.P 
Belmondo A 4 

M O O E R N O S A L E T T A 
Ieri, oggi, domani, con S. Loren 

SA 4 4 4 
MONDIAL (Tel 834 876) 

La jena di Londra 
(VM 14) DR 4 

N E W YORK (Te i /H»l/7. i 
II gaucho, con V Gassman (alle 
15.15-18.15-20.35-22.50) SA • 

NUOVO G O L D E N 4 7,V»0(Mi 
Che flne ha fatto Tot* Bab>? 

P A R I S (Tel 754.366) 
La vendetta della signora. con 
J Bergman DR • 

PLAZA < l e l 681.193) 
RIfln. con J Scrvais (alle 16-
1S-20.1S-22.50) G 4 4 4 

QUATTRO F O N T A N E iTe'.e 
fono 470 265) 
n dlario dl una eameriera. cor 
J. Moreau (alle 16.30-18.25-20.35-
2230) (VM 18) DR + + + 

; Q U l R l N A L E (Te l 462 6531 
' I sette del Texas, con G Mil-
! land A 4 
Q U I R I N E T T A »Tel 670 0 l 2 i 

Frenesla del placere, con Ann 
i Bancroft (alle lfi.15-18.l0-20.2O-

22.50) DR • • 
'; RADIO CITY (TeL 464 103) 

La vendetta della signora. con 
J. Bergman DR • 

R E A L E (Tel 58023) 
• La conqnlsta del We*l. con G 
i Peck (alle 15.15-19.15-22.40) 

DR • 
R E X (Tel 864 165) 

• Chlusura temporanca 
•=»ITZ (Tel 837 481) 

• La conqulsta del West, con G 
Peck (alle 15JO-18.45-22.30) 

DR 4 
1IVOLI (Tel 460 883) 

Frenesla del placere. con A 
Bancroft (alle 16.IS-18.10-20.20-
22^0) DR • • 

IOXV (Tel 870 504) 
I sette del Texas, con G. Mil-
land (alle 16.30-18.50-20.50-23) 

A • 
40YAL • CINERAMA (Teleto 

no 770 549) 
%wentura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle I5.30-I8.45-22.25) 
L 1300 SM 4 

ALONE M A R G H E R I T A ( T e 
lefono 671439) 
Cinema d'essai: II terrorist*, 
con G. M. Volonte DR 4 4 4 

SMERALDO iTel. 351 581) 
f saarxianl hanno 12 saajil. con 
P. Panelli c 4 

V '.AVwia^ tit. 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 
n placere e 11 mistero (alle 
15.45-17-25-19.20-20.55-23) 

(VM 18) DO 4 4 
TREVI (Tel . 689.619) 

Strano incontro, con N. Wood 
(alle 16.15-18.20-20.25-23) S 4 4 

VIGNA CLARA (Tel . 320.359) 
OSS 17 minaccla Bangkok, con 
A.M Pierangcli (alle 16-18.20-
20.30-22.50) A 4 

Secoude visioni 
AFRICA (Te l . 8.380./18) 

I due monelli, con Joselito S 4 
A I R O N E ITel. 727.193) 

Psyco terror, con A. Norton 
(VM 14) G 4 

ALASKA 
La legge del fuorllegge, con Y. 
De Carlo A 4 

ALBA (Tel 570.855) 
• Brigante Musolino, con A Naz-

zari DR 4 
ALCE (Tel 632.648) 

Dur maflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ALCYONE d e l . 8.360.930) 
Raplna a mano armata, con S. 
Hayden 8 4 4 

A L F i E R I 
La donna dl paglla, con G. Lol
lobrigida - DR • 4 

ARALOO 
Duello infernale, con R. Ca
meron A 4 

ARGO (Tel . 434.050) 
Quella nostra estate, con M 
O'Hara S 4 

ARIEL (Tel . 530.521) 
I promessl sposl, con J. Garrani 

DR 4 
ASTOR (Tel 7.220 409) 

L'uomo di Rio, con J. P. Bel
mondo A • 

AST RA (Tel 848 326) 
Bunny conlglio dal flero clpl-
gllo DA 4 4 

ATLANTIC (Tel . 7.610.656) 
L'uomo dl Rio, con J P. Bel
mondo A 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 
I plstoleros dl casa grande. con 
A. Nicol A • 

A U R E O (Tel . 880.006) 
La battaglla di Alamo, con J. 
Wayne A 4 4 

AUSUNIA (Tel . 426.160) 
La valle della vendetta, con J 
Dru A 4 

AVANA (Te l 515.597) 
Billy Kid furia selvaggia, con 
P. Newman A 

S E L S i T O l e i 340 887) 
II principe e la ballerina, con 
M. Monroe 3 • • 

BOITO (Tel . 8.310.198) 
11 guanto verde 

BRASlL ( l e i 952.350) 
Agrnte 007 Hcenza d'uecidere, 
con S. Connery G 4 

BRISTOL < l e i - 7 615 424i 
Tom Jones, con A Finney 

(VM 14) SA + » + 
BROADWAY « I el i l l ?40t 

Strage del 7= Cavalleggeri. con 
D. Robertson A 4 

CALIFORNIA (Tel . 215 2b6) 
Sepolcro d'acqua 

C l N E S T A R ( l e i 789 242) 
Amante Indiana, con J. Stewart 

DR 4 * 4 
CLODIO (Tel 355 657» 

Fnoco Incrociato. con M. Carey 
A 4 

COLORADO (Tel 6 2?4 287i 
Amante Indiana, con J Stewart 

DR 4 4 4 
CORALLO (Tel 2 57 . ni7i 

Pony Express, con C Heston 
A * 

CRlSTALLO «Tel 481 336» 
Gil inesorablll, con B. Lanca
ster A 4 4 

O E L L E T E R R A Z Z E 
Cinque pistole, con J. Wilder 

A 4 
D E L VASCELI .O ( T e l 588.4541 

II corrtdolo della psora, con 
P. Breck DR 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
II mio eorpo tl appartiene, con 
M. Brando DR 4 4 4 

D I A N A Te l . 780.146) 
n corrtdolo della paura, con P. 
Breck DR 4 

D U E ALLORI (Tel . 278.847) 
I promessl spoi!, con I. Garrani 

DR 4 
E S P E R I A (Tel . 582.884) 

A 077 dalla Francla senza m o 
re, con S. Connery A 4 

E S P E R O (Tel 893.906) 
L'occhlo del diavolo, di I. Berg
man SA 4 4 4 

FOGLIANO 
Carablna Williams, con James 
Stewart A 4 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Lawrence d'Arabla, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

H A R L E M 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 
Ad Ovest del Montana, con K. 
Dullea A 4 4 

I M P E R O (Tel . 295.720) 
I violent!, con C- Heston DR 4 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
II caso del cavatlo senza testa, 
con J P- Aumont SA 4 

ITALIA (Te l 846.0301 
Gil invincibill , con G. Cooper 

A 4 
JOLLY 

Carablna Williams, con James 
Stewart A 4 

JON IO (TeL 880.203) 
I promessi sposl, con I. Garrani 

DR 4 
L E B L O N (Tel . 552.344* 

Pony Express, con C. Heston 
A 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 
Amor* dl una geisha S 4 

N E V A D A 
II vendicatore del Texas, con 
R. Tavlor A 4 

N I A G A R A (Tel . 6 2 7 3 247) 
II texano. con J- Wayne A + 

NUOVO 
Riposo 

NUOVO O L I M P I A (TeL 670695. 
Cinema selezione: Agente 0«7 II-
eenza d'uecidere G 4 

PALAZZO (Te l 491.431) 
II mistero del castello, con N 
Witman DR 4 

P A L L A D I U M (TeL 515 131) 
Due minntl per decider*, con 

" E. Costantine G 4 4 
PARIOLI 

La ballata del bola, con Nino 
Manfred! • (VM 18) SA 4 4 4 

P R E N E S T E 
Ieri oggi domani. con S Loren 

SA 4 4 4 
P R i N C I P E (Tel 352.337* 

II Plave mormoro DO 4 
RIALTO (Tel 670 763) 

Rassegna- Viridiana. con S Pi
nal (VM 18) DR * 4 * 4 

3AVOIA ( l e i 865 023) 
Sflda all'O.K. Corral, con Burt 
Lancaster A 4 4 4 

S P L E N D I D (Tel 620 2tti» 
Fra' Manlsco cere a guai. con 
C. Croccolo C 4 

STADIUM (Tel 393 /X0> 
Gil Invincibill. con G. Cooper 

A • 
S U L T A N O (Via di Forte tJra 

vetta . Tel. 6.270.352) 
Riposo 

T I R R E N O (Tel 573 091) 
Cinque ore vlolente a Sono, 
con A Newley (VM 18) DR 4 4 

TU3COLO ( l e i Hi <M4i 
Sciarada. con C. Grant G 4 4 4 

U L l S S E (Tei 433 '441 
Attacco in Nonnandla. con F 
Sinatra DR 4 

V E N T U N O A P R I L E 
tl corrtdolo della paura, con P 
Breck DR 4 

V E R B A N O (Tel 841.195) 
Lawrence d'Arabla, con Petei 
O'Toole DR 4 4 4 

VITTORIA (TeL 578.736) 
Nudl per vlvere 

(Vfe 18) DO 4 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Ac i l i a ) 

La sflda dei fuorllegge A 4 
A D R I A C I N E (Tel 330 212) 

Caccla dl guerra. con J. Saxon 
DR 4 

A N I E N E 
Fuoco verde, con S. Granger 

A 4 
APOLLO 

Due maflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AQUILA 
Alessandro 11 Grande, con R. 
Burton SM 4 

ARIZONA 
RiDOSO 

AURORA (Te l 393 269) 
Tamburl d'Afrlca, con F. Ava-
lon A 4 

AVORIO (Tel . 755.416) 
La maja desnuda. con Ava 
Gardner DR 4 4 

CASTELLO (Tel . 561.7671 
Sexy nel mondo (VM 18) DO 4 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Trapezio, con B. Lancaster 

DR 4 ^ 
COLOSSEO (Tel . 736.255) 

L'lmmortale, con F. Brion 
DR 4 4 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Carablna Willams, con James 
Stewart A 4 

D E L L E R O N D I N I 
La ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman G 4 4 

DORIA (Tel . 317.400) 
La lancia che ucclde, con S 
Tracy DR 4 4 

E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 
Mare caldo, con C. Gable A 4 4 

E L D O R A D O 
I fratelli senza paura, con R 
Taylor A • 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
Agente 007 lleenza d'uecidere, 
con S. Connery G 4 

F A R O (TeL 520 790) 
Tempeste su Washington, con 
H. Fcnda DR 4 4 

IRIS (Tei 865 5361 
Creole sflda Sansone SM + 

MARCONI (Te l 740 7961 
I magniflcl 7, con Y. Brynner 

A 4 4 4 
NOVOCINE ( T e l 586 235) 

La Ugre del sette marl, con G. 
M. Canale A 4 

ODEON ( P i a z z a E s e d r a 6) 
Oro donne e maraeas A 4 

O R I E N T E 
Carablna Williams, con James 
Stewart A 4 

OTTAVIANO (Tel 358.'Viyi 
II pugllatore dl Sing Sing 

A • 
P E R L A 

Via col vento, con C. Gable 
DR • 

P L A N E T A R I O (Tel . 489 /.**) 
II mostro dl Londra, con Peter 
Cushlng G 4 

PLATINO (Tel 215.3141 
I n napoletano d'America A 4 

PRIMA P O R T A (T 7 610 136) 
La porta della Cina, con Angle 
Dickinson DR 4 

AWISI SANITARI 

ENDOCRINE 
w cur« *rua VMM* 

fceamatf dl orlgtoe 
ebtca. endoenna (•earastehla, 
deflelenae ed anomalto •essuall). 

S
vtsrte presBatrUDonla:i Dott, f». 

OWACP) ftnnM. Via Vtminala, 
(Vtatfone Termini: . •**(» si

nistra • ptaa* seen*** int. «. 
Orarlo t - i x lO-i» r p-i appunta-
mento eacluao Q sabato pumrrif• 
gJo • 1 testlvi rtmn orari- neJ 
SJbsto pomerlfgin •> net gitirnt 
Irstlvl SI rleeve solo pet appun-
tasacnto T*l 471 110 (Aot Cora. 
Sktmm Mil* dsl U ottotor* u t s i 

Medico speetalttla dermatoiogo 

'DA™ S T R O M 
Cur* SClerosantr (antbuUtorlal* 

operaztone) delle 

EMOttOfW e Y i n VARICOSfc 
Car* drtle eompllcazinnl: ragadl. 
flebitL eexemL ulcere varicosf 

DISFUmKIOWl 8KSSUAI.I 
f t m i i B . r i L L i 

VIA COU M MERZO n. 152 
Tst. mJM . Ora f-St: festlvl * -U 

(AaL M. San. n. 77f/XBlM 
dsj » maflrto MM) 

P R I M A V E R A 
Riposo 

R E G I L L A 
I plratl del clelo O 4 

R E N O 
I tre soldatl, con D. Niven A 4 

ROMA (Tel . 733.868) 
La carica delle 1000 frecce, con 

' L. Darnell A 4 
R U B I N O 

II priglonlero dl Zenda, con S 
Granger A 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Le slrcne urlano I mltra spa-
rano. con E. Costantine SA 4 

TRIANON (Tel . 780.302) 
Duello a Passo Indlo A 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Riposo 
AVI LA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
B E L L E A R T I 

Riposo 
COLOMBO 

Riposo 
C O L U M B U S 

Riposo 
CRISOGONO 

Riposo 
D E L L E P R O V I N C E 

Riposo 
DEGLI SCIPION1 

Riposo 
DON BOSCO 

Riposo 
D U E M A C E L L I 

Chlusura estiva 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

Riposo 
LIVORNO 

Riposo 
O R I O N E 

Robinson nell'isola del corsarl, 
con D. Mc Guirc A 4 

SALA S E S S O R I A N A 
Riposo 

SALA 8 . S P I R I T O 
Spettacoll teat rail 

SALA T R A S P O N T I N A 
Riposo 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 

6AVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Tra due fuochl, con R. Mitchum 

DR 4 4 
V I R T U S 

Riposo 

Arene 
ACILIA 

La sflda del fuorllegge A 4 
CASTELLO 

Sexy nel mondo 
(VM 18) DO 4 

LUCCIOLA 
I guerrlglleri nella glungla, eon 
J. Ireland A 4 

N E V A D A 
II vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4 

P L A T I N O 
Un napoletano d'America A 4 

R E G I L L A 
I plratl del clelo O 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Alba, Alrone, America, 
Argo, Ariel, Astoria, Astra, 
Atlantic. Augustus, Aureo, Au-
sonla, Avana, Baldulna, Delslto, 
Brancacclo, Brasil, Broadway, 
California, Castello, Clnestar. 
Clodlo, Colorado, Corso, Crist a l 
io, Del Vascello, Diana, Doria, 
Due Allori, Eden. Eldorado, Espe-
ro. Garden, Glullo Cesare. Holly
wood, Induno, Iris. Italia, Ml-
gnon. Mondial. Nevada. N e w 
York, Nuovo, Nuovo Golden, 
Nuovo Ollmpia, Orlente, Ottavla-
no, Planetarlo. Plaza, Prima Por
ta, Principe, Reale, Rialto, Saja 
Umbcrto, Salone Margherita, Sta
dium, Tralano di Fiumlclno, Tu-
scolo, Vlttoria. TEATRI: Clreo 
Tognl, Satiri. 

ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITA LI SOCIETA' L> M 

tlMKK, - Piazza Vanvileil) 10. 
telefono 240620. PresUti fldu-
ctan ad impiegati. Autosov-
vrenztoni. 
I t l N . Piazza Munlclpio 84. te
lefono 313441. p res till ftduciari 
ad Impiegati A u t o s o w e n z i o n i 

I ) A U T O - MOTO - CICLI L. 50 

A L F A KUMEO VENTfJRI LA 
COMMISSIONARIA pi a anllca 
dl stoma • Coajsegne Isnniedla 
t c C a a b l vaaUgglos t . Faelll 
t*tion% . Via BIsMlatl m. 24 

AUTONOLE4*filt> KIVIERA 
ROMA 

Presxl g laraal ier l fer lal l 
( l o c l a s i S4) Ram.) 

FIAT 500 D L. 1200 
BIANCHINA 4 post) - 1400 
FIAT 500 D giardiuetta - 1.45U 
BIANCHINA pauoram. • 1.500 
BIANCHINA tpjdet 

(tetto invernale) • L60U 
BIANCHINA spydei • 1.700 
FIAT 750 (600 D) • L700 
FLAT 750 trasrormab - 1 8 0 0 
rlAT 750 inulttpU • 2 0 0 0 
FIAT 850 . 2 200 
AUSTIN A-40 b • 2200 
VOLKSWAGEN 1200 - 2 400 
.->IMCA 1000 G L • 2 400 
i-'IAT 1100 Expon • 2 500 
HAT HOOD • 26C0 
HAT HOOD S W. (Fa* 

mtliare) • 2 700 
^lULILTTA Alfa Rom. - 2 800 
FIAT 1300 • 2 900 
FIAT 1300 S W (Fa rot-

Hare) - 3 000 
FIAT 1500 - 3 000 
r U R D Consul 315 - 3 100 
FIAT l.Mm I.unga - 3 2(H' 
FIAT IWKi • 3 30c 
FIAT 230O - 3 600 
M.FA ROMEO MOO 

Berlitia • 3 1Vt> 
relefnni l?a!»lz IZ.Ifit* IM«I«» 

S) VARII U 54 

MADAMASTRA vefgente Me
dium consultatela scrivetele. 
Recatevl fldudosL Salvatorrosa 
18 NapolL 

MAGO egtzlano fama moodiaJe 
premiato tnedaglia d'oro, re-
sponsi sbalorditivL MetapslcM-
ca razlonale al servizio dl aajnl 
vostro deslderio Conslglla. 
orienta amori, affarl. soffererj-
ze Pignasececa 63. NapolL 

7) Ol'CASIONI L. 50 

CUCINE: gas ed eletriche: Ae-
quator, CGE. Ignis, Kreft, Zop-
pas. ecc. Garantite come le nuo-
ve a prezzi irrisori. Pagamenti 
ralcali anche a 100 lire per vol-
ta. Mannucci Radio - viale Raf-
faello Sanzio 6-8. via Fondinel-
h 2r - Firenze. 
TELEVISORI: Grundig. Adasl-
ral. Atlantic, Dumont, aSagna-
dine, Marelli. Telefunken, a c e 
garantiti come i nuovi a prezzi 
irrisori. pagamenti rateali, an
che a 100 lire per volta. Man
nucci Radio - viale Raffacllo 
Sanzio 6-8. via Rondinelli, 2-r -
Firenze. 
LAVATRICI Candy, Flat, Fri-
gidaire. Gripo, Hoover, Marelli, 
Westinghouse, e c c garantite co
me le nuove a prezzi irriaori. 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Mannucci Radio -
viale RafTaello Sanzio 6-8; via 
Rondinelli 2-r - Firenze. 
FRIGORIFERI: Frigidalre. EleC-
trolux-FiaL Rex ecc. Garantiti 
come 1 nuovi a prezzi irrisori. 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Mannucci Radio -
viale RafTaello Sanzio 6-8. via 
Rondinelli 2r • Firenze. 
O R O acqutsto lire cinquecento 
«ram mo Vendo bracciali col-
lane ecc . occasione 550 Faccio 
cambi SCHIAVONE Sede unl-
ca MUNTEREU.O 88 (telefo
no 4R0 370) 

II) I.FZIONI C4H.I.EGI L, 50 
CONVITTO Galilei, maschile, 
panficato Media, liceo scien-
tifico, ragioneria Sede legale 
esami. Fossibilita ricupero an
ni. Rette mitL Preparazione 
seria, assistenza familiar*. Se
de moravigliosa. Laveao (Lago 
Maggiore) TeL 61.122. 

— ' .h^m-i-iJ^hC*-l'\ i^-it-h 1. J - W- i- S :' * I. *• A\ t / 
i~Vn* 11 P 1 
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f a mediocrità 

tenta dominante 

dei campionato 

'• ' ' '• _ _ _ _ _ _ _ _ _ i1 

La bandiera olimpica verso Tokio 

Milan e Roma, per ora, le uniche squadre 

che si salvano - La Juve a rotoli con Sivori 

fuori squadra - Conferme della Sampdoria 

e del l'Atalanta (che a Torino avrebbe do

vuto osare di più). 

PERCHE FISCHIANO IL BOLOGNA? 

[Olimpico: ore 21,15 

(Coppa delle Fiere: 
omani Roma-Aris 

«Ritiro» collegiale per la Lazio 

Il campionato prosegue mediocremente. Con le sole ecceslonl del MUan e della Borni, la 
m i (tornata non è riuscita a sollevarsi da un desolante grigiore. L'ancora scarsa prepara-

JsJone di troppe squadre accentua 11 disagio tecnico: cosi gli schemi tattici diventano una prl-
fglone, un vicolo cieco da cui non si sa come uscire, anziché un mezzo Importante per Imporre 
g i n gioco, una personalità. Il rilievo calza a pennello per quanto riguarda 11 Bologna, che a 

tarassi, contro un Genoa per nulla trascendentale, non è andato più In là di un triste 0-0. 
| 8 e negli ultimi 20' 1 campioni d'Italia hanno sfiorato II goal della vittoria, grazie soprattutto 
falTntraprendenza di Peranl, ciò è dovuto In gran parte all'Infortunio occorso a Glacomlnl. Prl-

la, quando 1 genoani erano a ranghi completi, 1 petroniani avevano denunciato un affanno e 
[una povertà di temi che non possono non preoccupare circa l'avvenire della squadra. Un altro 
fattore che lascia sconcertati è l'accoglienza ostile che 11 Bologna trova sul campi Italiani 

UU'InlzIo del campionato. Dopo gli Insulti di San Siro e 1 fischi di Bergamo, Bernardini 
la dovuto subire continue offese, accompagnate da sputi e da lanci di oggetti, anche a Ma

si. Perchè questo? Perchè 1 pubblici continuano a gratificare 1 campioni dell'epiteto di 
idrogati»? Perchè la faccenda-doping ha lasciato delle ombre che favoriscono 11 sospetto, 

ritorsione e l'Ingiuria. Alla fine della scorsa stagione ne fece le spese l'Inter, ora è 11 
turno del Bologna a sopportare un Ingiusto calvario. La famosa « pietra sopra » messa dalla 
Tedercalclo sull'Intricata questione delle provette falsificate, lungi dal risolvere il « giallo >, 
ha lasciato la porta aperta ad un cumulo di congetture di cui ognuno si serve «prò domo sua». 

somma. Anche 11 «Borgia delle provette» non verrà smascherato dalla giustizia ordinarla, 
campionato rischia da un momento all'altro di ripiombare nell'Irregolarità. Ma torniamo 
caldo e precisamente al MUan, unica squadra a + 1 in media inglese. Dopo 11 mezzo 

posso falso casalingo col Cata-
n ' a e dopo la partenza di Alta
rini, molti avevano intonato il 
« de profundis » circa il futuro 
dei rossoneri. Invece il Milan 
ha avuto un colpo d'ala, un'im
pennata d'orgoglio. Amarildo, 
che già in Cile non aveva perso 
l'occasione per cercare di sop
piantare Pelè nel cuore dei ti
fosi brasiliani, si è letteralmen
te scatenato e, dopo la bella 
prova di Mantova (facilitata 
dall'arrendevolezza degli avver
sari), ha trascinato la sua squa
dra alla vittoria, certo più pro
bante, di Vicenza. Salutiamo 
con piacere il ritorno della se
renità nel - clan » rossonero, 
anche se finora essa è dovuta 
più alla prova di buona volontà 
dei giocatori che alla serietà e 
alla coerenza dei dirigenti. Ma 
forse chiediamo troppo. 

A pari punti col Milan, tro
viamo l'Atalanta. Forse ecces
sivamente « caricati - dalla loro 
posizione di « leaders », i ber
gamaschi si sono limitati a To
rino a difendersi, rinunciando 
praticamente a cercare la via 
del goal. Cosi facendo, essi han
no dovuto attendere il grazioso 
- regalo - di Moschino per pa
reggiare, quando, con più co
raggio, essi avrebbero anche 
potuto fare di più. L'Atalanta, 
infatti, ha già mostrato di essere 
una squadra, il Torino non lo 
è ancora, assolutamente. Il cam
panello d'allarme di Verese è, 
purtroppo, suonato invano per 
ì "granata-, che stanno costi
tuendo una delle delusioni di 
questo inizio di campionato. 

In compenso. I tifosi del « To
r o - possono consolarsi in virtù 
delle disgrazie dei « cugini » 
bianconeri. La Juventus ha toc
cato il fondo delle sue disav
venture perdendo nettamente 
a Catania, contro una squadra 
che — a detta dei critici iso
lani — è stata appena discreta. 
Che succederà quando la Juve 
si troverà ad affrontare squa
dre più agguerrite del Messina, 
del Cagliari e del Catania? L'in 
terrogativo angoscia 1 tifosi del 
la Juventus, specie adesso che 
Omar Sivori — seguendo quella 
che appare ormai come una 
precisa regola di vita — si è 
messo in rotta con l'allenatore 
rifiutandosi di scendere in cam
po. La Juventus è diventata 
una gabbia di matti in cui 
ognuno fa quel che vuole, infi
schiandosene allegramente del
la disciplina. He liberto .ferre
rà, praticamente esautorato, ha 
quasi smesso di farneticare at
torno al suo modulo: quando 
lo fa. lo ascoltano in pochi, solo 
gli ingenui e 1 buoni di cuore. 
Insomma, un po' tutti, a comin
ciare dall'inetto presidente Ca
tella, fanno a gara nell'uccidere 
la -vecchia signora». 

Col Bologna che arranca. l'In
ter che potrebbe accusare la 
fatica del - Tour de force - con
tro ITndependicnte e la Juven
tus che minaccia di doversi.. 
difendere dalla B, il campio
nato lascia alquanto a deside
rare. A nobilitarlo, in parte, 
sono rimasti, col Milan, la Ro
ma e la Sampdoria. I «giallo-
rossi • hanno segnato cinque 
goals, evento che va conside
rato storico e che tappa la boc
ca a quanti vedevano In Lo
renzo solamente un difensivista 
ad oltranza, stante 1 suoi tra
scorsi laziali. Invece, l'intelli
gente impiego di quell'eccezio
nale giocatore che risponde ai 
nome di Schnellinger, ha dato 
nuovo vigore all'intera squadra. 
tant'è che persino Leonardi ha 
dato l'impressione d'essere di
ventato una specie di Garrin-
cha. Illudersi sulla Roma sa
rebbe... diabolico, ma sperare 
è lecito, tanto più che Lorenzo 
è un tipo deciso, che non am
mette intrusioni nel suo lavoro, 
appellandosi alla massima se
condo cui si può benissimo sba-

Dopo la brillante vittoria su) 
forese nella terza giornata di 
Campionato la Roma affronterà 
lomani all'Olimpico (ore 21,15) 

squadra greca dell'Aris nel re-
ir-match del primo turno dei-
Coppa delle Fiere. 

Nella partita di andata la Ro-
ottenne un meritato pareg-

io a Salonicco terminando la 
sanità a reti inviolate. In quel-
foccoslone Lorenzo preoccupato 

riportare 1 giocatori giallo-
In perfette condizioni usi

le ordina di evitare gli scontri 
I dribbling e di puntare al pa-

egglo. Domani non dovrebbe es
ere molto difficile per la Roma, 
insiderete anche la modesta le

gatura tecnica della squadra gre-
ia. ottenere un risultato positi-
io. Per l'occasione rientreranno 

squadra anche De Sisti e Cu-
Iclni che Lorenzo spera di uti-

irc nella difficile trasferta di 
jmenica a Genova contro 1* 

ìpdoria. 
La formazione glallorossa an-
>ra non è stata resa nota tutta
la 1 convocaU sono i seguenti: 
idiclnl, Matteucci, Tomasln, 

^rdlzzon, Carpanesi. Carpcnettl, 
'inellingor, Leonardi, De Sisti, 

famborini, Angelino, Francesco-
Salvort e Losl. Dalla rosa del 

invocati manca Nicole infortu-
itosl nella partita di domenica 

[Sempre per la Coppa delle Fie
li MUan affronterà domani lo 

rasburgo. I rossoneri dovranno 
Degnarsi a fondo per non es-
re eliminati dalla Coppa. In 
anto persero la partita di an
ta per 2-0. 

Lazio riprenderà questa 
ttina gli allenamenti In vista 

H'impegnativo incontro di do-
nica con l'Inter. L'allenatore 

noce! ha già preso tutte le 
izionl aftinché 1 giocatori 

o 1 campo domenica al-
limpico in perfette condizioni 
che. E* previsto infatti a par-

da venerdì un e ritiro » col-
. ale della squadra e Ano a 
el giorno 1 giocatori bianco. 

rri saranno sottoposti a con
ili. Domani sera alle ore 18.3* 

Piccolo Teatro di Via Pia
si terra l'assemblea della 

età. 

[Il Premio Viterbo 
alle Capannelle 
premio Viterbo, dotato di un 

Itone e 50 mila lire di premi. 
la distanza di 3200 metri. Ugu
al centro della odierna gara 
corse al galoppo in program-

all'ippodrorno romano delle 
nnene. I favori del pronosti-

spettano a Sparagnin per il 
tle il pi- forte avversario do-
ebbe essere &Sangoki che do-

per altro rendergli 1 kg. e 

riunione avrà inizio alle 
14.30. 

.-co le nostre selezioni: I eor-
Chiriqui. Sa*]a: Il corsa: Ai

re. Adib tll corsa: Zorro. Ma-
Verri. Faterò: IV corsa: Mir-

Menen: V corsa; Carme. 
lilla. Milena: VI corsa: Spara
ti. Mangoki: VII corsa: Luga-
Scano. Galanti»: VII! corsa-

lllea, Chansonnier. Mocci. 

«Perduto» 
e ritrovato 

il trofeo 
dell'Inter 

MILANO. 2». — La sede del
l'Inter è stata posta stamane 
In subbuglio quando il segre
tario Allodi ha cercato senza 
trovarlo il trofeo mondiale (un 
pallone dorato su una artistica 
base) conquistato dal nero-az
zurri a Madrid. 

Risultate vane tutte le ri
cerche effettuate nel locali del 
club milanese per più di un'ora, 
mentre all'idea di nno scher
zo si andava sostituendo quella 
di un possibile furto, qualcuno 
ha pensato al torpedone che 
aveva trasportato Ieri I gioca
tori dall'aeroporto di Llnate a 
Milano: si è telefonato, si è a 
lungo ricercato l'autista che os
servava un turno di riposo, lo 
si è trovato e lo si e pregato 
di controllare II pullman, D 
trofeo era proprio 11, sul tor
pedone. dimenticato. 

Herrera 
non se 
ne va 

MILANO. » 
Helenlo Herrera all'* Atleti

co • di Madrid? La prolungata 
tosta di H.H. nella capitale 
spagnola e una sua visita al 
presidente dell'- Atletico ». Cal
de roti, vengono interpretate dal 
giornali locali come una « presa 
di contatto » per preparare 11 
ritorno del « mago » alla guida 
dell'undici madrileno. Herrera, 
per*, por confermando le pro
poste di Calderon ha detto di 
non avere Intenzione, almeno 
per ora, di lasciare l'Inter. Lo 
allenatore nera—carro ha anche 
annunciato una prossima tra
sferta In Italia, a ». «ir», del
l'* Atletico ». 

ROY EMERSON, il principale protagonista della vit toria dell 'Australia sugl i U S A 
nel la finale del la Coppa Davis . B o y h a a v u t o una offerta di a lmeno 40.000 sterl ine 
(circa 68 mil ioni di l ire) per passare al professionismo. L o h a dichiarato suo padre 
il quale h a precisato però di non sapere s e Roy accetterà l'offerta. 

La cerimonia della partenza 
avrà luogo questa mattina al

le 10,30 in Campidoglio 
La bandura olimpica che «Vintolo a Roma durante 

I XVII Giochi partirà oggi per Tokio accompagnata dal 
sindaco Petruccl • da un « Fedele » di Vltorchlano. 
II vessillo olimpico lascerà il Campidoglio» dove è ri
masto per quattro anni custodito In una appoalta teca 
nella «ala dolio bandiere, alle 10.30 con una solenne 
cerimonia alla quale oltre al sindaco parteciperanno 
alto autorità Italiane • giapponesi, i rappresentanti del 
CONI, un gruppo di atleti olimpici e rappresentanza 
sportive. La bandiera, recata dal « Fedele > di Vltor
chlano che poi l'accompagnerà Uno a Tokio, sarà por
tata, attraverso l'aula consiliare, sul balcone del Pa
l a n o Senatorio dove II sindaco la toglierà dall'asta • 
la consegnerà nelle mani del « Fedele » Il quale attra
verso lo scalone d'onore scenderà sulla piazza da dova 
avverrà la partenza per l'aeroporto di Fiumicino. La 
consegna del vessillo olimpico al Governatore di Tokio 
si svolgerà allo stadio olimpico della capitale giappo
nese Il 10 ottobre, giorno dell'apertura del Giochi. 

Nella foto, la bandiera olimpica viene portata fuori 
dallo stadio olimpico di Roma dopo la chiusura del 
XVII Giochi olimpici. 

Nella velocità a Tokio 

Hayes e Carr 
insuperabili: Ì? 

Gli USA battuti per 3-2 

tentati a Roma 
|li azzurri di golf 

{Nella giornata di ieri e stata 
Vescntata la squadra Italiana che 
srteriperà ai quarti campionati 
jondiali di golf per dilettanti a 
guadre. La squadra è costituita 
• Angelo Crcco. Lorenzo Silva, 
Iberto Schiaffino e Carlo Bor

i i campionati si svolgeranno a 
dal 7 al 10 ottobre, sui 

__ del circolo «oli Olgiata e 
parteciperanno 33 paesi. 

Altafini 
accusa 
Viani 

Jose Attafinl all'arrivo In Bra
sile. ha accusato Vlanl d'essere 
la rovina del Milan. José ha 
anche ribadito | motivi che le 
hanno Indotto a lasciare l'Ita
lia e la società rossoneri. « Ora 
— ha detto Altaflnl — tana* ••• 
veramente a sentirmi un nomo; igliare da soli. 
dopo che per elnqne anni sono 
stato trattato come nn ma] ed a 

All'Australia 
la Coppa Davis 

Vittorioso 
Robinson 

PARIGI, 28 
Questa sera al Palazzo dello 

Sport. Ray Sugar Robinson, ex 
campione dei mondo dei pesi 
medi, ha battuto ai punti in 10 
riprese il francese Yoland Le
veque. 

CLEVELAND. 28 
Nelf ultimo singolare detta fi

nalissima di Coppa Davis fra 
Australia e Stati Uniti, Emerson 
ha battuto Mckintey per 3-6. 6-1 
6-4, 6.4. Con la vittoria odier. 
na di Emerson su Mckinley 
l'Australia ha battuto gli Sta
ti Uniti per 3-2 e si è aggiudi
cata la dodicesima Coppa Davis 
in 15 anni. II - numero uno » 
americano ha fatto di tutto in 
Questo ultimo singolare dai 
drammatici sviluppi per opporre 
una valida resistenza al * nume
ro uno m d'Australia e del mondo 

È morto il pugile 
r 

operato al cervello 

cato. come ano zingaro, nn cri
minale. n slg. Vlanl. che è 
stato l'autentica rovina del Mi
lan. mi ha chiamato pln volte 
• coniglio »; sono stato definito 
ricattatore, mercenario, venale. 
Dopo anni di questo Inferno 
non potevo più restare al Mi
lan ». 

José ha Invece avuto parole 
d| dopiti per gli sportivi italia
ni; # MI hanno sempre applau
dito, vincitore e vinto. Eccoa-l 
qua, ma il mia cuore l'ha la
sciato Uggii • — few «etto. 

La Sampdoria ha confermato 
la solidità del suo assetto, in 
grado di dar fastidi a chiunque 
A Cagliari, che per l'occasione 
ha messo in vetrina un grande 
Gallardo. t liguri hanno larga
mente meritato il pareggio, 
mentre stiracchiaUssima è ap
parsa la vittoria della Fioren
tina sulla sfortunata Lazio e 
quella del Foggia sul Mantova, 
in piena crisi dirigenziale. 

BUENOS AIRES. 28 
E* morto questa mattina nell'ospedale Mania. Il paglie argentino 

Adrian Serrin di » anni, messo K.O.T. mercoledì notte dal peso 
leccero Enriqne Jana ne! corso di nn Incontro disputato alio stadio 
« Luna Park ». Durante l'intervallo fra la penultima e l'ottima 
ripresa Servtn aveva perso I sensi ed era stato immediatamente 
ricoverato in ospedale, dove fu sottoposto ad oa Intervento chi
rurgico al cranio per la rimozione di un gramo di sangue nel cer
vello. n paglie Servln aveva abbandonato 11 pugilato circa nn anno 
e mezzo fa, dopo SI combattimenti da professionista, e di recente 
era tornato sai ring disputando nn incontro in Però. La settimana 
scorsa di era ripreientato davanti al pubblico di Buenos Aires per 
Incontrare Jana, nn pugllatore assai modesto. I medici deU'espeOale 
Manli hanno avanzato l'ipotesi che la lesione cerebrale che gli ha 
provocato la morte fosse «1 vecchia data e che nell'Incontro di 
mereoledì scorso sia stata riacutizzata da un Involontaria testata 
di Jan*. 

Grave dopo un ICO. 
un pugile novizio 

NAPOLI, «•-
Antonino Pepe, sa giovane paglie dilettante di 19 ansL residente 

_ Meta di Sorrento, è stato ricoverato con prognosi riservata al
l'ospedale del Pellegrini per ferita al setto nasale e stato eomasativo. 
n Pepe dataste li tornea sevizi svettasi sabato sera setta palestra 
« Gta-u*i_-a > è stato colpito al vaso «a tra destro «^'avversarlo ed colpite 
è crollato pesaste mesto al tsaarss restando inanimato 

L'arbitro ha aotptss tmate-iataairate il combattlmeato e fi 
dico «1 servizio ha ordinate fi trasporto del ragaza* ali 

e " " 

e conquistare agli USA la coppa, 
ma Emerson è apparso letteral
mente scatenato e come nel pri
mo singolare di venerdì ha som
merso con una valanga di colpi 
il proprio avversario raramente 
sbagliando in un gioco pur dtf. 
ficile come è il suo. tutto di 
colpi d'attacco al volo e di po
tenti servizi con rapide discese 
a rete. 

Emerson ha già vinto questo 
anno t campionati di Australia. 
di Wimbledon. degli Stati Uniti 
e oggi ha dato l'esatta conferma 
delle sue possibilità veramente 
impressionanti. Si aggiunga che 
gli australiani apparivano gene
ralmente in condizioni sfavore
voli a causa del campo m terra 
battuta notevolmente più lento 
di quello in erba su cui sona 
soliti esibirsi in. na gioco velo
cissimo. L'americano non e cer
to rimasto a guardare e questo 
non fa che aggiungere merito a 
quello già grande di Emerson. 
Questi non ha sbagliato sn ser
vizio dopo essersi tatto strappare 
lo stesso due volte nel primo sei 
che è stato appannaggio di 
UcMnlsy. 

L'americano ha esaltato con la 
ma resistenza t tifosi presenti. 
quasi tutti logicamente per lui, 
che lo hanno visto ealtare ecro-
baticamente da una parte e dal-
raltra del campo per tentare di 
porre un freno alla valanga di 
colpi pincenr». o comunque mot' 
lo imbarazzanti per lui, che 
Kmerson sapeva far partire dalla 
sua racchetta degna ormai di fi
gurare in un'antologia ideale del 
tenute-

La maggior parte delle volte 
Emerson ha vinto U servizio 
zero e uno cronaca dell'incontro 
odierno non avrebbe grnn signt-
flcato. non pi» comunque di cpseL 
lo che si ricava dal risaltato sni
do «• erodo. 

Resta a fatto che t «estanin» 
hanno emeora itaa cotta ólmo-
strato di estere t ptk forU del 
mondo m il loro invidiabile enr 
rlcmms» non * • bieognm di co—i 
menti. 

Dire Olimpiadi è dire Atletica. II /ascino 
del più bello sport del mondo oscura, ai Giochi. 
ogni altra disciplina. L'atletica è da sempre 
la «Regina» dei Giochi. E dall'Atletica inl-
zieremo per parlarvi dei protagonisti della 
XVIII Olimpiade che per la prima volta dal
la sua ripresa avvenuta in Atene nell'aprile 
1896 si svolge nel continente asiatico. 

Iniziamo la velocissima carrellata parten
do dalie gare veloci: 100 - 200 e 400 metri. 
Bob Hayes, Trenton Jackson, Peender (tre 
statunitensi), il cubano Figuerola, il cana
dese Jerome e il ragazzo di casa, lo studente 
ventenne M. Jijima, hanno almeno 80 pro
babilità su cento di finire nella finale del 
100 metri. Non abbiamo incluso nessuno eu
ropeo per la semplicissima ragione che Otto-
lina, che ha corso la breve distanza in 10"3, 
molto probabilmente si riserverà soltanto per 
i 200 m. mentre il francese Piquemal, pure 
lui accreditato di un 10"3 nella corrente sta" 
pione, non sappiamo fino a qual punto ha 
assorbito lo strappo di Annecy. 

Hayes e Jackson sono accreditati entrambi 
del tempo di 10"1, Pender 10"2, Figuerola 
IOTI, Jerome 10"1 e Jijima IVI. Quest'ultimo 
rappresenta un'incognita non avendo mal 
gareggiato contro i colossi delio sprint, men
tre abbiamo preferito ti cubano Figuerola, 
quest'anno di una regolarità impressionante, 
ai venezuelani Herrera e Esteves, quest'ulti' 
mo co-recordman della specialità assieme a 
Jerome e Hary con 10" netti. Gli africani fa
ranno scendere in pista a Tokio Oone (10"4) 
e Seraphino Antao (10"4). 

Sulla doppia distanza, i 200 m., l'incognita 
da sciogliere è quella dei tre nomi che do
vrebbero far compagnia nella finale agli ame
ricani Henry • Carr (20"2), Paul Drayton 
(20"4) e Stebbins (20"S). Ottollna (20"4), Ber. 
rati (20"7) assieme a Herrera (20"5) sono i 
tre più probabili. Un pensierino si potrebbe 
anche fare per il velocista di Trinidad, Ro
berto (20"S), per Jeghatesan (20"S) della Afa-
laisia a scapito del terzo statunitense. La ve
locità per gli italiani non è mai stata prodiga 
di soddis/azioni nelle passate edizioni delle 
Olimpiadi. Ad esclusione s'intende, dell'ulti
ma di Rooma dove trionfò inaspettatamente 
Livio Berrutl. Mai. gli azzurri, andarono ol
tre le semifinali: Frangipane entrò in quella 
dei 100 m. a Parigi ai Giochi del 1924 e Lan
zi in quella dei 400 m. a Berlino (1936). 

Prima di passare ai 400 m , soffermiamoci 
un attimo sulla staffetta 100x4. Le sei squa
dre finaliste dovrebbero essere le seguenti: 
Stati Uniti, Francia, Italia, Polonia, Germa
nia e URSS, pur assegnando il ruolo di outsi
der* ai quartetti del Venezuela, Australia e 
Giappone. Il primato mondiale (39"1) e olim
pico (39"5) della gara dovrebbero saltare 

' dopo l'allungamento della zona di cambio da 
20 a 30 metri. Gli azzurri Berruti, Preatoni, 
Ottclina e Giannatasio potrebbero arrivare 
ad afferrare una medaglia. 

1 grandi assenti dei 400 m. sono Henry 
Carr, che limiterà la sua presenza nei 200 m, 
e nella 400x4, e il recordman mondiale della 
distanza, Adolph Plummer sofferente di do
lori artritici Gli americani manderanno in 
pista l'occhialuto Latrabee, che ha recente
mente corso la distanza in 44"9 (eguagliando 
U record mondiale di Plummer). Ulls Wil
liams (*5"J e Oland Cassel (45"6). Ai tre 
s'unirà Lewis per la staffetta- Un peccato che 
non siano presenti i sudafricani Day (46"1), 
Roberts (46T3), Peters (46"S) e Davis (46"6), 
senza tener conto di Cyrus e Jeffrerys. Il gia
maicano Georges Kerr correrà soltanto gli 
800 m , come U tedesco Mar.fred Kinder, 
mentre l'indiano Milkha Singh difficilmente 
riuscirà a ripetere Roma. Degli europei en
trano nel giro a polacco Badenski e l'inglese 
Brightwell. assai resistente; anche Bernard 
(45"9) e Mottley (46"1), i quattrocentisti di 
Trinidad hanno buone chances 

Questi, per noi, t finalisti: Williams, Bright
well, Badenski, Larrabee, Bernard, Mottley 
o Cassell. Gli azzurri non hanno nulla da dire. 

Nella staffetta 400x4 gli Stati Uniti sono 
praticamente intoccabili Gli americani po
trebbero mettere in pista un paio di forma
zioni di valore mondiale. Dietro di essi ven
gono la Germania, l'Inghilterra, Trinidad e 
Polonia. L'Australia potrebbe completare U 
gruppo, oppure la Francia. Per gli azzurri è 
vano sperare. Ecco i migliori tempi dell'anna
ta: Stati Uniti T3T4. Gran Bretagna 3TS", Po
lonia 3T6T8. Cecoslovacchia TT2. Francia 
3T3, URSS T8~6, RFT T9". RDT 3'9T2, 
Italia T9"9 e Ghana T10T2. 

Gli 800 pretentano un quadro di concor
renti abbo-tanra omogeneo dal quale è dif
ficile pescare Q favoritissimo. I nomi più 
* veloci * sono Groth, Slebert. entrambi ame
ricani. il giamaicano Kerr, fi canadese Cro-
thers, il giapponese Morimoto e il tedesco 
Kinder. Farrel e il terzo uomo USA. Se do
vessimo concedere piena fiducia al tempi sta
gionali, Groth e Kerr, gli unici andati sotto 
rr-fo** nell'annata, dorrebbe classificarsi nel-
rordine, seguiti da Myto (l'46"S) Siebert 
(V4erS), Bullchev (F46T9). 

Entrando nel regno del mezzofondo, e più 
'• specificatamente nel campo del 1JO0 m , il 

neoozelandese Peter SneU, recordman del 
' mondo degli 800 m. in F44"3 e del miglio in 

TSf4, dovrà mostrare quanto vale sulla clou 
sica distanza. Altro interrogativo appassio
nante è la partecipazione o meno alla gara 

' del recordman europeo, quel Michel Jazy 
che Kuts da tempo pronostica come suo suc
cessore nei S.000 metri. Per fi* resto emer
gono dal lotto a polacco Barati (T3r9), gli 
americani O'Hara (TSfl) e Burlerò» 
(rìtr8), roXtro neoeeUndese Davies (T39"6), 
Jazy (T39"M), Snett ha coperto la ditto»- , in 
T3Q"3. Altri europei dm non dimenticare: « 
tedesco Valenti» e Vlnales* Simpmon, 

Altr i azzurri 
partono oggi 
Oggi pomeriggio, alle 16,10, dall'acro- -

porto di Fiumicino partirà per Tokio 11 
terzo scaglione degli atleti azzurri. Del
ia comitiva faranno parte 1 seguenti ' 
atleti oltre al segretario generale del 
CONI, Salni, all'ing. Barassi, al dottor 
Oberweger e ad alcuni dirigenti federali 
e giudici Internazionali: 

ATLETICA LEGGERA (29 persone): 
Trio, Ambo, Bello, Serrati, Bianchi B-, 
Bianchi F., Bogllatto, Cornacchia, Dlo-
nisi, Dordoni (allenatore), PrlnoUl, Gia
ni, Glannattaslo, Iraldo, Jegher, Lievore, 
Mazza, Meconl, Morale, Ottollna, Ottoa, 
Pamlch, Preatoni, Bar • Sardi. 

CANOA (6): Agnlsetta, Beltrand, Pa
droni, Speroni, Zllioll. 

SOLLEVAMENTO PESI <Z): Grandi a 
Mannironi. 

Rinviato l'alzabandiera 
per gli azzurri 

l 

aermi 
I ali 

LJANO ROSSINI (a destra) m e o - • 
tre acquista a souvenir a i o u n ma- | 
f o t i o d i Tokio. 

TOKIO. 28. I 
A Tokio piove senza sosta e la ceri

monia dell'alzabandiera Italiana, previ- I 
sta per oggi al villaggio olimpico, è stata | 
rinviata, n maltempo non accenna a di
minuire e purtroppo, sembra che si deb- I 
ba pazientare giacché 11 servizio meteo- I 
rologico non prevede miglioramenti a 
breve scadenza, par « assicurando » 11 bel I 
tempo per 11 10 ottobre, giorno Inaaga- ' I 
rale del Giochi. La temperatura è fresca 
e l'atmosfera molto umida. Il che non a 

ietto agli atleti arrivati gla a Tokio I 
allenarsi adeguatamente. * 

Ieri la comitiva italiana ha incontrato • 
qualche difficolta nel Villaggio per tro- I 
vare immediatamente gli alloggi, ma qao- • 
sta mattina gli azzurri erano nuova- • 
mento sereni. Stanno tatti bene a molti I 
hanno subito ripreso la preparazione, ape- I 
clalmente 1 pnglll, 1 nuotatori e I pai- . 
ianotistl. Questi aitimi. In particolare, I 
domani affronteranno 1 giapponesi. I 

La sistemazione degli Italiani nel VU- _ 
laccio olimpico è eomplessIvameBte sod- I 
disfacente. Il capo della delegazione ac- I 
surra, e vice segretario del CONI, dottor 
Giordano Fabjao, ha tenuto a sottoll- I 
Beare che gli organizzatori nipponici boa- | 
no noato nn particolare riguardo per ott 
az-arrl. CioaonostanU gli alloggi, costi- I 
torti da gracili casette 41 legno, che sa- | 
ranno demolite dopo I Giochi, BOB stai 
brano piena-Beato soddisfacenti. « Sareh- I 
ho opportuno — ha aggiunto Pahjaa — I 

IBM Ollnr-*"-" -* che per la per la prosala» Olimpiadi al 
veda ad aasfCBrare una sistemazione dt I 
primo ordine per gli atleti eha sono I I 
grandi protagonisti della msnlffifatlsBa 
o dal anali si chiedo il massimo sforzo a. a 

GII italiani alloggiano la 19 casetta I 

Maltempo a Enoshima. I 
velisti a riposo ' I 

ENOSHIMA (Giappone), _*. 
Venti fortissimi e piogge torrenziali I 

hanno ostacolato anche oggi gli allena- | 
menti degli equipaggi che gareggera 
alle regate veliche olimpiche. 

Qualche borea è oocita ta mai 
lasciando II slcaro approdo del porto 
olimpico di Eaoshlau, osa gli auesus- s 
menu non hanno avuto assolatamenta I 
valore. O « Plvlag I>atchman • " Locky " ' 
del BOI rigasi Kosfoo. a Mehrca, si * • 
capovolto ed I dae concorresti haa_a> -
•ovato faticare no* poco par riportare • 
llmbazea-ioBo sana finca di galleggia- . 

sto a nastrare ta porto. I 

n grafie* anitra la 
«•Salta e t* ri sia 

sta 1 Giochi » _: i 
I BO redatto tenendo conto delle coadlzloal • 

BfsasferlcBO «1 7$ aaai: dal ISSI al i s t i . ' | 

| Abebe Bikila a Tokio | 

«le 
tempo a Tòlda 

la Brevlsiomi 
I 1 «soli lo han

no redatto teaendo'conto delle coadlzloal 
atmasfericho « n aaai: dal ISSI al ISso. 

ADDIS ABEBA. 
II v-Bcttore Sena aurato** dello OH 

pladl di • I B I S , Abebe BlkOa, reeeato-
aseat* i j i r s n al asajeadteita, * partita 
oggi eoa la somadra etiopica alla volta 
di Tokio. La caoBBOf-M etiopica • OOBB-
sooia «a IT aOetf. Ahshe «fella ha 01-
chlarato ahsjqsra di raggraagere la asl-

K#ro Saccenti |_ ________________________________ J 
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INCA-CGIL 

Convegni 
«4 Sili "." 

intronati 
[sindacali 
"azienda 

[ in questi giorni si stanno 
ìlgendo in varie località 
inioni di quadri e attivisti 
idacali indette dalla CGIL 
lo scopo di verificare il 
ìdo di avanzamento della 
struzione del sindacato, 
irattutto nella grande a-

snda, sulla base delle in
azioni scaturite dal Con

i n o di Modena. 
(in questo quadro, la 

iIL intende anche esa-
inare ' e discutere i pro-

jlemi relativi ai rapporti 
idacato-INCA, con parti-

ilare riguardo alla presen-
del patronato nella gran-
azienda. Uno degli aspet-
di tale esame è senza 

ìbbio costituito dalla capa-
Ito del sindacato, special-
lente a livello di azienda, 
' affrontare le esigenze dei 
^voratori sia sotto l'aspet-

delle rivendicazioni pre
senzia l i sia sotto l'aspet-

della più idonea difesa 
si diritti acquisiti. 
ISi porrà cosi il problema 
ella presenza del patrona-

nei luoghi di lavoro, a 
iminciare dalle grandi a-
fende, il quale costituisce, 
ppunto, assieme all'altro 
roblema della prevenzione 
ìgli infortuni e delle ma-
ittie professionali, un te
la centrale su cui si in-
sntra quest'anno la cSet-

ìana INCA». Queste riu-
ioni costituiscono la mi-
liore occasione per aprire, 

sede sindacale, un di
luito sul tema concreto e 

Ittuale della costruzione dei 
Corrispondenti INCA di a-
ienda. • 

I convegni, che si artico-
sranno in riunioni a diver

tì livelli, interessando le se
greterie delle Camere del 

voro e dei sindacati pro-
inciali, gli attivisti delle 
randi fabbriche, i quadri 
indacali delle province, i 
omitati provinciali e i ser-
izi provinciali e di Zona 
NCA, gli attivisti sindacali 

corrispondenti INCA, si 
anno svolgendo a Firenze, 
enova, Napoli, Pavia, An-

ona, Terni, Venezia, Bre-
ia, Vicenza, Livorno, Reg

io Calabria e Palermo. Par-
colarmente interessanti e 
Itesi sono gli attivi delle 
randi fabbriche: Ansaldo 

li Genova, Necchì di Pa
ria, Acciaierie di Terni, 
>ic-Edìson di Venezia, • S. 
Mustacchio di Brescia, Grup-
)o Solvay di Livorno, Mar
gotto di Vicenza, Manifat
ture cotoniere meridionali 
li Salerno e cosi via. Presen-
Eieranno a questa prima tor
iata di assemblee e riu-
ìioni il segretario naziona
le della CGIL, Rinando 

:heda, il presidente del-
l'INCA sen. Bitossi, i vice 
segretari della CGIL Stimil-
" e Didò, ed altri dirigen
ti dell'apparato confedera
le e dell'INCA. 
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Il grafico illustra alcuni aumenti impressi dalla speculazione ai prezzi delle aree fabbri
cabili. Secondo stime ufficiali, le aree edificabili hanno triplicato in cinque anni il loro 
valore. Qui sta la radice del vertiginoso aumento dei fitti, dei prezzi degli appartamenti 
e — in parte — della crisi che ha colpito l'industria edilizia, con le conseguenti minacce 
ai livelli dell'occupazione operaia. E ciò mentre si sviluppa da parte della speculazione 
l'attacco alla legge « 167 » sull'edilizia popolare e alla legge urbanistica. 

No ai « contratti congiunturali » 

Legno: di nuovo 
fermi mila 
l'astensione avrà (vogo domani e giovedì - Manifestazione 
a Roma - Domani scioperano anche i conciari - Situazione 

tesa nei settori delle calzature e delle calze e maglie 

AHUàl: sciopero 
per il premio 

' IGLESIAS. 28. 
Le maestranze del complessi 

minerari AMMI della Sardegna 
hanno effettuato oggi uno scio
pero generale di protesta, della 
durata di 24 ore. L'azione sin
dacale è stata decisa dalle Fede-
razioni provinciali della CISL, 
CGIL ed UIL per la rottura 
delle trattative circa l'istitu
zione del premio di produzione 
nell'azienda IRI. Il premio è già 
stato istituito dalle altre società 
minerarie operanti in Sardegna. 

L'ONAIl chiede solài 
1 

e riduce il personale 
La presidenza dotl'ONMI ha 

emanato disposizioni alle Fede
razioni provinciali perché l'ac
cesso al servizio asili (da sem
pre gratuito, sia per le famiglie 
dei bisognosi che per quelle dei 

[lavoratori) avvenga dietro pa
gamento. Varie organizzazioni 
provinciali dell'Ente tentano di 
operar* riduzioni di personale. 
A giustificazione di tali fatti 
vengono addotte le « difficoltà -
di bilancio. > 

£* necessario ribadire che que
ste misure vengono adottate 
mentre il contributo dello Sta
to all'Ente è stato aumentato 
di sei miliardi nell'ultima par-I 

tita di bilancio, mentre sono 
stati denunciati dalla stampa 
numerosi esempi di irregolarità 
amministrativa, e mentre si con
tinua a non rendere di pubblica 
opinione l'entità dei contributi 
che i datori di lavoro versano 
all'ONML 
• Negli ambienti della CGIL si 

ritiene che i provvedimenti pre
si debbano essere sospesi e che 
i ministeri del Lavoro e della 
Sanità debbano convocare ra
pidamente un incontro per ap
purare, insieme alle rappresen
tanze sindacali, padronali e del
l'Ente, la liceità delle suddette 
misure che contrastano con le 
finalità deU'ONMI stesso. 

produzione e finanza 
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Portali : oggi Pincontro 
Per un contrattempo, il ministro della Marina mercantile 

ha dovuto chiedere alla FILP-CGIL il rinvio dell'incontro, an
nunciato per ieri pomeriggio, sulla grave vertenza delle » auto
nomie funzionali» nei porti La riunione avrà luogo oggi a 
mezzogiorno. 

Siderurgia: si amplia la Merisinter 
La Merisinter di Casoria si sta ampliando con due nuovi 

capannoni per la laminazione e per la produzione di ossigeno. 
L'area coperta risulterà di 28 mila metri quadrati, con una 
spesa di 1.300 milioni 

Salerno: MOVO stabilimento 
La Rejna di Milano sta completando a Salerno la costru

zione di uno stabilimento, per complessivi 100 mila metri 
quadrati, per la produzione di molle e balestre per veicoli 
ferroviari. Sono previste 250 assunzioni 

Esportazioni: FIAT in Jugoslavia 
La FIAT ha concluso i contratti per la fornitura alla 

Jugoslavia di 500 autocarri pesanti; altri 30 autocarri pesanti 
verranno forniti dalla FIAT-OM. per un totale di 4 miliardi. 
Il monopolio torinese sta inoltre completando la fornitura di 
parti per auto, per complessivi 6 miliardi. 

CEPES: incontro concluso 
L'incontro fra imprenditori per n commercio con l'Est, 

durato tre giorni a cura del CEPES e sotto la presidenza del 
yrof. Valletta, si è chiuso ieri con il rinvio delle discussioni al 
•MM di novembre, negli USA. 
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I- 300 mila lavoratori del le
gno attueranno domani e gio
vedì un nuovo sciopero gene
rale di 48 ore — il quinto dal
l'inizio della lotta — per il rin
novo del contratto di lavoro. 
Anche questa astensione, come 
le precedenti, è stata decisa 
dalle organizzazioni sindacali 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL. «I lavoratori — 
afferma una nota della FIL-
LEA-CGIL — sono consapevoli 
del fatto che senza una lunga 
e dura lotta sarà impossibile 
avviare a soluzione i gravi 
problemi concernenti sia il 
trattamento economico, sia 
quello normativo». Si prevede 
dunque, che il nuovo sciopero 
sarà compatto come quelli del
le scorse settimane e dimostre
rà ancora una volta la volontà 
dei lavoratori di questo setto
re di non subire le condizioni 
dettate dal padronato per la 
stipulazione di un accordo 
" congiunturale " ». 

A Roma domani mattina, al 
le 9,30, i lavoratori si concen
treranno dinanzi alla sede del
l'Unione industriali, in via 
Mercadante 18, per manifesta
re la loro volontà di prosegui
re la lotta. 

FIBRE — La FILCEP-CGIL, 
la Federchimici-CISL e la UIL 
Chimici, dopo il primo sciope
ro di 48 ore dei 35 mila lavo
ratori delle fibre artificiali e 
sintetiche hanno deciso una 
nuova astensione dal lavoro. 
sempre di 48 ore. riservandosi 
di stabilire la data in tempo 
utile. I tre sindacati, nel corso 
di un incontro comune, hanno 
denunciato la gravità dell'at 
teggiamento assunto da alcune 
aziende (e in particolare dal 
gruppo SNIA-CISA). le quali — 
riferisce l'ADIS — - hanno ri
fiutato accordi tecnici, al fine 
di deliminare l'interruzione del 
ciclo produttivo alla durata 
dello ' sciopero garantendo la 
salvaguardia degli impianti -. 

CONCIA — Uno sciopero di 
24 ore è stato proclamato, per 
domani, anche per i 20 mila 
conciari. Questo secondo scio
pero unitario potrà essere at
tuato, nelle provincie. anche in 
giorni diversi, in considerazio
ne delle particolari situazioni 
ambientali. 

CALZE E MAGLIE — Gli in
contri svoltisi il 25 e 26 settem
bre per il rinnovo del contrat
to delle 180 mila lavoratrici 
delle calze e maghe si sono con
clusi in modo negativo La de
legazione padronale si è oppo
sta a quasi tutte le richieste 
operaie, accettando soltanto di 
concordare una tabella per la 
liquidazione dei ratei del pre
mio di anzianità In particola
re — osserva la FILA-CGIL — 

ci si è trovati di fronte ad 
un irrigidimento sul problema 
dell'orario di lavoro e delle 
qualifiche». Le trattative ri
prenderanno, in un clima assai 
teso, il 6 e 7 ottobre. 

CONFEZIONISTE — Le trat
tative per le 300 mila confe-
zioniste proseguiranno il 5 ot
tobre con l'impegno di portar
le avanti senza alcun limite, 
La sessione precedente si è con
clusa con la definizione di due 
accordi: il primo sulla ridu
zione a 45 ore dell'orario di 
lavoro settimanale; il secondo 
sulla istituzione di due scatti 
biennali di anzianità nella mi
sura dell'I 5** ciascuno. 

CALZATURIERI — Venerdì 
2 e sabato 3 ottobre riprendo
no i contatti fra le parti per il 
contratto dei 120 mila calza
turieri. Nelle riunioni del 22 e 
23 settembre non è stato defi-i 

nito alcun accordo. La delega
zione degli industriali è stata 
intransigente in particolare per 
quanto riguarda il problema dei 
permessi sindacali. La situazio
ne pertanto è oggi assai più 
tesa che all'inizio delle tratta
tive, essendo chiaro che i pa
droni di questo settore sono de
cisi ad imporre ai lavoratori un 
accordo che non preveda alcun 
miglioramento dei livelli retri
butivi. E ciò nonostante il fat 
to che l'industria della scarpa 
sia considerata uno dei settori 
produttivi più fiorenti e in con 
tinuo sviluppo. 

CAVATORI — Giovedì alle 
10, inoltre, avranno inizio — 
dopo un lungo periodo di scio 
peri compattissimi — anche le 
trattative contrattuali per gli 
80 mila cavatori. Finora i pa
droni si erano rifiutati di pren 
dere in esame le richieste del
la categoria 

DISTILLERIE — L'incontro 
per il contratto dei 10 mila la
voratori delle distillerie, già 
fissato per sabato scorso, è sta
to spostato al giorno 14 ottobre 
in accordo fra le parti. 

CONSERVIERI — Le tratta
tive per i 70 mila operai del 
settore conserviero sono fallite 
per l'assurda pretesa padronale 
di annullare, con la stipulazio
ne del nuovo contratto, tutti gli 
accordi provinciali e aziendali 
strappati dai lavoratori nel cor
so delle ultime settimane. I sin
dacati si sono * concordemente 
rifiutati di firmare la dichia
razione richiesta, a tale scopo 
dalla delegazione degli indu
striali 

PUBBLICI ESERCIZI — La 
Federazione Italiana dei pub 
blici esercizi si è impegnata ad 
iniziare la trattativa contrat
tuale per i 100 mila dipendenti 
dei ristoranti, bar. pasticcerie 
e similari. 

VETRAI — Le trattative per 
i 3Ó mila lavoratori del vetro 
riprenderanno il 7 ottobre e si 
protrarranno anche il giorno 
successivo. 

Corteo 
per fa Marozzi 

a Bari 
BARI. 28 

I 320 dipendenti dell'azienda 
di autolinee ex Marezzi sono 
scesi oggi in sciopero I lavo
ratori hanno percorso in corteo 
le vie del centro e una dele
gazione di essi si è portata 
presso la Prefettura e l'Ufficio 
di motorizzazione Con il 30 set
tembre prossimo vanno infatti 
in vigore i licenziamenti per 
tutti, decisi dalla curatela falli
mentare che gestisce l'azienda 
dal momento in cui mesi or 
sono questa è fallita 

Sulla sorte dei dipendenti 
dell'ex Marezzi si discuterà 
domani tra i rappresentanti dei 
lavoratori e quelli delle quattro 
aziende private che hanno ot
tenuto la concessione delle linee 
ex Marezzi Queste società perù 
hanno manifestato l'intenzione 
di assumere ciascuna una parte 
dei dipendenti dell'azienda fal
lita. senza però tener conto 
della loro anzianità di servizio 

I lavoratori della Marezzi si 
batteranno per ottenere la 
pubblicizzazione del servizio, e 
il gruppo consiliare comunista 
all'amministrazione provinciale 
presentò una mozione, che ven
ne respinta dalla maggioranza 
di centrosinistra. 

L'agrario si è appropriato 
Nonostante le minacce padronali 

Tutto fermo ieri 
alla «Perugina» 

Vivo successo del primo sciopero aziendale - Ha aderito 
all'azione unitaria il 92 per cento dei dipendenti 

Dal nostro corrispondente 
- PERUGIA, 28. 

Il primo sciopero «azien
dale» di tutta la storia del
la Perugina svoltosi oggi è 
riuscito magnificamente, con 
la partecipazione di circa il 
90 7» dei duemila dipendenti. 
Le nuove leve operaie han
no buttato nella battaglia sin
dacale il peso della loro fre
schezza e combattività. I gio
vani dai 17 al 25 anni, per 
intenderci, sono stati l'anima, 
i protagonisti dello sciopero 
che ha paralizzato il lavoro 
a tutti i reparti del grande 
stabilimento dolciario umbro. 
L'impegno dei giovani, la lo
ro carica unitaria, ha dato 
forza ed entusiasmo a tutti. 
Alla astensione dal lavoro di 
24 ore, proclamata unitaria
mente dalle tre organizzazio
ni sindacali, CGIL, CISL e 
UIL, si è giunti per il fatto 
che a distanza di sei mesi 
gli impegni assunti dalla di
rezione della Perugina non 
sono stati mantenuti. Si trat
ta fra l'altro, della riduzio
ne dell'orario di lavoro, del
la revisione globale del pro
blema dei cottimi, delle at
tribuzioni della categoria al 
personale secondo il lavoro 
svolto e la capacità profes
sionale acquisita. La direzio
ne ha fatto orecchie da mer
cante e, arroccata su una po
sizione rigidamente confindu
striale, ha respinto prima, ad 
una ad una tutte le richie
ste operaie, assumendosi poi 
l'iniziativa di rompere la 
trattativa sindacale. I lavora
tori chiedevano, in particola
re, la riduzione dell'orario di 
lavoro a 45 ore settimanali 
con la paga di 48 (il che 
avrebbe permesso l'assunzio
ne di una parte degli «sta
gionali » che in totale sono 
più di un migliaio), la re
visione del cottimo, il pre
mio di produzione e l'inden
nità vestiario, il riassetto del
le qualifiche. La Perugina, 
vista l'impossibilità di soste
nere le proprie assurde posi
zioni. non se l'è sentita di 
proseguire la discussione con 
i sindacati e cosi gli operai 
sono ricorsi allo sciopero e 
hanno vinto il primo scontro 
col padrone; la prima tappa 
di una battaglia che vede le 
maestranze della Perugina 
protagoniste di un'azione sin
dacale su temi rivendicativi 
avanzati per respingere l'at
tacco padronale. La Perugina, 
per altro, non versa in una 
situazione difficile. Essa, an
zi, ha aumentato la produzio
ne, si è rafforzata finanziaria
mente e ha potenziato la sua 
organizzazione di vendita a 
Torino, Udine, Firenze, e Pe
rugia. La direzione commer
ciale dell'azienda è impegna
ta ora nell'apertura di 24 
nuove agenzie con relativi 
depositi. Tutto ciò sta a di
mostrar? la legittimità delle 
richieste operaie e dello scio
pero di oggi. 

Per spezzare la lotta ope
raia l'azienda ha distribuito 
a tutti i dipendenti un suo 
o d g. sulla vertenza sindacale 
in cui non faceva mistero 
delle «. situazioni non certo 
liete che potrebbero verificar
si» nel prossimo futuro, al
ludendo con ciò chiaramente 
alla possibilità di licenzia
menti. Nonostante queste in
timidazioni padronali tutta
via. fin dalle 4 del mattino si 
formavano i picchetti operai 
davanti agli stabilimenti di 
Fontivegge e San Sisto. Nel 
giro di pochi minuti si for
mavano gruppi di centinaia 
d'operai. Su numerosi car
telli c'era scritta una unica 
ricorrente frase: - Sciopero 
alla Perugina -. 

Il primo turno delle 6 ha 
scioperato al 92 r<, quello del
le 8 ad oltre r85"*>. quello po
meridiano delle 14. al 90**. 
Al reparto - cioccolato, mo-
dellaggio e incarto - ha scio
perato pressoché il 100^. Nel 
reparto - spedizioni - sono en
trati 10 operai su 250 Alla 
- bomboneria » 40 operaie su 
700. Alle 14,30 tutti i reparti 
erano quasi deserti Si trat
tava. dunque, di un grande 
successo, sul quale la Peru
gina farà bene a meditare 

Giancarlo Cellura 

i cambi 
BIGLIETTI DI BANCA 

Dollaro USA 623,95 
Dollaro canadese 578,75 
Franco svizzero 144,69 
Sterlina 1737,125 
Corona danese 90,10 
Corona norvegese 86,95 
Corona svedese 121,56 
Fiorino olandese 173,20 
Franco belga 12,55 
Franco francese n. 127,35 
Marco tedesco 157.10 
Peseta 10,4345 
Scellino austriaco 24,181125 
Scudo portoghese 21,41 
Peso argentino 3,46 
Cruzslro brasiliano 0,28 
Rublo 225,00 
Sterlina egiziana 798,00 
Dinaro jugoslavo 0,585 
Dracma 19,00 
Lira turca 53,40 
Sterlina australiana 1377,875 

r 
Iniziative della 
CGIL per VIRI 

I 

Nel corso del convegno 
tenuto dalla CGIL la 
scorsa settimana fra Ca
mere del lavoro e Fede
razioni di categoria, sui 
problemi delle aziende 
a partecipazione statale, 
dopo la relazione intro
duttiva dell'on. Vittorio 
Foa e le conclusioni te
nute dall'on. Agostino 
Novella, è stato deciso di 
elaborare un memoriale 
da Inviare al governo 
sull'argomento. Nel me
moriale verranno Indica
te le linee essenziali di 
una politica che dia al
l'Industria di Stato una 

l_ 

funzione positiva nel qua
dro della programmazio
ne economica, in contrap
posizione alle scelte dei 
monopoli e agli Indirizzi 
attuali. 

Un altro documento di 
carattere generale pun
tualizzerà Inoltre la si
tuazione economica e sin
dacale del settore delle 
partecipazioni statali, e 
costituirà, per tutta l'or
ganizzazione confederale, 
il punto di partenza per 
un vigoroso rilancio del
l'iniziativa unitaria, su 
cui il convegno ha preso 
netto Impegno. 

Pomigliano d'Arco 

Nuova riduzione 
d'orario 

all'Alfa Romeo 
330 operai a 24 ore settimanali 

NAPOLI, 28. 
Oggi alle 15 la direzione 

dell'Alfa Romeo di Pomiglia
no d'Arco ha comunicato 
che, a partire da giovedì, 330 
operai passeranno a 24 ore 
settimanali. 

Gli operai che da giovedì 
lavoreranno solo tre giorni 
alla settimana si aggiungono 
ai 135 che, già dal mese di 
luglio sono stati completa
mente esentati dal lavoro e 
sono a totale carico della 
Cassa integrazione. 

La riduzione di orario di 
lavoro all'Alfa Romeo si ac
compagna alla notizia dei 
30 licenziamenti messi in atto 
alla Eternit, una azienda di 
manufatti in cemento, dove 
la direzione, per rappresaglia 
allo sciopero dei giorni scor
si, ha proceduto al licenzia
mento innanzitutto dei mi
gliori e più popolari attivisti 
e dirigenti sindacali. / 

Per tornare all'Alfa Ro
meo, con la decisione odier
na — che riguarda le mae
stranze dei reparti dove ve
nivano montati i motori Re
nault per le Dauphines — la 

crisi dello stabilimento me
talmeccanico di Stato si con
figura sempre più acuta: i 
piani di sviluppo e di finan
ziamento della azienda in
fatti erano basati sull'aumen
to produttivo che sarebbe 
venuto dagli accordi con la 
casa statale francese Renault 

Nel giro di poco meno di 
due anni la scelta fatta dal 
complesso automobilistico sta
tale si è rivelata disastrosa: 
gli accordi con la Renault 
sono stati rescissi nei mesi 
scorsi e finora la Finmeccani-
ca-IRI non è stata in grado di 
impegnarsi, nonostante le 
pressioni dei sindacati, per 
nuove prospettive produttive 
dello stabilimento di Pomi
gliano d'Arco, tali da assicu
rare i livelli di occupazione 
operaia. Il provvedimento 
dell'Alfa s'inquadra nel tor
mentoso momento dell'indu
stria dell'auto, che vede le 
grandi case USA all'assalto 
dei mercati europei, e quelle 
europee incapaci di una linea 
che compensi la loro minor 
dimensione con scelte pro
duttive e commerciali nuove 

Il «polo» monopolistico 

Giganteschi magazzini 

sorgono a Rivalla S. 
L'operazione monopolistica 

che ha ormai preso il nome 
di - polo di Rivalta Scrivia 
va avanti. L'omonima società 
ha acquistato un terreno di 2 
milioni e mezzo di metri qua
drati nella zona di Rivalta. 
presso la linea ferroviaria No
vi-Tortona e presso le princi
pali vie di comunicazione per 
il Nord. Nella zona verranno 
costruiti magazzini nazionali ed 
esteri per le merci, magazzini 
frigoriferi, silos, servizi vari. 
abitazioni. 

Il primo lotto — informa il 
Quadrante industriale — coste
rà 10 miliardi: i lavori, iniziati 
in maggio, saranno completa
mente finiti al termine dell'an
no prossimo. Lo scopo degli 
impianti è di creare un masto
dontico centro di smistamento 
commerciale, che avrà per cor
rente principale i traffici ma
rittimi da Genova e per Ge
nova. oltre alle linee di co

municazione interna fra Nord 
e Sud Particolare attenzione 
si dà ai traffici internazionali. 
i quali dovranno alimentare le 
industrie concentrate nel - po
lo» di Rivalta dai principali 
gruppi monopolistici e da azien
de di Stato, il « polo » di Ri
valta Scnvia (o di Alessandria 
che dir si voglia) fungerà in
fatti da stazione di transito, at
traverso il metodo dello sbarco 
e dell'imbarco indiretti, anzi
ché diretti. 

La gigantesca operazione mo
nopolistica. come si vede, si 
sta ormai avviando a spese 
dello sviluppo industriale del 
Sud. e con l'obiettivo di «con-
tinentalizzare - ulteriormente il 
triangolo industriale del Nord. 
La costruzione delle infrastrut
ture della società -Rivalta 
Scrivia- è un'ulteriore prova 
che nonostante quanto si dice 
sulla programmazione, chi de
cide sono i monopoli, anche 
col centro-sinistra. i 

deilavoro 
dei coloni 

Le nuove leggi pongono le basi 
per l'estromissione di una gros
sa fetta della proprietà terriera 

Dal nostro inviato 
BARI, settembre 

La lotta per la terra si è riaccesa, in queste 
settimane, da un capo all'altro della Puglia; a Man
fredonia sono state occupate terre demaniali e 
richiesta l'estromissione di una società capitalistica, 
la Daunia Risi; nelle province di Bari, Brindisi, 
Lecce e Taranto sono i coloni miglìoratari con pos
sesso ultratrentennale dei] 
fondi che — m base alla leg
ge n. 327, già largamente ap
plicata nel Lazio — hanno la 
possibilità di divenire enfi-
tenti con prospettive di im
mediato riscatto. L'applica
zione della 327 ha fatto rie
splodere la questione della 
proprietà dei miglioramenti 
effettuati negli ultimi cin
quantanni, a furor di brac
cia, dai contadini su larghe 
fasce della regione oggi a col
tura intensiva. E non solo m 
Puglia, ma anche in altre zo
ne del Sud. La legge sui pat
ti agrari, inoltre, stabilendo 
la riconduzione dei patti 
« abnormi > al tipo prevalen
te (art. 13) esplicitamente in
dica la necessità di assimiln-
re all'enfiteusi tutti i contrat
ti miglioratori del Sud, 
aprendo la strada all'espul
sione dalle campagne di una 
fetta importante della vec
chia proprietà terriera assen
teista. 

C'è da domandarsi, a que
sto punto, perché una legge 
in vigore da 18 mesi solo 
ora produce una vasta agita 
zione e la parola d'ordine di 
non dividere più il prodotto 
con l'agrario. Non basta di
re che < le leggi favorevoli 
ai lavoratori, l'apparato dello 
Stato non le applica, perché 
è conservatore >. Anche oggi, 
di fronte • alla lotta, questo 
apparato si difende e cerca 
di eludere la legge ma la si
tuazione è diversa perché il 
PCI e l'Alleanza 'dei conta 
dini, anche laddove sono for
za minoritaria, si spingono 
avanti, fra i lavoratori, su
perando gradualmente esita
zioni e difficoltà immense. 

Bisogna riconoscere che il 
movimento contadino si è tro
vato, negli ultimi mesi, in 
ritardo sulla realtà pugliese. 
Due pilastri sono crollati, 
della vecchia situazione: lo 
imponibile di manodopera e 
il < presuntivo impiego» del
la manodopera. E' il sintomo 
di un profondo mutamento, 
non tutto negativo (si pensi 
alla politica assistenziale, che 
ha trasformato almeno 200 
mila lavoratori — coloni, pic
coli affittuari, coltivatori di
retti — in una massa priva 
di diritti previdenziali inco
ntestabili, costretta a ottenere 
per vie traverse l'iscrizione 
negli elenchi); è comunque 
una € novità * che ha ripor
tato il discorso sulla situazio
ne sociale della Puglia. 

La Puglia è bracciantile o 
contadina? Sono state tenta
te analisi della struttura 
agraria, sulla base del Cen
simento del 1961. Siamo nel 
campo delle più fantastiche 
mistificazioni: gli autori del 
Censimento hanno fatto 
scomparire 200 mila colonie 
Dove le abbiano messe, se 
fra le aziende capitalistiche a 
salariati, oppure fra le < con
duzioni dirette del coltivato
re ». è t'mpossibr/i» dire. Il 
fatto è che dobbiamo affi
darci alle ipotesi: in Puglia 
vi sarebbero oggi oltre 100 
mila coloni con rapporto a 
miglioria. 15-20 mila dei qua
li con durata ultratrentenna
le (quindi a riscatto imme
diato): un numero altrettanto 
grande di coloni a rapporto 
parziario < puro > essendo 
stati tacitamente espropriati 
delle antiche migliorie: circa 
250 mila contadini e 18 miUt 
assegnatari della Riforma: 
circa 100 mila braccianti dei 
quali solo una piccola parte 
a salario fisso in grandi azien
de capitaliste. 

l'na situazione complessa, 
dunque, ma con la caratteri
stica dt una grande massa di 
lavoratori che retribuisce il 
proprio laroro non con un sa
lario. ma con il prodotto. 
Quindi una immensa massa 
di produttori non separati dal 
prodotto, ma che olla « sepa
razione * arrivano > tramite 
V'agrario-commerciante e in
dustriale, tramite l'incetta
tore o la cantina sociale: tra
mite il mercato, insomma. 
Una figura profondamente 
diversa dall'operaio, un tipo 
umano ancora attaccato alla 
terra e che guarda alla pro
prietà della terra come a 
uno strumento di liberazione, 
e al mercato e alle sue arti
colazioni commercial - mono
polistiche come a un nemico 
mortale. 

Di qui l'ampiezza e violen

za dello scontro che sì è Ac
ceso attorno alla proprietà 
delle migliorie come via di 
accesso alla proprietà della 
terra e all'autonomia. In pas
sato, gli agrari si sono appro
priati delle migliorie espel
lendo i coloni (specie nel-
l'oliveto) senza indennizzot 
Nel periodo 1947-54, di fron
te all'imponibile di manodo
pera, l'agrario ha imboccato 
di nuovo la strada di uno svi
luppo capitalistico, senza im
piego di propri capitali, ba
sato sui contratti a miglioria. 
Il giuoco è riuscito a metà: H 
colono è ora proprietario del
le migliorie e non intende 
farsi liquidare, vuole una 
modifica adeguata del ripar
to in modo che remuneri il 
lavoro e il valore delle mi
gliorie, vuole il diritto di « af
francare * la terra pagando 
il corrispettivo del nudo ter
reno e dei pochi capitali ap
portati dall'agrario. 

Si pone, al tempo stesso, 
l'esigenza di liquidare la fin
zione degli elenchi previden
ziali estendendo a tutti i co
loni meridionali i trattamenti 
dei braccianti, ma con la fi
gura di coloni, senza alcun 
rapporto di '• subordinazione 
all'agrario (o con la figura di 
affittuari e coltivatori diret-
tt, riformando la legge esi
stente). Si vuole, insomma, 
che le classi sociali tornino 
a fronteggiarsi nelle campa
gne per quello che realmente 
sono, come premessa a nuovi 
sviluppi della lotta per la ri
forma agraria. 

Certo, vi sono molte e la
ceranti contraddizioni. In 
Puglia non esiste l'appodera. 
mento se non in misura mar
ginale e ciò per certi aspetti 
è un vantaggio. Grandi pro
prietà. gestite unitariamente 
dall'agrario, sono poi suddi
vise in centinaia di appezza
menti che ciascun colono la
vora per suo conto. Dove so
no le basi per un rapido svi
luppo tecnico, per la ridu
zione dei costi, per ottenere 
più prodotti con meno lavo
ro? C'è chi si aspetta tutto 
ciò dalla proprietà terriera, 
da un nuovo slancio capita
listico. Questo, però, non è 
avvenuto nell'ultimo decen
nio, che pure ha visto modifi
carsi profondamente il mer
cato della manodopera, con 
una ridotta offerta di brac
cia. Ancora oggi, due sono le 
richieste della proprietà ter
riera: freno dell'emigrazione 
tramite assistenze statali e 
protezione del prezzo del pro
dotto. Per l'olio si chiede una 
integrazione di prezzo di 18-
20 mila lire al limatale (del 
25 per cento, cioè), con una 
spesa di 50 miliardi all'anno. 
Si insiste sulle < agevolazio
ni > al aia florido (per com
mercianti, agrari e industria
li) mercato vinicolo. E il pro
blema è di rispondere al em-
pitaltsmo agrario di oggi, a 
questo capitalismo, non al
l'ipotetico capitalismo di do
mani. 

Ebbene, questo capitalismo 
costa troppo socialmente e, 
ancor più, individualmente 
ai lavoratori della terra. Non 
va nel senso della liquidatio-
ne dell'arretratezza delle 
campagne, se non per oasi e 
< punte > limifafe. Certo, per
ché la < scelta contadina » si 
traduca in avanzata sociale 
occorre che i contadini non 
rimangano quelli che tono 
oggi: ma essi, i contadini, non 
vogliono rimanere quello che 
sono e il giro che abbiamo 
fatto nel Salento ci ha dato 
mille conferme dell'aspirazio
ne a rompere l'ambito angu
sto della cosidetta < piccola 
proprietà >. 

Questo cambiamento di
penderà molto dalle grandi 
scelte della politica economi
ca nazionale (gli enti di svi
luppo, le gestioni colletti
ve ecc.). E il problema che 
si tocca con mano, in questi 
giorni in Puglia, è proprio 
questo: come far pesare su 
queste scelte la lotta dei la
voratori della regione « più 
agricola > d'Italia. La lotta 
per le migliorìe non è tutto, 
è solo una breccia che si apre 
nello schieramento conserva
tore e che può essere allarga
ta, passo a passo, acquisendo 
alla bnftafjlia le immense for
ze della Puglia contadina. 

Renzo Stefanelli 
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IL CENTENARIO DEULiA 
PRIMA INTERNAZIO* 
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problemi del 
et 

di Sereni 
Per superare le attuali divisioni del movimento operaio, ò necessario 
un grande.sforzo di elaborazione teorica e di,azione politica — Gli 

interventi dei rappresentanti di Spagna, Francia, Algeria e India 

tal nostro corrispondente 
v BERLINO, 28. 

La conferenza indetta dal-
rivista « Problemi della 

>ace e del socialismo » e dal 
gomitato centrale dello SED 

occasione del centenario 
Iella Prima Internazionale, 
ta volgendo al termine. Do-

due - giorni • di dibattito 
addivisi in tre sezioni di la-

foro, seguiti ai primi due 
|i discussione pubblica, ' il 
ìnvegno si riunirà domani, 

ultimo giorno, nuovamente 
seduta plenaria. > Le tre 

szioni di lavoro si sono ri-
Jettivamente occupate dei 
femi: « Problemi del sociali-

10 e d e l comunismo », 
[Problemi del processo rivo-
izionario nei paesi capitali-
liei avanzati >, e Problemi 
'si movimento di liberazio-

nazionale ». ' 
Come si vede, il centenario 
ìlio fondazione della Prima 
lternazionale ha offerto a 
ippresentanti politici e stu
diosi marxisti di una quaran
ta di paesi l'occasione di 

ampio scambio di idee 
pi problemi vivi e attuali nei 
iati oggi il movimento ope-
Mo internazionale è impe
lato. Era del resto il modo 
igliore per ricordare degna

mente la data. Naturalmente, 
limite del dibattito che 

)n si può non rilevare è 
Ito dall'assenza dalla con

ferenza di rappresentanti di 
quel partiti, come per esem
pio il cinese, che non condi
vidono le posizioni della 
maggioranza del movimento. 

Un ampio contributo al di
battito è stato portato saba
to scorso dal compagno Emi
lio Sereni, il quale ha parla
to sul tema: « Economia e po
litica nel movimento operaio 
internazionale, oggi ». Segui
to con particolare attenzione 
sia dai partecipanti alla con
ferenza sia dai rappresentan
ti della stampa nella sala, il 
compagno Sereni ha iniziato 
il suo intervento illustrando 
i passi giganteschi compiuti 
dal movimento operaio inter
nazionale in cento anni, a 
partire dalla fondazione del
la Prima Internazionale. 
Questo non significa tutta
via, ha detto Sereni, che ta
le avanzata possa essere pre
sentata come una « marcia 
trionfale », senza arretramen
ti, come troppo spesso viene 
fatto. Non dobbiamo avere 
timore di riconoscere con 
franchezza che oggi, ad esem
pio, ci troviamo di fronte a 
reali difficoltà che nelle pre
senti condizioni possono esse
re superate soltanto con un 
apporto originale e differen
ziato di ogni singolo movi
mento nazionale. 

Tutto ciò — ha soggiunto 
Sereni — non comporta che 
non esistano dei problemi e 

celebrazione 

tll'lnternazionale a Mosca 

Ponomanov esalta 
l'internazionalismo 

base dell'unità 
La cerimonia al Bolscioi è stata aperta da Krusciov 

Atteso oggi a Mosca Sukarno 

(Dalli nostra redazione 
MOSCA. 28 

In secolo di vita e di lotte 
movimento comunista moli

le sono state rievocate dal 
starlo del PCUS. Ponoma-

/, celebrando al Teatro Bot
ri il centenario della prima 
;rnazìonale. Il compagno 
ìomariov ha affermato che 

esperienze suggeriscono al
le conclusioni valide per 

i comunisti: 1) essere fe-
ai principi del marxismo-

inlsmo e combattere contro 
deviazioni di destra e di si-
Ira; 2) fare il massimo, nel 
irlo paese, per il trionfo 

causa rivoluzionaria co
le; 3) unire la lotta di 
se e la lotta di liberazione 
fonale alla lotta coatro le 
rre reazionarie per preve-
e impedire una terza guer-
tondiale; 4) nessuna lotta 

Stazionaria può essere con-
con successo senza una 

la pace e della libertà del 
popoli ». , T. 

Fonomariov ha poi polemiz
zato con i socialdemocratici 
nella loro pretesa di ritenersi 
gli eredi dell'Internazionale di 
Marx ed Engels, e ha ricor
dato che il PCUS ha già com
piuto molti passi per riaprire 
un dialogo con i vari partiti 
socialdemocratici: essi dovreb
bero ora dimostrare la loro 
buona volontà accettando di 
sedere attorno ad un tavolo per 
trovare, insieme ai comunisti, 
la via migliore per difendere 
la pace. Benché le deviazioni 
revisionistiche richiedano una 
vigilanza ed una lotta costan
te. ha concluso infine Pono
marìov. è certo che oggi il pe
ricolo maggiore per d movi
mento comunista ed operaio in
ternazionale viene dall'estre
mismo e dal settarismo. 

Alla celebrazione odierna 
inte vigilanza contro i pe- " a n ° ^ e

e
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i del nazionalismo. - arma d e l . , p C US e del governo so-
l'unperialismo. qualunque sia 
[onte iniziale di questo na-
aalismo e indipendentemen-

Idalla fraseologia rivoluzio-
pa con la quale a volte si 
ebera: 5) la garanzia del 
fo finale dei principi del-
•rnazionalismo proletario 
Jtto il mondo è 1 unità del 

rimento comunista mon-

compagno Ponomariov ba 
[esposto la tesi del PCUS 

necessità di convocare 
conferenza internazionale 

[partiti comunisti, per sal-
irdarne e consolidarne la 

e non per - espellere 
:uno dal movimento — ha 
tito Ponomanov — rawi-

in essa il mezzo migliore 
| portare avanti la elabora 

creativa del marxismo e 
risolvere i problemi del 

tnto comunista interna
le - . 

nostro partito, malgrado 
ampagna antisovietica soa-

dai dirigenti cinesi — 
affermato iì' segretario del 
IS — porge una mino 
pievole al partito comuni-
cinese in nome della lotta 
me contro l'imperialismo. 

Ila causa della pace, della 
e indipendenza nazio-

e del socialismo-. 
li volta che è scoppiata 
guerra mondiale, ha prò 

ito Ponomanov. ciò è ac 
Ito contro i principi inter 
>nalistici. in nome di ri 

tti interessi nazionalistici 
jzati dall'imperialismo: que-
[deve apprenderci -che gli 
?Ili nazionalistici sono da 
fingere, da qualsiasi parte 

vengano, perchè essi con 
>no al nazionalismo guel

fo e diventano un pericolo 
la causa della pace- , 

Ser contro le idee e i prln-
internazionalistici. come i 

ti hanno dimostrato durante 
crisi - dei Caraibi, l'aggres-

|ne contro l'Egitto, la guerra 
klgeria. d'Indocina e di Co-
, hanno dato un grande con-

alla conservazione del-

vietlco. Krusciov. Mikoian, Su-
slov. Podgorni. Brezniev. Kos-
sighin. Polianski. La celebra
zione era stata aperta da un 
breve discorso introduttivo del 
primo segretario del PCUS, 
Nikita Krusciov, il quale ha ri
cordato che «essere eredi del
l'Internazionale. significa rea
lizzare nei fatti gli scopi pro
clamati dall'Internazionale stes
sa. contribuire in modo deter
minante alla lotta contro il ca
pitalismo. per la costruzione di 
una società nuova, per la 
pace» * « 

Domani. Krusciov e Mikoyan 
riceveranno all'aeroporto di 
Sceremetievo. a Mosca, il Pre
sidente indonesiano Sukarno. 
invitato dal Soviet Supremo e 
dal governo sovietico per un» 
visita ufficiale di alcuni giorni 
nell'URSS. 

Augusto PancakJi 

Pechino 

Maurer accolto 
da Ciu bi-lai 

PECHINO. 23 
L'agenzia Xuora Cina ha 

annunciato che il primo mi
nistro romeno Ion Gheorghe 
Maurer e giunto oggi a Pe
chino. All'aeroporto. Maurer è 
stato accolto dal primo mini
stro cinese Ciu En-Iai. dal mi
nistro degli esteri Chen Yi e 
da Peng Chen Prima di re
carsi a Pechino. Maurer aveva 
fatto sosta ieri a Mosca dove 
si era incontrato con il primo 
ministro sovietico NikiU Kru
sciov. 

A Pechino. Maurer assisterà 
alle celebrazioni del XV An
niversario della fondazione del
la Repubblica popolare cinese 

dei princìpi comuni a tutto 
il movimento. Uno di questi 
e il problema dei rapporti tra 
politica ed economia, così co
me esso si presenta nell'at
tuale fase storica, caratteriz
zata, da un lato, dalla pre
senza e dallo sviluppo di un 
sistema di Stati socialisti e 
dall'altro, dalla preminenza 
sempre più accentuato, nei 
paesi capitalistici avanzati, 
delle forme del capitalismo 
monopolistico dì Stoto. 

Sereni ho quindi illustra
to, anche dal punto di vista 
metodologico e teorico, le no
vità nel rapporto fra politica 
ed economia che già si erano 
manifestate s i n dall'inizio 
della fase dell'imperialismo, 
ma che hanno assunto un ri
lievo decisivo ai giorni no
stri, quando nei paesi socia
listi l'economia è cosciente
mente diletta a mezzo dì una 
politica di pianificazione so
cialista. e quando nei paesi 
capitalistici avanzati stessi, 
l'economia non puù più ton-
sideiarsi come abbandonata 
alla legge spontanea dì un 
e libero mercato » o di una 
« libera concorrenza », ma è 
invece assoggettata alla dire
zione autoritaria delle forze 
del capitale monopolistico. 

Questo capitale, d ' altro 
canto, allarga il suo potere 
su scala « internazionale, sia 
con la costituzione di ag
gruppamenti e di centri di 
potere monopolistico sovra-
nazionali, sia con la crescente 
subordinazione al suo potere 
dell'economia dei paesi sot
tosviluppati. >* ' 

Dopo avere a illustrato le 
conseguenze che questi pro
cessi comportano per quanto 
riguarda la dislocazione del
le forze di classe ed il siste
ma di alleanze della classe 
operaia su scala nazionale e 
mondiale, il compagno Sere
ni ha rilevato come proprio 
l'approfondimento ' di questi 
temi possa e debba costitui
re oggetto di una elaborazio
ne originale e differenziata 
da parte dei singoli partiti, 
oggetto di un fraterno dibat
tito, e di iniziative corqùhi 
fra diversi partiti o gruppi 
d- partiti o l'insieme del mo
vimento stesso. • ' 

Il compagno Sereni non 
ha mancato di ' sottolineare 
criticamente, in particolare, 
le deficienze dì elaborazione 
e di iniziativa che si tratta di 
correggere se si vuole giun
gere od un superamento rea
le delle difficoltà e delle con
traddizioni che sono alla ba
se delle attuali divisioni del 
nostro movimento interna
zionale. Come esempio di tali 
deficienze e della necessità 
di iniziative in proposito, lo 
oratore ha citato l'esigenza 
di un impegno diretto e non 
semplicemente solidaristico 
dei movimenti operai dei 
paesi capitalistici avanzati 
nella soluzione dei problemi 
economici dei paesi sottosvi
luppati. 

Iniziative e realizzazioni in 
tal senso e di questo tipo, 
ha concluso il compagno Se
reni, ci sembrano l'apporto 
più fecondo che i partiti di 
pses' come questi 'possono 
oggi recare, coi fatti, ad una 
unità reale del movimento 
operaio e comunista interna
zionale. il migliore contribu
to che essi possono recare al
la liquidazione desìi elemen
ti eh divisione e di scissione 
che oggi si manifestano nel 
nostro movimento 

N'PÌ due giorni di dibattito 
pubblico si sono avuti, oltre 
c're l'intervento dì Sereni, ed 
•1 discorso di apertura di 
Walter Ulbricht e una rela
zione di • Juri Andropov 
• URSS) di cui abbiamo par
lato in una precedente cor
rispondenza. a l t r i quattro 
raoporti .' ' 

Il compagno Santiago Car
dilo (Spagna) ha sviluppato 
un ampio discorso sulle at
tuali tendenze all'interno del 
movimento di massa cattolici) 
e sulle possibilità che si of
frono per un'azione unitaria 
con ì partiti socialisti contro 
•l rapitalismo monopolistico 
d* Stato: il compagno Jacques 
Denis (Francia) ha letto un 
intervento del compagno Du-
clos (assente per ragioni di 
«alute). nel quale venivano 
illustrati i metodi ai quali il 
capitalismo monopolistico di 
Stato ricorre per cercare di 
comprimere le libertà bor
ghesi; il compagno Bachir 
Hidj Ah (Algeria) ha de
nunciato i pericoli di divide
re il movimento operaio ed 
il movimento di liberazione 
na-Tionale nella comune lotta 
ami-imperialistica; il dottor 
Adjicari (India) ' ha infine 
informato dettagliatamente 
sulle lotte della classe ope
raia indiana. , 

Romolo Caccavalo 
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RAPPORTO 

Unanimemente negativi 
i commenti francesi 

• r 

FORTI! • WORTII (Texas) — La signora Marguerite Oswald, madre dell'ex-marine 
indicato dal rapporto Warren come l'assassino di Kennedy, continua a respingere 
le conclusioni dell'inchiesta. La signora si dichiara convinta che suo figlio fosse « un 
agente del servizio segreto americano» e che anche il suo viaggio nell'URSS rien
trasse in questa attività. 

BALTIMORA (Maryland) — Lo scrittore americano Thomas Buchanan autore del 
best-seller « Chi ha ucciso Kennedy » già tradotto in 16 lingue posa dinanzi alle vari* 
edizioni del libro. Buchanan ha dichiarato di non credere a quanto afferma il rap
porto Warren che cioè Oswald agì da solo nello assassinio di Kennedy. 

(Telefoto AP-« l'Unità ») 

SCETTICISMO E SARCASMO A PARIGI 
Si afferma che Kennedy fu vittima di una 
sorte che De Gaulle evitò di misura negli an

ni critici del dramma algerino 
Dal nostro inviato 

PARIGI, 28 
4 II" rapporto Warren ha su
scitato in Francia scettici
smo, dubbi, sarcasmo. Se 
esso può andar bene per la 
gran massa degli americani 
— già, pronti ad accettare le 
tranquillanti vi asserzioni in 
esso contenute^ e la cui opi
nione è stata già plasmata in 
precedenza con un lavoro 
psicologico accurato — diffi
cilmente il documento • riu
scirà a convincere i francesi. 
€ I francesi fanno sempre fa
tica a credere — scrive la 
gollista Paris Presse — che 
basterà uno "squilibrato" a 
far vacillare, durante alcune 
ore, la più grande potenza 
mondiale. I francesi, contra
riamente al rimprovero che 
viene loro mosso dai giorna
listi americani, non cedono 
al romanticismo ma peccano, 
piuttosto, per eccesso di logi
ca. Essi si dicono istintiva
mente: tutto questo ' non è 
vero perchè non è verosimi
le. Mentre tutto quadra bene 
se si tratta di un assassinio 
politico dì cui un altro assas
sinio ha liquidato l'autore 
per ridurlo al silenzio». 

Il quotidiano rivela che 
lo stesso generale De Gaulle 
aveva confidato agli intimi 
che questa era la sua versio
ne del crimine, la sua inter
pretazione. « Era chiaro, agli 
occhi di D e Gaulle, che Ken
nedy aveva subito la sorte 
che egli stesso, De Gaulle, 
aveva evitato di misura du 
rante gli anni neri del dram 

ve dell'accusa su basi trop
po fragili. 

I principali aspetti della 
non veridicità - del rapporto 
Warren risiedono, secondo la 
stampa francese, nei seguen
ti punti: 1) non viene prova
to che Lee Oswald aveva 
portato l'arma del crimine 
recandosi al lavoro, quel ve
nerdì mattina. I due soli te
stimoni che hanno visto il 
pacchetto di Oswald, lo han
no descritto come troppo 
piccolo per poter contenere 
un fucile. Il rapporto War
ren — riprendendo una tesi 
che era già stata scartata 
perchè non valida — afferma 
adesso che il fucile era smon
tato. Chi può credere che 
Oswald ha avuto il tempo di 
montare i pezzi staccati del 
suo fucile prima di poterse
ne servire nei pochi minuti 
in cui restò solo e quando 
doveva anche mettere in pie-

Secondo 

il fratello 

1 

Oswald 
« non pensò 

da solo 
al delitto » 

JACK R U B Y I N CAR
C E R E S O F F R E DI AL

L U C I N A Z I O N I 

DALLAS (Texas). 28 . « j . ^ s . . . . . . . . . . « . » « - » - . . . DALLAS (Texas). 28 | 
ma algerino, fra il 19650 e il I Robert Lee Oswald, fra- | 
1961. Anche Kennedy aveva tello di Lee Harvey Oswald, 

I ha dichiarato oggi ad un I 
giornalista a Wichita Falls, • 

i suoi ulrras >. Il rapporto 
Warren non aggiunge un solo 
jota, dunque, che possa con
sentire di respingere l'inter
pretazione che fu. in Fran
cia. quella dello stesso Presi
dente della repubblica. 

Perchè gli americani han
no pubblicato dunque un do
cumento-fiume che non con
vincerà nessuno, al di fuori 
degli Stati Uniti? Il Figaro 
risponde all'interrogativo af
fermando che questa enorme 
documentazione e stata rac
colta dalle autorità america
ne, preoccupate dalla critica 
e dalle ironie suscitate al
l'estero dalle loro affermazio
ni per ridurre al silenzio gli 
scettici. « Ma temo vivamen
te — scrive il commentatore 
del Figaro — che questa spe
ranza sarà delusa. Non solo 
perchè molti non sono affat
to disposti a - rinunciare al 
loro sarcasmo; ma soprattut
to perchè la abbondante do
cumentazione non porta al
cuna confutazione decisiva 
alle critiche serie fatte, fino 
ad ora, nei confronti della 
tesi ufficiale». Anzi, il rap
porto Warren è di natura 
tal e da aumentare l'incredu
lità, sia presentando , inter
pretazioni ancora meno cre
dibili della inchiesta di Dal-
las, sia emettendo, a propria 
volta, affermazioni che non 
si t fondano su prove, sia ap
poggiando gli elementi chia-

dove abita, di ritenere che 
l'idea del delitto - non sia I 
maturata spontaneamente • I 
nella testa del giovane. 
« Mio fratello fu senza dub
bio influenzato dall'ester
no - ha detto Robert. 

I l fratello dell 'ex-marine. 
che nei mesi scorsi ebbe ad 
impugnare pubblicamente I 
una dichiarazione attribuì- I 

I tagli dalla commissione , 
Warren , ha detto di « ac- I 
certa re - le conclusioni del ' 
rapporto, ma ne ha rileva- i 
to alcuni punti oscuri. T r a | 

I
l 'altro, egli ha sottolineato, 
in contrasto con quanto r i - I 
sulta dal documento, che I 
Lee « non sapeva guidare >. . 

Le conclusioni della com- I 
missione War ren sono sta- ' 

I te riferite a Jack Ruby, i 
l'assassino di Oswald, nel | 
carcere dove egli si trova 

I rinchiuso dopo la condanna I 
a morte pronunciata contro I 

I d i luì nel marzo scorso. E' . 
stata la sorella Eva Grant I 
a parlargliene, ma Ruby ' 

I « ha mostrato di non capi- i 
re ». La signora Grant ha | 
riferito che Ruby appare 

I « inibito da allucinazioni 
circa persecuzioni anti-

I ebraiche » e che - le parole , 
rivoltegli non si imprimono I 
nella sua mente >. 

I l legali di Ruby hanno ot
tenuto dal giudice Joe 
Brown un rinvio di trenta 

I giorni per presentare r i - I 
corse contro la sentenza. I 

di il sostegno dove appog
giarlo, davanti alla finestra? 

2) Non si può essere di
sposti a credere, come "fa la 
Commissione, alle afferma
zioni della enigmatica vedo
va, Marina Oswald, sulle cui 
dichiarazioni, tuttavia, , il 
rapporto si basa per la iden
tificazione del fucile. E con
tro ogni verosimiglianza, la 
Commissione si fida della 
vedova anche per accettare 
e far propria la tesi che 
Oswald era l'uomo che tirò 
sul generale Walker 

1 3) Il principale rimprove
ro che viene rivolto al rap
porto Warren è quello di 
aver messo l'accento, per 
convincere della colpabilità 
di Oswald, sulla 'esistenza 
di ' testimoni cosiddetti ocu
lari, testimoni che hanno 
dato di Oswald descrizioni 
« dettagliate » vedendolo af
facciato alla finestra del se
sto piano dell'edifìcio. 

4) Nessuna impronta digi
tale di Oswald ha potuto es
sere rilevata sull'arma ritro
vata, e Oswald, dopo l'atten
tato, non presentava nessu
na traccia di polvere da spa
ro sul viso. Il rapporto War
ren non dà, in proposito, al
cuna spiegazione; né dà spie
gazioni sul fatto che Oswald, 
il quale era uno dei peggiori 
tiratori nel reggimento dove 
aveva prestato servizio, ab
bia avuto un tiro così preci
so su un bersaglio mobile. 
né perchè, ritrovato al secon
do piano dell'edificio. Oswald 
non desse segni del minimo 
affanno dopo la corsa sfre
nata che avrebbe fatto attra
verso il palazzo, per recarsi 
dalla finestra del sesto pia
no, in un tempo record, alla 
sala del secondo piano. 

Insomma, il rapporto War
ren potrebbe essere un gi
gantesco e gemale « falso pa
triottico ». la più grande mi
stificazione governativa dei 
tempi moderni, destinato, 
per ragioni oggi impenetra
bili, a seppellire il crimine 
del 22 novembre scorso. E* 
una delle ipotesi che vengo
no ancora fatte di fronte alla 
titanica e inutile fatica della 
Commissione americana di 
inchiesta. 

ni. a. m. 

Gli echi nel mondo 

I
Eaal hanno motivato la r i - • 

chiesta con l'affermazione I 
che I verbal i del processo ' 

• non sono ancora pronti. I 

(Dalla prima pagina) 
rale Walker, esponente del
l'estrema destra: poiché due 
investigatori privati hanno 
potuto accertare che quell'at-
tentq{o fu compiuto da un e% 
dipendente del generale. 

4) Esisteva un legame — 
non emerso o non fatto emer
gere — tra Oswald e i ser
vizi segreti di informazione 
americani, 

Anche l'avvocato Mark La
ne ha confermato — dopo la 
pubblicazione del rapporto — 
t dubbi che già a suo tempo 
aveva avanzato sulla possi
bilità addirittura che sia sta
to Oswald a sparare del de
posito di libri di Dallas con
tro l'auto del presidente de
gli Stati Uniti. 

Nonostante tutto i giornali 
persistono nel definire il rap
porto Warren « chiaro, detta
gliato, scrupoloso, tecnico », 
come fa il New York Herald 
Tribune, secondo cui e pub
blici funzionari e persone vo
gliose di pubblicità parlano 
a vanvera, complicando il 
cammino della giustizia >. 
« Che una serie di incidenti 
— aggiunge il giornale — ab
biano potuto far sì che un 
presidente venisse ucciso e 
il suo attentatore assassinato 
a sua volta, non è privo di 
plausibilità in questo con
testo *, ma, a suo avviso, una 
tale supposizione può trovare 
facile terreno solo in Ameri
ca. * E' in Europa — conclude 
il New York Herald Tribune 
dando una giustificazione 
" storica " alla sua tesi — che 
la teoria della cospirazione 
ha avuto il maggior seguito. 
E' in Europa che, specialmen
te negli ambienti di sinistra. 
vi è la maggiore prontezza a 
considerare questo triste ca
so come un complotto mo
struoso. La storia dell'Europa 
è ricca di delitti compiuti a 
seguito di complotti, primo 
fra tutti quello che scatenò 
la guerra mondiale a Se-
rajevo ». 

Cbnrinfi delle conclusioni 
della commissione si sono di
chiarati, naturalmente, il pro
curatore dello Stato del 
Texas e il difensore di Ruby. 
Tonahill, il quale ha colto al 
balzo l'occasione per ribadire 
come il biscazziere di Dallas 

te speciale per gli affari 
della sicurezza nazionale, 
Bundy. 

MOSCA 

Non tutto 
quello che 
era segreto 
ora é chiaro 

' MOSCA, 28 
Una copia in inglese del 

rapporto Warren è stata in
viata stamane dall'ambascia
tore americano a Mosca per
sonalmente a Krusciov, ac
compagnata da una lettera, 
firmata da Kohler. Altre co
pie del documento sono state 
inviate ad un centinaio di 
funzionari e giornalisti. 

Intanto un primo commen
to al contenuto del rapporto 
viene fatto stamane dalla 
Pravda, unico giornale che si 
pubblica anche il lunedi. In 
esso si afferma che non tutti 
i dubbi e i sospetti intorno 
all'assassinio del presidente 
Kennedy sono stati dissipati 
dal lavoro condotto dalla 
commissione Warren. 

< Non tutto quello che era 
segreto è diventato chiaro», 
afferma anche la Tass, che ri
corda, tuttavia, come già al
l'inizio delle indagini della 
commissione, il presidente, 
Warren, avesse dichiarato che 
alcuni fatti connessi con l'at
tentato di Dallas pobabilmen-
te < non saranno rivelati per 
varie generazioni ». 

LONDRA 

stengono molto correttamene ' 
te dal dire che Osiuald fu.n 

istigato da quella atmosfera; 
ma solo una mente molto ' 
fredda può resistere a questo 
pensiero ». • <• 

A sua volta l'organo del ' 
partito comunista inglese 
Daily Worker, sotto il tito- ' 
lo « La commissione Warren '• 
annacqua la realtà dei fatti » 
afferma che il rapporto del- • 
l'uccisione di Kennedy ha 
sostanzialmente gli interro
gativi che tutto il mondo si 
era posto. < Potenti forze po
litiche — sostiene il Daily • 
Worker — avevano interesse ^ 
a liberarsi di Kennedy. Ciò ' 
che è avvenuto dopo Vassos- ' 
sinio di Kennedy dimostra 
quanto potenti siano le pres
sioni delle forze di destra ne- \ 
gli Stati Uniti. L'annacqua
mento del rapporto Warren ' 
è un servigio reso ad esse N 

COPENAGHEN 

Credevamo 
che il FBI 
fosse una 
cosa seria 

LONDRA. 28 
L'aspetto che soprattutto 

ha colpito la stampa ingle
se dopo la pubblicazione del 
rapporto Warren é rappre-

Fucilata a Dallas 

contro una mostra 

su Kennedy 
HOUSTON (Texas), 28. 

La polizia ha reso noto che 
qualcuno all'alba da ieri ha 
sparato due colpi d'arma da 
fuoco contro una vetrata del
la sala di un edificio pubblico 
di Dallas dove era esposta 
una mostra commemorativa 
del defuto presidente John F. 
Kennedy. 

Le due pallottole hanno fat
to due piccoli fori sulla ve
trata al di sopra di una bache
ca contenente alcuni appunti 
del defunto presidente. 

sentato dalle critiche che 
•sia stato giustamente spinto vengono mosse alla polizia 
ad uccidere l assassino del\per te gram responsabilità 
presidente dall evidenza del- emeTte a carico del servizio 
la colpevolezza di Oswald. 
ora definitivamente confer
mata. Convinto, infine, anche 
il fratello di Oncald. Robert. 
il quale alla TV ha dichia
rato che il rapporto Warren 
ha dissipato ogni suo dubbio 
sulla colpevolezza del fra
tello. 

Intanto, mentre la tomba 
di Osicald — che è meta di 
un notevole afflusso di visi
tatori — viene vigilata notte 
e giorno dalla polizia, il pre
sidente Johnson ha ritenuto 
di far tesoro delle raccoman
dazioni della commissione 
circa le misure da adottare 
d'ora in avanti a protezione 
della vita dei presidenti de
gli Stati Uniti. Egli ha deciso 
di formare subito una com
missione, composta dal mini
stro del tesoro Dillon, dall'at-
torney generale ad interim 
Katzenbach, dal capo della 
CIA MacCone, e dàlVassisten-

addetto alla sorveglianza sul
la sicurezza del presidente 
degli Stati Uniti. Esprimia
mo la nostra incredula me
raviglia per la catastrofica 
negligenza dei responsabili 
della sicurezza del presiden
te, afferma il Daily Mail. Da 
noi si era soliti guardare al 
FBI e al servizio segreto a-
mencano come a modelli di 
efficienza e di prontezza. 
Questa idea deve essere ri
veduta drasticamente. 

Il Times, tuttavìa, affaccia 
molto diplomaticamente le 
sue riserve sulle conclusio
ni di fondo della commis
sione, scrivendo: e In modo 
esauriente la commissione 
esamina l'atmosfera di estre
mismo e odio che crebbe a 
Dallas, come altrove nel sud 
e nel sudovest degli Stati 
Uniti, intorno alla testa del 
defunto presidente. I mem
bri della commissione si a-

Neppure 
di un passo 

più vicini 
allo verità 

COPENAGHEN, 21. 
« Il rapporto Warren non 

ci porta neanche di un pie» '-
colo passo più vicini alla ve- " 
rità vera sull'assassinio del ~ 
presidente Kennedy », questo 
il giudizio di B.T., il pia \ 
diffuso giornale danese, do
po la pubblicazione delle • 
conclusioni della commissio» 
ne di indagini sull'attentato'. 
di Dallas. < Si ha la senso» 
zione — aggiunge B.T. — , 
che la commissione abbia 
fatto grandi sforzi per con-
frollare e respingere il dtib-, 
bio sulla colpevolezza di,? 
Oswald. Si ha l'impressione^ 
che l'accusa di aver fabbri 
cato un colpevole per nascon
dere i veri responsabili, ri
volta alle autorità america
ne, inquietasse la commis
sione a tal punto che per i 
suoi membri il compito prin»-
cipale è stato quello di re
spingere tale accuse. Se eost 
è, non vi è riuscita ». 

Anche l'Extrabladet afferà 
ma che il rapporto è « vnò 
strano documento senza al* 
cuna prova. I dubbi anzi so
no cresciuti e l'uccisione dei 
presidente Kennedy rimane 
un mistero. Gli Stati UniH 
hanno deluso il resto del 
mondo con questo rapporto 
che non fornisce prore con
crete ». 

Più moderate te reazioni 
negli all'i paesi scandinavi, 
In Svezia si sottolineano le 
responsabilità della polizia 
di Dallas, oltretutto per non 
aver sottoposto a severi con
trolli in occasione della vi
sita del presidente degli Sta
ti Uniti a Dallas un uomo 
come Oswald cui si attribui
va tanta pericolosità. 

In Norvegia il giornale 
Morgenbladet prevede che 
« a cagione del suo contenu
to critico il rapporto avrà na
turalmente delle conseguen
ze per le competenti autori
tà americane, anche se non 
si osa attendersene per quel
le di Dallas ». 

-Il 
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nella Germania occidentale 
r>. 

Battuti i de tedeschi 
Ungheria 

Novotny accolto 
a est 

da Dobi e Kadar 
La collaborazione economica cèco-ma

giara al centro dei colloqui 

D a l nos t ro corr i spondente I incontri che avranno luogo r | durante la permanenza della 
B U D A P E S T , 28. 

Antonin Novotny , il quale 
nei giorni scorsi, come è no
to, si è incontrato con Tito, è 
giunto questa mattina a Bu
dapest accompagnato da Dra-
homei Kolder, presidente del 
Comitato centrale del PC ce
coslovacco, da Oldrich Corni
ce, presidente della commis
s ione centrale della pianifica
zione e da altri dirigenti del 
partito e del governo cecoslo
vacchi. A Komaron, alla fron
tiera tra l'Ungheria e la Ce
coslovacchia la delegazione 
ospite del governo magiaro è 
stata ricevuta da Aitai Mi-
klos, membro dell'ufficio po
l it ico del POSU, che le ha ri
volto il saluto del popolo un
gherese. A Budapest. Novot
n y è giunto prima di mezzo
giorno accolto dal presiden
te del presidium della Re
pubblica popolare Istvan Do
bi, dal presidente del consi
glio, Kadar. e da un folto 
gruppo di diplomatici accre
ditati presso il governo ma
giaro. 

Nel lo scambio di saluti av
venuto subito dopo l'arrivo, 
N o v o t n y e Kadar hanno af
fermato che nel corso degli 

delegazione cecoslovacca in 
Ungheria, saranno esaminate 
le questioni dell'attuale si
tuazione internazionale ma 
in particolare quel le riguar
danti un maggior incremen
to dei rapporti economici fra 
i due paesi. La presenza, nel
la delegazione cecoslovacca, 
di Drahomei Kolder e il fat
to che Aitai Miklos, che oltre 
ad essere membro dell'Uffi
cio politico del POSU è an
che presidente della commis
sione ungherese statale per la 
pianificazione, sia stato il pri
m o ad incontrarsi con gli 
ospiti, confermano che il ter
reno degli scambi economici 
sarà quello che assorbirà 
gran parte dei colloqui. 
• L'editoriale di s tamane del 
Nepszabadsag inoltre ricor
da le grandi opere che Un
gheria e Cecoslovacchia han
no intrapreso insieme, come 
la costruzione della centrale 
idroelettrica di Dunai Eromu 
e il processo in corso di inte
grazione di numerosi settori 
produttivi , favoriti dalla mes
sa in comune dei ritrovati 
più avanzati della tecnologia 
dei due paesi. 

a. g. p. 

Parigi 

La Francia 
ancora 

senza lat te 
Solo la capitale parzialmente approv

vigionata con latte olandese 

« centro 
miracolo > 

La costruzione del socialismo 

in Algeria 
<t 

• 

Inaugurati 
un oleodotto e 
un complesso 

chimico 
Solenne apertura della prima 
Fiera internazionale di Algeri 

Il documanto 

di Yalta 
t 

i • 

Dal nostro inviato i 
' PARIGI, 28. 

Lo sciopero del latte conti
nua ad estendersi in Francia e 
questa mattina anche il dipar
timento del Finistere è restato 
senza approvvigionamenti. A 
Parigi, Pompidou si è incon
trato al MalUnon con un grup
po di deputiti collisti - inte
ressati ai problemi agricoli -
con i quali ha lungamente di
scusso delle rivendicazioni de
gli agricoltori, insieme a Gi-
scard d'Estaing e a Pisani. 

La rivolta dei produttori di 
latte è così ampia che il par
tito di governo si preoccupa dei 
riflessi politici che essa può 
avere polarizzando il malcon
tento degli agricoltori contto 
gli indirizzi economici perse
guiti con l'attuale - piano di 
stabilizzazione -. Nella capita
le. il latte fresco importato dai 
Paesi BasM è stato messo in 
vendita d i questa mattina tra
sportato in sette vagoni spe
ciali che hanno attraversato 
nella notte scorsa la frontiera 
francese. 11 latte e stato sca
ricato alla stazione Chapelle 
sotto la protezione d'imponenti 
forze di polizia. Davanti ad 
ogni negozio che vende il latte 
olandese, la prefettura di Parigi 
ha messo di guardia un agen
te. perche mantenga l'ordine 
tra le centinaia di persone che 
fanno la fila da ore. per riti
rare una parte del prezioso li
quido 

L'invio di latte da parte del
l'Olanda e stato vivamente cri
ticato. tanto all'Aja quanto dal
la Federazione nazionale dei 
sindacati dei produttori agri
coli. Il quotidiano olandese 
Xicmce Rolterdamse Courcnt\ 
afferma che Pisani 

in Svizzera, possa votare un 
ordine del giorno di solidarietà. 
firmato dagli agricoltori olan
desi. tedeschi e belgi, verso gli 
agricoltori francesi 

Pisani, ad ogni buon conto. 
ha rifiutato di recarsi a Mon-
treux, dove la sua assenza è 
stata interpretata come un se
gno di aperta preoccupazione 
per il giudizio severo che vie
ne emesso dalla Confederazione 
europea degli agricoltori sullo 
atteggiamento del governo fran 

I socialdemocratici (dal 
40,7 al 46,6%) diven
tano il primo partito 
del più vasto e ricco 
«land», la Nordrena-
nia-Westfalia -1 clerica
li perdono il due per 
cento -1 risultati della 

Bassa Sassonia 
BONN, 28 

1 Si è votato ieri per le ele
zioni amministrat ive in due 
Uiender della Germania occi
dentale: Nord rena ni a-Westfa-
lia (16 milioni di abitanti) e 
Bassa Sassonia (sette mil io
n i ) . Il risultato: una vistosa 
affermazione del partito so
cialdemocratico il quale, con 
un aumento del 6 per cento 
dei voti , ha strappato la mag
gioranza al partito democra
tico di Erhard nella Nord-Re-
nania-Westfalia ed inoltre ha 
consolidato le sue posizioni 
predominanti nella Bassa Sas
sonia. 

Ecco i dati riguardanti la 
Nordrenania - Westfalia, il 
maggiore land della repub
blica federale, comprendente 
il territorio della Rhur e città 
come Colonia, Dortmund, Es-
sen, Bochum (in parentesi le 
percentuali delle elezioni pre
cedent i ) . 

Partito socialdemocratico 
( S P D ) : voli 3.906.515. pari al 
46.6 per cento (40,7 per cen
t o ) ; partito cristiano-demo
cratico (CDU): voti 3.610.000. 
pari al 43.1 per cento (45 
per cento) : partito l iberale 
( F D P ) : voti 670.121, pari al-
l'8 per cento (10,2 per cento) . 
Percentuali inferiori all'uno 
per cento hanno raccolto i 
vari partiti minori. 

Questi invece i risultati per 
la Bassa Sassonia: Socialde
mocratici: voti 1.485.317 pari 
al 43.2 per cento (38.8); de
mocristiani: voti 1.287.614, 
nari al 37,5 per cento (28.8): 
liberali: voti 314.753, pari al 
9,2 per cento (6.9). 

Il significato di questi risul
tati balza all'occhio: i social
democratici hanno riportato 
un'autentica vistosa vittoria 
nella Renania e nella Rhur. 
spezzando il monopol io cle
ricale e liberal-clericale in nu
merose grandi città e rive
landosi il . partito più forte 

[del la più vasta e della più 
ricca regione della Germania 
federale. Il valore di questo 
successo non è diminuito dal 
fatto che si trattava di e le
zioni amministrative: tutta la 
stampa federale, nel le ult ime 
set t imane e ancora stamane, 
deplorava che le elezioni lo
cali si s iano venute sempre 
più e politicizzando » e che 
l'elettore, quando si reca alle 
urne, abbia l'occhio puntato 
su Bonn — cioè sulla politica 
del governo — anziché sui 
problemi cittadini. . 

N é la CDU può pretendere 
di compensare il successo so
cialdemocratico nella Nord-
renania-Westfalia con la sua 
avanzata nella Bassa Sasso
nia: questo land è un feudo 
tradizionale del l 'SPD che ha 

i inmrmu at'i poverini irau-i . .- . . . _ - • _ J „ Ì 
cese che è riuscito, ricattando «migliorato la sua posizione del gli alleati europei, a spezzare 
lo sciopero del latte. 

m. a. iti. 

Il 5 ottobre 

Sciopero 
generale 

durante la visita 
di De Gallile 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 28 
La Confederaz-.one generale 

del lavoro argentana ha deciso 
ojgi l i proclamazione dello 

minac-jsciopero generale per A 5 otto-

A'ii? 

¥0?~ ,\'*?^ *$*'*'' 
SAIGON — Un sergente americano cerca di convincere 
due giovani soldati ribelli del vi l laggio di B u o m Mo 
Prong ad appoggiare Khan. (Telefoto AP-c l'Unità >) 

Sud Vietnam 

Fuoco sulla folla 
i . . - * 

a QuiNhon: Smorti 
I militari hanno sparato su manifestanti anti
governativi -. Un appello di Paolo VI per la fine 

della lotta fra cattolici e buddisti 

'{: 

ciando il ministro olandese del
l'agricoltura di bloccare in s**-
jino di rappresacha. so il latte 
dei Paesi Bassi non fo>se ve
nuto in Francia, i negoziati eu
ropei su tutti i latticini — ha 
esercitato sul soverno dell'Aja 
un - ricatto inammissibile -. Il 
sindacato dc^li agricoltori fran
cesi ritiene che Pisani deciden
do di aprire le frontiere alla 
importazione del latte ha com
piuto «un atto antieuropeo che 
non potrà certo aumentare nei 
nostri partner^ la fiducia nel
l'Europa Non è intanto esclu
so che la Confederazione eu
ropea dell'agricoltura che ha 

i m o l lavori a Montreux 

bre. durante la v.sita del pre
cidente fr.ìncese De Gallile nel 
paese 

L'addetto Mampa della cen
trale s.ndìcaie ha dichiarato che 
si tratterà ds uno sciopero di 
24 ore per protestare contro la 
incrurun.iz.cne. da parte del go
verno. di 119 dirigenti delia 
Confederazione del lavoro 

Lo sciopero, proclamato dal 
Consìglio esecutivo della CGT, 
potrebbe paralizzare buona par. 
te delle attività del paese nel 
terzo giorno della visita del 
presidente francese in Argenti
na, visita che durerà dal 3 al 
6 ottobre. ' •• 

4.4 per cento; la CDU è pas
sata. è vero dal 28,2 al 37.5 
per cento, ma per un mot ivo 
assai semplice: ha ingoiato 
i piccoli partiti di destra, in 
particolare i 600 000 voti del 
filonazista partito tedesco ed 
ha dimezzato il partito dei 
profughi. Infine, e l emento 
non trascurabile per valutare 
la portata dei due risultati: 
nella Bassa Sassonia hanno 
votato tre milioni e mezzo di 
persone, nella Nordrenania-
Westfalia otto milioni e 
mezzo. . - v 

II risultato odierno rappre
senta un ri levante scacco per 
Erhard. La Rhur è il « centro 
del miracolo economico della 
Germania federale » e qui la 
CDU ha riportato brucianti 
sconfitte in piccoli e grandi 
centri (fra cui Colonia) , se
g n o ev idente d'un'evoluzione 
politica nell 'opinione pubbli
ca del Land. evoluzione che 
Erhard non è riuscito ad im
pedire malgrado la sua inten
sa partecipazione diretta al
la campagna elettorale. • -.-

• Alcuni commenti odierni 
della stampa tedesco-occiden-

jtale interpretano il risultato 
più come un voto contro 
Erhard e la CDU che c o m e un 
voto per l 'SPD: nel senso che 
gli elettori hanno vo luto e-
sprimere condanna all'immo
bi l ismo. camuffato da ve l l e i 
tarismo, d'ella politica erhar-
diana, al suo equivoco dop
piogiochismo, assai più che 
esprìmere adesione al la po
litica socialdemocratica che 
quanto a demagogia , ve l l e i 
tarismo ed equivoci n o n la 
cede spesso alla CDU. 

'-- SAIGON. 28 
Una, nuova atroce repressio

ne è stata compiuta dalle for
ze del gen. Khan. Sabato, a Qui 
Nhon < la-notizia è stata risapu
ta solo oggi) reparti dell'eser
cito hanno aperto il fuoco su 
una folla di dimostranti anti
governativi uccidendo, secondo 
notizie ufficiali, cinque persone. 
Il numero dei feriti sarebbe. 
«empre secondo la versione uf
ficiale. di 17. Gli scontri fra 
esercito e dimostranti si sono 
poi ripetuti quando la folla. 
subito dopo l'eccidio, ha ten
tato di impadronirsi della sta
zione radio. Del nuovo ecci
dio si è saputo proprio men
tre l'arcivescovo di Saigon. 
Paul Nguyen Van Binh. ren
deva noto un appello dì Papa 
Paolo VI perchè venga posto 
fine agli scontri fra appartenen
ti alle due confessioni religiose. 

L'appello, contenuto in una 
lettera allo stesso arcivescovo. 
dire che il Papa ha seguito at
tentamente i recenti luttuosi 
avvenimenti. -Ora che la cal
ma sembra essere tornata — 
dice la lettera —. il nostro 
universale ministero di cari
tà ci impone di formulare ar
denti voti e di- rivolgere un 
appello urgente perchè questa 
violenza fratricida possa essere 
finalmente seguita dall'armonia 
e dalla pace.. dall'unione del
l'intera popolazione per il ri
stabilimento dell'ordine e per 
trovare una pacifica intesa es
senziale al progresso del paese 

Il gen Khan ha presenziato 
oggi a una cerimonia, a Ban Me 
Thuot. per celebrare il - ritor
no - ai loro accampamenti degli 
uomini dell»» tribù Rhada che si 
erano ribellati la settimana scor
sa Ma «sembra che. nonostante 
la cerimonia, la rivolta non sia 
ancora del tutto rientrata Ieri. 
gli americani avevano montato 
una operazione in grande stile 
per liberare 60 ostaggi sud-
vietnamiti che i ribelli avevano 
catturato, impegnando in essa 
ben 50 elicotteri. 22 dei quali 
sono atterrati attorno al luo
go dove essi erano detenuti. 
mentre gli altri li coprivano 
dall'alto. 

La mossa ha avuto Io scopo 
di rendere più -malleabili- I 
ribelli, che perdevano cosi una 
una delle - c a r t e - più forti in 
loro possesso, dopo che i ten
tativi di mediazione di alcuni 

ufficiali delle • -forze speciali » 
statunitensi erano .falliti. Un al
tro scopo - era probabilmente 
quello di dimostrare ancora una 
volta l'appoggio americano a 
Khan, i cui rapporti con gli 
USA sembra vadano progressi
vamente deteriorandosi. - ; 

Secondo fonti attendibili. Khan 
sarebbe -disposto»- ad affidare 
la - direzione del - governo a 
gruppi di giovani ufficiali, che 
stanno cercando di indurlo a 
procedere ad - epurazioni- in 
seno a certi ambienti delle for
ze armate. 

Mosca . - , 

Nuovo 

laboratorio per 

Pontecorvo 
MOSCA, 23 

Giornalisti occidentali, di ri
torno da una visita al centro di 
ricerche di fisica nucleare di 
Dubna. hanno riferito oggi di 
avere appreso che Io scienzia
to di origine italiana • Bruno 
Pontecorvo dirigerà tra breve 
un laboratorio - appositamente 
allestito per le r.cerche su: 
- neutrini -. 

Pontecorvo. che lavora nel
l'URSS dal 1950 e ha successi
vamente ottenuto la c.ttadinan-
za sovietica e ascrizione al 
PCUS. si è distinto negii ulti
mi anni nello studio de. - neu
trini - . campo in cu; e oggi una 
.-ielle massime atitor.tà interna
zionali. e per i risultati rag
giunti è stato insignito del pre
mio Lenin. Sui suoi lavori più 
recenti egli ha tenuto una re
lazione alla recente conferenza 
internazionale di studi nuclea
ri a Dubna. I - neutr.ni - sono 
particelle subnucleari che pre
sentano un interesse grandis
simo, ma per le loro caratteri
stiche sono di difficile osserva
zione • studio. 

Secondo le notizie raccolte a 
Dubna da coloro che le hanno 
riferite, il nuovo laboratorio 
sorgerà in vicinanza di Mosca, 
e vi lavoreranno, sotto la di
rezione di Pontecorvo 12 spe-
cialistL 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 28. 

Una folla innumerevole , le 
autorità e i rappresentanti 
diplomatici che già si erano 
dati convegno ieri ad Arzev, 
hanno assistito questa matti
na nell'oasi di Laghouat al
l'avvio dei lavori per l'oleo
dotto algerino e al discorso 
inagurale di Ben Bella, du
rato oltre un'ora in francese 
e quasi altrettanto in arabo. 

Dist inguendo i provvedi» 
menti immediati dalla politi
ca a lunga scadenza che do
vrà consegnare questa gran-
da ricchezza al popolo alge
rino, il Presidente ha riaf
fermato la scelta definitiva 
dell' Algeria: il socialismo. 
« I mezzi di produzione — ha 
dichiarato a un certo punto, 
acclamatissimo — andranno 
nelle mani dei lavoratori ». 
Ma l'Algeria che si rende 
conto di come le risorse del 
petrolio siano la garanzia di 
un prospero avvenire , è trop
po saggia per « uccidere — 
egli ha detto — la gallina 
dalle uova d'oro ». 

Egli ha poi criticato la po
litica dei monopoli stranieri 
del petrolio, che vorrebbero 
costituire uno Stato • nello 
Stato, con leggi e statuti 
estranei all 'economia e alla 
legislazione algerina, e ha 
denunciato il perpetuarsi del
la tradizione colonialista, ten
dente all'accaparramento dei 
profitti. 
' Ben Bella ha d'altra parte 

lodato la Francia ufficiale, in 
quanto le concezioni di De 
Gaulle, nella politica del pe
trolio, col l imerebbero con le 
idee algerine. Ha reso omag
gio anche alla collaborazione 
delle società private britan
niche (che partecipano alla 
costruzione del nuovo oleo
dotto) e al governo britanni
co: ed ha ringraziato soprat
tutto l'emiro del Kuwai t per 
il prestito che ha contribuito 
a rendere possibile l'impresa, 
aprendo nuove prospettive 
alla produzione e allo smer
cio: dai vent i tré mil ioni di 
tonnel late prodotte at tual 
mente si passerà ai quaran
tacinque milioni nel 1967 e 
a cinquanta mil ioni nel 1970. 

Ieri ad Arzev . una citta
dina balneare trasformata in 
centro industriale. B e n Bel
la aveva inaugurato il gran
de stabil imento petrolchi
mico della CAMEL per la 

( lavorazione del gas naturale 
proveniente dalla zona di 
Hassi Messaud. Grazie a tre 
navi speciali che saranno su
bito poste in servizio, mezzo 
miliardo di metri cubi di m e 
tano potranno, tra breve , e s 
sere • forniti ogni anno alla 
città di Parigi e un mil iardo 
di metri cubi saranno forniti 
alla Gran Bretagna. 

Il Presidente aveva presen
ziato nella stessa giornata di 
ieri alla inaugurazione della 
I Fiera internazionale. Fra i 
presenti erano il ministro del 
Commercio estero del l 'Unio
ne Soviet ica Patolicev, il mi
nistro del Commercio estero 
inglese e vari ministri di al
tri 12 stati. Mancavano auto
rità rappresentative italiane, 
ma per domani saranno ad 
Algeri il presidente dell'ENI 
Boldrini e il ministro Medici. 
che presenzierà alla < giorna
ta italiana > della Fiera fis
sata per il primo ottobre. 

Va detto che l'Italia è qui 
rappresentata con un impor
tante padiglione. Lo spazio 
riservato all'Italia occupa 
3.400 metri quadrati ed è il 
magg io ie dopo quel lo riser
vato all 'Unione Soviet ica e 
alla Cina. Il padigl ione è va 
sto quanto quel lo soviet ico, 
1.500 metri quadrati circa, co
struito tutto in acciaio r ive
st ito di a l luminio, ed è stato 
concepito e attuato dall'Isti
tuto per il commercio es te 
ro, che qui aveva u n suo rap
presentante nella persona del 
dottor Targhioli. Set tantacin
que sono gli espositori italia
ni: la scelta si è o v v i a m e n e 
portata sui prodotti uti l i al
l'Algeria: in prevalenza mac
chine agricole o per la tra
sformazione dei prodotti agri
coli , tessili , e lettrodomestici . 

La FIAT, l'ENI che da solo 
occupa 350 metri quadrati , e 
l'Italsider sono i tre grandi 
della nostra partecipazione. 
All' ingresso del nostro padi
gl ione figura u n e n o n n e tubo 
di acciaio, di metri 1,30 di 
diametro, che s a r i uti l izzato 
per il terzo oleodotto algeri
n o i cui lavori cominceranno 
in questi giorni. 

Koóvi 
commenti 
francesi 

a Togliatti 
Dal nostro inviato 

V «"*'• ' .PARIGI, 28 
> Il commentatore di politica 

estera della Nation dedica oggi 
la sua nota politica » all'eredi 
tà di Togliatti-, facendo una 
serie di illazioni a proposito 
delle ripercussioni profonde che 
il memorandum del Segretario 
del PCI continua ad avere nel 
campo socialista. « Le reazioni 
al testamento di Palmiro To
gliatti — scrive la Nation — 
modificano molto seriamente le 
condizioni nelle quali si terrà 
la conferenza preparatoria del
la riunione plenaria comunista 
il 15 dicembre prossimo •». La 
Nation sostiene poi (senza dar
le però alcuna pezza d'appog
gio) • che - i dirigenti cinesi 
raccomandano ai partiti comu
nisti che sono loro favorevoli 
di accettare l'invito di Mosca, 
e certi osservatori arrivano n 
domandarsi se i cinesi stessi non 
finiranno per partecipare alla 
conferenza del 15 dicembre. 
mentre da parte di Mosca si 
potrebbe rinunciare ad ottene
re una condanna nella misura 
in cui la maggioranza a favo
re di tale provvedimento fosse 
troppo debole ». - Secondo in
dicazioni degne di fede — af
ferma infine La Nation — il te
stamento politico di Palmiro 
Togliatti, provoca attualmente 
una nuova tempesta nell'insie
me del mondo comuista ». Que
sto testamento — continua l'or
gano gollista — - e la manife
stazione più spettacolare di una 
nuova corrente di pensiero » che 
si crea tra Mosca e Pechino. 
che non si identifica né con gli 
uni né con gli altri e a cui po
trebbero invece collegarsi i po
lacchi. i rumeni e anche gli 
ungheresi, dopo le recenti di
chiarazioni fatte da Kadar. 

L'Aurore, che affronta gli 
stessi problemi, ritiene invece 
che la riunione del 15 dicem
bre prossimo potrebbe, nelle 
attuali condizioni anche essere 
aggiornata sinc die. 

m. a. m. 

DALLA 
Governo 

PRIMA 

Il Cairo 

Mohieddin 
presidente 

di «Akhbar 
el Yom» 

IL CAIRO, 28. 
• Khaled Mohieddin, il più 

a sinistra dei dodici ufficiali 
che organizzarono il colpo di 
Stato antimonarchico -del 
23 lug l io . 1952, è stato n o m i 
nato pres idente del consigl io 
di amministrazione di « Akh
bar El Yom >, uno dei mag
giori gruppi editoriali egi
ziani, che pubblica anche lo 
omonimo quotidiano n gran
de tiratura. Mohieddin è un 
uomo noto per l'ispirazione 
marxis ta del suo pensiero 
polit ico e per gli orienta
ment i radicali della sua azio
ne. I giornalisti , sbrigativa 
mente , lo avevano sopranno
minato « il maggiore rosso » 
Fra il 1955 e il 1959 diresse 
il quotidiano della sera « Al 
Messaa >, facendone l'organo 
di punta del la sinistra egi
ziana. Col laboravano con il 
giornale numerosi intellet
tuali . scrittori, • sociologhi. 
professionisti di sinistra, al
cuni dei quali iscritti o mol to 
vicini al Partito comunista. 
Al lontanato da < Al Messaa > 
durante il periodo del le 
persecuzioni anticomuniste , 
Mohieddin fu costretto a con
durre vita privata fino alla 
primavera scorsa, quando fu 
accolto nel l 'Unione socialista 
araba, presentato candidato 
ed eletto deputato all 'Assem 
blea nazionale . 

M A U O AUCATA 
Direttore 

LUIGI PINTOB 
Condirei torà 

T**éL* C«avs 
Direttore responsabile 

• al n. MS «ri Bcfltt» 
Stampa del Tribunale di 
Roma - l/OTUTA' autorix-
«aHaaa a giornate murale 

• m. aSSl 

MBSZIONR UDAZIONB SD 
AMMINIBT*U»ZIONB: Roma. 
Via 4M Taurini. 19 . Teìcfo» 
ni centralino: «amai aW35z 
i w i n «tMsaa maini «Miami 
n a i a » «tsm« « s i r a . A B B O -
MAMKKTI UNITA,' (vcrea-
aacnto sol e/c poetate nomerò 
1/97*»): Sostenitore »00» . 
7 numeri (con li lunedi) an
nuo 15.13B. semestrale 7.90S. 
trimestrale 4.M» . a numeri 
annuo 13.0*0. semestrale «T30, 
trimestrale 39B0 . t numeri 
(sensa 11 lunedi e senza la 
domastfea) annuo 10J9D. seme-
strale » «SO. trimestrale *_•"•-
testerò); 7 numeri annuo 
SJJSB, aemestrsie 13 IBI . (t 
numeri): annuo SIMO, seme
strale ì u a a . . arsABCiTA 
(Italia) annuo 4.S0O. aemestra-
le f 400 - (Eatero) annuo • 300. 
•emeitrale 4 BOO . VIE XTJOV* 
(Italia) annuo SOM. seme
strale SO» . (Eatero) an
nuo fato, acuii strale 4 00» -
LnmiTA* -|> «TE «rOOVB + 
RINASCITA nul la): 7 nume
ri annuo s).aas. * numeri an
nue Si 000 - (Eitero): t nu
meri annuo 41 so». S numeri 
annuo 38 080 . PUBBLICITÀ*: 
Coneeasionarla esclusiva SJU 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Plassa S Lorea» 
a» in Lucina a 3*. e sue sue» 
8 S 1 J 4 I - 8 . S - 4 - » - Tariffe 
(asUllmstru colonna): Com
merciale: Cinema L. JOr. De~ 
menlcaleLjm-. Cronaca U -
sa aso, iBecTDlodla Parteclpa-
atont I» 190 + 100- Domeni
ca»* U M»+300: rtnanxlarta 
Raacau) L. 080-. LsgaR u 880. 

C h Tipografica O.A.T.E 
•a . v u aat taurini. IO 

sta sviluppando una azione 
sempre più attiva per conso
lidare le condizioni di svilup
po della democrazia... l'impor
tante è che le forze democra
tiche ' socialmente impegnate 
non si lascino intimidire dal
le rumorose ma contradditto
rie campagne di stampa orche
strate dai conservatori. Piac
cia o non piaccia, la verità si 
fa strada e il buonsenso fini
rà per prevalere ». Nel suo 
articolo Saragat si dice poi 
soddisfatto perchè, malgrado 
le polemiche, tutti finiscono 
per riconoscere « la crisi che 
scuote alle fondamenta il co
munismo » e che lui per primo 
ha individuato e descritto nel
la sua intervista all'Espresso. 

Resta da dire di due riu
nioni minori, ma significati
ve. La direzione del partito 
radicale ha deciso che gli 
aderenti al partito, nella pros
sima campagna elettorale am
ministrativa, non presenteran
no liste proprie ma aderiran
no — nello « sforzo unitario 
costante » — a tutti i partiti 
compresi nell'arco che va dal 
< socialismo laico e democra
tico al partito comunista >. 
La sinistra socialdemocratica 
per parte sua, nel corso di una 
riunione, ha concluso che un 
chiarimento si impone nella 
DC e nella maggioranza e che 
il problema oggi all'ordine del 
giorno è quello della unifica
zione socialista. 

1 molti nodi politici attual
mente tanto ingarbugliati po
tranno sciogliersi solo dopo 
il consiglio nazionale de che si 
riunirà dal primo al due o tre 
ottobre. Dalle alleanze inter
ne che verranno decise in 
quella sede si potrà capire chi 
ha veramente vinto il con
gresso dell'EUR e quali ac
cordi si prefigurino in vista 
del delicato e sempre più acu
to problema del Quirinale che 
continua a dominare la scena 
politica. (Saragat ne ha ripar
lato ieri, ed anche Vecchietti 
nella sua relazione al CN del 
PS1UP di cui riferiamo a par
te) . Va ricordato in propo
sito che, dopo l'elezione dei 
membri del C N . de da parte, 
oltre che del congresso, an
che dei gruppi parlamentari 
e delle regioni, la forza delle 
correnti è questa: 77 consiglie
ri moro-dorotei; 36 fanfaniani; 
30 sindacalbasisti; 19 scelbia-
ni. A questi si aggiungono i 
membri di diritto: Pella, 
Sceiba, Fanfani, Leone, Go-
nella, Taviani e l'« indipenden
te » Alessandrini. Nessuna cor
rente quindi potrà governare 
il partito senza contrarre ne
cessarie alleanze. 

Domani, infine (sembra) si 
riunirà il consiglio dei mini
stri che deve varare e presen
tare alle Camere il bilancio 
dello Stato e affrontare (con 
tutte le complesse implicazioni 
politiche che comporta) . la 
questione della « bocciatura » 
al Senato del decreto sull'au
mento dell'IGE (si sa solo, fi
nora. che è in discussione se 
sostituire il provvedimento 
bocciato con uno solo o più 
disegni di legge) . 

Braccianti 
ta per la vera riforma, perchè 
non si proietta verso il prin
cipio della proprietà del la 
terra ai mezzadri >. Per far 
questo occorre trasferire il 
potere dalle mani degl i agra
ri a quelle dei mezzadri: su 
questa strada occorre quindi 
modificare le proposte gover
nat ive sugli enti di svi luppo 
e sul riordino fondiario. 

Un'ampia motivazione de
gli scioperi e del le manife
stazioni odierne è stata data, 
a Napoli, dal segretario del
la Federbraccianti, Giuseppe 
Caletti. 

« La situazione sociale — 
ha detto — in questi ult imi 
mesi si è notevo lmente de
teriorata. Il padronato agra
rio si è arroccato s u una po
sizione di negazione di ogni 
aumento dei salari, ha porta
to un attacco direttamente 
ai l ivell i di occupazione inci
dendo negat ivamente sul la 
produzione aziendale. Questa 
linea v iene giustificata dal
la necessità affermano i pa

droni, di ricostituire il pro
cesso di accumulazione a-
ziendale e di garantire giusti 
profitti ai capitali investiti 
ed • un adeguato volume di 
invest imenti aziendali.- In 
questo modo, ha affermato 
il compagno Calefii, si fa pa
gare ai lavoratori attraver
so il blocco dei salari e la 
riduzione della occupazione 
le spese della congiuntura. 
Questa non è una strada 
nuova, è stata perseguita in 
tutti questi nnni dal padro
nato ngrarìo ed i fatti dimo
strano che nessun problemn 
di fondo della agricoltura 
italiana è stato risolto. . Noi 
r igett iamo questa tesi padro
nale ed affermiamo che sol
tanto attraverso un vasto m o 
v imento rivendicativo, capa
ce di imporre aumenti sala
riali e rinnovi contrattuali , 
unitamente a misure di ca
rattere strutturale, capaci di 
l iquidare le strozzature fon
diarie, contrattuali e di mer
cato, è possibile avviarle a so
luzione i problemi dei lavo
ratori, avviando concreta
mente una reale programma
zione democratica >. 

< Noi rigett iamo — ha pro
seguito Caletti — la politica 
dei redditi ed affermiamo la 
validità dell'azione rivendi-
cativa come momento impor
tante del l ' intervento della 
forze del lavoro nella pro
grammazione >. 

In questo quadro Calefii ha 
collocato i problemi pre
videnziali ed assistenziali 
dei lavoratori. 

Egli ha insistito sulla ne
cessità di arrivare, nel qua
dro del la riorganizzazione di 
tutto il s is tema previdenzia
le e pensionistico, alla pere
quazione del le p r e f a z i o n i 
previdenziali dei lavoratori 
agricoli con quel le degli altri 
settori, al l 'aumento immedia
to del 30% dei minimi di 
pensione e alla trasformazio
ne del s istema di accerta
mento dei lavoratori agrico
li, garantendo ni s indacati 
ed ai lavoratori agricoli s tes 
si il control lo nel la forma
zione degli e lenchi anagra
fici e sul col locamento. 

In particolare ha insistito 
sulla necessità di rigettare 
le del ibere prefettizie, ten
denti ad imporre il l ibretto 
di lavoro, in quanto sotto
porrebbe il lavoratore ad un 
ricatto padionale al momen
to dell 'assunzione. 

• I libretti quindi saranno 
rigettati dalla categoria. Con
temporaneamente il sindaca
to appronterà tutte le misu
re sindacali e legis lat ive per 
garantire ai lavoratori gli nt-
tuali diritti e per conquista
re una reale trasformazione 
del s istema. 

Brasilia 

Ucciso Shishakli 

ex presidente 

siriano 
BRASILIA. 28 

L'ex presidente siriano 
Shishakly è stato ucciso ieri 
pomeriggio nella sua fatto
ria di Ceres, sita a 200 chi
lometri da Brasilia. L'ucci
sore non è stato ancora rin
tracciato, ma vari Indizi in
ducono a credere che si trat
ti di un delitto politico. Se
condo le prime informazio
ni, l'omicida sarebbe un uo
mo alto e robusto, e, in ba
se a quanto ha dichiarato il 
personale di servizio di Shi
shakly, non sarebbe brasi
liano. • 

L'uomo è entrato nella ca
sa di Shishakly e, senza par-

*lare, ha sparato contro l 'ex ' 
presidente, uccidendolo. Shi
shakly, in un primo tempo, al 
era circondato di una guar
dia del corpo, m a negli ulti
mi due anni aveva rinuncia
to a questa precauzione. 
Funzionari della polizia e del
la sicurezza federale si so
no recati a Ceres. Il figlio di 
Shishakly, che vive anch'©-
gli in Brasile, non è stato an
cora avvertito. 
• La moglie di Shishakly in

vece sarebbe in viaggio ìm 
mare, di ritorno in Brasile 
da una visita nel Medio 
Oriente. 

Premio Omegna 
1964 

Roberto Battaglia 

Risorgimento 
e Resistenza 

pp. 400 L. 3.500 

Classi dirigenti e iniziativa popolare 
dalle guerre di indipendenza alla lot
ta antinazista. 

Editori Riuniti 
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Fièra del Levante >• 

n i t i fra 
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La paurosa dilatazione dal 1960 ad oggi • Tre 
o quattro morti ogni chilometro — Problemi 

vecchi e nuovi -

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 28 

L'inchiesta aperta — alla 
vigilia della bagarre estivo-

[turistica — dal nostro glor
iale sullo stato delle strade 

fatatali italiane ha ricevuto in 
[questi giorni, segnatamente 
falla SS. Adriatica, una pro~ 
Ibante conferma da un'inda-
Igine svolta dalla Camera di 
•Commercio di Ancona. In 
[quattro anni, dal 1960 ad og-
Igi il traffico sulla statale 
[Adriatica ha subito l'enor-
Ime dilatazione del 426%. 
[Questa vertiginosa punta di 
[sviluppo è stata registrata 
Inolio scorso mese di agosto 
[in un posto di rilevamento 
[installato a Senigallia. Come 
[risulta chiaramente dalla ta-
[bella che pubblichiamo a 
fianco la SS. Adriatica ha 

[avuto la più alta media gior
naliera di traffico con ben 
[30.630 autoveicoli, preceduta 
solo dalla SS. Emilia che ca
peggia la graduatoria con il 

'transito di 33.700 autovei
coli registrati nel posto.di 

[rilevamento di Savignano 
sul Rubicone. Segue l'Au-

[relia. La SS. Adriatica con 
ili suo impressionante au-
[ mento di traffico. pari al 
[426% ha il primo posto per 
[incremento percentuale del-
f la circolazione. ... . . 

Le cifre citate sono per-
i tlnenti • e riflettono realisti
camente la situazione anche 
se riferite al periodo estivo. 
ai giorni delle ferie e degli 
esodi massicci verso e lungo 
il ' litorale Adriatico. Viag
giare sulla SS. Adriatica è 
sempre — in qualsiasi sta
gione dell'anno — affrontare 
una ' kermesse della morte. 

Seni ite a questo proposito 
cosa ebbe ad affermare al
l'indomani della operazione 
"ferragosto \\ ten. col. Ugo 
Colafrancesco, • comandante 
del compartimento ancone^ 
tano della Polstrada: «Per 
noi non esiste tanto un'ope
razione estate, un'operazione 

ferragosto, quanto un'opera
zione Adriatica. Diminuirà, 
forse finirà, il traffico turi
stico, ma tornerà più massic
cio quello commerciale. A-
vremo sempre a che fare con 
una strada che mi pare sia 
oggi al terzo posto in Italia 
(al secondo dopo l'indagine 
della C.d.C. di Ancona, ndr) 
come intensità di traffico e 
sulla quale annualmente, 
sempre secondo le statisti
che, . muoiono tre - quattro 
persone per ogni • chilome
tro >. Questa strada di fronte 
all'esplosione di traffico che 
vi è avvenuta è rimasta con 
il passare degli anni sostan
zialmente e strutturalmente 
la stessa: nonostante i con
tinui ' ed onerosi lavori di 
manutenzione • e correzione. 

I Comuni del litorale con 
voti • unanimi dei loro con
sigli reclamano da anni la 
costruzione di un'autostrada 
che alleggerisca il traffico 
sulla vecchia e congestio
nata statale. Secondo gli im
pegni di parte governativa 
tale autostrada doveva es
sere terminata. Invece, i la
vori non sono neanche ini
ziati. Oggi la spesa pubblica 
è conpelata, c'è la congiun
tura sfavorevole: si paga uno 
sviluppo economico irrazio

nale, ,nel quale/ come ele
mento di squilibrio, anche 
il « boom » della motorizza
zione ha avuto la sua parte. 
Il mito autostradale — sti
molo alla motorizzazione — 
si ' è rivolto come un boo
merang sulle vecchie strade 
quali la SS. Adriatica re
state fuori dai finanziamen
ti, dalle scelte di investi
menti. Ed il discorso qui si 
apre sul vasto tema degli 
indirizzi politici sinora cal
cati, della mano libera la
sciata ai monopoli fra cui 
quelli dell'automobile, della 
priorità seguita per le opere 
pubbliche. 

Walter Montanari 

Località anno IN* ' anno 1M4 Variazione 
percentuale 

SS 16 ADRIATICA 
Senigallia 
San Benedetto del T. 

SS 3 FLAMINIA 
Fossombrone 

SS 9 EMILIA 
Savignano sul Rub. 

88 1 AURELIA ' • '' 
La fiottacela 
(118 km. a N. di Roma) 
La Costarne . 
(fra Pisa e Lucca) 
Ponte Romito 
(nel pressi di Sarzana) , 
Caprazoppa 
(Finale M. in Liguria) 

5.827 
7.081 

3.771 

9.418 

7.067 

30.630 
21.357 

+ 426% 
+ 202% 

6.045 ' + 60% 

33.700 + 258% 

18.583 + 163% 

11.218 25.883 ' + 180% 

12.307 

8.953 

18.833 

17.375 

+ 53%' 

94% 

~&t 

la città e 
la manifestazione 
I problemi ancora da risolvere - Amministra
tori incapaci - La mancanza di un dialogo 

Un incidente sulla statale adriatica 

La Spezia 

Aumenta il numero 
degli indesiderabili 
Malgrado gli impegni del governo continuano le discriminazioni politiche 
negli stabilimenti militari - Mercoledì assemblea di navalmeccanici 

. i 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA. 28 

All'Arsenale militare di La 
Spezia in fatto di discrimina
zioni ci si comporta peggio 
dei peggiori governi centri
sti. Questo fatto incredibile 
viene denunciato dalla segre
teria provinciale della FIOM 
la quale informa che l'am
ministrazione militare marit
tima in misura maggiore del 
passato qualifica « indeside
rabili » un forte numero di 
lavoratori — perchè iscritti 
a partiti di sinistra o appar
tenenti al sindacato unitario 
— quindi nega loro il per
messo di entrata in arse
nale. 

Per la supercentrale del Sulcis 
.—— - f 

Preoccupazione 

a Carbonia 
CAGLIARI, 28. 

Una notizia diffusa dalla stampa, in occasione del pre
stito CECA alla Carbosarda, ha messo in allarme gli am
bienti operai di Carbonia e l'intera cittadinanza. Secondo 
indiscrezioni trapelate, l'inizio dell'attività produttiva della 
supercentrale termoelettrica del Sulcis avverrebbe verso la 
metà del 1966. Tale notizia, se vera, smentisce le dichiara
zioni di personalità politiche responsabili (ministri, presi
dente della Giunta, assessori regionali), che avevano ripetu
tamente annunziato l'entrata in funzione del complesso 
entro la fine del 1963 o nei primi mesi del 1964. 

Ora è vero che. nonostante gli impegni assunti dalle 
autorità responsabili sia del governo centrale che di quello 
regionale, la supercentrale è ben lontana dal funziona
mento, anche se su scala ridotta, mentre il trasferimento 
della Carbosarda all'Enel incontra insormontabili difficoltà 
ed i piani di sviluppo e di potenziamento dell'attività mi
neraria sono stati accantonati per non intralciare le atti
vità speculative delle grandi società. 

In questa situazione è ben comprensibile la preoccu
pazione dei minatori e dei cittadini, che hanno già ripreso, 
con scioperi e manif dazioni, la lotta per rivendicare l'im
mediata presentazione del programma del Ministero delle 
Partecipazioni Statali, diretto ad assicurare la direzione 
pubblica delle iniziative di industrializzazione. 

In questa lotta si inserisce anche la richiesta per l'uti
lizzazione della supercentrale ai fini di un allargamento 
delle coltivazioni minerarie e della base industriale del 
Sulcis. . . . 

• Una interrogazione dei compagni Congiu e Atzem al
l'assessore all'Industria ha come oggetto l'inizio dell'atti
vità produttiva della supercentrale di Carbonia: i due 
consiglieri regionali comunisti chiedono di sapere se cor
rispondono a verità le recenti, allarmanti notizie diffuse 
dalla stampa, che contribuiscono a rendere ulteriormente 
instabile e ritardata ogni seria politica di industrializza
zione della Sardegna. 

L'amministrazione milita
re, impedendo l'accesso in ar
senale ai lavoratori dipen
denti - dall' industria naval
meccanica privata per pre
stare la loro opera sulle na
vi in bacino o sui lavori che 
lo stesso arsenale dà in ap
palto a ditte private, com
mette un abuso e una gra-

Procedura 
d'urgenza per 

il condono 
ai pubblici 
dipendenti 

LA SPEZIA, 28. 
Il sindacato provinciale di

fesa informa che nei giorni 
scorsi la commissione affari 
istituzionali della Camera, 
accogliendo le sollecitazioni 
dei parlamentari della CGIL, 
ha esaminato in sede refe
rente il disegno di legge go
vernativo sul condono delle 
sanzioni disciplinari ai pub
blici dipendenti, disegno di 
legge al quale erano state 
abbinate precedentemente le 
proposte di legge dei depu
tati di sinistra relative alla 
riassunzione degli operai li
cenziati dal Ministero della 
difesa dal 1951 in poi. 

Dopo ampia discussione la 
commissione ha deciso di re
spingere la proposta del re
latore — che avrebbe dovu
to fare approvare il disegno 
di legge governativo — per
chè precedentemente la stes
sa commissione aveva deli
berato di discutere in sede 
legislativa e, quindi, non re
ferente, il contesto delle pro
poste di legge d'iniziativa 
parlamentare abbinate al di
segno di legge governativo. 
La commissione della Came
ra perciò ha deciso di chie
dere al presidente della Ca
mera stessa che della que
stione procedurale sia inve
stita la giunta del regola
mento. Il sindacato della di
fesa mentre si riserva ulte
riori informazioni, assicura 
tutti i lavoratori licenziati 
per non rinnovo di contrat
to di lavoro dagli stabilimen
ti della difesa, che la segre
teria nazionale sta seguendo 
da vicino il problema in 
accordo con i parlamentari 
amici della CGIL. 

vissima violazione delle nor
me costituzionali, le quali 
sanciscono la parità di tutti 
i cittadini di fronte alla leg
ge senza distinzione di opi
nioni politiche. 

Da rilevare che i lavorato
ri colpiti sono incensurati: il 
provvedimento dell' ammini
strazione militare è una vera 
e propria discriminazione po
litica che il governo Moro-
Nenni ' si era impegnato di 
abolire per sempre in Italia. 
Impedire l'accesso in arse
nale a centinaia di lavora
tori significa, tra l'altro, di
soccupazione e miseria per 
tante famiglie spezzine data 
la precarietà della situazio
ne ecoomica locale. 

La PTOM provinciale, allo 
scopo di esaminare con i la
voratori interessati le inizia
tive più idonee per fare ces
sare questo stato di cose, ha 
indetto per mercoledì 30 set
tembre alle ore 17,30 nel sa
lone della Camera del lavo
ro un'assemblea straordina
ria di lavoratori metalmec
canici. 

Dil nostro corrispondente 
BARI, 38. 

La XXVIII Fiera del Le
vante dopo due settimane di 
attività si è . conclusa nei 
giorni ' scorsi. Un bilancio 
completo di questa edizione 
della campionaria - interna
zionale barese sarà possibile 
quando gli uffici-studio della 
Fiera raccoglieranno e for
niranno la documentazione 
ed i dati indispensabili delle 
contrattazioni per una analisi 
ed un consuntivo degli affari 
che si sono conclusi. -

Un primo positivo giudizio 
è però possibile sin d'ora e 
riguarda la maggiore parte
cipazione di espositori con 
una presenza più qualificala 
di merci. « Il fatto economico 
più rilevante e più certo 
— ha dichiarato il Presidente 
della Fiera dottor Triggiani 
durante la cerimonia di 
chiusura della manifestazio
ne — è dato quest'anno da 
un'ampia e vivace domanda 
estera quale mai si era veriL 

ficata nel passato. Si è in
fatti registrato un afflusso 
senza precedenti di compra 
tori stranieri interessati a 
tutti i settori, non esclusi 
quei beni strumentali nei 
confronti dei quali si temeva 
una marcata . flessione delle 
vendite». -

Nel complesso si può dire 
che la Fiera non ha segnato 
quest'anno un passo avanti 
per quello che riguardarle 
cifre relative agli affari con 
elusi. Se si somma infatti la 
domanda estera a quella me 
ridionale gli affari conclusi 
alla Fiera hanno mantenuto 
il livello dell'anno scorso. 

Su questo ha naturalmente 
inciso il momento congiunta 
rale che attraversa il Paese 
ed in particolare il Mezzo
giorno che più sta subendo 
le conseguenze della con
giuntura. 

A parte queste considera
zioni di ordine economico, a 
manifestazione conclusa al
cune considerazioni di altro 
ordine saltano agli occhi di 
tutti gli osservatori attenti 
e riguardano il ruolo della 
città di Bari nei confronti 
della Fiera e come la stessa 
città si è presentata ai visi
tatori italiani e stranieri. Qui 
il giudizio implica tutta la 
classe dirigente barese, i par
titi che hanno la responsa
bilità della direzione della 
vita amministrativa della cit 
tà. Bari era durante la ma
nifestazione fieristica — ed è 
tuttora — senza un sindaco 
capace di esprimere ai mera 
bri del governo giunti a Bari 
per la Fiera gli interessi e le 
aspirazioni del capoluogo 
della regione pugliese. Privo 
ormai di prestigio per i noti 
scandali denunziati dall'op
posizione comunista durante 
il dibattito sulla situazione 
dell'edilizia nella città, il 
sindaco de Lozupone non 
esprimeva la volontà nem
meno della Giunta di centro 
sinistra in crisi da due mesi 
Di conseguenza le sue parole 
non sono state altro che 
espressioni convenevoli e 
suppliche ai rappresentanti 
del governo per la soluzione 
dei grossi problemi della cit. 
tà quali quelli del porto, del
la stazione ferroviaria, ecc. 
Problemi questi che il centro 
sinistra non è stato capace 
di risolvere nemmeno sul 
piano di una generica impo
stazione. 

La prova di questo falli
mento politico è stata la in
capacità da parte dei respon
sabili della vita amministra 
tiva della città di porre 

coraggiosamente • ed autono
mamente all'attenzione dei 
membri del governo giunti a 
Bari i problemi della città 
che non sono solo problemi 
baresi ma investono l'intera 
regione perché si chiamano 
programmazione, problema 
idrico, trasporti, ecc. Di qui 
l'incapacità di portare nel
l'ambito della Fiera, durante 
i convegni e gli incontri con 
i membri del governo idee e 
prospettive che toccano da 
vicino Bari e la regione. E* 
mancato, in altri termini, un 
dialogo tra Bari e t responsa. 
bili della politica governa
tiva che è possibile realiz
zare tramite la Fiera del Le. 
vante la quale finisce sempre 
più per rappresentare, per gli 
uomini politici baresi della 
maggioranza, l'occasione solo 
per farsi fotografare accanto 
a questo o a quel ministro. • 

Mancati questi incontri in 
termini autonomi e responsa
bili, al di fuori di ogni pro
vincialismo ma sulla base di 
una visione meridionale dei 
problemi, a questi uomini 
politici non resta che atten
dere la prossima edizione 
della Fiera per ripetere gli 
stessi * discorsi e " le stesse 
suppliche. , 

Italo Palasciano 

Livorno 

Il nuovo Istituto 
nautico < A. Cappellini » 

L'inaugurazione il 1° ottobre alla presenza del
le autorità - La suddivisione dei locali . 

Arezzo 

Presa di posizione del 
sullo scioglimento 

del Consiglio comunale 

P.C.I. 

Catanzaro 

Fermo il mercato 
delle uve e dei mosti 
Delegazione di parlamentari comunisti ricevuta 

dal ministro dell'agricoltura : 

CATANZARO, 28. chiesto: che il ministro del-
Una delegazione di parla- l'agricoltura emani subito il 

mentati ' • comunisti composta 
dai compagni Miceli, Magno, 
Poe rio, Nannuzzi, Calasso, Illu
minati e Golinelli è stata rice
vuta dal Ministro all'agricol
tura e foreste al quale ha espo
sto la situazione esistente tra 
i piccoli produttori vinicoli sin
goli e associati nella corrente 
vendemmia. La delegazione ha 
sottolineato che nonostante la 
prodazione sia di ottima qua* 
lità, vi è un preoccupante fer
mo sul mercato nell'acquisto 
delle uve e dei mosti. Le gia
cenze della produzione vini
cola meno qualificata dello 
scorso anno sono ancora sen
sibili. In tale situazione si ren
de indispensabile provvedere 
subito al finanziamento - dei 
conferimenti delle uve e dei 
mosti alle cantine sociali. 

A tal fine la delegazione ha 

decreto di concessione contri
buti a norma dell'art. 21 della 
legge 2-6-1961 n. 454 (lo scorso 
anno il decreto fu emanato il 
9 ottobre 1963); che a nonna 
del comma 2 dell'art. 21 citato 
sia concesso alle canuene so
ciali anche il contributo sulle 
spese di gestione (previsto dal
la legge nella misura del 90 % 
massimo); che per il contri
buto sugli interessi previsto 
dall'art. 21 citato, la somma 
stanziata sia non minore di 
1500 milioni e ciò in conside
razione delle forti quantità di 
uva da ammassare. 

Il Ministro Ferrari Aggradi 
si è dichiarato d'accordo sui 
problemi e le rivendicazioni 
poste 

V AREZZO, 28. -. 
• " Nel pomeriggio di sabato 
i consiglieri della DC, del 
PSI del PSDI e del MSI, 
hanno rassegnato le loro 
dimissioni dal - Consiglio 
comunale di Arezzo, moti
vando il gesto con la op
portunità di abbinare le 
elezioni per il rinnovo del 
Consiglio comunale al tur
no generale delle ammini
strative di novembre. In ca
so contrario si dovrebbe 
attendere la scadenza nor
male, fra circa - sei mesi 
Il comitato comunale e il 

'gruppo consiliare del PCI 
.avevano t e m p o addietro 
preso posizione favorevole 
ad un anticipato sciogli 
mento del Consiglio Comu
nale, ma nella giornata di 
sabato hanno ritenuto non 
giusto di assumersi le re
sponsabilità di una tale o-
perazione non essendo suf
ficienti le garanzie formali 
dell'abbinamento al turno 
elettorale di novembre; ma 
soprattutto perché sono ve
nute a mancare — data la 
procedura affrettata — le 
condizioni di un chiari
mento e di un dibattito in 
consiglio comunale. Nella 
stessa serata di domenica 
il • comitato comunale del 
PCI ed il gruppo consiliare 
comunista hanno diramato 
alla stampa un comunicato 
in cui si dice 

e rilevato che l'Ammini
strazione popolare al Co
mune di Arezzo ha dato 
vita, in questi anni, a nu
merose realizzazioni e a 
validi contributi in ogni 
campo di interesse pubbli 
co tanto sul piano ammi
nistrativo quanto su quello 
strutturale e che ha proce
duto negli ultimi mesi e sta 
procedendo in questo pe
riodo a completare il ricco 
e vasto programma di ope
re previste dal bilancio in 
corso, considerato però che 
del tutto opportuno sotto 
il profilo pratico e neces
sario sotto quello politico 
per il pronunciamento del
la cittadinanza aretina sui 
temi generali all'ordine del 
giorno del Paese, è che an
che ad Arezzo i cittadini 
siano chiamati ad esprì
mere il proprio voto sui 
problemi di vita del co
mune riconfermando la lo
ro posizione a che il Con
siglio comunale di Arezzo 
venga rinnovato assieme 
alle altre amministrazioni 
pubbliche anticipandone co
si la data di scadenza del 
mandato, dichiarano pur-
tuttavia, di non poter se
guire la affrettata proce
dura delle dimissioni dei 
consiglieri che è stata adot
tata dagli altri gruppi dato 
che non esistono sufficienti 
garanzie di ordine giuridi 

I commercianti di Livorno 

Protestano 
contro le misure 
anticongiunturali 

LIVORNO. 28. 
L'Associazione Commercianti 

Esercenti ha preso posizione nei 
giorni scorsi sulle misure an
ticongiunturali del ' governo 
esprimendo • le preoccupazioni 
dei dettaglianti per le ripercus
sioni che potranno derivarne 
per i prezzi e sui costi di eser
cizio. 

La stessa Unione della Coni-
commercio si è fatta portavo
ce del disagio degli ambienti 
commerciali cittadini schieran
dosi in posizioni contrarie ai 
provvedimenti governativi. 

Altrettanto negativa è stata 
la valutazione dell'Unione, sul 
progetto ministeriale per la li
beralizzazione delle licenze. 

Attorno a questo problema da 
oltre due mesi veniva condot
ta una vivace e documentata 
polemica da parte della Asso
ciazione che poneva in risalto 
come la nuova regolamentazio

ne si traducesse praticamente 
nel dare via libera ai colossi 
della distribuzione contrastan
do con orientamenti di pro
grammazione e di moderno svi
luppo della rete distributiva. 

La posizione negativa del lo
cale sindacato della Confcom-
mercio anche su questo pro
blema ha permesso all'Associa
zione di sottolineare il «carat
tere unitario dell'opposizione 
delle categorie del commercio 
ad una linea di sviluppo che 
non sembra rispondere né agli 
interessi ristretti del settore, né 
a quelli più generali dei con
sumatori ». 

* * • 
L'Ufficio di Presidenzza del

l'Associazione ha anche preso 
in esame il Bilancio della Cassa 
Mutua Commercianti che per sa
nare il disavanzo preveder* un 
raddoppio dei contributo pro
capite dei 19 mila assistiti. 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO. 28. 

La nuova Sede dell'Istituto 
Nautico «A. Cappellini» di 
Livorno verrà inaugurata uf
ficialmente giovedì 1 ottobre, 
presenti le autorità locali e 
del Ministero della Pubblica 
istruzione. 

Questa inaugurazione se
gna il compimento di un'al
tra grande realizzazione de
gli amministratori democra
tici, che non hanno mai tra
scurato il 'problema della 
edilizia scolastica, ma hanno 
cosi portato Livorno nei pri
missimi posti nel campo del
la edilizia scolastica. Il nuo? 
vo Istituto, progettato dal
l'architetto livornese Sai-
ghetti Drioli, è costato ben 
250 milioni solamente come 
edificio. Sorge nei pressi del 
Porto di fronte agli scali del 
Cantiere Navale; è composto 
di 6 piani, suddivisi ciascuno 
in locali spaziosi, è perfetta
mente idoneo al suo scopo, e 
in laboratori scientifici par
ticolarmente ' allestiti che 
fanno del Nautico di Livorno 
(a detta degli esperti) l'Isti
tuto di avanguardia fra quel
li del suo tipo. Può ospitare 
ben 400 studenti nelle tue 
10 aule. 

Didatticamente l'Istituto è 
suddiviso in un biennio co
mune, un triennio capitani 
ed un triennio macchinisti. 

Il corpo insegnante, nume
roso, si compone di circa 
40 elementi - con spedalità 
dei due diversi rami: inse
gnanti di macchine e di dise
gno per i macchinista, « in
segnanti di astronomia e na
vigazione per i capitani. • 

Il Preside, prof. Domenico 
Spanò è il principale artefice, 
instancabile ed esperto, di 
tutto il complesso. Col nuovo 
Istituto, Livorno oltre or-
ricchire il patrimonio scola
stico della città, è in grado 
di ospitare giovani prove
nienti da tutta la Toscana, 

I. n. 

Presso il ministro 

Protesta l'Alleanza 
per l'esclusione dai 

comitati della 
programmazione 

- L'alleanza nazionale dei 
contadini ha inviato una let
tera al ministro del Bilancio, 
Pieraccini, dove nel quadro 
di una valutazione positiva 
della istituzione dei comitati 
regionali della programma
zione si fa presente l'oppor
tunità che nei comitati stessi 
siano rappresentate le orga
nizzazioni contadine e coope
rativistiche. Vienee ricordata 
a tale proposito l'esperienza 
positiva in corso nei comitati 
circoscrizionali per l'attuazio
ne dei piani di rinascita sar
da . 

Nella stessa lettera ' l'Al
leanza ribadisce l'inammissi
bilità dell'esclusione dell'Al
leanza contadina dal comi
tato nazionale, per la pro
grammazione mentre • alla 
Confederazione bonomiana, 
dichiaratamente ostile a una 
politica di programmazione 
democratica, viene riservato 

cc^poiitfeo "per cui" si possa ìm ingiustificato e antidemo-
- • cratico monopolio della rap

presentanza dei coltivatori 
giungere ad ottenere il de
creto che indica i comizi 
elettorali anche per il Con
siglio comunale di Arezzo 
prima della sua naturale 
scadenza ». 

Silvio Simì 

diretti. 
Su questo tema e sui pro

blemi in generale della pro
grammazione, l'Alleanza ha 

Sassari 

Richieste misure 
per impedire 

dei licenziamenti 
SASSAKI, 28. 

Nelle ultime settimane, 
oltre ai numerosi licenzia
menti avvenuti a Sassari 
nel settore. edilizio e alla 
chiusura della miniera di 
Canaglia (preceduta nella 
stessa sorte dalla miniera 
di Argentiera), si registra
no numerosi licenziamenti 
e sospensioni dal lavoro 
anche negli stabilimenti di 
nuovo impianto della zona 
industriale di Porto Tor
res. 

Il consigliere regionale 
comunista compagno on. 
Nino Manca, in una in
terpellanza all'assessore al 
Lavoro e all'assessore alla 
Industria, propone d e i 
provvedimenti urgenti per 
impedire l'estendersi dei 
licenziamenti e misure per 
consentire un pronto im
piego della mano d'opera 
r i m a s t a disoccupata. 11 
compagno Manca sottoli
nea la gravità della situa
zione, che va investendo 
più settori d e l l ' a t t i v i t à 

chiesto di avere un incontro I produttiva e dell'economia 
con il ministro del Bilancio.1 di tutto il Sassarese. 

Livorno -

Per le pensioni 
protestano 
gli operai 

della «Solvay» 
LIVORNO 28. 

I lavoratori delle fabbriche 
« Solvay • di Rosignano hanno 
approvato un ordine del giorno 
sul problema delle pensioni. 
L*o.d.g. stato inviato al mi
nistero del lavoro e alle orga
nizzazioni sindacali. Eccone fi 
testo: 

« I lavoratori delle fabbriche 
Solvay di Rosignano (Livorno) 
riuniti In assemblea, conosciu
to il documento sulle pendoni, 
elaborato da un gruppo di fun
zionari del ministero del la
voro. fatto pubblicare dalla 
stampa dal presidente del
l'INPS. lo respingono con for
za. indignati per il suo retrivo 
contenuto 

« Riaffermano la loro volontà 
di battersi per l'aumento Im
mediato delle pensioni sulla 
base del 30 %, per gli assegni 
familiari ai pensionati, per eie. 
vare fi minimo di pensione a 
lire 20.000 mensili, per l'asse
gno vitalizio ai vecchi senza 
pensione. 

< Esprimono la loro solida
rietà alle tre organizzazioni 
sindacsb, dichiarandosi pronti 
ad eventuali Impegni per por
tare avanti la battaglia per la 
riforma pensionistica 

# Invitano altresì governo e 
sindacati a concludere la trat
tativa ed a passare Imnwdla-
Umente alla sua appHe«toBx>. 


